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I «se» di Craxi, i lamenti di Forlani, la critica e la sfida di Reichlin 
Palazzo Chigi cancella i ticket sui ricoveri ma li aumenta sui medicinali 

De e Psì: «Accontentiamoci 
È A governo possMe» 
Sì, è proprio 
un governicchio 
MASSIMO D'AUEMA 

C
on una singolare convergenza di Ioni e di argo 
meriti Craxi e Forlani hanno presentato al pae 
Se la loro creatura il governicchio Andreotti 
Già «governicchio- Se potevano esserci dubbi 

^ ^ ^ „ . sulle modeste ambizioni del ministero sul prò 
filo basso dell accordo politico e programmati 

co che lo sorregge sono stati proprio i leader dei maggion 
partiti di maggioranza a fugarli nel modo più chiaro E il 
governo possibile» ha sospirato I on Forlani 1 espressione 
di una maggioranza divisa sulle prospettive politiche da 
dare al paese che come ha ricordato Craxi non ha certo 
offerto buona prova di sé nel corso di questa legislatura 

Il futuro appare anch esso quanto mai incerto Del mi 
tico 1992 non si parla ormai più II segretario socialista ha 
ricordato con una certa brutalità che nella primavera 
prossima si voterà che sitratterà inevitabilmente di una 
verifica politica Si naviga dunque a vista con la consola 
zione - per chi sta a bordo - che al timone e è uno certa 
mente esperto nell evitare gli scogli 

Ma quali garanzie offre al paese un governo di questo 
genere' C è tutta una retorica del concretismo dei piccoli 
passi della fine della «politologia» fiorita in questi giorni Si 
capisce che questo rigurgito di buon senso conservatore 
possa far piacere ali ori Andreotti meno comprensibile è 
I entusiasmo di una forza che si dichiara riformista A ben 
vedere questo concretismo si riduce a poca cosa E soprat 
tutto appare segnato dalla presa d atto che nessuna sena e 
importante riforma può essere fatta in questo quadro poli 
lieo Nessuna riforma delle istituzioni ma piccoli aggiusta 
menti forse Niente riforma fiscale nessun intervento mei 
sivo sui meccanismi della spesa pubblica qualche buona 
parola per il Mezzogiorno Cosa e è di concreto e di reali 
stlco in un programma di questo genere' 

I 
n realti mai come in questo momento e ap 
parsa chiara e quasi esplicitamente dichiarata 
la rinuncia del pentapartito a governare il pae 
se Questa maggioranza e questo governo non 
espnmono altro se non una volontà di gestire il 
potere nella speranza secondo la nota filoso­

fia del presidente del Consiglio di logorare chi non ce 1 ha 
Non e è gran che di buono da aspettarsi da un governo di 
questo genere Perché è evidente che esso sarà tanto de 
boie nell affrontare i problemi del paese quanto forte nel 
I occupazione e nella spartizione del potere spregiudicato 
e clientelare nell uso delle risorse E per questa politica si 
deve dire sono stati anche scelti con cura gli uomini adat 
ti a cominciare dal campo dell esecutivo 

Il segretario socialista ha dato un titolo al suo discor 
so *Per guardare in avanti» Ma inventa è difficile far ere 
dere che il Psi guardi molto lontano oggi acconciandosi 
ad un governo di questo genere Bisogna dare atto a Craxi 
che egli ci ha risparmiato i toni da crociata e che soprat 
tutto ha cercato di non rimanere del tutto prigioniero della 
ragnatela democnstiana di gettare uno sguardo al di là di 
questo governo e di questo equilibrio polìtico Ma il suo di 
scorso ha confermato la certezza r e egli non esce vinci 
tpre dalla lupga e oscura crisi che pure ha voluto e aperto 

È la vecchia De che ha vinto Una De che messe da 
parte le pericolose ambizioni e velleità di De Mita si ac 
contenta con saggezza e con cinismo di perdurare il più 
a lungo possibile nella gestione del potere È difficile pen 
sare che 11 Psi accetti per sé il compito mediocre di asse 
condare questo disegno Ma non si comprende neppure 
che cosa voglia e possa fare, Craxi per sottrarre il suo parti 
to ad una prospettiva che ne ridimensiona drasticamente il 
ruolo e le ambizioni Per ora ci ha detto che si guarda in 
torno e che riflette sulle "progettualità che vede muoversi 
intorno a lui È già qualcosa anche se non granché per 
I uomo che pretendeva di essere il motore della politica 
italiana 

Prima ancora di essere varato, it governo ha il fia­
to spezzato da molte ipoteche Craxi, intervenen­
do alla Camera, annuncia una fiducia piena di ri­
serve e avverte che il pentapartito e giunto ali ulti­
ma spiaggia in caso di fallimento si aprirebbe Io 
spazio per nuovi equilibri politici Forlani replica 
richiamando ì socialisti ai loro impegni Reichlin 
<E un governo fatto per prender tempo» 

SERGIO CRISCUOLI GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Appena realiz­
zato il «patto del camper» 
tra De e Psi si sta già ri 
creando un clima di diffi 
denza Craxi ha aperto il 
suo intervento alla Camera 
pronunciando una lunga 
sene di «se» quella sociali 
sta è una fiducia con molte 
riserve e viene accompa 
gnata da altrettanti avverti 
menti 11 pentapartito non 
avrà prove di appello e in 
caso di fallimento si an 
drebbe alle elezioni antici 
paté e alla formazione di 
una maggioranza diversa li 
segretario socialista ha 

attenzione verso 
altre «progettualità» facen­
do anche un riferimento al 
Pei Forlani ha replicato ri* 
chiamando i socialisti al ri 
spetto dell «impegno politi­
co comune» appena assun 
to «Il patto Craxi Andreotti 
- ha affermato Alfredo Rei­
chlin - lungi dal carattenz 
zarsi come un alleanza stra 
tegica e persino solo come 
governo di programma ha 
un solo scopo prender 
tempo impedire I avvio di 
una sena riforma elettorale 
tale da sbloccare il sistema 
politico procedere a una 

spartizione del potere» 
Quindi la scadenza del go­
verno Andreotti ha osserva­
to I esponente comunista 
«è di fatto quella delle pros­
sime amministrative» 

Intanto len il governo ha 
deciso I abolizione dei tic­
ket sui ricoveri ospedalieri 
«Un risultato importante 
frutto di grandi lotte popola­
ri» come I ha definito Anto* 
nio Bassolino della segrete­
ria del Pei ricordando lo 
sciopero generale contro i 
ticket Tuttavia I esecutivo 
ha aumentato da ventimila 
a trentamila lire il massima­
le che si pagherà per i me 
dicinah prescritti in ogni ri­
cetta E sono state anche 
confermate tutte le altre ga­
belle farmaceutiche Dopo 
I aumento dei ticket sulle 
medicine il governo si è 
riunito di nuovo per mette­
re a punto la prossima stan­
gata economica Protesta 
del sindacato 
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L'alto commissario dal giudice 
Tortorella e Rodotà a Palermo 

Depone Sica: 
«Ho la lettem 
che conta» 
Lunga deposizione, ali alba dell alto commissano 
Sica al procuratore di Caltanissetta, Celesti Sica 
avrebbe consegnato una lettera anonima utile alla 
comparazione delle impronte I ministri del governo 
ombra Aldo Tortorella (Interni) e Stefano Rodotà 
(giustizia) hanno incontrato a Palermo i magistrati 
e altre autorità Dure critiche al discorso program­
matico di Andreotti e alle responsabilità di Gava 

SAVERIO LODATO 

• PALERMO Domenico Sica 
ha giocato sul! effetto sorpre 
sa E si è presentato len di 
pnmo mattino a Caltanisetta 
per rendere la sua deposizio 
ne al procuratore Salvatore 
Celesti L alto commissario 
avrebbe consegnato al magi 
strato inquirente quella tra le 
lettere anonime che consenti 
rebbe il confronto con le im 
pronte depositate spontanea 
mente da Alberto Di Pisa il 
giudice palermitano sospetta 
to di essere il corvo» len a 
Palermo Aldo Tortorella e Ste­
fano Rodotà ministri dell In 
terno e della Giustizia del go­
vèrno ombra hanno Incontra 
to i dirigenti degli uffici giudi 

zian (era presente anche Gio­
vanni Falcone) I magistrati 
hanno espresso perplessità 
sul ruolo esercitato dal! alto 
commissariato I due espo­
nenti comunisti hanno espres­
so severe cntiche alle inade 
guatezze e alle reticenze in 
matena di mafia e servizi se 
greti del discorso program 
matiro di Andreotti E hanno 
sottolineato le responsabilità 
di Gava Si registra infine una 
pesante smentita del terrorista 
nero Pierluigi Concutelii alle 
indiscrezioni che lo indicava­
no come «pentito» e collabo­
ratore nell inchiesta per il de­
litto Mattarella 

A PAGINA 7 

ticchetto 
e il popolo 
di Cuore 

Invece della politica che avresti fatto7 «Il regista o anche lo 
scienziato * Davanti ad una grande folla raccolta a Mon 
tecchio alla festa di Cuore Michele Serra ha intervistato 
Achille Occhetto (nella loto) dopo una pirotecnica intro­
duzione di Paolo Hendel («E alto biondo con gli occhi ai-
zum ») Applausi baci abbracci e qualche fischio (per 
via di Craxi) molte battute e un pò di autoiroma 

A PAGINA S 

Il Tar 
«Craveri tomi 
alla Mangiagalli» 
Nuove polemiche 

Il professor Craveri I uomo 
della De nella tormentata vi* 
cenda della clinica Mangia­
galli è pronto a tomaie al 
suo posto 11 Tribunale an> 
ministrativo della Lombar­
dia lo ha «ripescato» Era 
stalo allontanato a furor di 
popolo accusato dai laici di 

aver gestito in modo fazioso le violente polemiche che han­
no diviso la clinica durante la crociata antiabortista Nuovi 
guai in vista alla Mangiagalli A PAGINA 0 

« A l b e r t a Z Z l ? "Se stava zitto era meglio* 
M O A I I A COS1 reagisce la gente di Se-
lieyilO s t l n o l n Toscana alle dl-
Se Stava ZittO» esarazioni di Giorgio Alber-

tazzi sul! episodio della Inci­
tazione di un giovane parti­
giano I testimoni di quell e-

• M W B M i v H t M p n pisodio aggiungono «Noi 
sapevamo che era stato lui, 

era stato visto mentre comandava il plotone di esecuzione 
Ma lui è andato a dire ai giornali che era innocente- Si e 
riaperta insomma una lenta sempre viva APAOINA 7 

LUNEDI SU 

STORICO! La venti sul caso Albertazzi 

GEOGRAFICO! Microorganismi in rivolta, i veri problemi del-
I Adriatico per la prima volta svelati alle masse 

SCIENTIFICO! Gli allarmanti dati rilevati dal nostro canotto 
oceanografico 

ARTISTICO! Vauro, Disegni & Caviglia Cino & Michele, hit 
Carra, Perini Lunari, Scalia e altri animali 

Dopo il caso della bimba trovata in caserma, scompare Mirella Silocchi 

A Parma 
Rapita moj 

*f V* l'Anonima 
di un industriale 

Un uomo vestito da finanziere bussa alla porta E 
iniziato così il primo sequestro di persona che ha 
colpito Parma La vittima e Mirella Silocchi, 50 an 
ni Suo manto commercia in rottami di ferro an­
che a livello intemazionale jLa gente dice «Han­
no preso la moglie del rottatnaio» A Parma ades­
so e è paura tante sono le Ville vigilate da guardie 
armate, il sequestro è un incubo che si avvera 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• 1 PARMA Dopo il caso della 
bimba rapita nel Trevigiano 
toma a colpire I Anonima 
Erano in cinque, tre dentro e 
due fuon dalia casa La don 
na Mirella Silocchi era al te 
lefono con un parente -Ti 
devo salutare perché alla por 
ta e è uno in divisa gngia for 
se è la Finanza- Erano i se 
questraton , Quando i hanno 
aggredita si è messa ad urla 
re Una vicina è corsa subito 
ma è stata bloccata legata e 
imbavagliata I banditi hanno 

latto stendere la sequestrata 
su un tappeto e I hanno av 
volta con questo L hanno 
portata via verso la Fiat Uno 
in attesa come se fossero ad 
detti di una lavanderia È sue 
cesso a Collecchio dove e è 
la Parmalat il cui propnetano 
si muove spesso in elicottero 
e sempre accompagnato da 
guardie armate propno per 
paura dei sequestri E la pnma 
volta che nella ricca Parma 
una persona viene sequestra 
ta 

Carlo Nicoli manto di Mirella Silocchi con un nipotino nel parco 
della villa durante il sopralluogo della polizia MICHELE SARTORI A PAGINA 9 

È il capo degli hezbollah filoiraniani 

Ubano, raid israeliano 
Sequestrato sceicco 
Oggi 
Rafsanjani 
presidente 
dell'Iran 

• i TEHERAN Nelle elezioni 
di len alla presidenza dell Iran 
Hashemi Rafsanjani ha corso 
praticamente senza nvali E 
quando i nsu Itati saranno uffi 
ciali I ex speaker del Parla 
mento come dicono i son 
daggi salirà al potere almeno 
con 186% dei suffragi popola 
n Pragmatico moderato fi 
(occidentale grande alleato di 
Mosca delfino e allo stesso 
tempo «avversano- di Khomei 
ni Rafsanjani è stato finora 
tutto e il conlrano di tutto Al 
la fine però ce ! ha fatta 

A PAGINA 11 

Un blitz di unità speciali dell esercito e lo sceicco li­
banese Abdel Kanm Obeid, uno dei capi degli inte­
gralisti sciiti filoiramam dell hezbollah, è caduto nel­
le mani degli israeliani Che lo hanno portato in 
qualche pngione segreta del deserto de! Negev as­
sieme a due suoi parenti Nel raid avvenuto nei Sud 
Libano, il commando ha ucciso una persona Bush 
e la Thatcher hanno deplorato il rapimento 

MAURO MONTALI 

SM li governo di Tel Aviv lo 
accusava di istigare e organiz 
zare numerosi attentati contro 
Israele Ed ha giustificato il se 
questro in questo modo In 
realtà lo sceicco Obeid brac 
ciò destro nel Sud del Libano 
del leader dell hezbollah liba 
nese Fadlallah servirà come 
merce di scambio Gli israelia 
ni vogliono in cambio della 
sua vita la liberazione di tre 
soldati che sono caduti nelle 
mani degli estremisti sciiti 11 

blitz è avvenuto I altra notte a 
Jibchit un villaggio a ridosso 
della cosiddetta fascia di sìcu 
rezza Dodici ufficiali sono 
sbarcati da un elicottero e 
hanno sorpreso Obeid nel 
sonno Una persona è stata 
uccisa II rapimento è stato 
•deplorato- sia dal governo 
americano che da quello in 
glese Intanto a Beirut infuria 
una terribile battaglia L altra 
notte sono stati sparati cin­
quantamila fra granate e razzi 

A PAGINA 11 

Le insidie del nuovo razzismo dopo gli episodi di Verona e Brescia 

«Terrone non è un'offesa» 
Viaggio nella provincia bianca 
Razzisti gli italiani9 A questa domanda i sondaggi 
danno ormai risposte inquietanti Ma I impasto di 
incultura indifferenza e protesta che forma il 
nuovo razzismo degli italiani non si presta alle fal­
se statistiche percentuali Abbiamo voluto rilegge­
re cosi due recenti episodi di cronaca a Verona 
ed a Brescia Non tutto è stato scritto su questa 
guerra estiva ai «terroni» e ai «vu cumpra» 

VINCENZO VASILE 

H L archeologo di domani 
(ara la sua fatica per nrilrac 
ciare i reperti di questa guerra 
L ultimo è un delirante volan 
lino che abbiamo trovato nel 
Veronese e che si scaglia 
contro il «terromarocchini 
smo» orribile neologismo che 
fonde l odio per i terroni meri 
dionali con quello per gli abi 
tanti degli altn Sud del mon 
do La guerra è in corso ha 
fatto già le sue vittime irW si 
fa lattea già adesso ad indivi 
duare contendenti armi e 

campi di battaglia È una 
guerra dichiarala a metà dd 
ogni pronunciamento razzista 
segue una presa di distanze 
La stessa Lega lombarda che 
con certi slogan ha fatto un 
bagno di voti prefensce ora 
battere il tasto di un improba 
bile federalismo democratico 

Anche per questo motivo 
un antirazzismo puramente 
declamatorio è destinato a ri 
velarsi un arma spuntata Oc 
corre osservare più dappres 
so Bisogna capire Ma e è in 

giro troppa voglia di nmozio 
ne ed in prima fila a tentare 
di negare ciò che è innegabile 
troviamo una De impauntiss 
ma daìl avanzata delle -Le 
ghe costole di elettorato e di 
umori democristiani Dietro le 
parole di circostanza dedicate 
da Andreotti alla questione 
e è anche questo fremito del 
•ventre molle» della grande 
provincia de -Terrone 7 Non 
e un ingiuria ha sostenuto 
qualche giorno fa il direttore 
della scudocrociata -Arena 
Ed un amministratore de da 
noi intervistato ha fatto finta di 
credere che cosi si chiamano 
quelli che lavorano la terra-
Perciò snmo tornati a bocce 
ferme nei luoghi di due tra i 
più recenti ed inquietanti (atti 
di cronaca Nel Veronese ab 
biamo ricostruito il caso di 
quel maresciallo Achille Cata 
lani morto dopo essere stalo 

assediato da una brigata d gì 
tanti il grido di terrone Co 
munque s ano andate le cose 
e cvidcnt ss mo il sostr ilo raz 
zista della vicenda Md quas 
tutti vedremo tentano di 
esorcizzare 1 accusa che viene 
vi5sula come -un offesa» per 
una piccola comunità Nel 
Bresciano a colpi di interroga 
zioni parlamentari la Lega 
lombarda ha invece sollevato 
il caso di un carabiniere meri 
dionale che ha ucciso ad un 
posto di blocco un giovane 
«lumbard che gli avrebbe ri 
volto li solito epiteto di terrò 
ne Vedremo che le cose non 
stanno cosi II fantasma del 
razzismo per una volta è stato 
evocato a sproposito Come in 
tutte le guerre sui bollettini 
delle singole batlaglie non e è 
da scommettere un soldo bu 
cato 
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Charlie Chan indaga sull'Unità 
• i -Niente stranieri dall a 
spetto sinistro o maligno» 
ptease Cosi nel suo decalogo 
giallo imponeva il reverendo 
Knox E aggiungeva piamente 
nascondendosi tra parentesi 
•In particolar modo cinesi 
Chiedeva rispetto verso il letto 
re spesso deluso da soluzioni 
faticosamente trovate in grazia 
d un veleno ignoto d infiniti 
passaggi segreti di crudeltà 
gratuite perpetrate dai temibili 
figli'd Oriente' O nlanciava 
nella forma aulica del coman 
damento I anatema che il De­
tection Club di Londra aveva 
lanciato urbi et orbi appena 
qualche anno prima -Basta 
con i cinesi misteriosi»7 In 
America intanto geniale co 
me il Colombo dell uovo Ear! 
Derr Biggers salvava i cines 
dall esilio cambiando il segno 
di valore che ne zavorrava la 
presenza nel giallo «1 cinesi si 
mstn e crudeli sono stupidi e 
fuori moda» scriveva nel 1923 
«Non ci si è mai serviti di un ci 
nese simpatico che serva la 
legge- Era tempo che Charlie 
Chan inchinandosi -come un 
temperino» venisse finalmen 

Da domani l Unità pubblica a puntate 
un nuovo romanzo giallo che ha per 
protagonista il detective ano hawaiano 
Charlie Chan 11 romanzo si intitola 
«Charlie Chan e il pappagallo cinese» e 
durerà ventidue puntate Chan è I esatto 
contrario delio 007 immortalato sullo 
schermo da Sean Connery Tanto atleti 

co il Connery quanto grassottelle e 
nient affatto apollineo il Chan che, in 
una sene fortunata di film degli anni 
Trenta venne interpretato da Warner 
Holand In compenso Charlie Chan usa 
larte orientale della deduzione Parte 
dalla voce di uno sfortunato pappagallo 
per risolvere una intncatiss ma vicenda 

le in nbalta 
Biggers redattore del Bo 

ston Traoeler aveva esordito 
in letteratura con un pieno in 
successo drammaturgico se 
rà riscattato con tre romanzi 
usciti tra il 19)3e il 1916e se­
ra poi concesso dieci anni di 
silenzio Fino al 1925 Le ero 
nache dei giornali seguivano il 
buon lavoro di un poliziotto 
d'origine cinese Chang Apa 
na Stimolato da ciò e deciso a 
ribaltare lo stereotipo delio 
nentale malvagio e venale 
che nella letteratura popola 
re alimentava la memoria an 
cora vivida della rivolta dei Bo 
xer e che aveva preso le sem 
bianze crudeli del dottor Fu 

AUHEUO MINNONE 

Manchu di Sax Rohmer pub 
blicò a puntate sul Saturday 
Euenmg Post il primo dei sei 
romanzi (La casa senza chia 
uè) che posero le fondamenta 
di una saga che neppure la 
sua morte nel 1933 riuscì a 
demoliie Di Charlie Chan 
s impadronì infatti il cinema 
portando nelle sale una cin 
quantina di film e dando al 
sergente (poi ispettore) di 
Honolulu la faccia indimenti 
cabile dell attore svedese War 
ner Oland 

Charlie Chan dunque A 
Honolulu ci arriva a quindici 
anni di età nel 1900 e più tar 
di entra in polizia Afflitto da 
famigli i numerosa (lundice 

simo figlio nasce nel corso del 
terzo romanzo La dorma ine­
sistente) stravolge anche in 
ciò il clichet del detective de 
dito solo alla professione e al 
l avventura e irrobustisce una 
dimensione di umanità che lo 
apparenta in qualche misura 
alla figura del commissario 
Maigret C è nei Colloqui di 
Confucio un ritratto che ben 
si attaglia al modo d operare 
di Chan «Il maestro è mite 
tranquillo nspettoso modesto 
e compiacente In questo mo 
do ottiene le informazioni 11 
modo di indagare del nostro 
maestro non è forse diverso 
da quello degli altn uomini7» 
Da Confucio e dalla millenaria 

cultura cinese Charlie Chan 
ha tratto la pazienza I astuzia 
e il vezzo di ricavare dalle cir­
costanze una regola di futura 
condotta una legge generale, 
una sentenza II tutto avviene 
però con discrezione chi n 
corda un inesausto dispensa­
tole di motti confuciani proba* 
bilmente confonde Chan con 
Lemmy Caution 1 eroe travoK 
gente e ridanciano dei gialli dft 
Peter Cheyney oppure ha fa 
mente la sua traduzione troi­
ca nei fumetti di Alfred An-
dnola Chan è felpato e taryp*-
ta untuoso determinato e ta*j 
volta pedante nflessivo, e laK 
volta catatonico Esponente 
della cultura tradizionale cine* fi­
se (di cui Biggers nesce a ren-, 
dere. il colore ma non la com­
plessità) porta ali occhiello l 
Sette Fion della cortesia dello 
humour della pazienza della 
lentezza della rassegnazione 
dell umiltà e della prudenza 
Non cercate nelle sue avventu­
re il sangue il sudore e le la­
crime né I barocchismi né la 
frenesia di molu suoi colteghi 
«Come la luce su) tar del gior­
no» ammonisce Chan «la ve* 
ntà viene a galla lentamente». 

L H A 



riJiaità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'anomalia Rai 
ANTONIO ZOLLO 

S arebbe davvero una esagerazione attribuire al 
governo nascituro al suo stagionato presiden 
te e alle forze che lo sostengono un disegno 
lucido e diabolico perfezionato in ogni detta 

* n m S''° per normalizzare il settore dell mformazio 
ne e in primo luogo il servizio radiotelevisivo 

pubblico No non hanno una strategia degna di questo 
nome Da quando ha perso il monopolio della Rai e da 
quando la Rai ha perso il monopolio del mercato la De 
non riesce a ritrovare la bussola per orientarsi tra la no 
stalgia di un bernabeismo irripetibile e I occasione persa 
di imbrigliare per tempo Berlusconi HPsi protagonista ol 
tre un decennio fa di interessanti intuizioni sembra del 
tutto incapace di separare i propri destini da quelli di un 
imprenditore privato alle cui fortune tutto viene sacrifica 
lo in cambio di un peraltro scarsamente efficace sostegno 
propagandistico Fa un certo effetto leggere su I Avanti' un 
inlini che cerca di invalidare le proposte del Pei in tema di 
strategie europee per la tv e 1 industria culturale accomu 
nandole a quelle di Autant Lara fingendo di ignorare che 
in questa materia il Pei è in sintonia con t socialisti trance 
si È che senso ha invocare le mega fusioni in corso negli 
Usa per giustificare I oligopolio italiano della Fininvest? 
Negli Usa leggi e dimensioni del mercato non consenti 
ranno mai che un solo gruppo la possa lare da padrone 11 
non e è spazio né per un Berlusconi oligopolista né per i 
suoi cantori In quanto alle forze laiche i loro ciclici sus 
sulti sembrano avere lo scopo precipuo di tenere un posto 
sulta scena 

Ma se non sono strateghi costoro sono abili e speri 
mentati corsari la loro tecnica è I arrembaggio Nei proto 
colli segreti che hanno portato alla costtuzione del sesto 
governo Andreotti qualcosa che riguarda la tv e è di sicu 
ro anche se i patti non escludono la ferocia della compe 
tizione tra gli alleati maggiori della coalizione Ci sono ap 
petiti robusti da sfamare e è sete di rivincite cambiati da 
onorare rivalse covate per anni Per farsene un idea ba 
sia guardare a) veleno scagliato dalla nuova maggioranza 
de contro la Rai m primo luogo contro i de che a viale 
Mazzini ricoprono gli incarichi più importanti o al livore 
di certi attacchi socialisti contro ogni voce critica che si le 
vi nei loro confronti Ma il cemento comune che unisce la 
composita armata che si è messa in marcia contro giorna 
li e pezzi di televisione non allineati è la voglia di cancella 
re la doppia anomalia del sistema Informativo italiano 

w n a una voglia antica ora ringalluzzita II tentativo 
l j ' è di normalizzare una Rai che noncstanle tut 
• v to (e Dio sa di quanta nequizia sia fatto quel 
M m | u t t o) conserva un certo tasso di autonomia 

^fmmmm rappresenta un elemento di nequ ili brio in un 
sistema della comunicazione iperconcentrato 

e dominato da interessi finanziari e industriali tiene vali 
demente testa ali assalto del concorrente pnvato Pochi 
anche gli Interessati sembrano rendersene ben conto n 
durre il peso della Rai faciliterebbe anche 1 attacco alle 
zòne dell informazione scritta non ancora addomesticate 
Ma la tv pubblica va colpita soprattutto perché in essa -
pur in presenza di discriminazioni persistenti - le forze di 
opposizione si sono conquistate un dintto di cittadinanza 
Anzi se e è qualcosa che più brucia a certi settori de e so 
cialisti è la straordinaria prova di professionalità data da 
dirigenti e giornalisti che la discriminazione teneva in naf 
Ialina perché comunisti o sospetti tali La tv pubblica vin 
ce anche grazie a loro parola di Berlusconi 

Tutto quel che adesso viene messo in pentola compre 
sa qualche plateale millanlena punta a questo scopo pò 
litico essenziale coincidente con gli interessi dell oligopo 
Ho televisivo privato che invano ha cercato in questi anni 
dì stroncare la tv pubblica la minaccia di Andreotti di n 
portare la Rai sotto il controllo del governo i progetti di 
smembrare la tv pubblica magari stmmentalizzando 
qualche sentenza della Cassazione mai Iella I assedio per 
lame della Rai ali i quale si negano le necessarie risorse 
La determinazione di chi lavora per la normalizzazione 
non è da sottovalutare In ceri discorsi pronunciati nel di 
battito parlamentare si coglie il disegno di fare di questo 
governo I artefice di un regime peraltro irrealizzabile sen 
za la sottomissione della tv pubblica e un patto ferreo con 
la tv privata Ma I impresa si pr enta tutt altro che facile 
C e nel paese e nr! Parlamento una sensibilità nuova su 
questi temi II voto di poche sett mane fa alla Camera 
quando sulla tv sono stati approvati documenti del Pei e 
dell opposizione di sinistra e bocciali quelli ispirati ali as 
se Craxi Forlani dimostra che allorché si dovrà legiferare 
in materia non si potrà conlire su schieramenti predeter 
minati su logiche di maggioranza Ci sarà da vedersela 
infine con la Corte costituzionale Non è un caso se con 
tra il massimo organo di tutela dei nostro ordinamento 
democratico è in atto da tempo un lavorìo fatto di moniti 
di tentativi di delegittimizione qu e e tutta I arroganza 
ma anche I infinita debolezza di chi da 13 anni a questa 
parte ha impedito la legge sulla tv ha portato I Italia ai 
margini dell Europa marcir per qualche, yatto televisivo in 
più 

Un articolo del candidato socialdemocratico alla cancelleria 
nelle elezioni del prossimo anno in Germania federale 

Che cos'è di sinistra? 
Anzitutto il pluralismo 

M L elemento che meglio 
ha carattenzzato la sinistra e 
stato sempre il conflitto conti 
nuo fra le correnti che la co 
stituivano Proprio perché è 
costitutiva della sinistra I esi 
genza di operare trasforma 
ziom sociali lo stesso con 
fronto sugli obiettivi e sui mez 
zi da adottare finisce col di 
ventare una sorta di «pnncl 
pio» della sinistra Ciò avviene 
soprattutto oggi in un epoca 
in cui la svolta tecnologica 
della produzione determina 
anche una profonda modifi 
ca2ione delle strutture econo 
miche politiche e sociali oggi 
più che mai la sinistra oca 
dentale ha bisogno di una 
nuova concezione anche di 
quello che sarà I ordinamento 
sociale in futuro la sinistra ha 
bisogno di portare avanti un 
discorso il più aperto e creati 
vo possibile deve essere quin 
di pronta a destinare al ma 
cello quelle che per lei un 
tempo erano considerate le 
•vacche sacre» 

Non è mai stata cosa facile 
caratterizzare in maniera pre 
cisa dal punto di vista dei con 
tenuti il termine «sinistra» Og 
gì alia luce dei nuovi orienta 
menti che si prefigurano una 
simile operazione e ancora 
più difficile Faccio qualche 
esempio La Francia Jean 
Pierre Chevenement ministro 
della Difesa è considerato il 
portavoce della corrente di si 
mstra del partito socialista Ma 
è anche noto che Chevène 
ment punta a una utilizzasi© 
ne sia pacifica che militare 
dell energia atomica in Rft 
Erhard Eppler rispetto a un 
tema di importanza tanto vita 
le ha una posizione diame 
fralmente opposta a quella di 
Chevenement non solo è per 
la rinuncia alla produzione dt 
energia mediante I atomo ma 
è uno strenuo e convinto op 
positore di tutte le armi nu 
e leari E tuttavia anche Eppler 
è considerato in Germania fé 
derale un portavoce <*el|a cor­
rente di sinistra della,Spd 
Tony Bcnn è senza dubbio un 
esponente integerrimo dgl(a 
sinistra inglese e pertanto 
non può contare sullappog 
gio dei sindacati del suo pae­
se E si potrebbe dire inoltre 
che la Spd sia di «destra» solo 
perché simpatizza con Soli 
darnosc mentre il Dkp (il 
partito comunista tedesco! 
sia di «sinistra» perché sta dal 
la parte di Jaruzelski? 

Quanto più è difficile deter 
minare nel particolare cosa 
sia o non sia di «sinistra» tan 
to più è necessario tentare di 
dare una definizione di questo 
termine il più possibile gene 
rali7zala Proprio perche la si 
n stra deriva la sua realtà poli 
tica dal fatto che gli elementi 
che la costituiscono non sono 
riconducibili esclusivamente a 
un senso di «appartenenza co 
mune» essa ha costruito la 
sua attività politica anche su 
denominatori comumni ndot 
ti Willy Brandt ha carattenz 
zaio questo elemento che de 
termina al tempo stesso 11 
dentità della sinistra e il suo 
consenso politico «minimo» 
con una frase Osare maggio 
re democrazia- In altre parole 
con il termine «sinistra s in 
tendono tutte quelle aspira 
zioni che mirano ali autode 
terminazione degli individui in 
termini di liberta civili contro 
poteri che fanno riferimento a 
uno Stato autoritario o anche 
ai polen di tipo economico e 
sociale In questo senso la pò 
litica di Corbaciov è di smi 

«Riza Scienze», la rivista edita dalla 
omonima casa editrice milanese insie­
me a «Riza psicosomatica finora de 
dicala soprattutto a temi di antropolo 
gta e psicologia analitica, dal prossimo 
autunno sotto la direzione di Klaus 
Davi affronterà più direttamente lat 
tualttà politica e culturale pacifismo 

ecologia critica della .scienza etica e 
politica 11 fascicolo di settembre dedi­
cato a «politica e pace*», conterra in­
sieme a testi di Ralf Dahrendorf Hei 
ner Gessler Erhard Eppler e Jutta Ditt-
furth un articolo di Oskar Lafontaine 
candidato Spd alla fcartcellena nelle 
elezioni tedesche déf pròssimo anno 

stra» E, almeno per quanto 
concerne la realtà tedesca a 
«sinistra» sono i movimenti so 
ciali - almeno m base ai pnn 
cipi che li animano - cosi co 
me le cosiddette Burgermitiati 
ven le iniziative di base dei 
cittadini 

Anche i sindacati naturai 
mente stanno a sinistra per i 
loro stessi pnncipi - mi riferì 
sco ai classici sindacati intesi 
come contropotere democra 
tico in una economia di mer 
calo Ciò non vuol dire che 
tutto ciò che 1 sindacati nven 
dicano sia sempre necessana 
mente qualificabile come «di 
sinistra» Alla fine dello scorso 
anno ben 100 000 infermiere 
francesi hanno scioperato e 
questo contro la volontà dei 
sindacati di sinistra Le infer 
miere di tutto il paese erano a 
favore di rniglion condizioni 
di lavoro e per un aumento 
delle retribuzioni ma ai lem 

OSKAR LAFONTAINE 

pò stesso si sono battute per t 
diritti dei malati nei confronti 
della tecnocrazia medica e 
per questo sono scese in stra 
da a manifestare Invece di es 
sere appoggiate dai sindacati 
le infermiere francesi erano 
appoggiate dal! opinione pub 
blica Cosicché il loro sciope 
ro è diventato uno sciopero 
un movimento «di sinistra» 
Questo perché fino ad allora 
le donne non avevano avuto 
modo di partecipare al «dialo 
go sociale» e quindi hanno or 
gamzzato la loro lotta dando 
vita a un proprio «coordina 
mento nazionale» Il ministro 
della Sanità un vecchio espo 
nente della sinistra fu abba 
stanza titubante ad accettare 
al tavolo delle trattative il nuo 
vo «coordinamento naziona 
le questo perché faceva par 
te della sua concezione tradì 
zionale della «sinistra Intavo 
lare le trattative soltanto con i 

sindacati Alain Touraine os 
servò in mento «Questi sono \ 
buoni sentimenti della buona 
vecchia sinistra» E aggiunse 
simpatizzando in pieno con le 
scioperanti « della (buona) 
vecchia sinistra di m » 

Una scelta di vocaboli cosi 
drasticamerhnte imprecisa la 
dice lunga in merito allo scon 
certo che anima perfino un 
ideologo fra lermim «nuova» e 
«vecchia» sinistra nei tentativo 
di individuare ta «vera» sini­
stra Ma questa non esiste pro­
prio perché non è mai esistita 
Credo sia improduttivo artico 
lare le discussioni ali interno 
della sinistra ip base a uno 
schema tradizionale destra si 
nistra Non si risolve nessun 
problema etichettando quelle 
che sono mere proposte 

Parte integrante del)a tradì 
zione di sinistra è la concezio 
ne che alla base della libertà 
umana ci siano delle premes 

LA POTO DI OGGI 

In un non meglio indentificato aeroporto sovietico (la foto è stata diffusa dalla Tass senza 
indicazioni) si notano quelle che ormai sono carcasse inservibili di caccia capaci di portare ordigni 
nucleari A tutti è stata segata la sezione di coda La distruzione degli aerei nenfra negli accordi 
Usa Urss per la limitazione delle armi strategiche (Salt II) 

se di tipo materiale e che que 
ste premesse vengano meno 
quando il diritto al lavoro vie 
ne negato la lotta contro una 
disoccupazione strutturale ac 
comuna al giorno d oggi la 
«vecchia» e la «nuova» sinistra 
benché sul piano operativo le 
posizioni fra le due sinistre si 
diversifichino Quasi tutta la 
sinistra 51 trova d accordo sul 
punto che I orario di lavoro 
deve venire sensibilmente ri 
dotto questo per permettere 
sia alle donne che agli uomini 
di lavorare in musura equani 
me Peraltro è fuori discussio 
ne che la sinistra ha optato 
per una via riformistica mei 
tendo in conto compromessi 
con un sistema di mercato ca 
pitalistlco 11 problema è quali 
compromessi devono essere 
fatti 

Una riduzione dell orano di 
lavoro in un ottica di retribu 
Zione differenziata mi pare sia 
una posizione del tutto soste 
mbile dal punto di vista della 
«sinistra» Non solo è una posi 
zione sostenibile ma é un 
compromesso necessario per 
che esso permetterebe di af 
frontare la disoccupazione 
Penso che fare appello alla 
solidarietà dei lavoraton che 
guadagnano meglio almeno 
fino a quando 1 rapporti di pò 
tere non permetteranno una 
diversa più giusta ripartizione 
delle entrate popolan fra capi 
t Je e lavoro non sia di «de 
strati Rivendicare una forma 
di solidarietà attiva non è di 
•destra» lo è molto di più ac 
cettare una qualsiasi forma di 
emarginazione sociale neo-
conservatrice 1 accettazione 
passiva della società dei due 
terzi 

È innegabile che anche 1 
sindacati in merito a questo 
problema abbiano una posi 
zione «di sinistra» Il loro atteg 
giamento è meno disponibile 
a scendere a compromessi 
ma non per questo è meno le 
gittimo Ma la minore disponi 
bilità a scendere a compro 
messi può voler anche dire 
miftor successo E un confron-
to^deve avere per objeuivo il 
successo In un sistema eco 
nomteo capitalistico una togi 
ca che vada contro questo or 
dine di idee non può produrre 
successi a breve tennine Fino 
a quando successi simili de 
termineranno la base materia 
le per la libertà sociale 1 com 
promessi da un punto di vista 
della «sinistra» saranno giustifi 
cah È quésta la lagione per 
cui la sinistra non può rifiutar 
si di mettere m conto 1 costi 
sul piano economico di une 
ventuate nduzione dell orario 
dt lavoro in questo senso 
penso che non sta di «destra» 
considerare che questa ndu 
zione dell orano di lavoro do 
vrà in parte essere coperta da 
un impiego più funzionale al 
le esigenze dell economia del 
le macchine entro 1 limiti in 
cui tale impiego sia compatì 
bile con i desideri dei lavora 
ton e tenga conto della salva 
guardia delle loro esigenze 
sociali Anche se per 1 settari è 
difficile concepire una «smi 
stra» che differisca dalle loro 
concezioni ci sono modi di 
versi di essere di sinistra» E 
proprio la tolleranza della 
molteplicità e un principio di 
libertà cui fa riferimento la si 
nistra In quanto la libertà di 
«sinistra» - e questi e una fra 
se di Rosa Luxernburg una 
donna che non può certo es 
sere considerata di destra -
corrisponde sempre alla iber 
t i di coloro che la pensano 
diversamente 

Intervento 

Un'analisi moderna 
sulle istituzioni? 
Leggete Gramsci 

VINCENZO ACCATTATI» 

L e collezioni di 
riviste come il 
Foro italiano 
ha scritto 

^ ^ ^ ^ ^ Gramsci nei 
^^^mmmm Quaderni del 
carcere con 1** sentenze 
pubblicate e gli articoli scrit 
ti da specialisti che le com 
mentano dovrebbero esse 
re attentamente compulsa 
te per vedere quando certe 
questioni si pongono e per 
quali ragioni come si svi 
luppano a quale sistema 
zione giungono In fondo 
anche questo è un aspetto 
(e molto importante) della 
stona del lavoro cioè il ri 
flesso giuridico legislativo 
del movimento storico rea 
le vedere come questo ri 
flesso si atteggi significa stu 
diare un aspetto delia rea 
zione statale al movimento 
stesso» 

Gramsci quindi nel car 
cere spinto dalla sua enor 
me curiosità culturale dalla 
volontà di conoscere il 
mondo per date il suo con 
tributo soggettivo ai fini del 
la costruzione di una città di 
Dio in cui tutti gli uomini 
fossero eguali leggeva an 
chedidirtto leggeva anche 
il Foro italiano e lo apprez 
zava Questo brano è im 
portante per più versi Per 
che indica chiaramente la 
concezione del diritto nella 
visione di Gramsci il diritto 
è un «riflesso» del «movi 
mento storico reale» Lo Sta 
to «reagisce» al movimento 
stonco in un certo modo 
Sfogliare il diritto e la giun 
sprudenza significa studiare 
«la reazione dello Stato al 
movimento che si sviluppa 
nella società in ragione del 
la lotta economico-politica 
Questo movimento «produ 
ce» il diritto ma il dmtto nel 
la visione realistica di Gram 
sci è cosa articolata costi 
tuita non solo di leggi ma di 
culture e di soggetti cultura 
li 

Lo Stato è quindi insie 
me istituzioni politica e 
cultura II diritto diventa 
pratico e concreto nella gin 
risprudenza neiregplamen 
ti nelle circola» La giun 
sprudenza in particolare è 
ld sotuz ont. eonerétu dui 
probtórnr nascenti dall'lm 
patto fra dintto e società 
L impatto non è risolto solo 
dalla legge ma dalla legge 
mediata dalla cultura giuri 
dica Mi sembrano acquisi 
zioni di grande interesse an 
cor oggi quando occorre ri 
pensare il diritto le istituzio 
ni le leggi (e 1 decreti leg 
gè) 1 regolamenti le circo 
lan la questione 
ambientale ed il modo co 
me lo Stato può e deve in 
tervenire in modo seno 
senza «ipocrisia» 

Gramsci esprime comun 
que una concezione di rea 
lismo giuridico in un tempo 
in cui il formalismo giundi 
co imperversava non solo 
in Italia Egli è attentissimo 
ai vari passaggi normativi 
alla traduzione delle leggi in 
concreto agli ostacoli che 
esse incontrano Mi pare 
proprio questa la parte più 
attuale del suo discorso Vi 
sono le leggi ma vi sono an 
che 1 regolamenti applicati 
vi che molto spesso sono di 
sapplicatvi per il semplice 
faito che la volontà politica 
che si è espressa nella legge 
e diversi da quella del go 
verno che emana 1 regola 
menti applicativi dlsappli 
cativ e le circolari Lo Stato 
è visto quindi da Gramsci 
non come unita monolitica 
ma nelle sue complesse ar 
(colazioni torsioni e tensio 
ni Gramsci ha trattato del 
«vano equilibrio dei poteri 

per cui la magistratura può 
essere un potere indipen 
dente o salo un ordine 
controllato e diretto dalle 
circolari ministeriali» del 
«distacco più o meno gran 
de tra le leggi fondamentali 
ed i regolamenti d esecuzio 
ne che annullano le prime o 
ne danno un interpretano 
ne restrittiva» deli «impiego 
più, o meno esteso dei de 
cren legge che tendono a 
sostituire la legislazione or 
dmaria e la modificano in 
certe occasioni forzando la 
pazienza del Parlamento» 
Argomento attualissimo 
quest ultimo È interessante 
notare che Gramsci ha trat 
tatp di tutto ciò nel luogo 
cruciale della sua nflessio 
ne trattando cioè del con 
cetto di «egemonia» intesa 
come «combinazione» di 
fòrza e di consenso «varia 
mente» equilibrati fra loro 
Tra la forza ed il consenso 
Gramsci pone la «comizio 
ne frode» che interviene per 
risolvere difficili e particolari 
problemi di egemonia Vt è 
cioè una (orma di consenso 
che si ottiene per via di cor 
ru zione sicché in definiti 
va per Gramsci si può go­
vernare impiegando la for 
za il consenso e la comi 
zione in vane misture Chi 
può negare 1 attualità di 
questa parte della sua rifles 
sione' Molto interessante è 
anche notare come nella 
visione realistica di Gram 
sci la magistratura in deter 
minati contesti politici può 
essere indipendente 

L a concretezza 
ed attualità del 
pensiero di 
Gramsci si ren 

—^___ de palese in 
espressioni co 

me questa « convinzione 
ogni giorno più radicata che 
non meno delle iniziative 
conta il controllo che l ini 
ziativa sia attuata che mez 
zi e fini coincidano che si 
può parlare di volere un fi 
ne solo quando si sanno 
predisporre con esattezza 
cura meticolosità di mezzi 
adeguati sufficienti e ne-. 
cessan * E i| problema 
cruciale che nei paesi an 
glosassoni si esprime con il 
termine «implemenlatfón» 
Non basta che alcune leggi 
(sociali a tutela dell am 
biente) siano approvate 
occorre poi che siano appli 
cate occorre quindi venli 
care se t regolamenti e le 
circolan siano applicativi o 
disapplicativi delle leggi ed 
occorre poi verificare se 
«per la concreta applicazio 
ne» siano predisposte o me* 
no adeguate strutture ope 
rative (la «questione am 
bientale» si imposta precisa 
mente cosi) 

Al centro della riflessione 
di Gramsci come di quella 
dì Benedetto Croce (uno 
dei suoi interlocutori fonda 
mentali) è comunque la 
volontà dell uomo li sua 
capacità soggettiva di «tare 
la stona» E per questo 
aspetto particolare che 
Gramsci si stacca nettamen 
te dalla tradizione del mate 
ralismo storico ed elabora 
una concezione sua prò 
pria tutta attenta al «sogget 
to uomo concreto nella sto 
ria» Per Crocè come per 
Gramsci sono gli uomini 
concreti infatti 1 soggetti 
reali della stona 

A mio giudizio è un gran 
de bene che Croce oggi sia 
riletto ma è bene che sia ri 
letto anche Gramsci Dalla 
rilettura approfonditd di en 
trambi questi due autor 
non può the venirne una 
decisiva crescita culturale 
per tutti 
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M Intanto è finita la polito 
logia sono I n te le astrazioni 
le partite a poker e a treselic 
che hanno animato le nostre 
sente in questi anni Molti 
giornali hanno riportato que 
sto commento fatto al volo da 
Claudio Martelli dopo le di 
esarazioni programmatiche 
di Andreotti al Senato come 
se il neovictpresidente del 
Consiglio compunto e rag 
giante di fiducia nell abito 
nuovo avesse voluto salutare 
I alba spensierata di una nuo 
va epoca In realtà stavolta si 
è consumata una piccola in 
giusti?id nell iscmere subito 
tra gli -andreottimisti» 1 on 
Martelli di cui pure è nota ia 
straordinaria mobilita nei giù 
dizi Certo il riferimento alla 
fine della -politologia delle 
astrazioni e del -tresettc era 

I ultima frecciata al declinante 
De Mita Un pò meno lo era il 
riferimento al poker gioco 
sempre indicato come model 
lo dei comportamenti politici 
di Bettino Craxi Tuttavia con 
statato il dissolversi della neb 
bia delie astrazioni nelle qua 
li notoriamente I on Andreotti 
non è versato Martelli aveva 

soggiunto Ma por il resto \o 
gì o nfletterr devo ancora ci 
p re » Quindi appena ascoi 
tate le dichiarazioni progr im 
maliche il \1ceprcs1dente dt I 
Consiglio non aveva ancora 
capito bene dove si vada 1 
parare e avev 1 bisoe.no di r 
flettere Un attitudine r flessiva 
ci e ingu siamente e stai 1 
messa in ombra [orse per fir 
quadrare il clichè del giovi 
ne e spavaldo numero d it 
de! Psi Mentre anche Marlel 
ha tutto il diritto di crescere 
facendo tesoro dei propri er 
ron giovanili Come il sen Ac 
qu ivi\a suo compagna di 
partito ha il diritto di regred 
re e di abbandonarsi aql im 
plessi col presidente de! Con 
sigilo demoeristiano Anzi 
più che il diritto e è il dovere 
di crescere stando al f anco 
dell on Andreotti Perché se 
e finita la politologia è en 
irata in crisi anche la «meteo 
rologia» Lon Cnxi negli ult 
mi mesi non ha fatto altro che 
vedere «nuvole che si adden 
sano e incerte schiarite la 
confusione che e era. e che re 
stava Poi scomparso dallo 

CONTROMANO 
FAUSTO IBBA 

Martelli è un brocco 
se non trotta... 

rizzonic ! on De Mita ha usto 
improvvisamente la luce E ic 
ri alh Camera ha incomineia 
to il suo discorso proprio così 
-Se si sarà definitivamente di 
radalo il pesante clima di con 
fusione politea » Ma non s 
è capito bene a che cosa ser 
vano le m ijior cond fiorii del 
tempo Intanto 1! segretario 
soeiai sta si è fatto prendere 
per nano da Andreotti nella 
cancellazione de ticket ospe 
dilieri Per il resto a com n 
ciare dal risanamento del fé 
bito pubbl co e dall nrjius 
fiscale che tanto sembrava J 
impensierire I on Craxi ci si 
affiderà sempre alla saggezza 
del più sperimentato leader 
democristiano'' O ci si affiderà 

ai suoi studi come già è stato 
deciso per i! famoso referen 
dum sui problemi istituzionali 
sulla «grande riforma» che fu? 

1 ra I altro è ingeneroso grava 
re eccessivamente sulle spaile 
dell on Andreotti che se non 
ricordiamo male da qualche 
anno sta studiando un altra 
famosa proposta di Craxi 
quella sui mandato di governo 
europeo nei territori Palestine 
si occupati 

Insomma stando cosi le 
cose e comprcnsib le che 
Claudio Martelli senta il biso 
gno di r flettere e di capire 
Per esempio non sono tran 
quotizzanti 1 segnali che arri 
vano dagli ambienti ciellini 
con qua al le Tipo del mee 

ting di Rimmi il vicesegretario 
del Psi credette di stringere 
un affettuosa amicizia Quan 
do diciamo ciellini ci nfena 
mo al «Sabato» e probabil 
mente sbagliamo Perché Co 
mumone e Liberazione ha 
bollato come «immorale ed 
avrà le sue buone ragioni - il 
fatto che dopo ripetute preci 
sazioni si continui ad attribuì 
re ad un movimeito ecclesia 
le «giudizi che il settimanale 
Il Sabato in piena liberta e 

autonomia esprime Parliamo 
allora di ambienti vicini ali on 
Andreotti che cn diamo non 
consideri immorale un simile 
accostamento Di certo non lo 
considera tale un dirigente del 
Movimento popolare come 

Marco Bucareìli che si è cosi 
felicemente espresso «Neil ul 
timo governo avevamo un sot 
tosegretano amico Ora abbia 
mo in questo governo un 
amico che è presidente del 
Consiglio» 

Ebbene che cosa scrive a 
proposito di M nielli 1! «Saba 
to in un articolo intitolato 
«Campioni e brocchi nel team 
di Andreotti ' Lalba del nuo 
vo governo e tra le più rosee 
«li bambino come l ha chia 
m ito papà Giulio è partito di 
slancio Un parto rapidissimo 
con molte sorprese Ed un bel 
fiocco azzurro I inflazione 
ha improvvisarnente inverti 
to la marcia l dati congtun 
turali sembrano sulla linea di 
quella fortuna che Craxi ha 
augurato ai sesto governo An 
dreotti" E vero nei ministeri ci 
sono cinque «brocchi della si 
nistra de Ma ci sono tanti 
«campioni» come Gannì De 
Michelis «tra tutti 1 socialisti 
forse il più adatto a raccoglie 
re 1 eredità di Andreotti alla 
Franesina Soprattutto ci so 
no 1 socialisti che «hanno ga 
ranttto un appoggio abbastan 

za straordinano» tra 1 altro tra 
sferendo il loro vicesegretario 
Ma questo significa che Mar­
telli è un «campione» o un 
«brocco»? L interrogativo resta 
sospeso «Questo significa -
ammonisce il Sabato - che 
la linea dell ultimo congresso 
quella in sostanza di un forte 
accordo De Psi non potrà es 
sere messa in discussione 
neanche da parte di chi co 
me Martelli sembrava il più 
insofferente verso questa stra 
tegid Se Martelli voirà contra 
stare la linea decisa da Craxi 
lo dovrà fare sui problemi e 
dall interno di una responsa 
bilità pubblica» Ecco che co 
sa comporta la fine della «pò 
litologia» e 1 avvento della 
«concretezza» Quando dopo 
il meeting di Rimini taluni pa 
ventavano migrazioni di voti 
ciellmi verso il Psi loti An 
dreotti assicurò che si trillava 
di passeggeri amori «riviera 
schi» un Tlirt per far ingelosire 
la De di De Mita Ma chi 1 a 
vrebbe detto che Martelli sa 
rebbe stato affidato alla lutei i 
diciamo di Andreotti perche 
sarebbe veramente «immora 
le» in questo caso dire di CI 

2 l'Unità 
Sabato 
29 luglio 1989 

file:///1ceprcs1dente
http://bisoe.no


POLITICA INTERNA 

Andreotti 
atta prova 

Reichlin: la critica e la sfida dei comunisti 
«È un patto di potere per bloccare le spinte sociali 
ed evitare i conti con la crisi del sistema politico» 
Riforme, nuovi indirizzi, costruzione dell'alternativa 

«Un governo solo per prendere tempo» 
Densa giornata d'avvìo alla Camera del dibattito-bis 
sulla fiducia. Con Craxi e Forlani parlano i protago­
nisti della crisi e della ricomposizione moderata del 
pentapartito. «D'accordo su niente, stanno insieme 
per spartirsi il potere», sottolinea Reichlin rivendican­
do \ compiti di governo del Pei. rompere un connu­
bio pericoloso, restituire lo Stato ai cittadini, costrui­
re l'alternativa. La polemica sul governo ombra. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Wm ROMA Reichlin si chiede-
chi governa'' perché stanno 
insieme cinque partiti che si 
deprezzano a vicenda' per 
quale ragione che m qualche 
modo riguardi l'interesse ge­
nerale' Andreotti non ha dato 
questa risposta davvero essen­
ziale. né poteva farlo Per un 
elementare senso del pudore 

Qui l'esponente comunista 
richiama i moventi della cnsi. 
il disegno di metter fuori gio­
co il Pei, il 18 giugno, e toglie­
re cosi forza e ruolo all'oppo­
sizione e «a quella sinistra dif­
fusa che c'è nel Paese*, stabi­
lizzando il sistema politico 
sulla base di una diarchia De-
Psi giustificata dalla irrilevanza 
dj altri protagonisti i comuni­
sti prima di tutto, ma anche 
un polo laico e anche un cer­
to cattolicesimo democratico 
Non che ti Psi rinunciasse a 
pensarsi come sinistra e come 
portatore di un alternativa Ma 
questo solo come un dopo 
(Craxi lo aveva del resto ap­
pena confermalo, intervenen­
do subito prima di Reichlin), 
solo come conseguenza di 
una nuova situazione politico-

istituzionale caratterizzata dal 
ruolo carismatico di una lea­
dership e dalla liquidazione di 
altre ipotesi alternative co­
struite fin d'ora («questo è il 
dissenso seno tra noi e i so­
cialisti») su chiare discrimi­
nanti Ma quel «dopo» non sa­
rebbe venuto mai il «prima» 
(il patto di potere, e la scon­
fitta del Pei e la divisione della 
sinistra) era tale da distrug­
gerlo in radice Ma il voto di 
giugno ha cambiato tutta la si­
tuazione. alla sinistra del Psi 
non c'è il vuoto politico, e an­
zi e' è qualcosa come il 35% 
dell'elettorato (più di tutta la 
De) gran parte del quale si è 
raccolto intorno al nuovo Pei 
•che è ben deciso a stare in 
campo e a fare politica". 

Ecco allora che ti patto Cra-
xi-Andreotti, lungi dal caratte­
rizzarsi come alleanza strate­
gica e persino solo come go­
verno di programma, ha un 
solo scopo prendere tempo, 
impedire l'avvio di una sena 
riforma elettorale tale da 
sbloccare il sistema politico, 
procedere ad una spartizione 
del potere e ad un uso tale 

dello Stato da cercare di im-
bngliare le spinte sociali che 
tornano a farsi sentire II che 
vuol dire che la scadenza di 
questo governo è di fatto quel­
la delle prossime amministra­
tive. Se è cosi, «la sfida non è 
solo al Pei ma a tutte quelle 
forze e quei cittadini che non 
ne possono più di questo mo­
do di governare, che premono 
perché si apra finalmente una 
nuova fase politica, che consi­
derano ormai l'anomalia ita­
liana non il Pel ma il fatto che 
il Psi si ostini a governare con 
una De che dopotutto ha po­
co più del 30% dei voti e sì ri­
fiuta di fare quello che fanno 
tutti ì partiti socialisti d'Euro­
pa far leva sull'area di pro­
gresso (che in Italia supera il 
50% dei voti) per vincere o al­
meno per costruire una vera 
alternativa Da qui «il crescen­
te ruolo di governo che spetta 
ormai ai comunisti assumere» 
per realizzare quella riforma 
della politica «che ponga fine 
al trasformismo, spazzi te al­
leanze innaturali tra progressi­
sti e conservatori, renda evi­
dente e possibile la limpida 
dialettica delle alternative pro­
grammatiche» 

A questo punto Reichlin 
sgombera il campo dai vecchi 
piagnistei di una sinistra pau-
pensta «Il problema è molto 
diverso, oggi L Italia è diven­
tata un paese ricco e moder­
no, ma pagando l'accumulo 
di squilibn e ingiustizie lace­
ranti, e una sorta di parassiti­
smo di massa alimentato da 
attività sostitutive di servizi 
pubblici mandati deliberata­

mente allo sfascio e dalle ren­
dite finanziane creale dall'e­
norme indebitamento dello 
Slato». In più, «stiamo consu­
mando rapidamente patrimo­
ni accumulati in secoli e mil­
lenni artistici, ambientali, ar­
chitettonici*. Ecco alldra il Pei 
prendere in mano la bandiera 
del ngore. «Giustizia e ngore 
sono ormai inseparabili», sot­
tolinea richiamando a mo' 
d'esempio un paradosso per­
fettamente logico: canco fi­
scale insopportabile sui lavo­
ratori dipendenti e rendite in­
dividuali altissime a chi, ma­
gari evadendo o lucrando sul* 
la spesa pubblica, risparmia e 
investe in titoli - cosi la nc-
chezza privata cresce a spese 
delia misena pubblica» 

Ecco perché tra i pnmi 
compiti del governo ombra ci 
sarà proprio quello di elabo­
rare e proporre un piano di n-
sanamento della finanza pub­
blica realistico ma più seno e 
incisivo di quello accennato 
nelle dichiarazioni program­
matiche dell'on. Andreotti 
Nessuna soluzione traumati­
ca. e neanche interventi av­
venturosi di consolidamento o 
npudio del debito pubblico, 
ma comunque una manovra 
che realizzi una riduzione di 
tre punti del disavanzo nspet-
to al Pil Certo, il problema è 
chi paga, e per che cosa 
Quindi prioritaria è una vera 
nforma fiscale, •irrinunciabile 
un'equilibrata imposizione sui 
redditi da capitale», e «decisi­
va la qualità della spesa pub­
blica-: basta con la folle dissi­
pazione di nsorse come il non 

fare la nforma del sistema 
pensionistico e insieme con­
sentire che solo un quarto dei 
dipendenti pubblici vada in 
pensione per limiti di età E 
quanto alta sanità e alle priva­
tizzazioni già annunciate dal 
ministro liberale De Lorenzo 
•Quel che è accaduto sinora 
(compresi i voti perduti) con 
i ticket è uno scherzp rispetto 
a ciò che succederà - e noi 
saremo in prima fila - se qual­
cuno pensa non di riformare e 
rendere efficiente il sistema 
samtano pubblico ma di be­
neficiare il sistema privato con 
i contributi dei lavoratori». (A 
proposito di nuovi ministri, e 
•con tutto il nspetto per il sen 
Carli», c'è anche da registrare 
preoccupazione di Rechlin 
per l'affidamento del Tesoro 
propno a chi ha votato contro 
la legge anti-trust e si è messo 
alla testa della campagna 
contro la separazione tra ban­
che e imprese. Infine - «ma 
toma ad essere il principale 
problema nazionale» - il 
dramma del Mezzogiorno, 
•che si acuisce perché anche 
qui vive una società moderna» 
e quindi bisogna togliersi dal­
la testa che l'intervento straor­
dinario, che crea un rapportò 
di sudditanza, possa essere 
ancora lo strumento principa­
le dello sviluppo Anche qui, è 
un problema di ordinamento 
dello Stato, bisogna uscire da 
una visione •stracciona e 
quantitativa delie nsorse», 
mettere in campo nsorse poli­
tiche e istituzionali Ciò che n-
propone la questione-chiave 
del Paese, quella che Reichlin 

definisce «una nuova capacità 
di governo del sistema politi­
co nel suo insieme che pone 
in primissimo piano l'esigenza 
di una riforma politica e istitu­
zionale a partire dalla revisio­
ne dei meccanismi elettorali 
per consentire ai cittadini di 
scegliere più direttamente i 
governi sulla base dei loro 
programmi 

Poi, anche in risposta ai po­
lemici «qui non siamo in In­
ghilterra» a proposito del go­
verno ombra -E vero qui gli 
ospedali non servono a curare 
i malati ma a procurar voti, 
qui Gava diventa e resta mini­
stro dell'Interno per ragioni 
che non c'entrano nulla con 
la lotta a mafia e camorra, qui 

l'immenso patrimonio dei Be­
ni culturali é affidato ad uno 
sconosciuto solo perché si è 
schierato con Cangila contro 
Pietro Longo E soprattutto qui 
i socialisti, a differenza di quel 
che fanno i labunsti, governa­
no con i conservatori.. Ecco 
che cosa vuol dire in Italia, 
governo ombra, per t'alternali-
va Certo, I alternativa richiede 
anche uno schieramento. E 
Reichlin ribadisce che «parte 
essenziale di questo schiera­
mento resta per noi il Psi»: «E 
finita l'epoca degli scavalchi e 
dei doppi forni, ma è giunta 
anche a estrema consunzione 
1 ipotesi socialista di preparare 
il cambiamento governando 
con la De». 

Craxi si copre con cinque «se» 
«Non ci sarà un'altra prova d'appello» 

Craxi saluta il varo del nuovo pentapartito andreot-
tiano con una selva di ammonimenti e di ipoteche. 
L'alleanza a cinque è all'ultima spiaggia, avverte, ag­
giungendo che in caso dì fallimento si renderanno 
necessarie elezioni anticipate e che il Psi guarda con 
attenzione a ciò che si muove a sinistra. Andreotti 
piace ai socialisti per la sua concretezza. Tra meno 
di un anno, col voto, ci sarà un «primo bilancio» 

SERGIO CRISCUOLI 

ma ROMA Dal patto nel cam­
per con Forlani ai riflclton di 
Montecitorio Dopo due mesi 
e mezzo, Bettino Craxi ha da­
vanti ciò che voleva, il penta­
partito andreottiano in attesa 
di fiducia È il giorno della be­
nedizione, ma sui banchi del 
governo arriva qualche spruz­
zatina gelata quanti ammoni­
menti quante ipoteche, e so­
prattutto quanti insistenti 
sguardi verso sinistra Ma co­
me, soltanto ventiquattrore 
prima, a palazzo Madama il 
senatore Acquaviva aveva 
osannato «le antiche prove di 
lealtà di Andreotti- ed aveva 
«beffeggiato la «drammaturgia 
demagogica del Pei», e adesso 

il leader del garofano sul più 
bello viene a minacciare l'in­
ferno dell'opposizione (sia 
pure per un avvenire indefini­
to) per lo Scudocrociato? Che 
gioco è mai questo7 È un gio­
co che, oggi, non impensieri­
sce più di (amo Forlani, né in­
canta i comunisti *Mi è sem­
brato che I onorevole Craxi 
ponesse il problema della 
staffetta anche per il governo 
omVa io sono disposto a 
concedergliela», ironizza 

Achille Occhetlo, mentre Mas­
simo D Alema punge «Il suo 
discorso fa pensare a una vec­
chia canzone di Giorgio Ga-
ber intitolata "Far finta di es-

la canzone di Craxi comin­
cia con una strofa «ipotetica»: 
«Se sarà definitivamente dira­
dato il pesante clima di confu­
sione Se riprenderà corpo e 
si farà operante uno schietto 
spinto di collaborazione Se 
gli indinzzi e ì programmi an­
nunciati verranno perseguiti . 
Se tutti questi fatton positivi 
potranno finalmente congiun* 
gersi la strada del governo si 
farà più larga di quanto non 
possa essere oggi*. Quel che 
segue è un avvertimento im­
pegnativo «Se la coalizione 
dovesse ancora una volta en­
trare in cnsi. per suoi erron o 
per sue contraddizioni, molto 
improbabilmente essa potreb­
be ancora far conto su di una 
prova di appello Necessana-
mente si porrebbe allora il 
problema di una diversa com­
posizione degli equilibri politi­
ci e quindi della maggioranza 
parlamentare e del governo». 

Andreotti, insomma, rap­
presenterebbe I ultima spiag­
gia per la formula di penta­
partito E anche per la stessa 
legislatura in caso di fallimen­
to. aggiunge Craxi, -non si do­

vrebbero avere esitazioni nel-
l'affrontare il rischio delle ne­
cessarie verifiche democrati­
che». #̂y>>«?%, lf J i ' 

Al presidente del Consiglio 
viene offerto un attestalo mo­
desto: «Avendo avuto nel suo 
bagaglio anche t'insegna di 
'concretezza', sarà più facil­
mente portato a comprendere 
il nostro modo pratico di ve­
dere le cose». Alla collabora­
zione tra socialisti, democri­
stiani e laici» viene assegnato 
un compito caratterizzarsi per 
-riformistica concretezza». Il 
tempo per superare la prova 
non è molto: un «primo bilan­
cio». dice Craxi, sarà compiu­
to «di qui a meno di un anno, 
direttamente di fronte al cor­
po elettorale,1 in una consulta­
zione che sarà amministrativa 
ma che, come tutte le consul­
tazioni del testo, si presenta 
come una class*-1 consulta­
zione politica* E nel frattem­
po il Pst intenderebbe allunga­
re lo sguardo oltre gli orizzonti 
del pentapartito «Non siamo 
affatto indifferenti - avverte il 
leader del garofano - a tutte 
le progettualità che vediamo 

muoversi attorno a noi», alcu­
ne delle quali «immaginano 
un futuro diverso per il movi-
mento ,50CfaU$!a i. italiano. Mi 
riferisco'- precisa - al,movi­
mento socialista in (ulte le sue 
vane e cosi diverse espressio­
ni e quindi, per chiamare le 
cose con il loro nome, princi­
palmente a quello di tradizio­
ne comunista, e a tulle le for­
ze democratiche nformiste ca­
paci di esprimere una moder­
na azione di rinnovamento e 
di progresso, un futuro non 
più di divisione ma di unità». 

Ma al governo ombra Craxi 
si rivolge con tono di suffi­
cienza non siamo in Inghilter­
ra, dice, e qui «un governo 
ombra di soli comunisti non 
ha nessuna possibilità di di­
ventare un governo alternati­
vo» se non ottiene «altn consi­
stenti apporti, IVI compreso il 
nostro» rischia di essere -non 
solo il governo ombra di un 
governo vero ma anche l'om­
bra di un governo ombra» Fra 
(ante ombre, il leader socia­
lista vede comunque un po' di 
luce il «rito» scelto da Occhet­
lo, concede, sarà «se non pro­

prio alternativo, almeno pro­
piziatone» 

Di ritorno dal futuro, Craxi 
volge uno sguardo fugace al 
passato dice che il governo 
De Mita non è caduto tanto 
per gli erron accumulati, 
quanto per «il deterioramento 
dei rapporti politici* È man­
cata lealtà, recrimina quella 
lealtà che spinse il Psi ad op­
porsi -allo sciopero generale 
che i sindacati promuovevano 
contro una misura malcalco-
lata e sfortunata» (la tassa sui 
ncoven) 

Bettino 
Craxi 

Al nuovo pentapartito il Psi 
non chiede poi molto Craxi 
insiste (con toni morbidi) so­
lo sul tema della droga, e su 
una politica intemazionale 
che peraltro il nuovo presi­
dente de) Consiglio eredita da 
se stesso Sulle riforme istitu­
zionali riduce le pretese si ac­
contenta di nuove norme per 
le elezioni amministrative, il 
resto si vedrà La strada di An­
dreotti potrà •allargarsi», in­
somma, ma sulla sua lunghez­
za i socialisti non intendono 
scommettere 

Forlani: «Allora meno concorrenzialità Dc-Psi» 
Scettico il liberale Altissimo 
Critici i radicali e i verdi 
Ada Becchi (ministro ombra): 
«Risposta del tutto carente 
alla crisi delle aree urbane» 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA «La crisi ò stata 
lunga7 E allora7 In Olanda 
una volta è durata di più E 
poi che vuole il Pei'' ha an 
nunciato il governo ombra a 
marzo e l'ha fatto solo a lu­
glio» Sono parole di Arnaldo 
Forlani che con qualche cedi­
mento grossolano alla propa­
ganda, illustra in aula le ragio­
ni dell appoggio de al nuovo 
governo II segretario demo­
cristiano chiude con il suo in­
tervento la mattinata di lavori 
di Montecitorio Legge col suo 
siile cantilenante le 78 cartelli­
ne dattiloscritte infarcite di 
polemiche, spesso fragili con 
I opposizione comunista di 
un lungo elenco di buone in­
tenzioni di qualche significa­
tiva e forse involontaria auto­
critica di un paio di frecciate 
al suo «grande alleato» Bettino 

Craxi Ma procediamo con or­
dine, seguendo il filo del ra­
gionamento forlaniano L e-
sordio è di tutto rispetto «La 
questione del polo laico e an­
che la sfida in atto nella sini­
stra italiana - dice - non pos­
sono essere considerate solo 
invenzioni o pretesti sono fat­
ti politici che si richiamano a 
fenomeni di lungo periodo e 
che vanno affrontati dunque 
con intelligenza e con reali­
smo* Ma la spina che brucia 
e che Forlani vorrebbe toglier­
si dal fianco è 1 accusa di aver 
portato la crisi per le lunghe al 
solo scopo di organizzare me­
glio i giochi di potere «Non è 
vero», dice convinto "Ci sono 
paesi che hanno conosciuto 
in questi anni crisi più lunghe 
e tormentate» In Olanda, alla 
fine del decennio scorso «ce 

ne fu una che durò duecento 
giorni E 1 attuale governo 
belga «scaturisce da una crisi 
di 147 giorni- L autogol è cla­
moroso e Forlani lo avverte 
dal gelo e dal disagio che si 
spandono in aula sui banchi 
de 11 paragone - commente­
ranno poi in diversi in Transa­
tlantico - una volta non era 
con i paesi occidentali più 
avanzati7 Andiamo bene se ci 
consoliamo con le cenerento­
le d Europa Ma non basta 
Forlani sente il bisogno di giu­
stificare lo sfacciato protrarsi 
della crisi con la vicenda del 
governo ombra «che era staio 
proposto al congresso del Pei» 
e per il quale -da mesi erano 
stati avviali conlronti e discus­
sioni con contrasti e diver­
genze non solo di programma 
ma anche sulla scelta delle 
persone e I attribuzione dei 
ruoli- In sostanza «se anche 
un partito come il Pei impiega 
dei mesi per formare il gover­
no ombra monocolore il pro­
blema delle riforme è più se­
no e profondo di quanto non 
sembri quando parliamo di 
metodi elettorali- (Al segreta­
rio de replicherà più tardi il 
coordinatore Gianni Pellicani 
«Forlani - dirà I esponente Pei 
- fa finta di non ncordare che 
il governo ombra doveva esse­

re presentato alla fine di apn-
le e che propno allora si aprì 
la cnsi di governo Si conven­
ne allora di aspettare il nuovo 
esecutivo E quando decidem­
mo di stringere i (empi in una 
settimana abbiamo fatto lut­
to.) 

Poi il capo della De mette le 
mani avanti sulta durata del 
governo Andreotti Un proble­
ma «che non va posto in ter­
mini formali, di calendano in 
termini anche qui pregiudizia­
li» anche perché - e qui il ri­
ferimento all'alleato socialista 
e al suo atteggiamento è tra­
sparente - I esecutivo «nasce 
per un impegno politico co­
mune che si traduce nella rea­
lizzazione coerente del pro­
gramma e per raggiungere gli 
obiettivi concordati- E per chi 
non avesse ancora capito be­
ne arriva subito dopo la spie 
gazione didascalica -Anche 
nell ultima esperienza il go­
verno De Mita ha potuto ope­
rare con efficacia realizzando 
buoni risultati fin quando le 
ragioni dell impegno comune 
e della solidale corresponsa­
bilità sono sldte evidenziate e 
difese» Quando invece -sono 
stati anteposti e dilatati i moti­
vi di diffidenza di concorren­
zialità e di contrasto 1 azione 
complessiva è risultata inde­

bolita ed è sfociata in una crisi 
grave dannosa e di difficile 
controllo» 

Nel pomenggio è la volta di 
un altro segretano della mag­
gioranza il liberale Renato Al­
tissimo Lo schiaffo elettorale 
gli rimbomba ancora nelle 
orecchie e, se non altro, si 
mostra cosciente che e neces­
sario apnre gli occhi Due so­
no infatti a suo giudizio «gli 
elementi di non secondana 
importanza» che offrono una 
chance «di vedere se il gover­
no fa il suo dovere" il nuovo 
corso comunista e I esito delle 
elezioni europee De 1 Pei At­
tissimo dichiara di apprezzare 
"I abbandono dichiarato della 
logica consociativa- e «il valo­
re di metodo poliiico di que­
sta nuova impostazione» 
Quanto alle Europee -i partiti 
della maggioranza si sono 
presentati agli elettori in ordi­
ne sparso e con ben poche 
realizzazioni nel carniere e 
tutti insieme hanno pagato 
elettoralmente» 

Tra gli altri interventi della 
giornata quello di Mano Cd 
panna a nome dei verdi arco 
baleno «Il suo governo - ha 
detto rivolto ad Andreotti - è 
inquinato soprattutto dal fatto 
che e è lei a presiederlo in­

quisito ben 27 volte dal Parla­
mento e altrettante assolto in 
virtù di complicità politiche 
Ed è inquinato anche dagli 
anonimi scrittori di lettere pa­
lermitane, la cui identità non 
conosceremo, dato che lei -
insieme alla sua incrollabile 
amicizia per Salvo Lima - ha 
prudentemente avocato a sé 
la delega di controllo dei ser­
vizi segreti» Un altro esponen­
te del gruppo verde arcobale­
no, il radicale Francesco Ru­
telli ha passato in rassegna i 
vertici istituzionali e governati­
vi dei maggiori paesi dell Oc­
cidente nel 1972 Ha fatto un 
elenco di nomi che apparten 
gono alla Mona passata Molti 
sono scomparsi Altri sono or­
mai fuori dal gioco politico 
nei loro paesi <ln Italia - ha 
aggiunto Rutelli - in quell e-
poca il presidente del Consi­
glio era Andreotti e il segreta 
rio democristiano era Forlani 
Esattamcnie come oggi» Le-
sponenle radicale ha poi de­
nuncialo il numero sproposi­
tato raggiunto dalla compagi­
ne governativa Cento tra mi­
nistri e sottosegretari - ha det­
to - sono francamente troppi» 
E mollo ai socialisti ha ag­
giunto «Non ci avete ancora 
spiegato cos è che tra il gover­
no De Mita e questo gabinetto 

Andreotti vi ha indotto a cam­
biare atteggiamento» 

L indipendente di sinistra 
Ada Becchi, ministro ombra 
del Territorio, ha definito «as­
solutamente carente» la rispo­
sta contenuta nel discorso 
programmatico sul problema 
delle grandi aree urbane ("l'e­
mergenza - ha detto - oggi è 
per Roma») Il problema - ha 
continuato ~ non si affronta 
•con una manciata di sussidi 
per I acquisto di nuove abita­
zioni e quindi con I ultenore 
espansione di periferie deser-
tificate» ma con «una tempe­
stiva adozione di una moder­
na legge sul regime dei suoli e 
con idonee politiche di riqua­
lificazione dell'edificato e di 
rivitalizzazione del mercato 
dell'affitto» 

11 capogruppo verde Gianni 
Mattioli ha messo 1 accento 
sull assenza di riferimenti alla 
questione energetica nel pro­
gramma di governo -E nello 
scorrere I elenco dei suoi mi­
nistri - ha aggiunto - mi sem­
bra ignorata anche la racco­
mandazione alla questione 
morale lo mi auguro - ha 
concluso - che I obiettivo del­
la lotta alla mafia e alla ca­
morra veda unita tutta la sua 
compagine Ma mi permetta 
su questo di avere dei dubbi». 

Occhetto chiede 
la riconferma 
di Zangherì 
capogruppo 
a Montecitorio 

Domani si svolgerà, a scrutinio segreto, l'elezione del capo­
gruppo del Pei alla Camera dei deputati Lo ha deciso ieri 
l'assemblea del gruppo Achille Occhetto, a nome della Di­
rezione del Pei, ha proposto la riconferma di Renato Zan-
ghen (nella foto) «E una proposta di riconferma - ha delto 
- che nasce da una valutazione positiva dell'azione svolta 
in questi anni nella direzione de) gruppo. A Zangherì va lut-
ta la fiducia detla direzione del partito*. Occhetlo ha ag­
giunto che «nella definizione del nuovo corso non abbiamo 
di fronte problemi generazione ma di linea politica, cioè 
di come ricollocare il partito in una moderna sinistra euro­
pea» E Zanghen, ha concluso, «è sicuramente uno di<]uei 
compagni che con più convinzione ed apertura si è battuto 
e si batte per il nuovo corso». 

Il neoministro 
Sterpa: 
«Aggiustare 
il bicameralismo» 

Il nuovo ministro per ì rap­
porti con il Parlamento, il li­
berale Egidio Sterpa, ha 
tracciato In una intervista al 
settimanale del Pli «L'Opi­
nione* le linee lungo le qua-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ li intende muoversi. Per 
• " • • ^ ^ ^ • — • " • • ^ ^ • " Sterpa occorre «stabilire re­
gole per le corsie preferenziali dei provvedimenti governati* 
vi». Ma è anche necessano arrivare ad un «aggiustamento 
de) bicameralismo parlamentare, un'anomalia che è per 
buona parte causa dei ritardi e dell'intasamento legislativo 
per le camere». 

Craxi: «Tognoli 
punito per il 
voto a Milano? 
Macché...» 

Secondo Bettino Craxi, Car­
lo Tognoli non è più mini­
stro non a causa del «magro 
risultato europeo di Milano». 
Di quel risultato dice il se­
gretano del Psi in una Ietterà 
alla Stampa Tognoli «non 

•"—•—••••-••••-••••—---••— porta la benché minima re­
sponsabilità» Da tempo l'ex sindaco di Milano «aveva se* 
gnalato non solo la sua disponibilità ma anche una sua 
preferenza» a passare al lavoro di partito «Sono particolar­
mente lieto di poter contare in modo più diretto sulla colla­
borazione dell'on Tognoli che sarà per me veramente pre­
ziosa», conclude Craxi 

Assemblea 
siciliana: 
conclusa 
l'occupazione 

I deputati del Pei e il rappre­
sentante dei verdi-arcobale­
no hanno deciso pórre fine 
all'occupazione dell'aula 
dell'Assemblea regionale si­
ciliana, dopo che il presi­
dente Salvatore Lauricelia 
ha convocato una «seduta 

straordinana con carattere d'urgenza» per II 3 agosto. All'or­
dine del giorno l'approvazione di un emendamento a una 
legge che consenta la prosecuzione del rapporto di lavoro 
istaurato con i tecnici precan assunti dai Comuni per le 
pratiche di sanatoria edilizia e la votazione finale del dise­
gno di legge che isutuisce le province regionali. 

Angius: 
«Andreotti pensi 
ai suoi doveri 
verso la Sardegna» 

«Se si è capilo bene An­
dreotti subordina il suo im­
pegno verso i problemi del­
la Sardegna al ritorno della 
De al governo della regio­
ne». Lo dice Gavino Angius, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Direzione del ; Pei, 
^ — ^ ^ ^ — — ^ ^ ^ * commentando il ^discorso 
del presidente del Consiglio davanti ai deputati de. «Mi au­
guro che la De possa tornare al governo della giunte j^gjcr 
naie per mettere meglio a frutto il nostro impegno», aveva 
detto Andreotti (proclamandosi «ministro sardo» per giusti­
ficare l'esclusione di rappresentanti de dell'isola) «La cosa 
- dice Angius - è piuttosto singolare se non grave perche 
dovrebbe essere preoccupazione del governo farsi carico 
delle gravi e acute questioni economiche e sociali che tra­
vagliano la regione sarda». L'impegno di Andreotti, dun­
que, «deve essere messo a frutto non sul piano politico sol­
lecitando la costituzione di una giunta con la Do». Ci augu­
riamo, conclude Angius, che anche il Psi «non subordini le 
sue decisioni alla costituzione del governo Andreotti» per­
chè «è evidente che una eventuale scelta socialista di dar vi­
ta a una giunta con la De sarebbe destinata a rendere più 
complicati anche i rapporti con il Pei sul piano nazionale». 

GREGORIO PANE 

UN AGOSTO CON CHARUE CHAN 

• « & 

DAL 30 LUGLIO S U L L ' U h i t à 
un nuovo stupendo romanzo giallo 

CHARLIE CHAN 
E IL CASO 
DEL PAPPAGALLO! 

di lari l l t j m 

L'eroe della storia è 11 poliziotto 
clno-americano Cbarlle Chan 
che là propri gli elementi del disincanto 
di Marlowe, della famigliarità di Maigret 
dell'arte deduttiva di Sheriock Holmes 
Al centro del «giallo» la più preziosa 
collana di perle del mondo 
Un'avventura mozzafiato 

Ogni puntata una nuova suspense 

l'Unità 
Sabato 
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POLÌTICA INTERNA 

Andreotti 
alla prova 

Ticket ospedalieri aboliti, mantenuta 
la tassa su farmaci e analisi, 
plafond per le ricette a 30mila lire 
Inasprita la manovra finanziaria 

Restano metà ticket, ora più cari 
Il ticket più odioso, quello sui ricoveri ospedalieri, il 
governo non ha avuto il coraggio di riproporlo In 
compenso ha aumentato del 50% il tetto massimo 
di spesa per ogni ricetta medica da 20 000 a 
30 000 lire Una misura che ha già incontrato una 
dura protesta da parte delle organizzazioni sinda 
cali Polemica anche da parte del Pei che annuncia 
«la sua opposizione nel Parlamento e nel paese» 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA Se nel suo discor 
fio di insediamento in Parla 
mento Andreotti aveva dedi 
caio ali economia qualche 
misera e generica cartelluccia 
uno dei suoi pnmi atti come 
presidente del Consiglip e sta 
(o ben più concreto e signifi 
catlwo la riconferma dei ticket 
sanitari una delle misure più 
impopolari e più vessatorie 
decise da un governo negli \iV 
(imi anni E questo nonostante 
una delle prime dichiarazioni 
di Andreotti da presidente in 
caricato sia stata fatta proprio 
per smentire I efficacia della 
misura presa dal suo prede 
cessore De Mita E vero che 
stavolta non sono stati reiterati 
i ticket sul ricoveri ospedalieri 
ma vista la valanga di critiche 
piovute sui provvedimenti del 
suo predecessore *ed il caos 
Che essi hanno creato in Usi 
ed ospedali ben difficilmente 
un qualunque governo sensa 
to avrebbe potuto riproporre 
la) quali quelle misure E co­
munque sono stati confermati 
i ticket sui farmaci le 3 000 li 
re per ricetta ed il 30% di con 

corso alle spese per analisi e 
radiografie 

Andreotti len si è fatto t 
conti in tasca Eliminare la 
tassa sui ricoveri in ospedale 
era una necessità politica che 
veniva a costare circa 400 mi 
liardi in termini di mancato 
gettito per le casse dello Stato 
Tra i molti modi per farvi fron 
te Andreotti ed t suoi ministri 
hanno scelto quello peggiore 
recuperare i soldi che man 
cheranno al bilancio di fine 
anno sempre dalle tasche dei 
malati che usufruiscono dei 
servizi sanitari Attraverso il 
rincaro dei ticket sui medici 
nali invece che sotto forma di 
tassa sul ricoveri Non è zuppa 
ma è pan bagnato Infatti se 
non ci si dovrà più sottoporre 
alla trafila de) botteghino per 
entrare in ospedale tuttavia 
crescerà del 50% il massimale 
che si potrà pagare per ogni 
ricetta farmaceutica da 
20 000 a 30 000 lire Da que 
sto aumento salteranno fuori i 
400 miliardi che mancano ad 
Andreotti per far quadrare i 
conti della sanità 

Ovviamente la politica di 
contenimento delia spesa sa 
nitana attraverso una tassa 
odiosa come i ticket è diffidi 
mente difendibile anche da 
un governo come quello di 
Andreotti E cosi la decisione 
concreta di aumentare il costo 
delle ricette si accompagna 
ad una sene di dichiarazioni 
volte a delmeare per un futu 
ro ancora incerto un modo 
diverso di finanziare la sanità 
Si afferma dunque di voler 
stringere i tempi per la definì 
zione dei nuovo prontuario te 
rapeutico cosa che del resto 
ci impongono le direttive co 
munitane in materia 11 gover 
no ne ha infatti stabilito la re 
visione entro il 30 ottobre di 
quest anno Non si vede co 
munque come le misure di 
ieri possano costituire uno 
«stimolo (come pretenderei 
be il presidente dei Consiglio) 
ad una riforma che min alia fi 
scallzzazione della spesa sani 
tana e non certo alla sua co 
pertura attraverso balzelli 
odiosi e scombinati 

Un concetto che viene sot 
toltneato da Antonio Bassoli 
no della segreteria na? onalc 
del Pei il quale ricorda the la 
decapitazione dt.1 ticket sui ri 
coven ospedalieri è «un nsuì 
tato importante frutto di i,ran 
di lotte popolari dello sciope 
ro generale del 10 rnagg o e 
del risultato elettorale del 18 
giugno» Tuttavia avverte Bas 
solino «sbaglia chi come il 
ministro De Lorenzo pensa 
che il nuovo decreto possa es 
sere accettato senza polemi 

che È 1 idea in se dei ticket 
che deve essere abbandonata 
E su ben altri versanti come 
quelli delia privatizzazione e 
di una sena revisione del 
prontuario farmaceutico che 
si deve esercitare una seria 
politica di nunificazione della 
spesa sanitaria» 

Intanto il Consiglio dei mi* 
nistn nuovamente riunitosi ie­
ri sera ha approvato una nota 
di aggiornamento al docu 
mento di programmazione 
economico finanziaria relativo 
alla manovra di finanza pub-
bhea per il triennio 1990 92 
deliberato dal governo nel 
maggio scorso Secondo tale 
nota le regole di variazione 
delle entrate e delle spese del 
bilancio di competenza dello 
Stato per il triennio 1990 92 
Siano rese più stringenti 

Per le entrate quindi si do 
vrà assicurare una crescita 
della pressione tributaria era 
naie non inferiore a mezzo 
punto per ciascuno dei tre an 
ni considerati (in precedenza 
il documento faceva riferì 
mento ad un aumento di circa 
mez7o punto I anno) la spe 
sa corrente dovrà ciescerc al 
di sotto di un punto per cento 
I anno in tcrm ni reali (tn pre 
cedenza era prevista una ere 
scita di circa un punto per 
centuale I anno in termini rea 
li) la spesa in conto capitale 
dovrà aumentare in misura 
non inferiore al Pil nominale 
(in precedenza la crescita di 
questo aggregato era previsto 
dovesse superare sensibil 
mente quella del Pil) 

Veduta esterna di Montecitorio 

E per fl condono ultimo atto 
m ROMA Condono fiscale 
ultimo atto di una storia che si 
trascina dallo scorso anno II 
governo ieri ha varato un de 
crclo che stabilisce i coeffi 
cienti presuntivi di reddito e i 
corrispettivi di operazioni im 
ponibili per i periodi di impo 
sta anteriori al 1988 Si tratta 
di parametri validi per le di 
esarazioni dei redditi da lavo 
ro autonomo e di impresa e 
per le dichiarzioni Iva per le 
quali i termini di presentazio 
ne sono stati differiti al 30 set­
tembre 1989 dalla legge che 

lo scorso aprile ha modificato 
il sistema impositivo dei lavo 
raton autonomi e delle impre 
se minon In quell occasione 
il regime forfettario è stato 
mantenuto solo per i contri 
buenli con giro d affari al di 
sotto dei 18 milioni mentre si 
è prevista la contabilità sem 
phficata per i contnbuenti con 
ricavi tra i 18 ed i 360 milioni 
Tuttavia si è stabilito anche 
che 1 amministrazione finan 
ziana open con controlli selet 
tivi o sulla base di sorteggio 

soltanto per quei redditi che 
risultino inferiori a determinati 
parametri di reddito che ap 
punto il Consiglio dei ministri 
di ieri ha provveduto a deter­
minare Con questa decisione 
si dà pertanto il via libera a 
quei contribuenti che intende 
vano usufruire della possibilità 
di condono fiscale ma che so 
no stati impediti d ti farlo dal 
timore di scostamenti eccessi 
vi dalla media della propria 
categoria Dal timore in prati 
ca che il condono potesse 
trasformarsi in boomerang 

I sindacati non ci stanno: bastano 
80 lire in più sulle sigarette 
Sulle prime decisioni del nuovo Consiglio dei mi­
nistri il sindacato parla Io stesso linguaggio La 
Cgil «Siamo insoddisfatti», La Uil «Il governo s'è 
fatto prendere lstr|5|no>t Là Cisl «Misure inique» 
Sindacato duro E^dispetuto perche i soldi che 
il governo rastrellerà ih questo modo si sarebbero 
potuti trovare aumentando - e pure gradualmente 
- di appena SO lire le sigarette 

STEFANO BOCCONETTI 

Ottaviano Del Turco Franco Marini 

• I ROMA L aggettivo è rima 
sto ma ormai e affogato in un 
mare di critiche II sindacato 
dice sempre che è «positivo» il 
ritiro dei ticket ospedalieri ma 
1 apprezzamento scompare 
davanti ali inaspnmento della 
tassa sui (armaci La Cgil lo di 
ce chiaramente «Siamo in 
soddisfatti» E sulla stessa li 
nea anche le altre confedera 
zioni Anche la Uil che pure 
nei giorni scorsi s era mostrata 
quasi entusiasta della prima 
mossa del governo Ieri ime 
ce uno dei segretari del sin 

datato di Benvenuto Giancar­
lo Fontanotli ha sostenuto 
che «il governo s è fatto pren 
dere la mano» Insomma an 
che per la Uil i ministri ci so 
no andati giù pesanti AI pun 
lo da rendere grottesca ia si 
[nazione il ticket sui ricoveri 
infatti prevedeva un tasso an 
nuo «prò capite» non supera 
bile Lo stesso De Mila pensò 
di mettere un timido limite ai 
le 10 000 lire quotidiane che 
avrebbero dovuto pagare i de 
genti L aumento della parte 

cipazione alla spesa tarma 
ceutica non ha invece alcun 
plafond Un malato che aves­
se bisogne* J quotidianamente 
di acquistare in farmacia me 
dicinali costosi^ovrebbe met 
tere in bilancio sotto la voce 
«uscite» più di 3 milioni e 
meno di lire Ecco perché 
Franco Marini leader della 
Cisl parla di scarsa «equità-

Misure inique e inutili E for­
se questo ha indispettito an 
cora di più il sindacato Per­
ché la riunione del Consiglio 
dei ministri ha volutamente -
è ancora la nota CgtI - «igno 
rato tutte le proposte i sugge 
rimenti» che gli erano stati ri 
volti Proposte che tn termini 
economici avrebbero prodot 
to lo stesso risultato per le 
casse dello Stato Andreotti ha 
spiegato che 1 inasprimento 
dei ticket sui farmaci serve a 
compensare il mancato mtroi 
to di 400 miliardi dovuto al 
I abolizione della tassa sui ri 
coven La Cgil tn un lungo 

documento gli ha nfatto i 
conti in tasca E gli ha dimo 
strato che ci sorto cento altre 
vie pei- trovare quei soldi Per 
dime una basterebbe aumen 
tare dr80fJire ogrtf^iacchetto 
di Sigarette per avere ben più 
dei 400 miliardi di cui si parla 
Aumento di 80 lire che non 
avrebbe quasi effetti sull indi 
ce dei prezzi che passerebbe 
davvero inosservato - 1 nncan 
annuali dei tabacchi sono 
dell ordine di 2 300 lire - e 
che addirittura potrebbe servi 
re «da medicina preventiva-
scoraggiando 1 uso delle siga 
rette Per dirla con una battuta 
di Ottaviano Del Turco «Me­
glio una lassa sul vizio che sul 
dolore» Il «numero due» della 
Cgii parla di «tassa su) vizio» 
perché la proposta del sfnda 
cato prevede anche 1 aumen 
to - 2 percento - dell imposta 
che si paga sui superalcoolici 
Questi due piccoli aggravi per 
i consumatori basterebbero 
da soli a rendere inutili le de 

cisionl prese dal governo 
Questo per I immediato Ma il 
problema vero resta sempre 
come finanziare il sistèma sa 
nitario Og^i * a carico (per il 
56% della spesa) dei lavorato­
ri dipendenti Gli «autonomi» 
pagano molto meno baste 
rebbe aumentare di un punto 
il prelievo dei loro contributi 
per far entrare nelle casse del 
lo Stato 800 miliardi Ma an 
che questo sarebbe solo un 
primo passo L obiettivo della 
Cgil «la vera riforma resta il 
passaggio dal sistema contri 
butivo a quello fiscale» Tra 
dotto ta sanità si dovrebbe 
pagare con un imposta sul va 
lore aggiunto delle imprese 
con una tassa «selettiva- sui 
consumi con un piccolo ag 
giustamente dell Iva e magari 
anche con un addizionale al 
I Irpef e qualche forma di par 
tecipaztone dell utente La sa 
mtl insomma va finanziata «in 
rapporto al reddito» Non può 
essere pagata con i salari 

Seggiolini che vanno e vengono 
Cronistoria di una legge-telenovela 
Il Senato ha ieri ratificato la decisione della commis 
sione Lavori pubblici di ripristinare t seggiolini per i 
bambini fino a 4 anni sui sedili posteriori delle auto 
Se i bimbi di quell età sono più di uno sarà il più 
piccolo ad essere trattenuto mentre l altro, o gli al 
tri, devono essere tenuti «sotto controllo» da una 
persona di almeno 16 anni I passeggeri in sovran 
numero potranno essere 2 sotto ì 10 anni 

LILIANA ROSI 

• I ROMA Cosi emendato il 
decreto sulle cinture di sicu 
rezza passeri nuovamente al 
la Camera dei deputali che 
potrà approvarlo oppure co 
me tutto lascia prevedere dg 
giungere «fantasiose» vanazio 
ni ad un provvedimento del 
quale tutto si può dire tranne 
che sia di chiara e immediata 
interpretazione 1 altalena Ca 
mera Senato comunque va 
dano le cose si concluderà 
per forza il 5 agosto quando il 
Parlamento «chiuderà» per la 
pausa estiva Ed anche per gli 
automobilisti si tratterà di una 
vacanza dopo le dure prove a 
cui sono stati sottoposti Da 
olire un anno decreti circola 
ri leggi si stanno occupando 
del cittadino al volante una 
serie di norme contronorme e 
provvedimenti «a puntate-

La telenovela cominciò a 
sorpresa il 24 luglio dell anno 

scorso quando I allora mini 
stro Ferri impone il limite tarla 
ruga Per due mesi gli italiani 
fra mugugni e imprecazioni 
non poterono spingersi oltre i 
110 allora Tutti meditavano 
la grande riscossa ma Ferri 
colpi ancora II 12 settembre 
gli automobilisti dovettero ai 
trezzare la loro auto anche di 
un calendario dal lunedi al 
venerdì potevano correre fino 
a «130» il sabato la domenica 
e le feste comandate doveva 
no limitarsi ai «110» Le pole 
miche si sprecarono La Ca 
mera dei deputati dichiarò 
guerra ai -limiti a singhiozzo 
e dopo turbinose riunioni che 
«partorirono ben s°Ue propo 
ste di nuovi limiti di velocità 
una nsoluzione (18 febbraio 
1989) impegnò Ferri a tornare 
sui suoi passi Ma il ministro 
dei Lavori pubblici forte della 
diminuzione del numero dei 

morti sulle strade e intinuò 
im[ crterrito la sua eroe ita 

Dopo essersi appassioniti 
alle alterne vicende dei I miti 
di velocita gli automob I sii 
sono stati immediatamente 
coinvolti nella seconda parte 
del serial sulla sicurezza stra 
dale cinture e seggiolini Gli 
italiani ali inizio di quest anno 
avevano una certezza sapeva 
no che entro il 26 aprile 
avrebbero dovuto monlare le 
cinture sui posti anteriori delle 
loro auto e che il successi\o 
26 ottobre avrebbero dovuto 
usarle Ma il 2 mirzo a m a la 
sentenza del Tar del Lazio 
che disorienta tulli e issurdo 
avere le cinture in macchina e 
usarle 6 mesi dopo dice il 
inbunale amministrativo - chi 
ce le ha le allacci subito 

Fu il panico A chi bisogna 
va dare re'ta al ministro o al 
Tar7 Neil incertezza ci fu qual 
cimo che addirittura smontò 
le cinture dalla propria aulo 
Ferri e Sanluz decisero allora 
di prendere la siluaz one in 
mano e dettero questa \olta 
loro un colpo di aeecleratore 
al pedale delle ist tuzioni In 
un batter doccino feeero un 
decreto che unificava le due 
dale E a quel punto gli iial mi 
ebbero un altra certezza il 27 
apnle dovevano sia aver mon 
tato le cinture sui posti anle 

ron su indossarle Li legge 
imponeva anche I uso dei seg 
giolini per i bambini E su 
questo versante II idee non le 
hanno mai avute chiare ne i 
leg statori ne gli automobilisti 
L unico punto fermo deila 
norma era ed e che i bimbi 
davanti devono stare «legati" 
Se si siedono dietro è un prò 
blcma 

li 24 giugno scorso fu ema 
nato un decreto in cui oltre al 
lungo elenco di esenzioni al 
1 uso delle cinture si stabiliva 
che i bimbi fino a 4 anni an 
che dietro dovevano essere 
trattenuti mentre quelli da A a 
10 se non trattenuti dnveva 
no essere accompagnati da 
un passeggero di almeno 16 
anni La Camera a sorpresa 
una settimana fa tolse i seg 
q ohm ai bimbi qualsiasi età 
avessero 11 decreto e andato 
quindi al Senato che ieri ha 
fatto risedere i bimbi sui seg 
golini Ma purtroppo come 
dicevamo ali inizio non si è 
trattato dell ult ma puntala del 
seiial La lelenovela prosegui 
r i in questi g orni alla Camera 
dove il decreto è tornato Nel 
la tormentata vicenda inli 
ne in questi giorni si è ag 
g unta una nuova vanab le ai 
non poco conto il neo m ni 
stro Prandini vuole cambiare i 
limiti di velocità e togliere le 
cinture nei centri urbani 

Il ministro Bernini: 
«Controllerò Schimberni» 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Toni pacati ma 
fermi aspetto conciliante ma 
deciso Carlo Bernini dice su 
bito che lui il ministro lo vuol 
fare per davvero ministro dei 
Trasporti e quindi anche delle 
Ferrovie «servizio pubblico a 
regime di monopolio sul qua 
le il governo ha il diritto e il 
dovere di esercitare il control 
lo politico -Fare il ministro 
non è un esercizio di castiià 
dice Bernini al suo esordio 
con i giornalisti in un incon 
tra stampa svoltosi subito do 
pò la seduta di palazzo Chigi 
su ticket sanitari e decreto tra 
sporti - ma un funzione ben 
precisa che intendo adempie 
re appieno 

Già in rotta con Sanluz che 
dira ora il grintoso Schimberni 
dell altrettanto grintoso Derni 
ni7 No per canta - sottolinea 
Bernini - io e Schimberni 
dobbiamo collaborare con 
grande duttilità in attesa della 
r forma deila r forma delle Fs 
(ovvero quella finora naufra 
gala in una sequela di liti tra 
De e Psi ndr) Se la stona di 
quel testo e stata tanto trava 
gitala è perchè evidentemente 
quilcosa non andava» Ma la 
riforma che toglierà il con 
missanamento alle Fs e il tan 
to atteso piano che disegnerà 
le future Fs quando arnveran 
no9 Bernini credo che non ce 

la faremo prima di settembre 
E Schimberni diventerà il pre 
sidente delle Fs' Bernini non 
so potrebbe anche stufarsi e 
andar via II ministro quindi 
auspica rapporti di franca e 
leale collaborazione ma insi 
sle sui fatto che occorre anda 
re oltre i «duelli» e stabilire 
rapporti chiari e precisi tra 
I ente che deve restare auto 
nomo e il governo che però 
ha il diritto e ti dovere di con 
frollare Ma non erano stati 
proprio questi controlli I og 
getto di tante contestazioni da 
parte oel commissario'' Bemi 
ni glissa e incomincia a dise 
gnare le «sue» ferrovie A dire 
il vero un pò diverse da quel 
le che almeno inizialmente 
aveva delineato il commissa 
no che però ha manifestato 
recenti aperture II Sud - dice 
il ministro - va assolutamente 
aiutato basarsi solo sulla at 
tuale clientela delle Fs è ini 
potizzabile («Penso a quanta 
gente se migliorassimo e in 
crementassimo il servizio la 
scerebbe volentieri le auto 
strade per prendere il treno») 
molle opere sospese vanno ri 
prese («so che in giro e è tan 
ta gente scontenta») E I alta 
velocità7 Qui Bernini è più 
cauto è un problema di gran 
de importanza per I Italia che 
entra nell Europa ma è anche 

il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

E sul debito 
De e Psi già 
si beccano 
i B ROMA Una stangata che 
potrebbe ricordare il governo 
Andreotti del famoso «decre 
Ione» o una politica più «soft» 
per il rientro del deficit pubbli 
co7 11 dilemma che il nuovo 
pentapartito si trova a scio 
gliere per sistemare i conti 
pubblici è tulio qui Di riforma 
fiscale di riorganizzazione 
strutturale della spesa pubbli 
ca di qualificazione dell inter 
vento per investimenti non si 
parla se non in termini vaghi 
come cose da affrontare in un 
futuro sempre troppo lontano 
E cosi al governo non resta m 
mano sostanzialmente che 
I arma del bisturi La discus 
sione caso mal è sul come e 
sul quanto affondarlo nelle 
carni del contribuente e del 
lavoratore A questi problemi 
il Consiglio dei ministri ha de 
dicato ieri sera una prma nu 
mone Nel cassetto Andreotti 
si è trovato il piano di prò 
grammazione economico fi 
nanziaria per il triennio 1990 
1992 elaborato da De Mita e 
Amato Un documento che si 
e dimostrato troppo ottimista 
in uno dei suoi pilastri fonda 
mentali I inflazione Ad esso 
infatti è connessa tutta una 
sire di pinmi_lri d 11 andi 
mento dei gettito fiscale ali irv 
cremento della spesa dalla 
consistenza dei disavanzo 
pubblico alle vanazioni del 
prodotto interno lordo Ebbe 
ne proprio sull inflazione il 
vecchio governo ha sbagliato 
e di grosso i conti Previsti in 
crescita del 5 8 * nel 1989 e 
del 45% nel 1990 i prezzi 
stanno invece facendo regi 
strare un incremento che a fi 
ne anno ben difficilmente Si 
collocherà sotto il 6 5% Il ri 
sultalo è che il deficit pubbli 
co sarà superiore al previsto 
E a questo punto il taglio di 
15 700 miliardi individuato 
per I anno prossimo (9000 
con maggion entrate 6 700 
grazie a minori spese) appare 
a molti ministri insu'fiuente 
Qui appunto sta il dilemma 
per il nuovo governo Se 
quanto come e dove tagliare 
m piu? 

Per delmeare un primo 
quadro da presentare al Con 
sigho dei ministri convocalo 
appositamente in serata si so 
no riuniti ieri pomeriggio i mi 
nistn del Bilancio Cirino Pomi 
cino del Tesoro Carli e delle 
Finanze Formica E stata pre 
disposta una nota aggiuntiva 
il documento De Mita Amato 
che approvata dai consesso 

dei ministri verrà presentato 
lunedi alle Camere «C e stata 
una perfetta concordanza tra i 
ministri finanziari nella reda* 
zione di una nota integrativa 
che fa una puntualizzazione 
sullo scenario europeo e Inter 
nazionale modificando le re 
gole previste nel programma 
del documento programmati 
co finanziano» ha spiegato Po 
micino In pratica un riaggiu­
stamento delle entrate ed un 
maggior contenimento di spe 
se Travia Pomicino ha pre 
ferito negare ta veridicità delle 
voci su una imminente stan 
gata (si è parlato di tagli di 
spesa per 15000 miliardi che 
andrebbero ad aggiungersi ai 
15 000 individuati da De Mita 
e Amato) «Per agosto per fi 
momento non abbiamo deci 
so assolutamente nulla» ha 
detto ieri il ministro 

In «fletti il governo è diviso 
sulle misure da prendere Non 
è un mistero che Guido Carli 
prema per una cura drastica 
che aggredisca con forza it di 
savanzo corrente (comprensi 
vo della mole di interessi ver 
sali dallo Stato ai detenton di 
titoli pubblici) ben pnma del 
triennio che secondo Amato 
avrebbe dovuto portare .ai! at 
ten-aggiò morbido del Apiari*1 

mento del deficit al netto degli 
interessi Ma su questa strada i 
socialisti non sembrano starci 
«L obiettivo di azzerare in un 
triennio II disavanzo corrente 
implica una manovra shock 
del tutto impraticabile» ha del* 
to ieri il responsabile econo 
rrtlco del Psi Cicchitto E se il 
vicesegretario alla presidenza 
del Consiglio Cnstofon nega 
prossimi aumenti delle impo 
ste indirette («si naccendereb 
be t inflazione*) i liberali pre 
mono per la svendite del pa 
triniamo pubblico Mentre per 
aria resta il problema di prezzi 
e tariffe amministrate (I ipote 
si del loro aumento ha provo­
cato quache settimana fa una 
piccola guerra tra Amato e 
Battaglia) Insomma se An 
dreotti si affanna a nsistemare 
i conti di De Mita il metodo 
sembra essere sempre il soli 
to tagli qua e là in maniera 
caotica senza porsi senamen 
te il problema di aumentare le 
entrate colpendo le ancora 
troppo abbondanti zone fran 
che dal fisco e di tagliare la 
spesa mutile e clientelare 
qualificando invece gli mter 
venti per gli investimenti ed i 
servizi QGC 

un problema la cui realizza 
zione solleva queslioni di ca 
ratiere urbanistico e infraslrul 
turale ecc E i soldi per le Fs 
verranno trovati9 Ballerò cassa 
- risponde Bernini - ma con 
discrezione Intanto proprio 
ieri il neoministro dei Traspor 
ti rappresentante della De ve 
nela di Bisaglia h i npresenta 
to al Consiglio dei ministri il 
decreto trasporti (quello vara 
to dal governo a Pasqua) to 
gliendo perà la parte che di 
fallo cancellava tutte le prece 
denti leggi di finanziamento 
per le Fs Restano quindi solo 
gli incrementi del 20%& delle 
tariffe Fs e un provvedimento 
relativo ai criteri per i prepen 
sionamenti Carlo Bernini 
dunque va a dirigere un mini 
stero la cui situazione - lo ri 
conosce - sul fronte degli 
scioperi è stata bonificata dal 
suo predecessore Santuz e di 
ce che ora dopo la bufera 
vuole guardare al futuro A 
quella programmazione di tut 
to il settore dei trasporti che i 
sindacati chiedono da tempo 
Ieri intanto il segretario gene 
rale aggiunto della Flit Cgil 
Donatella Turtura ha denun 
ciato il ritardo per il piano di 
investimenti e auspicato che 
vengano accolte tutte le ri 
chieste di integrazione fatte 
dal sindacato Critiche ai prò 
getti di Schimberni anche dal 
deputato de Lucchesi 

Unità Sanitaria Locale n. 16 
MODENA 

Avviso di licitazione privala 
L Unità sanitaria locala n 16 di Modena Indirà 
quanto prima una licitazione privata per I esecu­
zione di opere di adeguamento agli Immobili In 
gestione ali Usi n. 16 di Modena al disposto della 
legge 818/84 - stralcio Polo Ovest 

Importo a base d'asta L 7G4 940 000 
Metodo d aggiudicazione licitazione privata con­
dotta ai sensi dell art 1 lettera a) della legge 2 
febbraio 1973 n 14 
Iscrizione ali Anc 
cat ? importo presunto L 600 940 000 
cat 5/c importo presunto L 164 000000 
Gli atti dell appalto sono in visione presso il Servi­
zio attività tecniche di questa Usi E consentita la 
presentazione di offerte da parte di associazione 
temporanea d impresa a norma della legge vigen­
te in materia 
La richiesta d invito deve essere su carta legala e 
pervenire entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino della Regione Emi­
lia Romagna esclusivamente per posta a mezzo 
di raccomandata R R indirizzata a USL n 16, Mo­
dena - Servizio attività tecniche (L.P. 17/89) • Via 
del Pozzo 71 - 41100 Modena L Amministrazione 
si riserva la facoltà di cui ali art 12 della legge 3/ 
1/1978 n 1 
La richiesta di invito non vincola la stazione ap­
paltante 

IL PRESIDENTE demo Menotti 
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POLITICA INTERNA 

I vincitori della De intimano 
la resi all'ex segretario 
mentre Sbardella già candida 
Andreotti al Quirinale 

De Mita diserta la Camera 
quando parlano Forlani e Craxi 
Le accuse di Donat Cattin 
La «trasversalità» di Goria 

Gava: «Caro Ciriaco, hai perso 
Adesso non fare tante storie» Gava, De Mita e Forlani al congresso proclamavano l'unita de 

Cava ingiunge a De Mita di accettare la sconfitta 
«senza fare tante storie», Sbardella candida An­
dreotti al Quirinale I vincitori del congresso de 
vanno al sodo mettendo da parte i toni cerimonio­
si Ma cosi ricomincia la giostra delle alleanze e 
dei complotti, dei mugugni e delle invettive Donat 
Cattin è «insoddisfatto» e invita Fanfam alla rivolta, 
mentre Gona insiste sulle «alleanze trasversali» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA Davvero nella De 
si sta riaprendo il congresso 
come qualcuno va dicendo 
non solo nella sinistra7 0 piut 
tosto è vero il contrario e cioè 
che le grandi manovre per li 
quidare De Mita si sono final 
mente concluse con I incoro 
nazione di Andreotli? A scor 
rere le dichiarazioni di questi 
giorni e a rivedere la com 

pleasa topografia dei sol toso 
gretanati spartiti tra la minade 
di clan che compongono la 
De sembrerebbe che le due 
ipotesi siano entrambe vere 
La «liberazione» da De Mita 
invocata un pò da tutti è sta 
ta ottenuta senza eccessivi 
spargimenti di sangue Ma i 
mugugni si son fatti subito 
sentire non solo dalla sinistra 

ma anche nella nuova mag 
gioranza dello scudocrociato 

La composizione del gover 
no sia nello spazio accordato 
al Psi sia soprattutto nella n 
partizione delle quote di potè 
re interno ha messo a nudo 
una verità elementare i vinci 
ton veri son soltanto tre An 
dreotti Gava e Forlani Feuda 
tari in decimo (come Colom 
bo) o signorotti indipendenti 
(come Fanfam e Donat Cat 
tin) devono accontentarsi del 
le bnciole Proprio da (jui na 
sce I «insoddisfazione» di Do 
nat Cattm che elenca punti 
glioso le prevaricazioni subite 
le liste per le europee la sotu 
zione di alcune crisi locali la 
formazione del governo (cioè 
la sua defenestrazione dalla 
Sanità) ta distribuzione dei 
sottosegretari Donat Cattin si 
appella a Fanfam vittima an 

eh egli dei «vincitori» Difficile 
ipotizzare un cambio di al 
leanze (per di più ininfiuen 
te) a breve scadenza- lo sce 
nano che si profila è piuttosto 
quello della JXf di sempre 
Unita nell arrembaggi^ eier 
namente rissosa nella sparti 
zione Cosi del resto può leg 
gersi anche ì insistenza di Gè 
ria sulle «alleanze trasversali-

Quanto alla sinistra il mes 
saggio dei vjnpìton è chiaro 
deve Capire di aver perso 
«senza fare tutte queste storie» 
Sono parole di Gava che al 
I Espresso aggiunge «Anche 
I uomo più potente della terra 
fino a poco tempo fa Reagan 
ha preso I elicottero ed è tor 
nato al suo ranch » E i «vinci 
tori» si comportano proprio 
come se De Mita avesse già 
preso la sua «Thema» per tor 
nare alla villa di Nusco Certo 

concede Gava in un partito 
«complesso» come la De «nes 
suno vince o perde m modo 
assoluto* Ma I obiettivo di 
questo governo e della mag 
gioranza de che I ha prepara 
to lambisce il 92 cioè la sca 
uenza naturale della legtslatu 
ra Meglio dunque mettersi I a 
nimo in pace La sinistra na 
turalmente non è d accordo 
Ma neppure sa bene che fare 
Domani voterà Scotti capo 
gruppo al posto di Martinaz 
zoli Spera che Bodrato resti 
I unico vicesegretario ma Ga 
va ha già il suo candidato Sii 
vio Lega E De Mita che ieri è 
andato alla Camera nel tardo 
pomenggio evitando cosi di 
ascoltare sia Craxi sia Forlani 
ha prefento sfoggiare abbron 
zatura e serenità piuttosto che 
parlare di politica 

Ben diversa la serenità che 

emana da Vittono Sbardella 
ex fascista («Non ho mtenzio 
ne di pentirmi del mio passato 
politico») e oggi pretoriano di 
Andreotti nella capitale Sbar 
della da per scontata la durata 
del governo fino al 92 visto 
che Andreotti «è portato per 
sua natura a nspettare gli ac 
cordi» dopodiché siccome 
quellanno Cossiga lascerà il 
Quirinale già ne ipoteca la 
poltrona «Che Andreotti di 
venti presidente della Repub 
blica - dice Sbardella a Epoca 
- è una cosa verosimile» Cosi 
com era «presumibile» che di 
ventasse presidente del Consi 
glio In attesa che questo «de 
stino si compia Sbardella 
chiede la testa de) direttore 
generale della Rai Biagio 
Agnes E finge allarme per un 
«ritomo» della P2 dopo aver vi 
sto Gelh in un ristorante roma 

no «Evidentemente e è un bu 
rattinaio molto potente che lo 
protegge» Il terzo vincitore 
Forlani com è sua consuetu 
dine tace Al suo posto inter 
viene il fido Luciano Radi per 
promettere un Forlani «segre 
tano al di sopra delle parti» 
diversamente da De Mita Ma 
è una promessa che sembra 
piuttosto un auspicio o una 
speranza le parole di Radi 
(scritte in risposta alhntervi 
sta di padre Sorge ali Unità) 
tradiscono (apprensione per 
quanto si sta muovendo nel 
mondo cattolico Perché è qui 
il punto debole della segrete 
na de che nschia di dover 
fronteggiare una diaspora di 
organizzazioni movimenti 
singole personalità uomini di 
chiesa non disposti a soppor 
tare oltre il volto bronzeo del 
la De neodorotea 

Baci, abbracci e anche qualche fischio (per colpa di Craxi) al segretario del Pei intervistato da Serra 

E si scoprì che anche Occhetto ha un Cuore 
Dal popolo di «Cuore», Achille Occhetto (qui 
Achille e basta), si è preso anche dei fischi Tutta 
colpa di Craxi, ovviamente «Craxi è un timido» 
ha affermato il segretario del Pei ed i ventimila 
sotto il palco si sono arrabbiati Ma la serata è 
stata I apoteosi del nuovo corso e dell Achille ap­
plaudito, rincorso, abbracciato «Sei bello» hanno 
gridato al segretario Dove mai si andrà a finire 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNIR MBLCTTI 

M MONTECCHIO (Reggio Emi 
Ha) Non c e più religione II 
secretano generale del Pei 
non riesce a 'salutare i com 
perni degli stands' perché tut 
t| gli saltano addosso lo strat 
tonano vogliono toccarlo ab­
bracciarlo Non e e più rifcpct 
to «Achille sei bello» gli gn 
dano Dalle cucine di un risto 
rante un gruppo di cuoche lo 
chiama «Signor Occhetto» 
Stai lontano da Bettino-' gli 

raccomanda un altra donna È 
stata una bella festa quella di 
Montecchio Un replay alla 
grande della notte del 18 giù 
gno sotto i ba'coni di Botte 
ghe Oscure II «nuovo corso» si 
è incontrato con il popolo di 
«Cuore» ed il feeling è stato 
immediato 

In questd terra esagerata 
(ci sono più maiali che uomi 
ni) I unico 'comizio* della se 
rata è stato tenuto da Paolo 
Hendel che ha presentato ur 
landò il segretario del Pei 
«I uomo che ormai è una leg 
genda bello alto biondo e 
con gli occhi azzum 1 uomo 
che trasforma Montecchio m 
castonata in una delle zone 
più puzzolenti d Italia in un 
paesino della Val d Aosta* 

Achille Occhetto («mai nes 
suno ha avuto il coraggio di 
chiamarsi cosi») dice «pane al 
pane e mortadella alla morta 
della ed in barca va meglio di 
Agnelli e Gardim» Prima an 
torà che Occhetto e Michele 
St ira salgono sul palco Hen 
del dà sfoggio di acute analisi 
politiche «Andreotti é capo 
del governo e queslo dimo 

stra che non è vero che il cn 
mine non paga Londa lun 
ga socialista è diventata una 
pisc ialina di zanzara» 

Parte I intervista con «Achil 
le e Michele» soli sul palco 
davanti a ventimila stipati nel 
campo dove I erba medica è 
Stata appena tagliata 

Serra Come difendi la tua 
vita privata7 

Occhetto «Non e è soltanto 
il lavoro politico palese ma 
anche quello occulto Quan 
do posso cerco di staccare 
completamente con le letture 
e con la vela Devo subito prò 
testare con Hendel il ntraito 
che mi ha fatto è modesto 
non mette in luce tutte le mie 
virtù» 

Ti spaventa il potere7 

«Distinguo fra potere e sue 
cesso Mi piace il successo di 
un azione politica quando 
determini fatti che prima non 
esistevano come il nuovo 
gruppo del Parlamento euro 
peo» 

// Pei è cambiato con ti nuo 
tx> corso Avete fatto fuori I al 
tre generazione di dirigenti con 
a ^oscia o con il sorriso sulle 
labbra7 

* Fatti fuori mi sembra 
un espressione forte II più 
grande prezzo umano 1 abbia 
mo pagato due e o tre anni fa 
quando si trattava di dingere 
(io ero vice segretano) in un 
momento in cui tutti giudica 
vano inesorabile il nostro de 
elmo Nemmeno ai tempi di 
Sceiba si metteva in discussio 
ne il diritto di esistere del Pei 
Il voto ha detto che per gli ita 

La folla che ascolta I intervista» di Serra al segretario del Pei e II bacio di un ammiratrice 

liani il Pei serve più di prima» 
Si dice che il Pei vince perché 

ha un grande leader come il 
Psi (fischi e proteste ndr) 

-Protestano perché hai defi 
nito grande leader quello del 
Ps Non dobbiamo credere 
che un leader sia sufficiente E 
necessario un partito con for 
ze nuove e una direzione col 
leti iva» 

Se non facevi politica che 
avresti fatto ? 

Ho studiato filosofia mi sa 
rebbe piaciuto fare il regista o 
anche lo scienziato o il rcer 
calore» 

Domanda fjcik cos e il 
nuovo corso7 

«Fare capire 1 esigenza di 
cambiare la società 

Cose il comunismo7 Dob 
biamo cambiare nome7 

La radice e nobile alla 
bella Comunismo deriva da 
comune comunione comuni 
ta Ma negli Usa come comu 
msti ci ident ficano con i bui 
gan ed i rumeni Dobbiamo 

fare capire qual è la differen 
za Si potrebbe discutere del 
nome se nascesse una nuova 
forza politica Si cambia se 
succedono fatti stona nuovi 
non perché ce lo chiedono 

Cosa sono i diritti scarpe 
buone per tutti i piedi7 

«Debbono essere di tutti 
non di qualcuno Poi e è la lot 
ta contro chi difende i privile 
gì Lavoro informazione pan 
opportunità si va oltre la lotta 
di classe» 

Ecco la domanda da 200 
milioni il 'dome idone- che 
futuro ha la sinistra7 Si farà 
Ialleanza con Craxi7 (Nooo 
urla e fischi ndr) 

«Non sono d accordo con 
quei compagni (il 47%) che 
nel referendum su Cuore 
hanno detto che un alleanza 
con i socialisti e impossibile 
Con il Pbì ci sono grandi pole 
miche e differenziazioni reali 
Anch io non sono stato tenero 
con loro ma una forza di sini 
stra non può pensare che 

un altra forza di sinistra non 
possa cambiare Occorre 
sdrammatizzare la questione 
Craxi che non è un mito né 
positivo né negativo Bisogna 
aprire la discussione in piena 
autonomia su posizioni e prò 
grammi La vera sfida al Psi è 
questa sono anomali perché 
sono i soli in Europa a gover 
nare con i moderati oltretutto 
con Andreotti» 

Per te che lo conosci Craxi e 
antipatico come wmbra7 

•Viene presentato come un 
prepotente in realtà e un timi 
do (fischi ed urla ndr) si è 
un timido» 

// servizio d ordine allontani 
i fischiatori Durante la campa 
gna elettorale ti sei sentito in 
un FortAlamo assediato7 

«Volevano togliere 1 opposi 
zione per spartirsi il potere 
Credo che abbiano votato per 
noi anche coloro che non vo 
levano che ciò avvenisse 

Net 76 avevamo il 35Jù dei 
voti poi e è stato il •consociai 

vismo C é ancora questo pe 
ricolo7 Sai la paura non ce 
ancora passata del tutto 

«I voti saranno spesi bene 
come dimostra la creazione 
del governo ombra Siamo an 
dati a Rimim ed il governo ve 
ro ha mandato De Michelis 
però in balera Abbiamo invia 
to Rodotà e Tortorella a Paler 
mo contro la mafia II nostro 
governo ombra fa politica 
quello di Andreotti ha Gava 
agli Interni ed ha ancora un 
m nistro come Gaspan conse 
gnato alla giustizia ordinaria 
Andreotti ha ironizzato sul go 
verno ombra che non ha al 
Icati Ma il governo vero ha un 
programma ombra noi un 
programma vero 

Sulla droga cosa pensi del 
I antiproibizionismo7 

«Ci sono due strade lottare 
contro i trafficanti o liberaliz 
zare (chi sostiene questa se 
conda ipotesi pensa di colpi 
re il mercato) La questione 
va valutata seriamente Sono 

contrario alla liberalizzazione 
in un solo Paese La mia pro­
posta è quella di scegliere la 
prima strada contro i traffican 
ti Se non funziona si potreb 
be valutare la seconda ma 
ambedue vanno decise a Itvel 
lo intemazionale» 

Pensi che 'Cuore* sia troppo 
occhettiano7 

«Lera dell occhettismo non 
è arrivata Cuore" è interes 
sante bello anche perché in 
realtà tutte le vignette le fac 
ciò io Su Tango scusate su 
Cuore c e il tarlo roditore 

della satira Adesso che è fini 
ta potrei tirare fuori gli appun 
ti e farvi un comizio Ma non 
voglio fare pistolotti Voglio 
solo ripetere una frase di Mi 
chele Serra dopo il voto Sarà 
una bella estate » 

Durante 1 intervista hanno 
smesso di lavorare anche cuo­
chi e camenen Partenza a 
razzo di auto e scorta Ma una 
donna riesce a dirgli «Sei più 
bello che in televisione Non 
e è più rispetto 

Parla Luigi Colajanni 
sul debutto a Strasburgo 
del nuovo gruppo 
«per la sinistra unitaria» 

«Accordi su basi 
federaliste per 
il progetto Europa» 

AUGUSTO PANCALOI 

UÈ STRASBURGO Luigi Cola 
Ianni è stato eletto presidente 
del gruppo «per la sinistra uni 
tana europea* alla sua prima 
riunione costitutiva il 20 lu 
glio scorso a Bruxelles Alter 
mine della sessione del Parla 
mento europeo di Strasburgo 
che inaugurava la terza legi 
statura gli abbiamo molto al 
cune domande sui debutti del 
nuovo gruppo e le sue prò 
spetttve 

Il primo atto è Compralo U 
nuovo Parlamento europeo 
ha un presidente socialista, 
lo spagnolo Enfiane Baron 
Crespo Cominciamo da 
questa attualità. L'elezione 
di Baron ha un significato 
politico, al di là dell'accor­
do tecnico» tra socialisti e 
democristiani europei? 

Certamente 1 elezione di Ba 
ron è la prima risposta - cui 
dovranno seguirne altre sulle 
principali questioni - al voto 
europeo che ha realizzato una 
crescita dell area progressista 
e di sinistra Abbiamo appog 
giato Baron in coerenza con 
quel voto e come primo atto 
di collaborazione tra le forze 
di sinistra e chiedendo un im 
pegno comune ad aprire una 
fase costituente per superare 
I atto unico preparare un 
•nuovo trattato» che avvìi dav 
vero gli Stati Uniti d Europa 
ed un impegno per accompa 
gnare 1 integrazione economi 
ca con il nequilibno temtona 
le una politica sociale e la di 
fesa dell ambiente Ce in 
somma un contenuto pro­
gressista in questo voto 

Veniamo al nuovo grappo 
•per la sinistra unitaria eu 
ropea» di cui sei stato eletto 
presidente 11 20 luglio a Bru­
xelles Questo gruppo di 28 
deputati di cinque diverse 
nazionalità ha approvato 
una dichiarazione che ne 
esprime la coerenza politi­
ca. Possiamo dire che que­
sto nuovo gruppo è già, nel­
la dimensione del Parla­
mento europeo, un elemen. 
to fondamentale e dinamico 
per la costruzione, su scala 
europea dell'eurosinistra? 

Certamente il gruppo «per la 
sinistra unitaria europea» è 
stato accolto come la novità 
politica di nlievo nella nuova 
legislatura e con cunosità ed 
interesse da parte di tutti i 
gruppi Chi avesse avuto delle 
perplessità e fosse stato pre 
sente in questi giorni le avreb 
be subito accantonate Sopra» 
tutto è evidente che il prestigio 
passato e la libertà di movi 
mento maggiore che adesso 
abbiamo permettono e sono 
già in a'to contatti e collabo­
razioni inediti e disponibilità 
assai maggiori da parte degli 
altn gruppi dt sinistra Si sono 
per esempio già incontrati 
sia i presidenti che le presi 
denze del nostro gruppo e del 
gruppo socialista per discute 
re i modi di una collaborazio 
ne stabile 

Nella dichiarazione dcùa di 
rezlone del Pel dei 5 luglio 
si accenna esplìcitamente 
all'idea di stabilire un rap­
porto organico tra U nostro 
nuovo gruppo e quello so 

dattsta. D'altro canto, per 
la prima volta, U Pel è stato 
Invitato come osservatore a 
seguire 11 congresso dell'Ili' 
ternazlonale socialista a 
Stoccolma e vi ha inviato 
Napolitano e Bassollno, È 
giusto pensare che si stanno 
compiendo, da una parte e 
dall'altra, I primi e concreti 
passi sulla strada del supe­
ramento delle divisioni del 
passato? 

Sono previsti incontri con i 
verdi e altre componenti della 
sinistra anche comunista Da 
una parte e dal) altra ci sono 
atti precisi la decisione della 
Direzione del Pei di ricercare 
una collaborazione sistemati 
ca ed un rapporto organico 
con il gruppo socialista con 
divisa dai comunisti spagnoli 
greci e dal Partito popolare 
danese la scelta ufficializzala 
del gruppo socialista di consi 
derarci «interlocutori privile 
giati» nell ambito delle forze di 
sinistra e progressiste Abbia* 
mo già deciso che a settembre 
noi presenteremo ali incontro 
tra i due gruppi proposte sulla 
Costituente per I unità politica 
europea e i socialisti sulla po­
litica sociale Siamo già ad un 
lavoro comune sui problemi 

A questo proposito qualche 
commentatore ci attranjace 
il disegno di voler Imporre 
una nuova frontiera idealo 
gtea nel Parlamento euro­
peo e in Europa e d ò può 
dare adito a pericolose con 
fusioni. Cosa puoi risponde 
re a questa Insinuazione? 

Questo pericolo non esiste 
semmai e è quello di un ap 
piacimento e di uno svuota 
mento del Parlamento qualora 
prevalesse un accordo di gè 
stione tra i gruppi più torti Noi 
proponiamo ed il gruppo so 
cialista la pensa in egual mo 
do maggioranze progressiste 
e di sinistra sulle questioni 
politiche e programmatiche e 
accordi più ampi su base te 
deralista per le questioni isti 
tuzionali (fase costituente 
nuovo trattato gestione del 
1 atto unico etc ) Non vedo 
ideologia in questo Semmai 
la consapevolezza che le nuo 
ve grandi contraddizioni (pa 
ce ambiente donne dintti 
svuotamento dei poten demo­
cratico e spingono lutti co­
munisti socialisti socialdemo 
cratici oltre I espenenza ston 
ca e le vecchie divisioni anche 
organizzative 

Pensi che 11 Parlamento eu 
ropeo - cui al dovranno ap­
punto attribuire poteri co­
stituenti e legislativi - sarà 
fai grado di esprimere aag 
gioranze «positive" per la 
realizzazione del progetto 
europeo per li quale 11 Pel si 
batte da tempo? 

Lo potrà fare se nusctremo a 
creare una maggioranza feoV 
ralista che non transiga sulla 
prioritaria esigenza di ottenere 
un vero potere democratico in 
Europa che diriga i processi 
Altrimenti non solo decideran 
no le grandi finanziane e le 
banche non solo aumento 
ranno gli squilibn ma saranno 
espropriati di potere democra 
tico anche gli Stati nazionali 

Genova, una caravella 
alla festa dell'Unità 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Una coloratasi 
ma caravella colombiana ma 
con a bordo Charlot (il tutto 
opera di Lele Luzzati) darà il 
benvenuto ai visitatori del Fé 
stivai nazionale dell Unità che 
aprirà i battenti a Genova il 31 
agosto prossimo Li saluterà 
Ultimo giorno di manifesta 
zlone una straordinaria carto 
lina ricordo uno spettacolo di 
musica luci e giochi d acqua 
allestito su un pontone galleg 
gfante in mezzo al porto anti 
co E le altre cifre' Un ponte 
lungo 160 metri che colleghe 
rà la Fiera del mare e un area 
dismessa delle nparazioni na 
vali scavalcando la darsena 
cioè i due «quartieri-' della cit 
tà della festa Cinquantamila 
metri quadrati di ex landa de 
solata ali interno del porto 
asfaltati e urbanizzati e che 
tali resteranno anche quando 

la festa sarà finita Sessanta 
chilometri di tubi dalmine e 
60 mila giunti Lo stato dei la 
von e stato illustrato ieri matt 
na alta stampa da Claudio 
Montaldo della segreteria gè 
novese del Pei e responsabile 
della grande macchina della 
festa La macchina delia festa 
sarà esattamente il contrario 
di quelle manifestazioni che 
travolgono le città ospitanti 
usandole come contenitori 
usa e getta Tenderà cioè a ri 
cucire il rapporto - lacerato 
da troppo tempo - tra Genova 
e il mare lasciando poi in ere 
dita le strutture Sempre in 
questa prospettiva ma anche 
con un occhio alla suggestio 
ne estetica e culturale dell eie 
mento mare è stata studiata 
per lapprocco alla festa una 
via d acqua collegamenti in 
battello sia da Caricamento 

nel cuore del porto antico sia 
da Voltr nell es remo ponen 
t(_ ciitad no dove saranno rea 
I zzati grandi parcheggi per 
pullman per scongiurare un 
eccessivo afflusso di mezzi 
privati verso I area della Fiera 
del mare Senza contare che 
alla flottiglia di battelli si af 
fiancherà un servizio di mezzi 
pubblici urbani potenziato per 
i occasione e ai visitatori non 
genovesi sarà offerta 1 oppor 
tunità di arrivare a Genova in 
treno a tariffe scontate del 
15 

Una volta arrivato a destina 
zione il popolo della lesta tro 
vera di che rifocillarsi ISrsto 
ranti 15 bare altrettanti sland 
per ogni tipo di peccati di go 
la» 

Un ultima non trascurabile 
notazione ogni struttura ogni 
spazio ogni servizio della fé 
sta sta nascendo senza barrie 
re architettoniche 
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PARCO ZONTA 
Ambiento e 2000 : 

lo fitta o un nuovo sviluppo 

2 ASQSYlDs Spettacolo show 

Paolo Rossi e David Riondino 

5 ACQSTQÌ Di rock in rock 

The Gand e Moda in concerto 

ÌQ A&ÙH&. Concerto di 
Anna Oxa e i New Trolls 

La festa è anche... C A I R A W 
musica cabaret films paninoteca, cocktails 

Percorso ecologico sulla Festa 
«I cinque sensi del verde» 
da visitare e da gustare Ml 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Obiettore, uomo della De II neopesiderite psi 
fazioso fino all'ultimo si è dijnesso^opo 3 mesi 
nella guerra integralista E ora si teme una ripresa 
contro le donne e l'aborto della conflittualità 

a—M I V • • • étm • I l • • • 

Nuovi guaì a 
Il Tribunale amministrativo regionale della Lombar­
dia ha deciso che I ex presidente della Mangiagalli, 
Angelo Cravert, dimesso dal suo incarico per parere 
unanime di tutte le forze politiche laiche, deve n-
prendere il suo posto Obiettore, e democristiano 
militante Craven era «accusato» di aver gestito con 
spirito di parte le feroci polemiche che hanno diviso 
la clinica nei giorni della crociata antiabortista 

IiptSSCcl 

SUSANNA RIPAMONTI 

• V Vi ricordate il professor 
CraverP SI proprio iul lex 
presidente della Mangiagalli 
che era stato dimesso dal suo 
incarico dopo le roventi potè 
miche suscitate dalla crociata 
antiabortista nella clinica mi 
lane» 

Bene il presidente (obiet 
tore democristiano) non è più 
ex Oa ieri II Tar ha deciso di 
accogliere il suo ricorso fatto 
in maggio dopo il dimissiona 
mento forzato e di reintegrar 
lo nel suo incarico 

Come qualcuno ricorderà le 
suo dimissioni erano state 
chieste a più voci Le avevano 
chiesto le donne che in quei 
mesi manifestarono a Milano 
e a Roma per difendere la 
194 A Milano in consiglio co 
munale le avevano sollecitate 
tutte le forze politiche laiche e 
IQ stesso sindaco, il socialista 
Piliitten aveva sottolineato 
I opportunità di un avvicenda* 
mento ai vertici della clinica 
Dello stesso parere il consiglio 
regionale Al Pirellone si era 
tentata fino ali ultimo una me 
citazione che mantenesse fer 
mo II gioco almeno fino a set 
tembre Per quella data infatti 
è prevista una generale ridi 
stribuzlone degli incarichi nel 

le Ussl e negli ospedali mila 
nesi e la De aveva trovato 
consensi anche in un Psi for 
temente diviso sul fronte del 
I aborto per avallare (astrate 
già del temporeggiamento Al 
la fine però anche dal Consi 
gito regionale era uscita una 
mozione, approvata a roag 
gioranza che chiedeva Itm 
mediato dimissionamento 

La commissione amminì 
strativa della clinica ha ufficia 
lizzato la nehiesta di dimissio 
ni La Oc milanese ha ten'ato 
fino ali ultimo di opporsi e 
Craven non ha mai firmato 
una sua lettera di dimissioni 
Si è limitato a prendere atto 
del «licenziamento» deciso al 
l unanimità da tutti 1 membri 
della Commissione 

Sul contrordine del Tar è 
probabile che abbiano pesato 
anche i recenti sviluppi della 
vicenda Mangiagalli li neo 
presidente Zanussi (psi) elet 
to come successore si è a sua 
volta dimesso a tre mesi dalla 
nomina «Avevo scritto una 
lettera di intenti - ha dichiara 
to - in cui facevo alcune ri 
chieste irrinunciabili per ga 
rantire la governabilità del 
lEnte La Regione non ha 
mantenuto nessuno degli im 

pegni presi lo sono al termine 
della mia carriera tra quattro 
anni vado in pensione Per 
quale motivo avrei dovuto re 
stare su quella poltrona a far­
mi impallinare7* 

La seggiola rovente dovreb 
bc dunque ritornarti a Craven 
complici le ferie e l'imminen­
za del gran rimpasto di set­
tembre Le soluzioni che ver 
ranno adottate a quella data 
non sono facilmente prevedi 
bili Prima della sentenza 11 
potesi più attendibile era 
quella della scelta di un presi 
dente non allineato che fosse 
in grado di nequilibrare i con 
trasti Adesso non è improba 
bile che la De faccia di questo 
verdetto un proprio punto di 
forza per nalimentare la guer­
ra interna che ha portato la 
clinica allo sfascio 

In questi giorni tulli i nodi 
stanno venendo al pettine La 
Cis che era scesa a fianco di 
Formigoni nei giorni della ero 
ciata sia cavalcando il giusto 
malcontento del personale 
ospedaliero per chiedere le 
dimissioni del consiglio di am 
minorazione Le normali vi 
cende sindacali stanno tra 
sformandosi in un regolamen 
to di conti che e culminato in 
un esposto alta magistratura 
fatto dai sindacati contro il 
consiglio di Amministrazione 
E probabile che in questo eli 
ma il professor Craven diventi 
la bandiera di nuove guerre e 
che ancora una volta passi m 
second ordine I esigenza di ri 
portare serenità in via Com 
menda Lui stesso ha però di 
chiarato che se non sarà pos 
sibile la strada del confronto 
chiederà il commissariamento 
della Mangiagaili 

Il professor Forleo: 
senza Donat Cattin 
si può dialogane 
Al complotto non ha creduto nessuno, Donat Cattin 
una ne fa e cento ne pensa, e tuttavia la soddisfa­
zione dei laici per il siiuramemto del ministro era 
nell'aria Meno scontata un'eguale reazione da un 
autorevole esponente del mondo cattolico, il profes­
sor Romano Forleo «Aria nuova - dice -.laici e cat­
tolici ora discutano serenamente Non si può agitare 
it tema bell'aborto per non essere estromessi» 

TONI FONTANA 

• I ROMA. Aria nuova insom 
ma come quando una stanza 
è piena di fumo e si apre la fi 
nestra Donai Caitin non lo 
nmpiange proprio nessuno I 
laici lo avevano detto in coro 
ali indomani della sua defe 
nestrazione dal discateno del 
la Sanità E lui si era difeso at 
laccando svelando il segreto 
di Pulcinella e cioè che la 
prossima mossa sarebbe stala 
un assalto in grande stile alla 
194 un regolamento da ap 
ptecfeare ali articolo che disci 
plinal aborto terapeutico na 
turalmente per dare una lezio 
ne ai medici non allineati E 
proprio da un medico da un 
ginecologo di fama Interna 
Rionale proprio da un cattoli 
co viene I amga finale che po­
ne fine alle fantasiose inven 
ziom di Donai Cattin sul com 
plotto «catto-comumsta» per 

silurarlo II professor Romano 
Forleo ha deciso di parlare 
chiudendo un corso di gine 
cologia promosso a Roma ai 
I ospedale •Patebenefralelli» 
Ali ex ministro ha indinzzato 
parole chiare «Bisogna che 
qualcuno dica a Donat Cattin 
che la sua estromissione dal 
ministro della Sanità non di­
pende da una manovra laica 
e comunista in favore dell a 
botto ma forse dal fatto che si 
è voluto finalmemte mandare 
un medico al ministero della 
Sanità» E questo è un caloro 
so saiuto al neomimstro libe 
rale De Lorenzo Ma la soddi­
sfazione di Forleo non è solo 
motivata dati arrivo di un col 
lega al governo della Sanità 
ma è anche un invito al dialo­
go «Laici e cattolici è ora che 
discutano che si siedano at­
torno ad un tavolo Sia tra gli 

L'esterno defli clinica Mangnoaiii 

uni che tra gli altri vi sono per 
sone anjmafe da una grande 
rispetto per la vita A Milano le 
esagerazioni della Democra 
zia Cristiana e di Formigoni 
hanno avuto I effetto di nsve 
gllare I estremismo abortista li 
confrónto deve Invece essere 
sereno- Ma finché e era Do­
nat Cattin .- «Ero nella com 
missione bjpetica che ha svol 
to un ottimo lavoro che poi è 
Finito nel Cassetto» 

Ma interrogando Forleo si 
scoprono altre marachelle 
dell ex ministro «Era beli e 
pronto un piano per la lotta al 
fumo che è stato spazzato via 
perchè giudicato non essen 
ziale Un tema serio come 
quello dell aborto è stato inve 
ce utilizzato da Donat Cattin 
per dire che era stato estro­
messo Tra noi medici e è in 
vece un confronto quotidiano 
che va ben al di là delle ideo 
logie Ma spesso tra società ci 
vile e società politica non e è 
dialogo» 

Con qualche distinguo co 
munque «Anche nel Pei vi so 
no persone come Giovanni 
Berlinguer che su temi come 
la manipolazione genetica 
manifestano attenzione e sen 
abilità» Prosegue ìnvete la re-
quisitona contro Donai Cattin 
•Noi medici più volte abbiamo 

espresso malessere verso un 
ministro che comprendendo 
poco o quasi mente di salute 
sia negli aspetti curativi che 
preventivi si permetteva di az 
zardare guidisi su come deve 
essere organizzato ogni setto 
ré «fella sanità nel nostro pae 
se e talvolta senza neppure n 
spettare il Consiglio sanitario 
nazionale I medici sono stati 
cosi urtati dinanzi a certi at 
teggiamemti che nelle ultime 
elezioni non pochi sono stati 
quelli che non hanno votato 
De dopo anni che lo faceva 
no» E ora il professor Forleo è 
tra i cattolici che si sentono si 
cun con il neomimstro libera 
le «da tempo - ha detto il eli 
ntco ali incontro romano -
chiedevamo che il ministro 
della Sanità fosse un tecnico 
De Lorenzo non è poi un 
abortista e ha quel rispetto 
della persona che nasce dalla 
tolleranza propria dell etica 
laica che ha per presupposto 
Il non voler imporre ideologie 
a nessuno» E Forleo si augura 
che «i politici mettano nmedio 
ai motti guai prodotti dalla 
194 senza tuttavia I arroganza 
delle crociate senza utilizzare 
la difesa della dignità delle 
donna o della secolarità del 
concepito per conquistare 
consensi elettorali a sinistra o 
a destra» 

Incidente sul lavoro 
Caposquadra decapitato 
alFItalsider di Savona 
La fabbrica si ferma 
Tragedia sul lavoro ieri all'Italsider di Savona Lui­
gi Cuniberti, un caposquadra di 48 anni, è morto 
col capo schiacciato da un blocco di ferro di due 
tonnellate che era stato appena collocato dalla 
gru di un carro ponte sopra un altro pezzo simile 
Il lavoro si è immediatamente fermato E lo scio­
pero prosegue oggi II consiglio di fabbrica aveva 
già chiesto di verificare la sicurezza in azienda 

ADALBERTO WCCI 

• • SAVONA Luigi Cuniberti 
si trovava ali intemo del rapar» 
to Mar in cui si effettuano la­
vorazioni meccaniche di pre­
cisione e stava seguendo, 
quale caposquadra le opera 
ziom di sistemazione di una 
guarnitura una specie di pa­
rallelepipedo di ferro con un 
foro centrale di 670 millimetri 
e del peso di circa 2 tonnella^ 
te II pezzo era stato issato 
con la gru del carro ponte so­
pra un altra guarnitura e il Cu 
nibertì si era avvicinato proba» 
bilmente per trasenvere alcuni 
dati dell operazione avvenuta 
AH improvviso la guarnitura è 
scivolata ed è caduta inye 
stendo il lavoratore, colpen 
dolo ali altezza del collo L in 
lervento immediato degli altri 
operai e del medico di fabbri 
ca dottor Barile è valso solo 
a constatare purtroppo la 
morte di Cuniberti parzial 
mente decapitato dal tremen 
do colpo 

Immediatamente e spanta 
neamente il lavoro m fabbnea 
è stato sospeso e poco dopo il 
consiglio di fabbrica e le orga 
nizzaziom sindacali di catego­
ria hanno proclamato un a 
stensione dai lavoro anche 
per I intera giornata di oggi 
Questa tragedia rende ancora 
più drammatica la vertenza 

aperta ali Italsider di Savona 
dopo I tagli occupazionali de 
clsl dal) Uva net quadro de) ci 
dimensionamento produttivo 
del gruppo 

Purissime le dichiarazioni 
dei rappresentanti del CORSI 
glio di fabbrica e delle segre 
tene Firn Fiom Uilm sulla tra 
gedia di len mattina in parti 

• colare, in un documento con 
giunto si sottolinea come (e 
assurde pretese poste dalla 
zienda sulla questione del ri 
dimensionamento produttivo 
e su)| organico «oltre a non ri 
solvere 1 problemi del risana 
mento economico producono 
precarietà e gravi rischi polen 
ziali riello svolgimento delle 
stesse attività produttive» In 
questo senso il consiglio di 
fabbrica aveva già da tempo 
nchiestq I Intervento dell'Usi 
per verificare proprio Ì livelli 
di sicurezza nello stabilimento 
savonese 

Luigi Cuniberti Gino era 
un attivista della sezione dpi 
Pei «Gramsci Italsider» abitava 
a Savona nel quartiere popò 
lare di Villapiana Ai familiari 
la Federazione del Pei ha. ih 
viato un messaggio di cordo 
giro come pure le segreterie 
Firn Fiom e Uilm il consiglio 
di fabbnea e I lavoratori dell I 
talsider di Savona 

• NEL PCI 
Manifestazioni, Mussi Angui Mara (Rm) Canetti Imperia 

Morelli Cosenza Pettmari Firenze, Testa Civitanova 
Marche (Me) 

Convocazione I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime 
ndiana di domenica 30 luglio 
La votazione a scrutinio segreto per fa elezione del presi­
dente del gruppo dei deputati comunisti avrà luògo dome­
nica 30 luglio fi seggio elettorale resterà aperto presso 
la sede del gruppo dalle ore 10 alle ore 12 

— — — — — Clamorosa svolta nel delitto del bancario romano 
K Uomicidio organizzato dalla ragazza insieme con il fidanzato 

La figlia complice dell'assassino 
Aveva lasciato al fidanzato le chiavi di casa perché 
potesse entrare e uccidere suo padre Poi era partita 
con madre e sorella per la vacanze Ieri Patrizia Fi-
nucci 17 anni è slata arrestata Dopo una intera 
notte di interrogatori ha confessato di aver organiz-
â̂ o il piano insieme con Fabio Canala «Mio padre, 

lo odio» si era spesso lamentata con le sue amiche 
i giorni immediatamente precedenti al delitto 

GIANNI CIPRIANI 

tm ROMA t, stati tradita da 
una chiave Quella che aveva 
prestato al suo fidanzato per 
ch£ potesse introdursi in casa 
wnza far rumore e uccidere 
nel sonno suo padre «Quella 
chiave I avevo rubata a Patri 
?id 1 ho duplicata e 1 ho ri 
messa nel suo mazzo prima 
t he poli sst accorgersene 
aveva sostenuto Fabio Canala 
subito dopo t an-esto Ma di 
qutlla copta gli agenli della 
squadra mobile non hanno 

trovato traccia Hanno sospet 
t »o che Palnzia poteva saper 
i di più I hanno interrogala 
tutta la notte Alle 4 la ragazza 
ha confessato «SI è vero io e 
Fabio avevamo organizzato 
tutto* ha raccontato senza 
trarre la minima emozione 
Adesso è stata arrestata con 
I accusa di concorso in om ci 
dio premeditalo ptunaggrava 
to È stata portata a Casal del 
Marmo 

«È una delle storie più allu 

cinanti e crudeli degli ultimi 
anni» commentano gli investi 
gaton Questo ulteriore «colpo 
di scena» nelle indagini ha 
sorpreso anche loro Patrizia 
cerca di alleggerire la posizio 
ne dei suo fidanzato assu 
mendosi parie delle respon&a 
fallita non sue? Altre persone 
sono coinvolte nell omicidio 
dì Luciano Finetti7 Oppure so 
no stati proprio la ragazza e 
Luca Canala a preparare con 
freddezza e derminazione il 
delitto per sbarazzarsi di una 
persona che ostacolava il loro 
«•amore»9 Sono tulli interroga 
tivi intorno ai quali si cerca di 
arrivare ad una risposta definì 
Uva 

Luciano Finetti 46 anni 
bancario era stato ucciso sa 
baio scorso nel suo apparta 
memo di via Klee alla penfe 
ria romana mentre era a tetto 
per il riposo pomeridiano 
L assassino era entrato lo 

Primo round per la centrale 

Tutti insoddisfatti 
della bozza per Cerano 
• • ROMA Niente di fatto al 
summit di ieri per la centrale 
Lnel in costruzione a Brindisi 
sud (Cerano) Un nuovo in 
contro si lena la prossima set 
timana dopo che si sarà 
espresso il Consiglio di Stato 
Si tratta di sapere ha detto il 
neo ministro del Lavoro Do 
nit Cattin se la responsabilità 
dtlh sospensione dei lavori è 
dell Enel o no E questo per 
cipire chi debba pagare i sa 
lari dei lavoratori se cioè deb 
ba essere 1 Enel o se la cosa 
debba essere rimessa al Con 
sigilo dei ministri che si riunì 
sce venerdì prossimo 

Sul! affare Brindisi al di là 
della cassa integrazione è sta 
ta stilata una bozzi di accor 
do che prevede una riduzione 
parziale della potenza da 
istallare un utilizzo ndotto 
della stessa e un utilizzazione 

alternata delle due centrali 
quella già esistente ta Brindisi 
nord altamente inquinante e 
la Brindisi sud o Cerano i cui 
lavori sono stati bloccati 

I sindacati giudicano la 
bozza del tutto insoddisfacen 
le «Occorre definire anche 
ha detto Edoardo Guarino «e 
gretano confederale della Cgil 
- chiari tempi per I limiti delle 
emissioni" Il presidente della 
Provincia di Lecce d Urso ha 
dichiarato subito che non par 
teciperà alle prossime nunio 
ni «Era compito del ministro 
Battaglia - ha dichiarato 
proporre precise soluzioni da 
sottoporre al nostro giudizio 
non cosi come si è deciso m 
vece con questo verbale di in 
tesa» Donat Cattin al suo 
esordio come ministro del La 
voro non ha perso I occasio 

ne per distinguersi «Un even 
tuale decreto sulla cassa nte 
grazione straord nana - ha af 
fermato uscendo rappresen 
terebbe comunque un prece 
dente delicato Se infatti lo 
Slato dovesse dare denaro 
pubblico a tutti quelli che 
hanno lo sfizo di chiudere 
cantieri o centrali anziché an 
dare verso I Europa andrem 
mo nella più profonda Africa 
Ma - ha aggiunto - secondo 
me una piccola responsabilità 
dell Enel e è« 

Polemici i «verdi- Mattioli e 
Scalia secondo i quali si sta 
delmeando un accordo di 
basso prof lo «con la bcnedi 
zione del nuovo governo An 
dreotti che porterà i!!a naper 
tura dei cantieri In cambio 
della magica parola reindu 
striulizzazione • 

aveva colpito con una basto 
nata in testa uccidendolo poi 
aveva cercato maldestramen 
te di simulare un furto Ma la 
«pista» dei ladri era stata subì 
to scartata dagli agenti della 
squadra mobile troppi parti 
colan lasciavano pensare ad 
una messinscena Poi la pnma 
svolta con l arresto di Luca 
Canala 22 anni grafico heen 
ziato chitarrista fidanzalo di 
Patrizia nonosiante la volontà 
del bancario «Non voleva che 
uscissi con lei aveva detto 
durante gli intei ogaton - sa 
pevo che dormiva sempre do 
pò pranzo Sono entrato con 
una chiave che avevo duplica 
to e 1 ho ucciso» Un racconto 
dettagliato e verosimile in tutu 
i particolari Unico neo la co 
pia della chiave che non era 
usciia fuori Giovedì notte gli 
adenti sono andati a prendere 
Patrizia sua madre la sorella 
maggiore e il fratellino Alle 

due di notte li hanno riportati 
nell appartamento di via Klee 
«Non voglio entrare» si lamen 
tava Patnzia Un sopralluogo 
di mezzora poi una corsa in 
questura per gli interrogatori 
La ragazza ha negato tutto 
poi ha iniziato a cadere in 
contradizione Alle 4 di notte 
ha confessato «Ho dato io le 
chiavi a Fabio perché uccides 
se mio padre poi sono anda 
ta in Calabria con mia madre 
per una vacanza» Parole dette 
senza tradire la minima emo 
zione Un solo moto di stizza 
iha avuto di fronte alle do 
mande che sono continuate 
incessanti anche dopo la con 
fessione «Ma insomma - ha 
dello Patrizia - perché conti 
nuate a non credermi nem 
meno adesso che ho deciso 
di dire la venta * 

C è solo la stona d amore 
contrastata dietro questo de 
litio7 Oppure altre cose hanno 

Fabio Canala 

fatto scatenare una detrmina 
zione cosi feroce7 «Non vuole 
che Ci frequentiamo lo odio» 
aveva confidato Patnzia ad 
una amica alcuni giorni pnma 
parlando del padre E il suo fi 
danzato al termine di unen 
nesima lite aveva urlato alia 
moglie di Luciano Finucci 
«Basta quell'uomo mi ha rat 
to E ora di farla finita con 
questa stona'» L assassinio 
del bancario quella sera era 
stato già preparato 

Il decreto ancora alla Camera 

Mucillagini e depuratori 
Così i soldi alle Regioni 
avi ROMA L Emilia Romagna 
con 79 miliardi (14 per U lol 
ta alle alghe e 65 per i depu 
raion) e la Regione adriatica 
che riceverà il contr buto 
maggiore per I emergenza al 
ghe Questo quanto e stato 
stabilito laitra sera dal comi 
tato tecnico per I Adriatico 
che ha proceduto alla riparti 
zione dei 284 miliardi stanziati 
per il 1989 (50 per le alghe 
234 per i depuratori) dal de 
creto 227 secondo quanto r 
ferisce una nota del ministero 
dell Ambiente Dopo I Emil a 
Romagna e il Veneto la Re 
gione a cui è stata attribuita la 
somma maggiore 5-t 4 miliar 
di (64 —48) seguita da Ivhr 
che con 21 9 miliardi (7 9 
—14) Puglia con 14 7 miliar 
di (1 2 —13 5) Abruzzo con 
13 2 miliardi (3 2—10) Friuli 
Venezia Giulia con 116 mi 
liardi (2 1 —9 5) e Mol se 
con 2 2 miliardi (12 — 1) 

Dei 50 miliardi stanziati per la 
lotta alle mucillagini ne sono 
stati però ripartiti soltanto 36 
degli altri 14 miliardi nove so 
no stati accantonati e saranno 
distribuiti nelle prossime setti 
mane sulla base dell evoluzio 
ne temporale del fenomeno 
algale mentre cinque miliardi 
saranno utilizzati per una se 
ne di sperimentazioni sul con 
tenimento raccolta smalti 
mento delle mucillagini e per 
mettere a punto un sistema di 
te Ieri levamento 

Per quanto riguarda i 234 
miliardi destinati ai depuratori 
di reflui urbani industriali e 
zootecnici essi sono stati di 
stribuiti oltre che alle regioni 
adriatiche anche alle Regioni 
padane Hanno ricevuto così 
49 miliardi la Lombardia r)\ 1 
Piemonte 0 5 la Valle d Aosta 
l 5 la Provincia di Bolzano e 1 
miliardo la Provincia di Tren 
to 

L erogazione di queste n 
sorse - secondo il ministero 
dell Ambiente - avverrà con 
gli speciali poteri di emergen 
za conferiti al ministro del 
1 Ambiente dal decreto attuai 
mente ali esame della Carne 
ra non appena il Parlamento 
approverà definitivamente i) 
provvedimento in questione 
Proprio per assicurare tempe 
stivila ed efficacia agli mter 
venti ammessi al finanziamen 
to il ministero dell Ambiente 
attuerà con effetto immedia 
to un sistema di vigilanza II 
ministro dell Ambiente ha 
chiesto anche al Comitato 
scientifico del ministero con 
vocato ieri in assemblea pie 
nana di elaborare entro la 
prossima settimana una mia 
zione sul! attuale situazione 
dell Adriatico e nel più breve 
tempo un programma di ri 
cerca per colmare le lacune 
conoscitive esistenti 

/ENEL 
« N T E NAZIONALE PCR CENEROIA ELBfTmCA 
VIA B B MARTINI. 3 • 0O19B ROMA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L 1 000 MILIARDI DI 

OBBLIGAZION11989-1999 INDICIZZATE 
(Il EMISSIONE) 
GARANTITE DALLO STATO 
pin i nmbano del coartala f no ol 150% dpi nommole o per J pagamento d*ati mtenm (Suo al 30H nominate annuo 
Godimento ."ooo.to 19(9 Interom pogab 1 in via post e poto il 1° febbraio «il l'agosto Tagli dei titol do 5 000 
obbi goiioni del volare nominale d L re i 000 I una 

INTUISSI SIMISTRAU INDICIZZATI 
L interesie semestrale delle obbligazioni è fatto pah al lauo semestrale lordo arrotondato allo 0 05% 
pit> vicino equivalente a quello annuo multante dalla media aritmetica del rendimento effettivo lordo 
dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOI) a 12 me» e di quello del campione dì Tìtoli Pubblici pubblicato o 
cura della Banca d Italia 
L interesse per lo prima cedola pagabile il 1° febbraio 1990 è fusate tulh mkura del 6*95%. 

MAGGIORAZIONE SUL CAPITALI 
Sarà r conosciuta ai portatori in aggiunta al capitale nominole uno moggioroiione percentuale com 
plessiva pan al lordo della r tenuta fiscale allo somma di quelle multanti, per ciascun semestre di vita 
delle obbligazioni applicando I a' quota del 10% al tasso di interesse come sopra determinato per il se 
mestre stesso 
Per il semestre 1°agosto 1969 31 gennaio 1990 la maggiorazione è fissata nella misura dello 0,693% 
(corrispondente ol 10% dell interesse per la primo cedola) 

AMMORTAMENTO 
In 2 quote annuali mediante r mborso i l i * agosto 1998 e il \* agosto 1999 di meta delle obbligazioni 
originariamente rappresentate da ciascun titolo L emittente l i è riservato la facoltà j i procedere al rim 
borio onticipoto dei prestito dal 1° febbraio 1992 

PREZZO DI EMISSIONE L. 1 .000 
p u l 0 92604 per interessi netti di conguaglio dal 1 • agosto 1989 dato di godimento delle obbligazioni 
al 3 agosto 1989 dato di pagamento dei fitol 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
Vanob le in relazione oli ind azzazione II rendimento effettivo lordo calcolato 
sullo bose dello primo cedola della conseguente maggiorazione ol rimborso «del _ _ — 
prezzo di em ssione sarebbe par in rag one d anno al | 3 . 8 1 % 

•ESIMI FISCALI 
A sens dell art 1 del decreto legge 19 settembre 1986 n 556 convert lo con modificazioni nella Len-
gè 17 novembre 1986 n 759 suol interessi e oltn proventi delle obbligazioni viene operata una ritenuta 
™ ° > ° " , » ' » l ' " ( T O o s applica la disposizione dell art lO.comrnol del decreto legge 30 settembre 
" 8 j n 512 convertito con modificazioni nella Legge 85 novembri. 1983 n 64» 
, . ~ i $ a ~o n s o?° e le.Tj l d a l t 'mposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell art 58, ultimo comma 

del 0 P R 26 ottobre 1972 n 637 

Alit i PMROGATIVI 
le obbl gazion sono parificale olle cartelle di credito comunale e provinciale dello Casio Dopanti I Pre 
si tt e pertanto sono comprese fra 11 Ioli sui quali I Istituto di emissione « autorizzalo a fo'e anticipazioni 
ammesse qual depositi couz onali presso le pubbliche Amministrazioni comprese fra i titoli nei qual gli 
ent esercenti il cred lo I ass curoz one e I assistenza e quelli morali sona outonzzoti anche in deroga 
adisposizion di legge d regolon ento o di statuto ad investire la loro disponibili!* quotale di d ritto 
presso (ulte le borse valor italiane 

Queste obbl gai an vengono offerte al pubblica al suddetto arazzo di emissione più interessi «alt di 
conguegl o do un Consorz o bancario d retto da MEDIOBANCA ol quale partecipano i seguenti at tal 

5 A K S A , C P J , M f S a * l e i T A U A N * «EDITO ITALIANO BANCO DI SOMA ISTITUTO DI «EDITO DELLE 
CASSE DI «ISPA»MIQ ITALIANE ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI E ART G ANE ISTITUTO CENI 
TRAIE 01 BANCHE E BANCHIERI ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPCILAR ITALIANE BANCA NA 

P ìS C»H IJ^ r
S I E N A BANCO DI SICILIA BANCO DI SARDEGNA CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE 

LOMBARDE CASSA DI RISPARMIO DI ROMA CASSA DI RISPARMIODI TORINO'CASSA1)1 RISPARMIO 
DELLAMARCATRIVIGIANA CASSA DI RISPARMIO DIFlRENZi! CASSA DI RISPARMIClW GENOVA EIMPE 
RIA CASSA DI RISPARMIO DI PARMA CASSA 01 RISPARMIO » VfKEUI BANCATOTOSE KNOVARA 
BANCAPOPOLARE DIMIIANO BANCA POPOLARE DI VERONASBANCA PORC^REDIiERG^O BANCA 
POPOLARE DI SONDRIO BANCA POPOLARE VENETA M^^raLARETOMMERCIOEWDUSTRi A 
BANCA NAZIONALE DELL AGRICOLTURA BANCA D ^ E R U ^ W l T À l f t M ^ 

E S y j H S 0 8ANCA PROVINCIALE LOMBARDA BANCA AGRICOLA MILANESE BANCA CREDITO AGRA 

ÌÀ''lT.,SA,Nr.,^.lRCANT'lEITAllANA RANCA DI LEGNANO BANCO S GEMIGNANOES PROSPE 
RO BANQUEINDOSUEZ ITALIA CITIBANK N A CREDITO BERGAMASCO EBBANOL BANCA DI TSF-5 
TO E BOLZANO BANCA SELLA CREDITO LOMBARDO aEDTO VALTeLUNESE CREDITO VARESINO 
BANCA SANNI 'T ÌCÌ " * " ^ " " " ^ " G U " E "™* BRIGNONE BANCA" STEJNHAUSLIN » ° 

te prenotai on saranno «celiate nei giorni 31 luglio • I omwtlo IM» presso gli MM mmd cali 
salvo eh usura onte poto senza preavviso e saranno soddisfatte nei limiti del ouonWonvo di titoli 

liagoUaTvn'"''" *'"'° p°9°m<""° Mk <*M80zioni sonoscriKe dovrà essere efreltuoto 
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Sabato 
29 luglio 1989 



IN ITALIA 

Una lunga deposizione 
dell'alto commissario 
I misteriosi interlocutori 
di «Tano» Badalamenti 

Gli incontri a Palermo 
di Tortorella e Rodotà: 
«Inadeguato e reticente 
il discorso di Andreotti» 

Sica all'alba dal giudice 
«Ecco la lettera che conta» 
Aldo Tortorella, ministro ombra dell'Interno, e Ste­
fano Rodotà, ministro ombra della Giustizia, hanno 
incontrato ieri mattina a Palermo i rappresentanti 
del palazzo di giustizia Da Conti a Paino, da Pal­
mer! a Curti Giardma Cerano anche Falcone e 
Meli Sica - naturalmente in gran segreto - è stato 
interrogato a Caltanisetta dal procuratore capo 
Salvatore Celesti che indaga sulle lettere anonime 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

S A V I N O LODATO 

Wm PALERMO Sica a Callanis 
setta è arrivato ali alba A sor 
presa per sfuggire alle do­
mande dei cronisti Naturai 
mente non ha nulla da dichia 
rare Ma questa volta il suo 
proverbiale top secret suona 
leggermente stonato dopo i 
clamori e t polveroni dei gior 
ni scorsi su corvi talpe e caso 
Palermo Salvatore Celesti - il 
procuratore capo di Caltanis 
setta - lo ha interrogato ten 
mattina dalle 7 alle 11 Si ap 
prende che Sica avrebbe con 
segnato al magistrato I unica 
lettera buona Cioè quella che 
consentirebbe il confronto V 
con le impronte depositate 
spontaneamente dal sostituto 
procuratore Alberto Di Pisa 
(raggiunto da una comunica 
zione giudiziaria per calun 
ma) Si apprende che Celesti 
e ancora incerto non sa bene 
se affiderà la perizia dattilo­
scopica a penti italiani o stra 
meri AH inizio della prossima 
settimana potrebbe essere in 
terrogato il pentito Toluccio 
Contomo 

Cosa cerca in questo mo 
mento Celesti7 Probabilmente 
il corvo cioè (autore di alcu 
ne lettere anonime Diffidi 
mente 

però gli esiti delle perizie po­
tranno diradare un grande 
polverone di Stato segnato 
dalla presenza - lo ha denun 
ciato il procuratore aggiunto 
di Palermo Pietro Gìamman 
co - d i burattinai e burattini 
Troppe perizie supersegrete 
sono state effettuate troppi 
verdetti contradditton sono fi 
niti sui giornali perché una pa 
rota chiave possa adesso gmn 
gere da un distretto penfenco 
quello di Caltanisetta Si ha 
insomma la sensazione che la 
pista imboccata la pista cioè 
dell autorità giudiziaria ma so 
lo in seconda battuta sia una 
strada quasi obbligata per ab 
bassare ora il livello delle po­
lemiche Quando un capo del 
la polizia di Stato come Vin 
cenzo Pansi afferma aperta 
mente che la mafia fa d i tutto 
pur di impedire I accettamen 
lo della verità sui grandi delitti 
d i Palermo si intuisce faci! 
mente che il «dossier impron 
te» è destinato ad esser deru 
bncato a questione di secon 
dana importanza Certo anco 
ra una volta ci sono le voci Si 
ca avrebbe detto a Celesti il 
nome di chi gli suggerì d i in 
dagare su Di Pisa Allude al 
suo nemico Falcone7 Naturai 

Stefano Rodotà Aldo Tortorella 

mente il top secret è d obbli 
go 

Badalamenti Interrogato 
da Vincenzo Palmegiano pre­
sidente di Corte d assise d ap 
pel lo Badalamenti i l boss di 
Cinisi detenuto negli Stati Uni 
ti ha raccontato di essere sta 
to più volte ascoltato dai giù 
dici italiani Ha voluto precisa 
re che non si è mai pentito E 
non sogna d i pentirsi Certo 
«risponderò a tutte le doman­
de» ha concesso con un pizzi 
co di signorilità Ma ciò non 
vuol dire che siano veritiere le 
intenzioni che i giornali Italia 
ni continuano a volergli attn 
buire II presidente gli chiede 
I elenco di quanti sono andati 
ad interrogarlo in America in 
passato Palmegiano in realtà 
potrebbe consultare verbali d i 
interrogatone tutti regolar 

mente agli atti Lo stesso boss 
si stupisce in qualche modo 
della domanda «Credo - re 
plica al presidente - di averlo 
già detto È venuto Pnnzivalli 
(presidente di Corte d assise 
ndr) È venuto il giudice Fai 
cone (to ha ascoltato nella ve 
ste di indiziato per I omicidio 
di Beppino Impastato dingen 
te di Democrazia proletana 
che aveva reso difficile la vita 
al boss di Cinisi con le sue co­
raggiose denunce ndr) Sono 
venuti due (erano funzionan 
di polizia ndr) che hanno 
detto di esser mandati dal giù 
dice Falcone Di quelli che 
non sono giudici, ne sono ve 
nuti un mare» Palmegiano 
stranamente non chiede delu 
cidazioni sul «mare» di perso* 
ne che probabilmente senza 
alcun Utolo andarono a bus 

sare dal capomafia E perde 
un occasione Qualche mese 
fa i giornali utilizzando fonti 
molto vicine ali alto commis 
sanato diedero per scontalo 
I imminente pentimento di 
•don» Tano E Palmegiano 
appena qualche giorno fa era 
stato protagonista di un altro 
«giallo» interpretativo Appena 
tornato dall America aveva au 
tonzzato una certa versione 
delle deposizioni d i Buscetta 
(«Contomo - avrebbe detto il 
pentito numero uno di Cosa 
nostra - venne pregato di tor 
nare in Sicilia dalle autontà 
italiane») Si era scoperto poi 
- alla lettura dello stenografi 
co - che la seconda parte del 
la frase non figurava per nien 
te 

Ministri ombra. Tortorella 
e Rodotà hanno incontrato te 

Domenico Sica, alto commissario per la lotta alla 

n mattina i vertici del palazzo 
di giustizia di Palermo (e era 
anche Falcone) Un incontro 
che si è protratto per un paio 
d ore I ministri ombra del Pei 
(Tortorella dell Interno e Ro­
dotà della Giustizia) hanno 
raccolto le molte perplessità 
dei magistrati de) distretto su 
compiti e finalità dell Alto 
commissanato Non sono 
mancati - naturalmente - 1 n 
ferimenti, alle recenti dichiara 
zioni programmatiche del pre 
sidente del Consiglio Andreol 
ti «Giudichiamo gravemente 
inadeguati gli impegni del go­
verno - ha detto Rodotà - sul 
fronte della lotta alla criminali­
tà organizzata Potrebbero es 
sere assunti da un qualsiasi 
governo di un qualsiasi paese 
per il quale la mafia è un pro­
blema marginale» Duro il giu­
dizio sull atteggiamento d i An­
dreotti «Ci troviamo di fronte^ 
ha proseguito il ministro della 
Giustizia - ad un presidente 
del Consiglio che avoca a sé le 
competenze sui servizi segreti 
È sconcertante che di fronte a 
manifestazioni non equivoche 
della npresa di una lotta fra i 
servizi Andreotti abbia com 
pletamente taciuto su questo 
aspetto in sede parlamentare» 
I cronisti insistono qual è il 

giudizio del Pei sull Alto com 
missanato7 «Non possiamo 
pariate dell Alto commissana 
to - ha aggiunto Rodotà - co­
me se fosse un signore auto­
nomo Le responsabilità del 
ministro degli Interni sono gra 
vissime E a lui che risponde 
1 Altocommissanato* 

Infine il caso Palermo Cau 
to il giudizio di Tortorella «Noi 
non vogliamo in alcun modo 
interfenre sulle indagini in cor 
so Abbiamo sempre rimpro­
verato al governo di interferire 
nel lavoro dei magistrati Quel 
lo che c i sembra doveroso 
mettere in evidenza è il fatto 
che nei giorni scorsi c i sono 
state indiscrezioni di stampa 
intorno ad un autorevole re 
sponsabile di uno dei servizi 
segreti del nostro paese Fino­
ra non c i sono state smentite 
d i alcun genere da parte del 
I autontà responsabili equ in 
di noi come cittadini italiani 
abbiamo motivo di dubitare 
fortemente Ma anche su que 
sto siamo intenzionati a chie 
dere risposte precise alla com 
missione parlamentare di con 
(rollo sui servizi segreti» Sue 
cessrvamente la delegazione 
ha incontrato anche il sinda 
co il prefetto e il questore di 
Palermo 

Scomparso 
a Napoli 
ragazzo 
Inglese 

Si trovava in gita a Napoli da dove avrebbe dovuto prose 
guire per la Puglia e poi per la Grecia A'^xnnriiv Ja<on Ha 
milton (nella foto) uno studente inglew d i 17 anni fisico 
snello e capelli biondi è stato visto per I ultima volta sabato 
scorso alla stazione ferroviana poi di lui si è persa ogni 
traccia Igeniton avvisati dal suo compagno di viaggio, Ti-
mothy Burchmore si sono precipitati da Londra nelcapo-
ìuogo campano e dopo due tre giorni d i mutili attese e n 
cerche hanno avvertito fa polizia 

Nel Casertano 
Arrestato 
consigliere 
socialista 

Medico 
deferito: 
operò 
la gamba sana 

Un consigliere comunale di 
San Cipriano DAversa (Ca* 
sena) Agostino Caterino 
del fisi ««tato arrestato dai 
carabtmen con I accusa d i 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico II 
provvedimento restrittivo è 
stato emesso dal giudice 

istruttore presso il Tribunale di Santa Maria Capua Vetere 
Enzo Scolastico, che nei giorni scorsi aveva emesso altn 21 
mandati d i arresto 18 contro pregiudicati dell Aversano ri­
tenuti affiliati ali organizzazione camorristica «nuova fami­
glia» e altri due contro i consiglien comunali Alfonso Fer­
r a i o l o di 40 anni democristiano del comune di Casal Dì 
Principe e Dionigi Diana di 30 anni socialista del comune 
d i S Cipriano D Aversa 

Il comitato di gestione della 
Usi della Valle dell Adige ha 
deferito alla commissione 
disciplinare il primario prof 
Federico Demartin i l medi 
co operò al femore un an­
ziana paziente che avrebbe 

^ M B m ^ ^ m » dovuto essere invece operai 
ta ali altra gamba Pochi 

?iomi dopo i l pnmano risarcì la donna con un assegno d i 
8 milioni d i lire ma tt caso giunse ugualmente sui tavoli 

della Procura della Repubblica 

R e S O n O t O H ministero delta Pubblica 

U M M A U A istruzione ha reso noto oggi 

n u o v o i l calendario scolastico per 

calendario ' a n n o 198<ì w L inizio dei 
i " " • " * le lezioni sarà differenziato 

5 C O l a S t l C O a seconda delle decisioni 
dei sovrintendenti scolastici 

^ ^ « M M ^ M regionali la fine per tutte le 
scuole italiane d i ogni ordì 

ne e grado sarà il 13 giugno 1990 I giorni d i vacanza sa 
ranno a discrezione dei sovnntendenti scolastici regionali 
secondo la legge del 9 agosto 1986 la quale stabilisce che 
le lezioni devono impegnare almeno 200 giorni I sovrinten 
denti scolastici regionali possono quindi fissare altri giorni 
d i vacanza purché eccedenti 1200 giorni d i lezione 

Si è spento I altra sera Giù 
seppe Pizzinato padre di 
Antonio segretario confe 
derale delta Cgil Giuseppe 
aveva 83 anni - l i aveva 
compiuti la settimana scor­
sa - ed era nato a Caneva 

t ^ ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ m m m ^ ^ un piccolo centro agricolo 
nel Friuli Da 11 si era trasfen-

to a Milano dove aveva trovato lavoro in una piccola im 
presa Ad Antonio Pizzinato alla sua famiglia in questo dif 
f iale momento giungano la condoglianze dell intera reda 
zione dell Unità 

Si è spento 
Giuseppe 
Pizzinato 

O I U S I P P K VITTORI 

" ^ ~ — — — - stupore a Sestino per la sortita dell'attore sul giovane fucilato 

«Se stava zitto era meglio» '">'• 
Ora Albertazzi ha riaperto una ferita 
«Se stava zitto era meglio» La gente di Sestino è 
sempre stata convinta che fosse stato Albertazzi a 
comandare il plotone d'esecuzione dt Ferruccio 
Manini Ma non aveva accesso ai documenti e gli 
anni erano passati Quindi ti silenzio Incredibil­
mente rotto dallo stesso Albertazzi che ha riaper­
to una ferita sempre viva nella memoria della pic­
cola comunità di Sestino 

C L A U D I O REPEK 

• i SESTINO «Che faccia' 
No i sapevamo che era stato 
lui che era stato visto men 
tre comandava il p lotone 
d esecuzione In paese si è 
sempre parlato d i questo 
Ma lui è andato a dire ai 
giornal i che era innocente e 
che era stato assolto Noi la 
sentenza non la conosceva 
m o ma lui «ì» C e stupore 
tra la gente di Sestino ferma 
nei due o tre bar allineati 
lungo quella che Giorgio A l 
bertazzi ch iama ironica 
mente nella sua autobio 
grafia «la Mam Street d i Se 
stino» E stupore e è anche 
dal l altra parte della strada 
negli uffici del palazzo co 
munate «Leggendo gli strai 
c i della sentenza contro A l 

b f r tazz i pubblicati dalla 
Stampa ~ dice il sindaco 
Ruggero Ruggen - non ca 
p i rù ma i perchè abbia detto 
in questi giorni tutto quel lo 
che ha detto E perche ab 
bia scritto qua l lo che ha 
scritto nella sua autobiogra 
ha Un perdente d i succes 
so Forse voleva convince 
re se stesso d i essere estra 
neo a quel la morte» 

Per molt i sestmesi la pub 
bl icazione del la sentenza 
del tribunale militare è la 
conferma di convinzioni 
mantenute in silenzio per 
anni «È da quando I ho vi 
sto comandare il plotone 
d esecuzione - ricorda un 
testimone oculare Giancar 
lo Bartolucci - che d ico che 

Giorgio Albertazzi 

era lui il responsabile L ho 
del lo in paese ai miei col le 
ghi d i lavoro ai giornali 
Avevo 13 anni ma sono si 
curo di quel lo che ho visto 

Resta lo stupore per la 
«strana difesa di Albertazzi 
per le sue dichiarazioni alla 
Rai per il suo negare i fatti 
«Non capisco proprio - ag 
giunge il sindaco Ruggen 
Nella sentenza e è scritto 
che venne inquisito e prò 

sciolto per aver agito in sta 
to d i necessità C e r a la 
guerra una situazione mo l 
to particolare La sua non 
era forse una giustificazione 
ma era sempre meglio che 
questo ricorso alla -negazio­
ne dei fatti* 

Il sindaco è sempre in at 
tesa d i ricevere la lettera 
«annunciata» di Albertazzi e 
già pubblicata sulla Slampa 
In essa I attore chiarisce il 
significato del suo «non 
pentimento* pei i fatti d i Se 
stino Parla di errori che non 
vuol «seppellire in un facile 
pentitismo» E aggiunge 
«Tanto p iù che non posso 
pent i rmi d i azioni che non 
ho ma i commesso» «Ditemi 
vo i - commenta il sindaco -
se questa è la lettera che na 
sce dal cuore di un attore o 
se è più semplicemente la 
lettera d i un attore Lui la 
sentenza se la sarà pure ri 
cordata E allora perche ne 
ga ancora'» 

Stona finita7 «Per noi si 
La verità è venuta fuon 
Adesso vorremmo tornare a 
ricordare Ferruccio Manini 
il partigiano fucilato Mio fi 
gho m i ha giustamente ri 

cordato che con questa sto 
na abb iamo perso il signifi 
cato della nostra iniziativa 
Dalla celebrazione di un uo 
m o che era morto siamo 
andati a cadere in un prò 
cesso al signor Albertazzi» 

Ferruccio Manini aveva 
19 anni quando fu ucciso 
«Aveva disertato un gruppo 
repubbl ichino che era di 
stanza a Piandimeleto - n 
corda ti comandante parti 
giano Bruno Ercolani - e si 
presentò a me a Botegno 
vestito ormai in borghese» 
Ferruccio Manini era nato 
da una famiglia contadina 
d i Cremona Dopo il suo in 
contro con Ercolam fu ar 
molato il 20 giugno nel d i 
staccamento Monteteltro 
della V Brigata Garibaldi 
Dopo poco più di un mese 
fu catturato dai tedeschi e 
consegnato ad un reparto 
del battaglione repubb l ica 
no M di stanza a Sestino 
Era il 20 luglio Cinque gior 
ni dopo il sottotenente Gior 
gio Albertazzi "in stato di 
necessita» lo fece appoggia 
re al muro del cimitero di 
Sestino e ordinò I esecuzio 

Rosati: «Chieda scusa». Storici cauti 
GIAMPAOLO T U C C I 

• i ROMA Al centro dell at 
tenzione in questi giorni do 
veva essere il suo spettacolo 
tratto da «Memorie di Adria 
no» di Marguerite Yourcenar 
Invece Giorgio Albertazzi 
continua a suscitare commen 
ti e polemiche per il suo pas 
salo di repubblichino e la gra 
ve accusa che gli è stata rlvol 
ta di «.ver partecipalo alla luci 
.azione di un partigiano a Se 
stino in provincia di Arezzo 

Per il senatore democnstia 
no Domenico Rosati che rap 
presenta il collegio di Arezzo 
non ci sono dubbi «Se la sen 
lenza della Procura militare di 
Milano del 24 aprile 1948 
(pubblicata ieri dalla «Slam 

pa ndr) dice il vero si può 
affermare senza tema di 
smentita che il sottotenente 
Giorgio Albertazzi giustiziò il 
partigiano Manini anche se lo 
fece in obbedienza ad ordini 
e minacce del suo superiore 
L assoluzione non fu per non 
aver commesso il fatto ma 
per aver agito in stato di ne 
cessila A questo punto deve 
chiedere so ennemente scusa 
al sindaco e agi abitanti d i 
Sestino perché si può perfino 
spiegare il comportamento 
aberrante di un giovane fasci 
sta esaltato ma è inspiegabile 
la menzogna di un maturo 
uomo di successo-

Più cauto quasi indifleren 

le il proleiior Lucio Colletti 
per il quale addirittura il caso 
Albertazzi non sussiste e non 
mi pare una cosa sena -Par 
lare d falli accaduti cinquanta 
anni (a continua il filosofo -
è già capitalo altre volle Ci 
sono stati un caso Spadoli 
ni un caso Waidhe m un 
caso Dm erger Queste cose 

accadono e prima che succe 
dano non e è un ufficio al 
quale ci si può rivolgere per 
sapere se è giusto o sbagliato 
che accadaro 

Il professore Renzo De Feli 
ce sionco del fase smo invita 
laconicamente a mantenersi 
imparziali di fronte ad episo 
di che rientrano in una più 
ampia e controversa vicenda 

storica «Bisognerebbe parlare 
di tante cose perche i crimini 
sono stati commessi dall una 
e dall altra parte Le persone 
sono slate ammazzate da re 
pubblicani e partigiani Quin 
di le chiacchiere stanno a ze 
ro 

Ad una maggiore cautela 
ed al dovere di storicizzare 
sempre e comunque episodi 
the appartengono al passato 
richiama anche il professor 
N cola Iranfagha per il quale 
«un conto è d i re un giudi7io 
politico su un intero periodo 
un altro dare un giud zio mo 
rale su un singolo episodio 
Intendiamoci il mio giudizio 
da storico sulla Repubblica d 
Salò resta negativo bisogna 
però dire che molti giovani vi 

aderirono perche credevano 
in perfetta buona fede in so 
gni t d ideali che non com 
sposero poi alla effettiva poli 
lica dell ultimo fascismo» 

Intanto Giorgio Albertazzi 
cerca di far fronte alle polemi 
che e accuse dicendo di non 
avere «niente da aggiungere 
alle dichiarazioni rese in ordì 
ne ai latti e alle scelte politi 
che d) allora Gli stralci delia 
sentenza di assoluzione dei 
•18 pubblicali ieri togliereb­

bero secondo 1 attore losca 
no ogni attualità alle polemi 
che in corso E sempre v u 
comunque il mio desidero 1 
tnconlrarmi col sindaco di Se 
stino e con tutti coloro che vo 
tallono ricordare quei tragici 
eventi 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ 

A i sens i de l l a r t 6 del la legge 25/2/1987 n 67, s i p u b b l i c a n o i s e g u e n t i da t i r e l a t i v i a l b i l anc i o p r e v e n ­
t i vo 1989 e d a l c o n t o c o n s u n t i v o 1987 (*) 

1) le notizie relative al le entrate e a l le «pese t o n o le seguent i : ( In m i g l i a i a d i l i re ) 

ENTRATE SPESE 

Previsioni Accertamenti 
di competenza da conto 

da bilancio consuntivo Denominazione 
anno 1969 anno 1987 

Previsioni Accertamenti 
di competenza da conto 

da bilancio consuntivo 
anno 1989 anno 1987 

Avanzo di amrrariistrazione 
Tributane 
Contributi e ttasferlmeiib' 
(di cut dallo Slato} 
(di cui date Regioni) 
Extralributarie 
(di cui per prov servizi pubblici) 
Totale entrate di pane corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dano Stalo) 
(di cui dark) Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per antic di tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 
Tinti | 

15910005 
28356126 
27015500 

1252626 
20175063 
19031562 
64444194 

17980000 
10330000 
1700000 

26421000 

44 401000 
9018300 

117664094 

9193615 
28893751 
27422527 

1432224 
17884875 
16318141 
55972241 

4190797 

672000 
10576758 

14767555 
4204562 

74944358 

Disavanzo di amrninistraziorie 
Correnti (compresi amm.li) 
Rimborso quote dì capitale per 
mutui in ammortattìento 

Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 

Totale spese m ronto capitale 
Rimborso antic tesorena e altri 
Pattile di giro 
Tonte 
Avanzo di gestione 

60060382 

5033812 

65094194 
43 751 000 

52594070 

3378171 

55972241 
14873755 

43751000 14873755 

9019900 
117864094 

4204562 
75 OSO 558 

11IM4.0M 74.M445I TeUta manta 

2) la classificazione del le principali spese correnti e d In conto capitale, desunte d a l consuntivo, secon­
do l'analisi economlco-runzionale e la seguente: (In m i g l i a i a d i l i re ) 

Amn nlsrrazttne 
generale Tra porti Totale 

Personale 
Acquisto beni e servzi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati direttamente dallAmmne 
Investimenti indiretti 
Telale 

3 869 499 3301551 
1157673 1494246 

509367 197462 
3229431 210610 

6160555 2790060 487650 16629335 
2B60663 1410816 10607611 1 7 5 3 1 7 K 
5361619 4636682 1233836 12099828 
6.905788 1190040 563562 14465492 

232490 175770 «08.260 
171X70 9 203 I l i U 0 M 1 I 11 I t i 111 1 I . IM.HI 1t.l14.lll S1.1M.itt 

705 
160862 

2344061 

3) la r isultanza l lnale a tutto il 31 dicembre 1987 desunta da l consuntivo- ( In m i g l i a i a d i l i re ) 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell anno 1987 „ „ , L 
Residui passivi perenti esistenti aHa data di chiusura del conto consuntivo dell anno 1987 _. L 
Avanzo/disavanzo d amministrazione dsponbile al 31 dicembre 1987 ^ . L 
Ammontare dei debili fuori bilancio comunque esisterti e rsultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell anno 
'987 _ L 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte da l consuntivo sono l e seguenti 
( i n m i g l i a i a d i l i r e ) 

946704 
481 402 
465302 

Entrate correnti 
di cu 
tr bufane 
contributi e trasferimenti 
altre entrate correnti 

Spese conenti 
di cui 
personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnb 

585 
553 
601 

Per una più corretta interpretazione dei dati di b lancio occorre tenet presente c i » Riccione e una beanti ad economia t u r a t a , per cui de­
ve predisporre servizi non per I soli residenti ma anche per i numerosi turisti Sembra quindi opportuno riferire i dati di -spesa per abitati­
le alla «popolazione teorca effettvamente servta, quale risulta dalla somma degli abilanb residenh (n 32170 a) 31/12/1987) più I maggio­
ri abitanti teoria calcolai distribuendo nellintero anno le presenze turistiche accertate nel 1987 (3947647 diviso 365 uguale 10810 32170 
pu 10810 uguale 42980) In lai modo le entrale e le spese effettive per abitante sono quelle risultanti dal seguente quadro (In migliala 

trbutare 
contrbul e trasferimenti 
altre entrate correnti 

L 1 302 Spese corrent 
di cui 

L 214 personale 
L 672 acquisto beni e servizi 
L 416 altre spese correnti 

L 438 
L 414 
L 450 

t) Oasi s iteirscono alt ultimo celtsimlvo approvato 
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Storie di razzismo / 1 Veneto, si minimizza ancora 
sulla trago fine del maresciallo 

C'è chi definisce «vittime» i due giovani accusati del grave fatto 
Una serie di precedenti conferma un clima di intolleranza e discriminazione 

«Con quel temine si voleva scherzare» 
Rileggiamo un fatto di cronaca che ha occupa­
to le prime pagine la morte del maresciallo 
dell'Aviazione, Achille Catalani, assediato al gri­
do di «terrone» da una folla di gitanti, sui colli 
del Veronese La magistratura indaga Ma il 
chiaro sostrato razzistico viene rimosso dalla 
popolazione II vicesindaco de «Terrone7 Signi­
fica quello che lavora la terra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 
•M MONTECCHIA DI CROSARA 
(Verona) «Terrone. torna a 
casa tua", I avete detto?» -SI e 
le sue donne rispondevano 
gridandoci "razzisti" Era una 
bolgia Ma !l fatto è che i meri 
dionali una parola la vedono 
sempre nel suo significato ne 
gattvQ » Lui cera in quella 
gita tragica sulla strada erta 
che porta a Campiano frazio­
ne di Cazzano di Tramigna 
provincia di Verona Ma il no­
me non vuole che si scriva 
«sennò mi arrabbio» Il magi 
strato Antonino Condorelll un 
siciliano che negli anni Set 
tanta fu uno dei primi «pretori 
d assalto» impegnati sul fronte 
della difesa dei!ambiente sta 
indagando Aspetta i risultati 
dell autopsia Per ora I unica 
cosa certa è che quel coro di 
«terrone terrone» gridato da 
cinquanta uomini donne e 
forse bambini ha accompa 
gnato I allucinante rissa che è 
costata la vita ad Achille Cata­
lani maresciallo dell Aero 
nautica In pensiona «terrone» 
originario della Puglia 

La brigata di gitanti uomini 
donne bambini veniva dai 
bar trattoria di Rita Colognato 
«Avete scritto tali di quelle co 
se che occorrerebbe diventare 
razzisti contro voi giornalisti» 
lamenta la signora «Razzi 
smo» hanno scritto i giornali 
nazionali «Razzismo» ha ripe­
tuto la tv «Razzismo» ha detto 
persino I «Arena» di Verona E 

qui negano scuotono la testa 
si ribellano Financo un segre 
tano di sezióne del Pel Sergio 
Perfetto di Cazzano di Trami 
gna telefona per far sapere 
che «qui da noi abbiamo pure 
venti marocchini che stanno 
al bar e non gli diciamo men 
te» raccomandando di «non 
andar dietro* agli altri giornali 
e minacciando preventiva 
mente una «lettera ali Unità» 

Fortuna che c e Giuseppe 
Zambon anche lui comuni­
sta ma di tutt altro avviso alla 
luce dell espenenza di infor 
mazione e di cultura svolta 
dal suo mensile «Nordest» 
venduto pioneristicamente da 
dieci anni in queste valli 
«bianche» che più «bianche» 
non si può «In una riunione 
di redazione I altra sera ab 
biamo sofferto molto per deh 
nire 1 episodio cui dedichete 
mo ti prossimo numero "Vio­
lenza di gruppo" ha suggerito 
qualcuno Ma io dico che non 
si può rimuovere il sottofon­
do il sostrato razzista» Eppu 
re la tentazione di esorcizzare 
il «razzismo diffuso» è presen 
te negli ambienti più impensa 
ti specie a Montecchia di Cro-
sarà il paese di cui sono origi 
nari i due giovani arrestati per 
omicidio preterintenzionale e 
violazione di domicilio dopo 
la morte di Catalani Rinaldo 
Oman, un imbianchino e Al 
fredo Marchi falegname As 
sterne a Zambon ardiamo a 

trovare un intellettuale cattoli 
co di idee aperte Delio Vicen­
tini direttore didattico net 
paese accanto San Giovanni 
Lanone già presidente della 
Pro Loco «Ci siamo sentiti of* 
fesi come comunità» premet­
te «Conoscendoli qUei due 
giovani ti viene piuttòsto in 
mente la violenza indotta dal 
boom economico, dai coristi-
mi da quest economia che li­
ra che ha portato benessere. 
senza aumentare cultura» cer­
ca di distinguere Ma infine 
ammette «La gente non vuol 
sentire trattare quei due come 
delinquenti si rifiuta di consi 
derarlitali perchè quelle sono 
persone normali" sono gen 

te come noi E se sono delin 
quenti loro allora pensano 
starno delinquenti tutti E se 
loro sono razzisti allora tutti 
siamo razzisti» 

Al negozio di Alfredo Mar 
chi uno dei due arrestati il 
padre Oreste piange come 
una fontana per quel figlio in 
galera che dalla cella «fino a 
domenica scorsa ha detto e ri 
petuto a mia nuora che lo rifa 
rebbe di disarmare quel! uo 
mo il maresciallo che sera 
presentato con un cacciavite 
in mano a minacciare donne 
e bambini» E questa infitti la 
versione difensiva assoluta 
mente smentita però dai fa 
miliari della vittima Ma il coro 
di «terrone terrone» nessuno 
lo nega C è stato Eccome «E 
le donne rispondevano "siete 
razzisti lo non vedevo bene 
e era un muro umano tra noi 
che ci bagnavamo nel lava» 
toio it maresciallo che gnda-
va di non sciupare t acqua gli 
altri che pressavano i bambt 
ni che scappavano piangen­
do » racconta un testimone 
battendo una mano sulla 
spalla di papà Oreste 

«Terrone» su questo termi 
ne il direttore dell «Arena» 

Giuseppe Gragnoli giorni fa ìn 
un fondo ha imbastito una In­
credibile manfrina semantica* 
che ha segnato la retromarcia 
del giornale locale dopo i pn^ / 
mi oggettivi articoli di crona­
ca «Quelf appellativo "terón 
che per alcuni ixXeva essere 
soltanto un aggettivo di dileg­
gio tra lo scherzoso e lo scher­
nevole È stato inteso dal ma­
resciallo Catalani come la 
peggiore offesa che si poteva 
recare a lui e alla sua (amigli*, 
alla sua gente ( ) spesso, 
troppo spesso parliamo lingue 
differenti » Insomma un 
equivoco e pazienza se c e 
scappato il morto Chi poi su 
quest argomento cerca pro-
pno di barare è Edoardo Ca 
sotto insegnante di lettere vi* 
censindaco di Montecchia 
democristiano che legge una 
•scaletta» di appunti preconfe 
zionati «Terrone terrone che 
significa poi9 Semplicemente 
lo si dice a quelli che lavora 
no la terra no'» 

No, signor vficenslndaco, Il 
ha mal chiamati cosi I con­
tadini veronesi? 

È un termine corrente noi ti 
chiamiamo cosi i mendionali 
terroni terroncelli Elorosem 
brano accettare di buon gra 
do 

Non U maresciallo Catala 
ni 

Tuttavia noi vogliamo dire 
che è stato un episodio violen 
lo che avuto un epilogo tragi 
co Abbiamo una linea molto 
serena molto responsabile 
abbiamo espre iso sdegno per 
la campagna denigratoria 
Montecchia è un paese troppo 
piccolo per contenere un ac 
cusa così grande di razzismo 
Un menzionale pensi è pre­
sidente del coro municipale 
Qui riserviamo un accoglienza 
entusiastica a tutu gli estemi 

Ma è vero o no che gli am 

In un mercato alla periferia di Roma, tra l'indifferenza della gente 

Uova e cinghiate al «negro» 
«Ma non credo siate razzisti» 
Ha la pelle scura e I altro ieri è stato bersaglio di uo­
va marce e di cinghiate in un mercato di Roma a 
San Basilio, sotto lo sguardo distaccato di commer­
cianti e clienti Stordito 1 hanno dovuto portare in 
ospedale Abul Hossatn 27 anni, è arrivato dal Ban­
gladesh per lavorare Vende collanine e vive in un 
palazzo stamberga vicino alla stazione Termini «Non 
ho paura degli italiani non penso siano razzisti» 

GRAZIA LEONARDI 

Mi ROMA Nonostante tutto 
nonostante I aggressione ap 
pena subita per la sua pelle 
scura ci pensa lui a togliere 
l imbarazzo Apre Io scalcina 
to portoncino al quarto piano 
di un palazzo stamberga e an 
cora assonnato fa un inchino 
fa gli onor di casa cerca la 
stanza più ospitale Poi co­
mincia «Mi trovo bene a Ro 
ma italian people tutu buoni 
Abul Hossain il ragazzo del 
Bangladesh preso a cinghiate 
e uova 1 altro ieri al mercato di 
San Basilio centellina le paro 
lo toglie con gesti furtivi muc 
chiettt di vestiti si aggiusta li 
«lungi» una sorta di pareo da 
ca±>a e si siede sulla branda 
Porta le mani alla testa spesso 
e la stringe per qualche atti 
mo II viso si contrae gli occhi 
diventano fessure Sulla fronte 
ha i segni delle cinghiate e 
sente un ronzio continuo la 
seta capire a gesti Poi prende 
un tono sereno lucido quasi 
ditaccato e racconta I aggres 
sione «Hanno cominciato a ti 
rarmi uova dal quinto o sesto 
piano di un palazzo che si af 

faccia sul mercato li ho visti 
guardando ali insù» Abul mo 
stra i vellute!!) blu con le in 
confondibili macchie gialle 
ormai rigide Fa un intermez 
zo e aspetta le domande «No 
risponde ora non ho paura 
non ne avevo neanche prima 
È stalo in quel momento 
quando ho visto quei due ra 
gazzi davanti a me sfilarsi la 
cinghia che ho provato terrò 
re Mi sono accartocciato ma i 
colpi sono arrivati lo stesso in 
viso in lesta sulla ironie 
Chiedevo aiuto strillavo e loro 
a urlarmi «Che guardi sporco 
negro» Gli altri banchisti 
quelli del mercato si sono fcr 
mali a guardare Dopo mi ha 
aiutato un mio connazionale» 
Prende fiato e spiega che è 
slato proprio quel suo guarda 
re da dove gli tiravano le uova 
che ha scatenato la furia e il 
teppismo dei due ragazzi di 
San Basilio Proprio ment al 
tra non un diverbio non una 
parola dalle sue labbra Ma 
non pensa sia razzismo -Gli 
italiani sono bravi- ripete e 
snocciola la sua giornata ai 
mercati romani Collanine 

Abul Hossain al Policlinico dopo (aggressione nel mercato di San Basilio 

braccialetti quadretti ferma 
gii su un tappeto di roba e ri 
posto il guadagno di una gior 
nata 20 25mila lire Gli basta 
no spiega Nassir Uddin suo 
amico e traduttore per pagare 
affitto e mangiare e ogni due 
mesi per mandare cento dol 
lari a casa ai sei fratelli In 
quelle tre stanze dissestate di 
un palazzaccio vicino a Ter 
mini in via Castelfidardo 
Abul e è arrivato un anno fa 
con gran voglia di lavorare 
sodo e bene e farsi un gruz 
zoletto per tornare presto in 
Bangladesh per «sposarmi e 
avere figli anche se non ho 
ancora una fidanzata Intanto 

divide la miseria con altri ra 
gazzi 1 affitto di un milione lo 
pagano in sei riescono a 
comprarsi riso e uova e qual 
che volta ci scappa ti luna 
park La giornata si consuma 
in strada sui marciapiedi col 
tappeto di cnnfrusaglie e in 
piazza di sera A casa e è giti 
sto una branda ingombra di 
tulio di mere* e di calcinacci 
che pare inutile spostare per 
che" *il soffitto cade a pezzi e 
sulle pareti camminano le 
blatte Ma «Italia è bella si 
può lavorare dicono per nul 
la ombrati dall aggressione ad 
Abul Poi cercano un bicchie 
re per offrire un caflè 

Clandestino «condannato» a bordo 
M VIAREGGIO Una sene di nchieste dt 
intervento per permettere ad un giovane 
clandestino sudafricano di sbarcare dal 
mercantile panamense «Ivon» - attuai 
mente ali àncora nel porto di Viareggio -
sul quale si trova da oltre un mese sono 
state inviate dalla compagnia assicuraci 
ce della nave al'a presidenza della Re 
pubblica al ministero degli Interni alle 
autorità di polizia al consolato Sudafrica 
no di Milano e alla Croce rossa 

Il clandestino secondo quanto nsulta 
dall unico documento in suo possesso 
(una carta d identità rilasciata dall asso 

ciazione «Of black south afnean trave! 
lers») si chiama John Mangobe ha 18 
anni ed è originano di Gazinkulu nella 
provincia del Transvaal La compagnia 
assicuratrice nel messaggio mv ato alle 
autorità spiega che il giovane si è imbar 
calo il 19 giugno scorso «presumibilmcn 
te nel porto di La Spezia sul mercantile 
•Ivon» una nave battente bandiera pana 
mense (appartiene alla compagnia «Mi 
noia de Navigacion») che svolge serviz o 
tra I Italia e la Libia «Nonostante i nostri 
ripetuti interventi con le autorità di poli 
zia - sostengono gli assicuratori - ci è 

stato riferito che ti clandestino non può 
essere sbarcato in territorio na7ion-jle se 
non in possesso di documenti evidcn 
zianti la sua nazonal ta 

Il giovane nei giorni scorsi sarebbe sta 
to cos retto a scendere dalla Ivon in un 
porto iibco dove - stando alia compa 
gntd assicuratrice - sarebbe stato «inter 
rogato e ripetutamente percosso dalle 
autorità locali- Le stesse autorità secon 
do questa versione avrebbero minaccia 
to di arrestarlo qualora la nave approdi 
ulteriormente in un porro libico» con il 
giovane ancora a bordo 

Una scritta razzista su un pilone di un'autostrada del Nord in atto il maresciallo oWAaranaubci, Acrile 
Catalani, morto dopo un aggressione 

mlnistratorì hanno parlect 
pato a una raccolta di firme 
per l'annullamento del man 
dati di cattura? 

In consiglio comunale ecco 
qui il verbale abbiamo 
espresso solidarietà alle fami 
glie ti documento è stato vo 
tato ali unanimità 

Guardi che è poco significa-
Uvo: U ma Usta de ammini­
stra, ed un'altra Ulta de è al< 
l'opposizione., 

Da quello che abbiamo letto 
sui giornali in consiglio regio­
nale il presidente ed i consi 
glien avevano usato parole 
dure e noi li abbiamo criticati 

Colpisce U ratto che non sia 
t« andati al funerali deità 
vittima. E « m hanno (atta 
pure il Comune e la Provin 
da di Verona, 

Non avevamo nulla da dlmo 

strare nulla di cui giustificarci 
per questo non siamo andati 
ai funerali E comunque per 
noi il caso è chiuso 

La Uga veneto ha diffuso 
slogan davero farneticanti. 
Sono razzisti ODO? 

Non voglio esprimere giudei 
politici la nostra linea è quella 
del buon senso, della ragione 

E di quell'adesivo, attaccato 
al campanelli detta Vane, 
«Testimoni di Gcova, no 
grazie», che ne dke? 

Dico che la gente non vuole 
che bussino ogni giorno e di­
sturbino e allora si premunì 
sce Che e entra il razzismo9 

In quel volantino dittino al­
la manifestazione In piazza 
dove sono scritte cose da 
pazzi lei si ritrova, o aspri. 
me sdegno come contro la 
cosiddetta «campagna dori* 

graloria*? 

Non voglio espnmere questo 
giudizio 

Pero basta leggere per rab­
brividire questo foglietto ci 
clostilato a mano sul quale 
campeggia il leone di San 
Marco simbolo della Uga ve 
neta (che non ne rivendica 
però la paternità) 

•Cittadini di Montecchia di 
Crosara, ( ) anche il vostro 
paese è stato ignobilmente in­
sultato da stampa e tv mano­
vrati dalla partitocrazia italio­
ta sfruttando un caso i cu) 
contomi sono tutti da chiarire 
e gonfiato a DOC (sic) per 
denigrare il popolo veneto 
( ) Ribadiamo ancora una 
volta che I ospitatilo* é sacra 
per i veneti non lo è quando 
continuano a mandarci sog­
giornati burocrati e mititan 
che si arrogano il diritto di ve­

nire qui a civilizzarci compor-
(amento tipico di chi « sente 
inferiore a casa loro (perche 
soltnm» «; d i" i mi ' i* s'usi i 
no i loro Lst nti naiur ili in i d u 
d altri in spiedo M ospitalità 
ricevuta Noi veneti nun acce» 
tiamo lezioni da chi dalla dro­
ga dai sequestri tagli d orec 
chi, ecc, ecc ne fa la propna 
cultura, e se essere razzisti 
vuol dire incivili perché inca­
paci di apprendere la nostra 
cultura noi veneti tutti siamo 
orgogliosi di esserlo Ma quel* 
lo che pio ci offende come ve­
neti è che altri veneti servi 
della partitocrazia romana si 
strappano ie vesti per I indi 
gnazione di questo episodio, 
non curanti del fatto che due 
vostn concittadini sono messi 
alla berlina come cnminali 
Questo marciume politico in 
primo luogo Bernini (il presi 
dente de della giunta regiona­
le ndr) e il vero nemico del 
Veneto questo è II letame cai-
tocomunista che alimenta il 
tenomarocchimsmo Veneto 
ricordati di odiare e denigrare 
queste serpi É il minimo che 
possiamo fare per salvare ta 
nostra dignità* 

SI avete letto bene I temi di 
questo becero volantino che 
ancora due settimane dopo 
viene custodito in molti locali 
pubblici di Montecchia ango­
sciano i de locali Del presi 
dente Carlo Bernini la Uga Ve 

neta ha chiesto la testa perchè 
s e permesso di portare il gon­
falone della Regione ai lune* 
rad d •». nian < iai o E lui h i 
fatto m i m i indit*ro -È un 
episodio bugno mj non ras 
/i t ' i- ti Arena* M I moti Mi 
basta sfogliare le collezioni 
del giornale gennaio 1988 II 
camorrista ^salernitano Man­
nello Barbone giunge a Rove­
re Veronese assegnato al sog* 
giorno obbligato Gli viene ne­
gato pure il pane Nessuno 
vuol .«vere a che fare con lui, 
Finché t uomo non tenta il sui­
cidio Toma al suo paese, 
Montecorvino Rotella, dove 
18 luglio verro trucidata Mog­
gio 1988 in piazzo Bra al cen­
tro della città scaligera Gaeta­
no Russo ventanni militare 
di leva viene assalito da un 
teppista in un bar II feritore si 
giustifica «Parlava napoleta­
no* Gennaio 1989 muore as 
siderato ed Intossicato dall'os­
sido di carbonio il marocchi­
no ventiseienne Rahal Ami un 
immigrato che nessuno aveva 
voluto accogliere in casa, e 
che douniva nella sua auto 
col motore acceso per riscal­
darsi Marzo 1989 Don Danilo 
Rudi parroco di Domegliara, 
viene minacciato di esser 
gambizzato «se non la smette 
di aiutare quei negro gli imi 
migrati di colore che a centi 
naia vengono In Valpolicella a 
lavorare nei settori più faticosi 
e malpagali 

Qualcuno ha bisogno 
di Vidas. 
Vidas ha bisogno di te. 

Poveri Sofferenti Dimessi dagli ospedali Al­
l'ultimo stadio Ogni anno, in Italia, il cancro 
fa 140 000 vittime 
Un alta percentuale di questi malati si trova in 
un vuoto assistenziale spaventoso 
VIDAS contribuisce a colmare questo vuoto 
I volontari VIDAS (attentamente selezionati e 
preparati con corsi di formazione e test attitu­
dinali) operano a Milano e dintorni in collabo­
razione con Centri oncologici e di Terapia del 
Dolore, USSL, Servizi comunali per l'assistenza 
agli anziani 

VIDAS esiste grazie alla forza del loro altrui 
smo e al loro impegno 
Ma non solo 
VIDAS garantisce anche assistenza medica, in­
fermieristica, psicologica, sociale e attrezzatu­
re sanitarie Un vero servizio di "Ospedale in 
casa" 
Gratuito per i malati Ma costoso per VIDAS 
Per questo abbiamo bisogno del tuo aiuto che 
puoi espnmere diventando nostro Socio o invian­
do un tuo libero contributo 
Riempi al pm presto il coupon 
C e qualcuno che non può aspettare 

Desidero diventare Socio 
• Ordinano 
• Sostenitore 
• Benemerito 

Desidero offrire il mio 
libero contributo 

da Lu 20 000 
da Lu 80 000 
da Ut 300 000 

di Ut 
• allegando assegno intestato a VIDAS (non trasferibile) 
• tramite versamento su c/c postale n 23138200 
•tramite bonìfico bancario sul c/c VIDAS n 8475 presso 

Banca Popolare di Milano agenzia 23 Viale Piave 28 
20129 Milano 

Desidero maggiori informaiionl siMTiittivna VIDAS 
allego francobollo da Ut 650 per I IHMO 

Nome . 

Cognome . 

• « • • • • • M I 
, VIDAS , 
Volontari Mariani domiciliari per l'assistenza al sofferenti. 

| Via_ 

CAP_ 

Tel 

- Località _ 

Per favore inviare tunsto coupon in busta chiusa a 
VIDAS Vi»G Morelli, 4 -10)29 Milano tei 02/782793 

8 l'Unità 
Sabato 
29 luglio 989 



IN ITALIA 

Cinque banditi irrompono a Collecchio «Non so quello che è successo. Non 
nella villa del re dei rottami di ferro abbiamo soldi » dice il marito della donna 
portando via Mirella Silocchi nonostante Carlo Nicoli è titolare di un'impresa 
l'intervento di una vicina di casa di demolizione d'auto del Parmense 

Sequestrata da falsi finanzieri 
Vicenza 

io 
dif padre 
di Celadon 
Wm VICENZA. -Deluso e scon­
tortalo, abbandonato da tulli, 
ho abbandonato tulli. Invoco 
notizie rassicuratiti sulla salute 
di mio figlio Carlo. Corrispon­
derà nei limiti della mia resi* 
dua disponibilità. Vi scongiu­
ro, abbiate comprensione per 
il dramma di una famiglia e dì 
un padre». È l'ennesimo di-
spertato appello di Candido 
Celadon, a cui l'Anonima ha 
rapito il figlio il 25 gennaio del 
1988. Carlo è in mano ai ban­
diti da 18 mesi e 4 giorni, il 
padre non ha più contatti con 
i rapitori da due mesi. In quel' 
la data, l'ultima lettera con la 
richiesta perentoria di altri 5 
miliardi. Quattro mesi fa, inve­
ce, è arrivata ai Celadon l'ulti­
ma prova che Carlo è vivo». 

«Perchè dico di essere stato 
abbandonato?» ci spiega al te­
lefono Candido Celadon «Per­
chè è vero. Ho già tante gra­
ne, non mi faccia parlare, ora. 
VomHerO tutto dopo, Tirerò 
fuori lutti ì serpenti che ho 
denfro». «La verità» si sfoga «è 
che in Italia chi ce l'ha, i guai, 
se li tiene. Il problema, per 
me, è portare a casa mio fi­
glio», Industriale nel settore 
delle pelli, Candido Celadon 
appare anche polemico su 
quanto sta accadendo in 
Aspromonte: «Quando c'è la 
volontà si trova tutto. Non mi 
devono fare ridere: siamo an­
dati sulla Luna da ven t'ari ni e 
non si riesce a trovar tutto in 
Aspromonte? Via, bisogna es­
ser^ cretini per crederci». 

(Celadon hanno già pagato 
all'Anonima Itì^orstì'ottóbre 
5 miliardi in contante- La con­
segna venne eseguila dalla so­
rella dì Carlo non,molto lonta­
no dai «Cristo sparato» (qual­
cuno gli ha piantato un colpo 
dì 7,65 nel costato) sui Piani 
dello Zillasiro in Aspromonte. 
Ma appena incassali i quattri­
ni, le cosche che gestiscono il 
sequestro anziché liberare il 
ragazzo, hanno chiesto altri 5 
miliardi. 

Ieri, intanto, sono state rin­
viale a giudizio 4 persone ac­
cusate di essere i telefonisti 
del sequestro Fiora. 

Sismi 
Sventato 
traffico 
di missili 
• É Un presunto traffico di 
componenti elettroniche de­
stinale alla costruzione del 
missile «Condor 2» è slato 
sventato sul nascere dopo 
lunghe indagini del Sismi, il 
servizio segreto militare. Se­
condo la ricostruzione dei fat­
ti, un gruppo composto da ita­
liani e da tedeschi occidentali 
era intenzionato a vendere a 
paesi come l'Irak, l'Argentina 
e l'Egitto progetti di alta tec­
nologia indispensabili per la 
realizzazione delKordigno. Ciò 
in violazione di una conven­
zione internazionale che vieta 
ai paesi produttori di missili di 
esportare razzi con portata su­
periore ai 120 chilometri. 11 
«Condor 2», invece, supera i 
mille chilometri. 

Gii ideatori del traffico, che 
avrebbe consentilo la realizza­
zione di enormi guadagni, sa­
rebbero stati, secondo gli in­
quirenti, tecnici italiani che 
avevano lavorato in aziende 
altamente specializzate nella 
componentistica elettronica e 
che avrebbero elaborato que­
sto progetto insieme con col-
leghi tedeschi ex dipendenti 
della «Mbb», una delle più 
grandi fabbriche missilistiche 
della Germania ovest. 

Il gruppo avrebbe costituito 
diverse società per la realizza­
zione dei progetti indipensa-
bili per ia costruzione del mis­
sile. ti Sismi, che non esclude 
anche l'ipotesi dello spionag­
gio industriale, una volta ter­
minati gli accertamenti ha de­
nunciato il fatto all'autorià 
giudiziaria. 

Patir? a Parma, per il primo sequestro di persona, in 
una terra dove i soldi non mancano e tanti 'temono 
di essere le prossime vittime. I banditi hanno seque­
strato la moglie, del re dei rottami di ferro: cinque 
uomini (uno ini divisa da finanziere) l'hanno porta­
ta via nonostante l'intervento di una vicina. A pochi 
chilometri da qui fu rilasciata Silvana Dall'Orto. Cera 
un «finanziere» anche nel sequestro Gazzotti. 

DAL NOSTRO INVIATO . • . 

JCNNKR MILCTTI 

• • COLLECCHIO (Parma). 
•Aspetta un attimo, c'è uno al­
la porta con una divìsa grigia, 
deve essere un finanziere". Mi­
rella Silocchi, 50 anni, era al 
telefono con parenti di Cre­
mona, ieri mattina alle 8,30. 
Ha riattaccato la cornetta, ha 
aperto la porta. I «finanzieri» 
l'hanno spintonata, e l'hanno 
afferrata. Lei si è messa ad ur­

lare, è intervenuta un'altra 
donna, hanno bloccato anche 
lei. 

E cominciato cosi, in pieno 
giorno, il primo sequestro di 
persona nella ricca provìncia 
di Parma, È iniziato sulla sta­
tale della Cisa, in una villa 
senza troppe pretese' (arreda­
mento semplice, quasi «spar­
tano») a Stradella vicino a 

Collecchio. Qui c'è la Parma-
lat, il cui proprìétarip, Calisto 
Tanzi, proprio per terrore dei 
sequestri viaggia spesso in eli­
cottero, ed è comunque sem­
pre scortato da guardie del 
còrpo, I banditi/hanno invece 
scelto lei, Mirella Silocchi, ca­
salinga che impegna il suo 
tempo libero nei volontariato 
cattolico, assistendo gli anzia­
ni. Hanno scelto lei per chie­
dere i soldi al marito, Carlo 
Nicoli, 57 anni, assieme ai fra­
telli titolare di una grossa im­
presa dì demolizione d'auto e 
commercio dì rottami di ferro 
anche a livello intemazionale. 
Lavora anche nel settore delle 
macchine utensili. «Non cre­
diamo che sia. mollo ricco -
dicono gli inquirenti - ma an­
che su questo aspetto dovre­
mo fare indagini», 

La dinamica dei fatti è quel­

la classica di un sequestro 
preparato con cura e con 
molli mezzi, anche se non 
mancano aspetti singolari. 
Davanti alla porta a vetri si è 
presentato un solo uomo, 
quello in divisa da finanziere 
(ma potrebbe essere la divisa 
di una guardia forestale). Al­
meno tre uomini hanno fatto 
irruzione in casa, altri due 
aspettavano nelle vicinanze, 
•Ho sentito urlare - racconta 
Francesca Martini, 53 anni, 
che abita nel rustico dietro la 
villa - e sono andata a vedere 
cosa succedeva. Quando mi 
hanno visto arrivare in casa, 
hanno afferrato anche me. La 
signora Mirella era già immo­
bilizzata da quella gente. Uno 
ha preso me, mi hanno legato 
le mani con del cerotto, mi 
hanno tappato la bocca e 
messo dentro un'altra stanza. 

Non ho visto e sentito più nul­
la». 

I rumori sono stati uditi da 
Margherita Campanini, nuora 
di Mirella Silocchi, che dormi­
va al primo piano assieme al 
figlio Francesco di sedici me­
si. Ha liberato la vicina dì ca­
sa, si è fatta raccontare tutto, 
ha chiamato subito i carabi­
nieri. 

In questa zona c'è un incro­
cio di strade, che possono 
portare in tutte le direzioni. A 
nemmeno dieci chilometri da 
qui, su II'Automare per la Cisa, 
è slata liberata il 1° maggio 
scorso Silvana Dall'Orto. 
«L'uomo che mi ha bloccata -
racconta l'unica testimone -
era quello in divisa. Avrà ven­
ticinque, trentanni. L'accento 
mi pare nostrano». 

Sembra che i banditi abbia­
no utilizzato, in diverse fasi, 

Ire mezzi diversi: una Fiat 
Uno, un'altra vettura ed un 
furgone, tutti con targa di Ro­
ma. 

«Non so niente di quel che 
è successo - dice il marito 
della sequestrata, Carlo Nicoli 
- io ero uscito alle 8 per anda­
re al lavoro. Noi non abbiamo 
soldi...». 

È singolare il fatto che tutti i 
sequestratori fossero a viso 
scoperto (non bastava il «fi­
nanziere» che si è fatto vedere 
attraverso la porta?) e che 
una testimone che ha visto 
tutto sia stata lasciata nella ca­
sa. 

C'era un 'finanziere anche 
fra i banditi che, il 3 marzo 
1987, rapirono Eugenio Gaz­
zotti, industriale bolognese 
ucciso poi dai banditi presso 
Firenze durante un conflitto a 
fuoco con il figlio del seque­
strato. 

La polizia continua a cercare tra i militari l'altro rapitore della bimba di Treviso 
Il sergente arrestato è un ragazzo timido con la passione per le macchine e i pugnali 

Moira ora racconta: «Mi hanno rubata» 
Un ragazzo mite, timido, magrolino e dimesso. Ma 
con la voglia del Rambo addosso - divorava solo 
riviste militari e collezionava armi e pugnali - e la 
passione delle belle macchine. Così descrivono 
Roberto Casarin, il ventitreenne sergente maggiore 
del Genio guastatori che ha sequestrato e nascosto 
nel suo alloggio in caserma una bambina, a scopo 
di estorsione. Si cercano altri complici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E SARTORI 

• 1 TREVISO. Appena suonato 
il campanello di casa Pasqua), 
sopra la rivendita d'auto, dalle 
vetrate aperte arriva la voce 
della piccola Moira: «Mamma, 
posso aprire?». Almeno questa 
lezione l'ha imparata. L'ultima 
Vota 'ètìe"ha* premuto -senza •* 
permesso i pulsantLdel cari-, 
celIov, due uomini incappuc- ' 
ciati l'hanno portata via. lino 
era il sergente maggiore Ro­
berto Casarin, un ragazzo ven­
titreenne di Mogliano Veneto, 
dieci chilometri da Treviso, re­
sponsabile dell'armeria della 
vicina caserma del 132" batta­
glione Genio guastatori di 
Motta di Livenza. L'altro, pro­
babilmente, un soldato di le­
va. 

Una delle fonti privilegiate 
dagli inquirenti è diventata ieri 
la stessa piccola Moira, quat- ' 
tro anni appena compiuti, che 
nei pomeriggio è stata ascol­

tata a lungo dal sostituto pro­
curatore Antonio De Lorenzi, 
un giudice giovanissimo e fre­
sco papà. Solo la mamma 
della bimba, Teresa Dal Mo-
lin, ha scambiato al termine 
qualche parola con i giornali­
sti. Cosa ricord a1 Moira? «Quasî  < 
tutto, Qu$t due l'hanno pòrta* 
la via senza dire una parola V 
le hanno chiuso la bocca con 
un largo cerotto. L'hanno fic­
cata nel bagagliaio della mia 
Peugeot Poco più avanti han­
no cambiato auto, e questa 
volta l'hanno infilata dentro 
un borsone. Alla fine si è ritro­
vata in una stanza, dove qual­
cuno le aveva ordinato di sta­
re, buona e zitta». Era l'allog­
gio di servizio dentro la caser­
ma del sergente Casarin. en­
trato sotto il naso delle senti­
nelle con la bimba nel sacco. 
«Moira ha passato lì la notte 
da sola, senza capire bene 

Il sergente Roberto Casarin (foto con­
cessa da «Il Gazzettino» di Venezia) 

dov'era. Però tossiva, aveva la 
bronchite, e a un certo punto 
qualcuno è venuto a toglierle 
il cerotto sulla bocca, intiman­
dole dì rimanere in silenzio». 

La piccola fino alle 11 del 
mattino se n'è stata tranquilla. 
«Ha provato ad aprire la porta, 
ma era chiusa a chiave. Poi, 
guardando da una fessura 
nella tapparella della finestra, 
ha visto gente in divisa. «Cara­
binieri!», si è messa ad urlare, 
ed è riuscita a far sporgere la 
manina dalla finestra. Alla fi-

Ora Montorzi si giustifica 

«Il venerabile Gelli 
mi ha strumentalizzato» 
Hanno «divorziato» alle 18, dopo 30 minuti di col­
loquio. La rottura tra l'avvocato Montorzi e l'Asso­
ciazione del 2 agosto è ormai definitiva. It legale 
che ha rinunciato al mandato delle parti civili do­
po un incontro con Gelli, ha rifiutato di smentire 
quanto aveva detto e scritto sul capo della P2. Ma 
ora ammette: "Gelli ha strumentalizzato le mie di­
missioni». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI M A R C U C C I 

asj BOLOGNA Torquato Sec-
ci sintetizza il tentativo di ri­
conciliazione: «Abbiamo cer­
cato una soluzione che potes­
se limitare i danni per entram­
be le parti. Non c'è stata pos­
sibilità d'intesa, nonostante 
avessimo accolto la richiesta 
di Montorzi dì poterci spiegare 
come erano andate le cose 
Alla fine non è rimasto che 
rompere». La trattativa si è 
conclusa da poco, il primo in-
conlro, due sere fa. era durato 
oltre quattro ore, e sì era chiu­
so con un nulla di fatto Ieri, 
alte 17, Torquato Secci e Pao­
lo Bolognesi, presidente e vi­
cepresidente dell'Associazio­
ne familiari delle vittime, sono 
tornati a sedersi intomo a un 
tavolo con Roberto Montorzi, 
il legale che ha rinunciato a 
difendere le parti civili nel 
processo per la strage del 2 
agosto. Dopo 30 minuti, Mon­
torzi è uscito dall'Associazio­
ne e ha annunciato la rottura 
definitiva: «Mi hanno proposto 
di ammettere che Gelli mi 
aveva ricattato, il che mi sono 
rifiutato di fare perché contra­
rio a verità». 

•Non è vero - replica Secci 
- gli abbiamo semplicemente 

chiesto se lo stavano ricattan­
do e di smentire quanto aveva 
affermato a voce e per iscrit­
to». E un comunicato ufficiale 
riassume il pensiero dell'Asso­
ciazione del 2 agosto. «Le mo­
tivazioni addotte dall'avvocato 
Montorzi non sono sufficienti 
a giustificare il suo comporta­
mento. Il metodo usato nella 
vicenda e le coincidenze 
emerse lasciano supporre che 
la stessa sia stata concertata 
precedentemente. Il compor­
tamento di Montorzi non può 
essere giustificato da nessuna 
norma deontologica L'Asso­
ciazione ritiene questa vicen­
da un proditorio attacco alle 
attività e agli impegni di ricer­
ca della giustizia e della veri­
tà». 

Parole pesanti, che calano 
come un sipario su quattro 
giorni di misteri Tutto comin­
cia sabato scorso quando dai 
-fax» dell'avvocato Dean, di­
fensore di Licio Gelli. parte un 
lettera firmata da Montorzi. 
che fino a quel momento era 
uno degli accusatori del capo 
della P2. A sorpresa il legale 
bolognese annuncia di aver 
incontralo Gelli e si dimette 

dal collegio di parte civile, ar­
gomentando che alcuni impu­
tati non sarebbero stati -rag­
giunti da sufficienti prove di 
colpevolezza". È oggettiva­
mente un regalo al «Venerabi­
le», che al processo di Bolo­
gna è stato condannato a 10 
anni di carcere per aver depi­
stato le indagini sulla strage 
alla stazione (85 morti e 200 
feriti). Ma Montorzi spiega 
che quel dono è un «caso di 
coscienza»; l'avvocato che ha 
sempre sostenuto che Gelli 
doveva essere accusato di 
concorso in strage, ritiene ora 
che le prove non bastino 
nemmeno a condannarlo per 
calunnia, e parla di processo 
gestito politicamente (una te­
si sempre sostenuta dai difen­
sori di Gelli e dei fascisti). 

"Sono cose che ho sempre 
sostenuto», dice Montorzi e ci­
ta una lettera a Secci del 20 
febbraio scorso. Ma lo stesso 
Secci e i colleghi di Montorzi 
ricordano che il 19 maggio. 
durante l'ultima riunione del 
collegio di parte civile, Mon­
torzi non accennò all'inten­
zione di dimettersi. Ma perchè 
un avvocato che certo non 
ignora la pericolosità di Gelli, 
consegna al difensore del «Ve­
nerabile" una lettera così im­
portante'' «Ritenevo che dare 
la notizia di un episodio già 
avvenuto (le dimissioni) non 
costituisse un vantaggio», scri­
ve Montorzi in un comunicato 
diffuso dall'Ansa Ma con al­
cuni cronisti riuniti nel suo 
studio, poco prima dell'incon­
tro cpn Secci e Bolognesi, ave­
va detto' "Golii e Dean hanno 
strumentalizzato quella lette­
ra». 

ne l'hanno sentita due mare­
scialli-. Hanno sfondato la 
porta e, trovato Moira che li ha 
accolti dicendo: «Mi hanno ru­
bata». I due già la conosceva­
no, abitano vicino alla casa 
della sua baby-sitter. L'hanno 
confortata, le hanno offerto 
del succo di frutta. Il sergente 
Casarin era fuori, per servizio. 
Quando è rientrato è stato ar­
restato: sequestro per estorsio­
ne *E dire che quel ragazzo lo 
conoscevamo bene. Veniva 
sempre qui, nella nostra riven­
dita di auto, portava anche al­
tri militari. Sette mesi fa aveva 
comprato un'Alfa 90 usata da 
mio marito», ricorda la mam­
ma di Moira. L'aveva già pa­
gata, grazie ad un prestito 
bancario. Pare avesse altn de­
biti con le banche, cambiava 
auto molto spesso. Un viso 
anonimo, un ragazzo qualsia­
si, magro, con la testa abbas­
sata, mentre in borghese esce 
dalla stazione dei carabinieri 
per finire in prigione a Trevi­
so. «Alle domande dei giudici 
ha risposto a monosillabi, ha 
detto il suo legale. Ha ammes­
so quasi tutto, ma non ha fat­
to nomi di complici. 

Sì, aveva debiti, voleva 
estorcere 200 milioni al papà 
di Moira. Era convinto che 
nessuno avrebbe chiamato i 
carabinieri per cosi poco, che 
tutto si sarebbe risolto in 24 

Valdarno 

Dario resta 
coi genitori 
adottivi 
••SAN GIOVANNI VALDAR­
NO. Dario, due anni e mez­
zo, per ora rimane con la 
sua famiglia adottiva. La 
sentenza della Corte d'ap­
pello di Firenze, depositata 
ieri, afferma che «non può 
disporsi alcunché sui modi e 
sui tempi occorrenti per da­
re concreta attuazione alla 
presente sentenza». La quale 
in sostanza toglie il piccolo 
Dario, alla famiglia Luman 
che lo aveva adottato sei 
giorni dopo la nascita e io 
trasferisce ad Anna e Aniello 
Cristino, i genitori naturali. 
Anna lo aveva abbandonato 
dopo la nascita. Aniello, 
convinto che la sua ex ra­
gazza di allora e attuale mo­
glie avesse abortito, io rico­
nobbe in ritardo. 

Lo stesso giorno, del rico­
noscimento il 13 febbraio 
1987, nel quale il Tribunale 
dei minori di Firenze lo ave­
va affidato in preadozione ai 
Luman. La contemporaneità 
di questi atti ha scatenato la 
vicenda giudiziaria che si 
trascina da due anni e che 
avrà I' ultimo atto davanti al­
la Cassazione alla quale i 
Luman stanno per rivolgersi. 

La non immediata esecu­
tività è stata ben accolta an 
che dal comitato popolari-
che ha già raccolto 17.000 
firme in una petizione a Cos-
siga nella quale si chiede 
che il piccolo rimanga con i 
Luman almeno fino alla sen­
tenza della Cassazione. 

ore. La stanza non era attrez­
zata per un lungo sequestro, 
mancavano viveri e acqua. 
C'era, in compenso, una col­
lezione di armi e pugnali, tutta 
roba regolarmente denuncia­
ta. Un aspirante Rambo? 
«Comprava tutte le riviste mili­
tari, quelle di guerra, quelle 
sui commando e nient'altro», 
dice l'edicolante. E net garage 
dei Pasqual: «Ma si, anche qui 
veniva sempre con qualche 
pugnale infilato nella cintura, 
ce li mostrava, pareva un po' 
maniaco, ma innocuo. Invece 
deve esser proprio uno svita­
to-. Sbalordiscono i suoi co­
mandanti. Sbalordisce la sua 

ragazza, una giovane di Mol­
ta. Sbalordiscono anche i suoi 
genitori, a Mogliano: «Merco­
ledì Roberto lo ha passato 
con noi. Ha cenato, poi è par­
tito per tornare in caserma. 
Era sereno, normalissimo». 

Off-limits continua ad esse­
re la caserma del Genio, dove 
- dopo la scoperta di Moira -
persino la Criminalpool ha fa­
ticato ad entrare. E proprio la 
polizia, invece, a condurre 
adesso la maggior parte delle 
indagini, affiancando giudici 
che continuano a cercare al­
meno uno dei due complici dì 
Casarin fra la gente in grigiove 
rde. 

Gigliola Guerinoni durante il processo 

L'omicidio del farmacista 
Sarà assolta o condannata? 
Questa mattina il verdetto 
per Gigliola Guerinoni 
M SAVONA. Sarà emessa 
questa mattina, probabil­
mente prima di mezzogior­
no, la sentenza del processo 
di primo grado per l'omici­
dio del farmacista di Cairo 
Montenotte, Cesare Brin. Lo 
ha comunicato ieri alla can­
celleria il presidente della 
Corte d'assise. Franco Bec­
chino, che da giovedì matti­
na è rinchiuso in camera di 
consìglio insieme al giudice 
a latere Paolo Cocchia e ai 
sei giudici popolari, quattro 
uomini e due donne. 

Il «ritiro» della Corte è sta­
to allestito nei locali della 
vecchia Pretura, nel centro-
storico di Savona, con arredi 
e suppellettili messi a dispo­
sizione dall'ospedale civile: 
una sistemazione di fortuna, 
quindi, ma con tutto lo spa­
zio necessario ad ospitare le 
decine di voluminosi fasci­
coli dell'istruttoria proces­
suale. Dall'inizio della came­
ra di consiglio, l'isolamento 
dei giudici è pressoché tota­
le: niente radio, né giornali, 
né televisione, nessuna altra 
comunicazione dall'esterno, 
solo un telefono attraverso il 
quale il presidente tiene i 
necessari contatti con la 
cancelleria. A vigilare sulla 
Pretura-bunker uno sbarra­
mento di carabinieri, che 
controllano anche l'ingresso 
dei pasti fomiti da un risto­
rante della zona. 

Per la lettura della senten­
za, questa mattina, è previ­
sta fa presenza degli imputa­
ti quasi al completo; l'unico 
ad aver già comunicato la 
propria intenzione di non 
comparire in aula è l'anzia­
no Ettore Gerì, che ha anche 
rinunciato al diritto alle ulti-
me dichiarazioni di cui si so­
no invece avvalsi Gigliola 
Guerinoni e l'ex vice questo­
re Raffaello Sacco. Probabi­
le, inoltre, l'assenza di Son­
ya, la figlia quattordicenne 
della Guerinoni e di Gerì, di­
venuta suo malgrado figura 
di spicco tra i protagonisti 
del macabro giallo. Unica 
vera testimone d'accusa a 
carico dei genitori - in 
quanto in istruttoria aveva 
ammesso di avere accompa­
gnato il padre a Cairo la sera 
del delitto e addirittura di 
avergli consegnato un mar­
tello perché si difendesse da 
Brin - si era rifiutata di con­
fermare in aula le sue am­
missioni. In ultimo però l'av­
vocato Del Vecchio, difenso­
re della Guerinoni, ha 
adombrato il sospetto che la 
ragazzina sia stata addirittu­
ra complice del delitto. Se­
condo la parente cui è affi­
data, Soraya avrebbe reagito 
alla notizia, appresa dai 
giornali, con grande rabbia, 
esclamando: «Ma che cosa 
dice quell'avvocato, è mat­
to?». 

COMUNE DI ROZZANO 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preven­
tivo 1989 ed al conto consuntivo 1987. 

1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Deiìom'nazrane 

Avanzo di amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratributarie 
(di cui per prov. servizi pubblici) 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per antic. di tesorerìa) 
Totale entrale conto capitale 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 
Totali generili 

Previsioni 
di competenza 

da bilancio 
anno I9B9 

2.110.000 
9.643.100 

13.695.809 
13.057.429 

538.380 
3.165.130 
2.526.500 

28.614.038 
9.325.000 

— — 22.620.000 

— — 31945.000 
4278.700 
4.278.700 

64.837.731 

Accertamenti 
da conto 

consumivi) 
anno 1987 

6.861.748 
13.238.654 
12.707.460 

439.768 
2.657.454 
2.311.712 

22.757.856 
4.315.601 

— — 2.050.270 

— — 6366.071 
3.395.721 
3.395.721 

32.519.641 

SPESE 

Denominazione 

Disavanzo di amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale per 
mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 

Totale spese in conto capitale 
Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 
Totali amarai» 

Previsioni 
di competenza 

da bilancio 
anno 1989 

26.634.538 

989.500 

27.624.038 
32.933.000 

32.935.000 

— _ 4.278.700 
4.278.700 

64.I37.7JI 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

20.940.286 

558.873 

21.499.159 
7.529.811 

7.528.811 

— — 3.395.721 
3.395.721 

— -_ M.4I3.U1 

2) la classificazione del le principali spese correnti e d In conto capitale, desunte da l consuntivo, secon­
do l 'analisi economico-funzlonale è la seguente: ( in m i g l i a i a d i l i re ) 

Amminislrazione 

Personale 
Acquisto beni e servìzi 
Interessi passivi 
investimenti effettuati direttamente daH'Amm.ne 
Investimenti indiretti 
Totali 

3.013.523 
954.141 

14.423 
389.074 

2.741153 
1.923.833 

427.464 
374.208 

23.060 
8.062 

— — 139.519 

1.678.167 
2.142.815 

893.889 
451.642 

280.966 
361.342 
261.225 
61.684 

51.815 
84.201 

— — 

7.788.684 
5.474.444 
1.597.001 
1.416.127 

4.371.161 5.466.708 170.641 3.166.513 666.217 136416 11.274.116 

3) la risultanza f inale a tutto II 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo: ( in m i g l i a i a d i l i re ) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1987 _ 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consunto dell'anno 1987... 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987.... 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esìstenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo 
dell'anno 1987 __. ...._ 

1.823.748 

1.823.748 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguent i : 
(in migliaia di lire) 

Entrate correnti L 
di cui 
tributane L. 
contributi e trasferimenti L. 
altre entrate correnti L 

581 Spese correnti L. 535 
di cui 

175 personale l . 228 
338 acquisto beni e servizi L. 235 

68 altre spese correnti L. 72 

IL SINDACO: Enrico Sala 

l'Unità 
Sabato 
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Forte rallentamento 
della crescita 
inflazione, scioperi 
risparmi forzati 

Gli ultimi dati 
delineano un panorama 
peggiore del previsto 
Perestrojka in pericolo? 

Urss, precipita l'economia 
La Pravda: troppe riforme 
I primi sei mesi del 1989 registrano un pauroso ral­
lentamento di tutti gli indici di crescita economica 
L'inflazione è oltre il 4 per cento e 2 milioni di ore 
di lavoro (esclusi i minatori) sono andate perdute 
per scioperi Un editoriale della «Pravda», in velata 
polemica con la perestrojka (e le decisioni del So­
viet supremo), invita a «non rompere il vecchio 
meccanismo senza sapere come sarà il nuovo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA. Cifre più sincere 
del passato o crisi economica 
che $i avvila su se stessa ag 
gravandosi7 Neil un caso e 
nell artro la situazione econo­
mica sovietica sta peggiorar! 
do a vista d occhio e i primi 
sei mesi del 1989 segnalano 
allarmanti ritardi di tutti gì in 
dicaton fondamentali della 
crescita Secondo i dati uffi 
ciali lesi noti dal primo vice 
presidente del Comitato di 
statistica Belov il reddito na 
lionate è salito del 2 5% meo 
Ire la previstone del piano era 
del &x> La produzione indù 
striale è cresciuta del 2 1%> 
contro una previsione del 3 I 
E il prodotto nazionale lordo 
sì è innalzato dei 3 5% rima 
bendo ben al di sotto del pia 

no 6% Cifre che confermano 
un rallentamento ancora su 
penore a quello già preoccu 
pante del primo quadrime 
stre 

Ma il dato più allarmante è 
un altro contro un incremen 
lo della produttività del lavoro 
del 27X il salario mensile 
medio ha fatto un balzo verso 
I alto del 10% È un ulteriore 
formidabile incentivo ali infla 
zione che ufficialmente - di 
ce Belov - è a) 2 2% ma che 
anche gli economisti più pru 
denti collocano sopra il 4 4% 
Aumenta la massa monetaria 
a disposizione delle famiglie 
non compensata da un com 
spondente aumehto di beni e 
servizi acquistabili Come con 

seguenza di ciò il risparmio 
forzoso di denaro continua a 
nlmi ormai galoppanti I de 
positi nelle casse di risparmio 
hanno superato i 314 miliardi 
di rubli (502 miliardi di dollan 
al cambio ufficiale) che equi 
vale al 60 per cento dell intera 
spesa statale prevista net 
1989 Ma si dovrebbe moltipli 
care quasi per due volte que 
sta cifra perché le stime dico 
no che i! denaro «caldo» cioè 
non depositato alla ricerca di 
merci è almeno altrettanto di 
quello depositato 

Secondo le stime di nume 
rosi economisti per ogni ni 
blo circolante - allo stato at 
tuale delle cose - e è una «co 
pertura in merci» non supeno 
re a 11 copechi Solo tenendo 
conto di questi dati si pud 
comprendere il significato del 
la drammatica decisione di 
Gorbaciov di procedere a 
un importazione massiccia di 
beni di consumo e alimentari 
per la colossale cifra di 163 
miliardi di dollan Si cerca di 
soddisfare la domanda dei cit 
tadinì ma anche di rastrellare 
una parte di questa enorme 
massa di denaro che non tro­

va sbocco e che fa impazzire 
tutti i prezzi al consumo An 
che a costo di far crescere il 
debito estero dell Urss già ol 
tre i 53 miliardi di dollari È 
dietro queste cifre che si sta 
sviluppando tutta la lotta poli 
ttea per la nforma È chiaro 
che il vecchio meccanismo 
economico non riesce più a 
garantire né sviluppo né equi 
tibno Quello nuovo dei resto 
non è ancora entrato in fun 
zione Ma i conservatori stan 
no utilizzando la crisi per ac 
cusare la perestroika (per me 
gì io dire chi spinge ad accele 
rarla) di essere la causa dei 
malie per frenare 

Non a caso proprio len 1 e-
ditonale della Frauda si lascia 
va andare alle recriminazioni 
«Non si deve avere fretta con 
le dichiarazioni e gì impegni 
non si può correre a rompere 
il meccanismo non sapendo 
ancora come sarà fatto quello 
nuovo» Un attacco a Gorba 
ciov? Non soltanto visto che 
anche Ugaciov - principale 
ispiratore della campagna an 
tialcolica che ha provocato 
solo catastrofi economiche -
viene sfiorato dalla cntica 
Piuttosto una generale inquie 

tudme di decine di migliaia di 
quadri economici (che nflet 
tono posizioni presenti nel go­
verno sovietico) che non san­
no cosa fare e come fare che 
si voltano indietro nella spe 
ranza di trovare una risposta 
nel vecchio meccanismo del 
•comando» e che hanno subì 
to come una sconfitta la deci 
stone di far decollare le pnme 
autonomie economiche re 
pubblicane nei paesi baltici 

Ma I avvertimento non è pn 
vo di pezze d appoggio Ci si è 
affrettati davvero troppo a 
proclamare che ogni famiglia 
sovietica avrà una casa entro 
ìl 2000 In realtà senza d ras ti 
che decisioni in materia d in 
vestimenti e strutture (ma an 
che senza dare via libera ali e 
diiizia individuale e alla eoo 
perazione) I obiettivo si rivela 
già oggi irraggiungibile I dati 
parlano chiaro già adesso e è 
ritardo sui piani e si sta rallcn 
tando Nel 1987 i incremento 
dell edilizia abitativa era stato 
del HU nel 1983 è crollalo 
ali 1 2?f e - dice ancora Belov 
- «nell anno in corso non è 
stato possibile invertire la ca 
duta« E si deve tene'e conto 

Ponte sulla Moscova nella capitale sovietica 

che questo era ed e uno de 
gì impegni fondamentali della 
politica sociale della pere 
strojka Non è difficile capire 
che la protesta popolare pò* 
irebbe farsi acuta anche per 
queste ragioni Ma è altrettan 
to evidente che con i metodi 
di gestione del passato questo 
obiettivo è irraggiungibile 

L unico spiraglio di speran 
za sembra aprirsi su) raccolto 
agricolo di quest anno Secon 
do le previsioni degli esperti 
sovietici - e di quelli america 
m che guardano dati alto dei 
satelliti - il raccolto dei cereali 
potrebbe fruttare dai 205 ai 
215 milioni di tonnellate (nel 
1988 fu uno dei peggiori del 
I ultimo decennio con soli 

195 milioni) E e è una novità 
assòluta nelle cifre statistiche 
ufficiali Nei primi sei mesi 
dell anno si sono perdute in 
Urss 2 milioni di giornate ad 
detto a causa di scioperi 
Escluso - si badi bene - io 
sciopero dei minaton che è 
stato a luglio in altri termini -
scrive la Tass - «è come se 
ogni giorno mediamente 
15000 persone non si fossero 
presentate al lavoro» Non è 
molto su scala di quasi 300 
milioni di abitanti Ma è la pn 
ma volta che viene ncono 
sciuta I esistenza di una ten 
denza I minatori hanno detto 
che è in crescita vorticosa La 
nsposta «addante con juicio» 
avanti adagio non può soddi 
sfarli 

Nuove accuse a Papandreu 

Commissione d'inchiesta 
contro il leader socialista 
«Spiava TopposMone» 
• I ATENE 11 parlamento gre­
co ha elevalo un altro capo 
d accusa contro Andreas Pa 
pandreu spionaggb politico 
La commissione d inchiesta si 
è formata len ed ha un mese 
di tempo per vagliare le prove 
di questo nuovo scandalo Se­
condo I accusa I ex primo mi 
nistro avrebbe utilizzato i ser 
vizi segreti greci per intercetta 
re i telefoni dei pnncipali av 
versan politici di alcuni gior­
nalisti e persino di dirigenti 
del suo partito 

I comumsU e i conservatori 
di «Nuova democrazia» che 
fanno parte del governo nato 
dopo il tracollo elettorale dei 
Socialisti sono categorici nel 
sostenere questa nuova accu 
sa contro Papandreu «Era lui 
- ha detto Mitsolakis - ad ave­
re il controllo dei servizi segre* 
ti ed è il solo responsabile di 
questo scandalo Aveva co­
struito una rete di spionaggio 
e riceveva i rapporti con la tra 
scrizione dei colloqui nei tele 
foni intercettati - E le prove 
pare ci sono Giorni fa le ha 
mostrale ai giornalisti il capo 
dell ente di Stato per le comu 
nicazioni presentando un 
piccolo apparecchio che veni 
va utilizzato per le registrazio­
ni 

La vicenda dello spionaggio 
politico è un altro tassello del 
I operazione «Katharsis» la 
«purificazione» del mondo pò 
litico dopo gli anni di potere 
del palnarca del Pasok L an 
ziano leader socialista è già 
stato incnmmato insieme ad 
altri quattro ministn del suo 
governo per lo scandalo Kos 
kotas l ex presidente della 
banca di Creta arrestato per 
delitti fiscali negli Stati Uniti 

ha incastrato Papandreu ac 
cusandolo di aver ordinato ad 
alcune società statali di effet­
tuare depositi presso fa sua 
banca Gli interessi Che frutta 
vano questi depositi deviati di 
denaro pubblico finivano di 
rettamente nelle casse del Pa­
sok e seivivanp a rifinanziare 
il deficit di bilancio del partito^ 
al governo Un giochetto di ol­
tre 200 miliardi di lire sulle i 
spalle dei contribuenti , 

Papandreu ieri non era ln> 
aula mentre i deputati votava t 

no (171 a favore 119 contro) 
la formazione dì un altra com 
missione d inchiesta contro di 
lui I anziano leader prosegue 
la luna di miele con Dimitra 
Liani lontano da Atene e da* 
gli avversari politici che si so-* 
no coalizzati per fargli conclu 
dere dietro le sbarre )a lunga 
stagione di leader ellenico ' 

Questo «Watergate» greco 
ha anche un rovescio della 
medaglia che getta un ombra1 

abbastanza sinistra su tutto il 
mondo politico ateniese Due 
anni fa quando era ancora 
primo ministro Papandreu' 
denunciò 1 esistenza di un'al 
tra rete di intercettazioni tele-
toniche Stavolta il colpevole 
era il governo conservatore di 
«Nuova democrazia» al potere 
fino al 1981 Papandreu non' 
denunciò i responsabili di 
questo scandalo né altri per , 
sonaggl della destra che ave 
vano ncevuto tangenti por fa 
vonre alcune ditte straniere in 
un acquisto di armi da pirtt 
del governo Non li denunciò 
- disse Papandreu ~ per fair 
play» politico Finora non è 
stato ripagato con la stessa 
moneta 

Canada 
Brivido 
a bordo 
di un DclO 
M i TORONTO Non è certo 
una stagione fortunata per i 
De 10 t passeggeri a bordo di 
un aereo di linea della «Cana 
dian airltnes» in volo da Rio 
de Janeiro a Toronto si sono 
sentili dire dall alto parlante di 
mettersi in posizione di emer 
genza dopo che i piloti si so 
no accorti che mancava una 
ruota ali ala sinistra dell ae 
reo 

Vigili del fuoco e ambulan 
ze si sono precipitati ai bordi 
della pista prima che ali aereo 
fosse data I autorizzazione ad 
atterrare Tutto comunque è 
andato bene e le 254 persone 
a bordo sono uscite incolumi 

I piloti si erano accorti che 
qualcosa era andato storto ai 
decollo da Rio Comunicare 
no a tena che forse era espio 
so un pneumatico ma sul ter 
reno si sono trovati pezzi di 
metallo indice che si trattava 
di qualcosa di meno sempli 
ce 

Ora sarà fatta un ine hiesta 
per appurare come è succes 
so che il Dt 10 perdesse la 
ruota L'aereo ha in tutto dieci 
ruote quattro per ogni ala e 
due sotto la fusoliera 

— — — — — ii Ce riunito a Varsavia per nominare il premier e il segretario del partito 
Appello di Dubcek a Solidarnosc: «Collaborate con i comunisti» 

Polonia in tilt, è scontro nel Poup 
Lo scontro sul nodo cruciale della politica econo 
mica e stato ieri al centro delta prima giornata dei 
lavori del Comitato centrate del Poup, riunito per 
decidere i due nomi più importanti dei vertici di 
Varsavia quelli del segretario del partito e del pn 
mo ministro Un appello significativo è arrivato da 
Praga Alexander Dubcek ha invitato I opposizione 
polacca a cercare una via d uscita insieme al Poup 

• VARSAVIA Chiamato a fa 
re i conti con la bruciante 
sconfitta politica subita alle 
elezioni di giugno con una si 
tuazione economica ai limiti 
del collasso con la difficoltà 
di ricomporre gli equilibri ai 
suoi vertici il comitato centra 
le del Poup si è aperto ieri con 
una tormentata relazione del 
generale Wojciech Jaruzelski 
di cui si altendono le dimis 

oni dall incarico di segreta 
no del partito dopo la elezio 
ne alla presidenza della Re 
pubblica «Da che parte stia 
mo per che cosa ci battiamo 
come partito9 Da che cosa 
dobbiamo difenderci quali 
compiti dobbiamo assegnarci 
nella società'» La nsposta che 
Jaruzelski si attende dal comi 
lato centrale non riguarda 
e\ udentemente soltanto la 

scelta di una strategia del par 
tito quanto quella della sua 
futura identità ali interno della 
società polacca 

Il dibattito si è acceso subì 
to comunque sul nodo cen 
trale e più impellente che è di 
fronte alla direzione politica 
di Varsavia quello della potiti 
ca economica Ce una data 
già fissata il primo agosto 
nella quale dovrebbe prende 
re il via la liberala azione del 
mettalo alimentare secondo 
il programma fissato dal pre 
mier Rakowski Lo scontro è 
partito propno da qui Lo ha 
lanciato 1 economista Wladv 
slaw Baka responsabile della 
sezione economica del Comi 
tato centrale indicalo nei 
giorni scorsi come possib le 
candidato a dirigere il nuovo 
governo Baka ha scatenalo 

un d irò atiicco alla politica 
economica di Rakowski elen 
cando una impressionante se 
ne di dati negativi in primo 
luogo la riduzione dei ritmi di 
sviluppo con un calo della 
produ7ione nei primi sei mesi 
di quest anno pan al 2 2 per 
cento e 1 aumento dell infla 
zionc de! 100 percento in un 
Aimo come risultato di una 
disastrosa poi tlca dei prezzi e 

dei salari Se attuato il piano 
triennale di programmazione 
presentato dal governo ha so 
stenuto Baka porterebbe ad 
un aumento dei prezzi a livelli 
sudamencani nel 92 i rincari 
sarebbero del 780 per cento 
rispetto ali 88 mentre il reddi 
to nazionale aumenterebbe 
solo del 6 percento In queste 
condizioni ha sostenuto I e 
conomista I introduzione del 

mercito libero alimentare 
senza una adeguata prepara 
zione non farebbe che aggra 
vare i problemi 

La liberalizzazione del mer 
calo alimentare presentata da 
Rakowski come una misura d 
segno fortemente rinnovatore 
e stata criticata anche da Soli 
darnosc nel quadra di un at 
tacco globale e senza appello 
alla politica economica del 

governo L opposizione ha 
chiesto addinttura la costitu 
zione di una commissione in 
terparlamentare che giudichi 
1 operato del governo in que 
sto campo Baka comunque 
ha voluto segnare la sua op 
posizione alla linea Rakowski 
con un gesto clamoroso con 
eludendo il suo intervento ha 
annunciato le sue dimissioni 
dall incanco di responsabile 
dell economia presso il Comi 
tato centrale del Poup Una 
mossa tattica per conquistare 
consensi alla sua linea o la 
prefigurazione di una opposi 
zione interna a Rakowski7 

Mentre tutti gli interrogativi 
restano aperti anche sul possi 
bile organigramma che uscirà 
dal corniolo centrale da Pra 
ga è giunta a Varsavia la voce 
del leader della Primavera del 
68 in una intervista pubblica 
ta dalla Gazzetta dell opposi 
zione Alexander Dubcek ha 
nvolto un invito a Solidarnosc 
a collaborare col Poup «Biso 
gna cercare una via d uscita 
alla attuale situazic ne ins eme 
al partito comunista poiché 
anche nel Poup vi sono perso 
ne che comprendono la ne 
cessila delle riforme» ha so 
stenuto Dubcek 

Un giudice accusa Duarte j 
«Fondi per i terremotati \ 
sono finiti nelle casse ! 
dell'ex presidente de» ! 
M SAN SALVADOR. V&t 
presidente del Salvador Jo­
sé Napoleon Duarte è stato 
rinviato a giudizio da un tn 
bubale amministrativo per il 
reato di peculato È accusa 
to di essersi impadronito di 
circa quattrocentomila dol 
fan (circa cinquecento mi 
(toni di lire) destinati ai ter 
remotati del 10 ottobre 
1986 La somma era stata 
donata dalla Banca cen 
troamerteana per 1 integra 
zione economica (Bcie) 
nel novembre del 1987 Se 
condo la procura generale 
nel febbraio successivo la 
somma venne tras enta dal 
conto della presidenza del 
la Repubblica a quello delta 
fondazione «Napoleon 
Duarte» Nel corso dell ope 
razione molti assegni furo 
no «girati» alla finanziaria di 
Rolando Duarte fratello 
dell ex presidente 

Secondo la procura gè 
nerale della Repubblica tut 
ta I ex famiglia presidenza 
le è coinvolta nel dirotta 
mento dei fondi prò terre 
molati alla fondazione (Na 

poleon Duarfe) n o r f t É » 
eccezione la mogi te Inwì 
Duran il figlio Alejandro, m 
fratello di Napoleon Roland 
do Sotto accusa è anche* 
José Ovidio Hemandez che, 
ricopriva nel 1986 la canea» 
di responsabile del Coen il! 
Comitato di emergenza fta^ 
zionale 

Il rinvio a giudizio nei" 
confronti di Duarte e stato 
emanato dalla procura gè 
nerale della Repubblica cir­
ca ventiquattrore dopo una» 
sua intervista concessa ad* 
una televisione ispanico*. 
americana In essa ha accu 
sato pubblicamente 1 ex 
maggiore Roberto d ALIJUIS 
on di essere il mandante* 

dell assassinio dell arcive-» 
scovo Romero avvenuto nel 
marzo del 1980 Sempre 
nella stessa dichiarazione 
I «eminenza grigia» del par* 

tuo governativo (Arena) 
(AIFeanza repubblicana na 
^analista) è indicato come 
il protettore dell autore ma 
feriale dell assassinio ìnv 
piegato in Salvador come 
guardia del corpo 

Avrebbe preso soldi da Mosca 

Usa, Bloch «confessa» 
ma resta libero 
Felix Bloch il diplomatico americano sospettato 
d essere una spia dei sovietici avrebbe confessato 
al Fbi di «avqr preso un sacco di soldi da Mosca 
Lo ha rivelato ieri il New York Times Eppure fi 
nora nessuna accusa è stata ufficialmente mossa 
contro di lui Perché7 I sovietici intanto non sem 
brano prendere molto sul seno la vicenda «Solo 
molto rumore per nulla ha detto Shevardnadze 

M WASHINGTON Chi è div 
vero Felix Bloch e come finirà 
la sua stona' Con la fragorosa 
esplosione che le nvelaziom 
sulle sue attivila spionistiche 
sembravano preannunciare o 
con I evanescente «pluf! di 
una bolla di sapone7 II mini 
slro degli Esteri sovietico in 
terrogato len dai giornalisti al 
suo arrivo ali aeroporto di 
Orly sembra più che serena 
mente convinto delia seconda 
ipotesi «Bloch7 - ha candida 
mente affermato - Dicono 
che fosse un buon diplomati­
co e con noi non ha mai avu 
to alcun collegamento Sono 
francamente sorpreso dalla 

moniatura su queslo caso 
Non è seno» 

Ma intanto in una ridda di 
nuove voci il mistero conti 
nua ad infittirsi Ieri il «New 
York Times» citando anonime 
fonti afferma che il diplomati 
co americano avrebbe am 
messo in un colloquio con 
agenti del Fbi di aver «preso 
un sacco di soldi dai sovietici» 
per i servizi prestati Ed a que 
sta «rivelazione" non confer 
mata né smentita dai diretti 
interessati ha fatto immediata 
eco un dispaccio della Asso 
ciated press secondo la quale 
Bloch sarebbe stato assoldato 
dal Kgb ben prima della sua 

esperienza viennese V«le a 
d re quattordici anni la illor 
che presta\a servizo presso 
I .imbasciata americana di 
Beri no Est 

Difficile raccapezzarsi In 
tanto perché la prima versio 
ne dei fatti - quella diffusa 
dalla rete televisiva Nbc - ave 
va spergiurato sul fatto che il 
"tradimento» del diplomatico 
non era tanto un prodotto del 
la sete di denaro quanto il 
•gratuito" riflesso delle sue fru 
strazìom professionali E poi 
soprattutto perché Bloch no 
nostcìnte le confessioni che gli 
vengono attribuite e le prove 
apparentemente schiaccianti 
a suo carico - esisterebbe co 
m e nolo un filmato ( he o n 
trae mentre consegna una va 
ligetta ad un agente sovietico 
- non è stalo finora ufficiai 
mente accusato di alcunché 
Sospeso dal suo incarico pres 
so il dipanamento di Staio si 
trova ancora a piede libero 
seppur sotto la stretta e spetta 
colare vigilanza degli agenti 
del Fbi 

il diplomatico americano Felix Bloch sospettato di essere una spia 

Alcuni spiegano questa evi 
dente anomalia con argomen 
tazloni di ordine diciamo co 
si ganntistico Le leggi degli 
Stali Uniti richiederebbero in 
filli per una condanna del 
colpevole la prova provata 
che il contenuto della viliget 
ti fosse in effetti tale da am 
e ire danno ali i sicurezza de I 
lo Stato F questa prov i a 
quanto r. are non sarebbe 
usala neppure dalle confes­
sioni di Bloch Ma si tratta co 
me si vede d una spiQgazio 
ne alquanto parziale 

Né hanno contribuito molto 
a chiarire la vicenda le dichia 
razioni rilasciate ieri a Vienna 

la capitale dove Bloch aveva 
lavorato tra 180 e 187 come 
numero due dell ambasciala 
Usa - dal capo della poi i a 
austnaca Robert Danzini,er 
Supponiamo che Bloch 

bia lavorilo per il Kgb I i 
detto ma tutto ciò che hip 
piamo è quanto ci ha detto 
Washington» Nessuna notizia 
precisa neppure sul misteno 
so «finlandese^ ovvero stili a 
gente del Kgb - quello ap 
punto al quale venne conse 

gnaia la famosa valigetta -
che teneva i contatti con il di 
plomatico statunitense I no 
mo secondo Danzinger 
avrebbe soggiornato per lun 
ghi periodi in Austria a partire 
dal 79 ma avrebbe lasciato il 
paese I 11 giugno scorso sen 
za che m n la poi zia austriaca 
avesse avuto alcun sospetto 
sulla natura delle sue aitiviià 
nel paese 

La venta come si vede ap 
pare ancora ben lontana E 
non pare che le ultime rivela 
^ion abbiano granché contri 
buito ad awic narla 

Misure anticorruzione in Cina 

Pechino alla ricerca 
di una nuova immagine 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M PECHINO La campagna 
contro la corruz one ha preso 
ieri ufficialmente il via con set 
te misure decise dall uffic o 
politico del paralo comunista 
che dovranno ess re osserva 
le a cominciare dai massimi 
leader Tra le pnme misure ci 
sono lo scioglimento della 
Kanghua una molto chiac 
chierata compagnia pubblica 
finanziaria-commerciale pie 
sieduta dal figlio di Deng 
Xiaopmg e il divieto ai familia 
n - figli e mogli - dei massimi 
dirigenti del partito e dei go 
verno di dedicarsi ad attivila 
commerciali o di assumere 
posti di responsabilità in com 
pagn e per il commercio con 
I estero Quelli che già nco 
prono ìncanchi del genere so 
no tenuti a dimettersi entro il 
prossimo primo settembre 

Queste due misure avranno 
un grosso effetto sul pubblico 
che ha guardato con imtazio 
ne crescente ai vantaggi illeci 
ti realizzati grazie alle paren 

tele politiche La denuncia 
con nome e cognome dei casi 
di arricchimento illecito da 
parte di familiari e figli di lea 
der era stato il pezzo forte del 
le prime manifestazioni stu 
dentesche E ieri I ufficio poli 
lieo ha voluto dire che il via 
viene dato dal «grande vec 
chio» Deng Xiaopmg e che è 
vero quanto i dirigenti aveva 
no sempre detto e che cioè la 
lolla alla corruzione non era 
una richiesta degli studenti 
ma una esigenza avvertita già 
da tempo dallo slesso partito 
E quindi non cera bisogno 
che gli studenti si agitassero 
tanto dovevano solo aspetta 
re fiduciosamente le decisioni 
del partito 

Le altre misure mirano a un 
comportamento dei pubblici 
dirigenti per cosi dire più so 
bno non vi saranno più per 
loro condizioni di favore - per 
prezzo e quantità - nel nforni 
mento di generi alimentari I 
membn dell ufficio politico e 

del segretariato nonché quelli 
del governo useranno d ora in 
poi solo auto cinesi Saranno 
limitate le visite di alto livello 
ali estero - che di solito inve 
ce sono frequentissime - e 
anche le visite di affan sarin 
no autorizzate solo se vera •» 
mente tali Non sì potranno-
accettare inviti dagli uomini 
ci affari esteri o da imprese ci-̂  
nesi che si trovano ali estero 
Grande sobrietà anche nell o 
spiialita niente banchetti e» 
niente regali Infine 1 annuii 
ciò più atteso dalla gente pu 
ntzione severa per i «criminali 
coinvolti ui casi di corruzione 
e appropriazione indebita 
secondo il pnncipio «tutti 
uguali davanti alla legge» 

I giomih gi\ d\ qmtche 
giorno danno quotidi inaine n 
te notizie di arresti o condon 
ne appunto per casi di comi 
zione Ira gli ultimi casi una 
condanna ali ergastolo & 
Shanghai e una condanna a 
morte immediatamente ese­
guita nelSichuan 
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NEL MONDO 

Abdel Karim Obeid, leader hezbollah 
è stato sequestrato ieri mattina 
dalle «teste di cuoio» israeliane 
Il blitz nel Libano meridionale 

Il commando ha aperto il fuoco 
uccidendo un testimone 
Tel Aviv: «Lo abbiamo arrestato» 
Londra: «Dovete rilasciarlo» 

Sceicco libanese rapito dal Mossad 
U> sceicco 29enne Abdel Karim Obeid, uno dei 
capi degli integralisti sciiti filoiramani dell Hezbol­
lah, ritenuto il più fedele alleato di Teheran in Li­
bano, è stato rapito I altra notte dai «caschi di 
cuoio» israeliani che pistole in pugno lo hanno 
costretto, assieme a due suoi parenti ^ seguirli su 
di un elicottero con la stella di David Durante il 
blitz, nel sud Libano una persona è stata uccisa 

MAURO MONTALI 

• i Dodici persone nella 
notte mediorientale sbarcano 
dalla pancia di un grosso eli 
cottero militare alla periferia 
di Jibchit ne! Libano mendio 
naie ad una trentina di chilo 
metri dal confine israeliano 11 
luogo scelto per far atterrare il 
velivolo é il letto asciutto di un 
fiume L obiettivo è Obeid il 
braccio destro (e armato) 
dello sceicco Fadlallah leader 
degli sciiti filoiraniani del Li 
bano «L intelligence» israelia 
na il potente e famigerato 
Mossad ha individuato in lui 
una merce di scambio prezio 
sa Gli Hezbollah infatti han 
no in ostaggio insieme ad al 
tri 14 prigionieri occidentali 
tre soldati di Tel Aviv 1 cui go 

vernanti si sa non tollerano 
perdite E di questo tipo so 
pratutio Ed ecco allora con 
le turbine al minimo lelicot 
tero sorvolare la cosidetta fa 
sua di sicurezza ed entrare in 
disturbato nel vicino e ultra 
martoriato paese Dentro ci 
sono dodici uomini armati fi 
no ai denti È un unità specia 
le di Tiaal (esercito adde 
strata ai blitz Tutti parlano al 
la perfezione I arabo e tutti 
probabilment" indossano 
uniformi delIArmèe libanese 
Nessuno si accorge di niente 
Rapidità ed efficienza caratte 
rizzano [operazione 11 com 
mando protetto dal! oscurità 
della mezzanotte si dirige a 
piedi verso li villaggio «La 

sporca dozzina* ora ha con 
sé solamente pistole munite di 
silenziatore Pochi minuti e il 
commando è di fronte ali abi 
(azione del giovane sceicco 
Bussano parlando in arabo 
Un vicino di casa apre I uscio 
per vedere chi a quest ora di 
notte va a disturbare Obeid 
Sara la sua ultima cunosità 
Un ngagnolo di sangue gli 
scende immediatamente dalla 
testa mentre lui si affloscia 
davanti casa Gli israeliani ir 
rompono nella villetta di 
Obeid che con i suoi quattro 
figli sta dormendo e bloccano 
suo cugino Karim e un amico 
di entrambi Ma]id Fahd Altn 
soldati di Tsaal si occupano 
della moglie del capo militare 
di Hezbollah la imbavagliano 
e la chiudono in uno stanzi 
no Lo sceicco non può fare a 
meno di seguire il comman 
do che altrettanto veloce 
mente e con i tre rapiti in ma 
no torna verso I elicottero il 
quale a questo punto ruggen 
do si alza verso Israele Le 
milizie di Hezbollah vengono 
allertate dagli senti di Amai 
ma troppo tardi E quando ar 
nvano sul letto del fiume 
asciutto riescono solamente 

sentire I odore del cherosene 
e il rumore del velivolo ormai 
lontano Israele parecchie ore 
più tardi ammetterà il blitz 
mentre George Bush afferma 
va che «sequestri e violenze 
non aiutano la causa della pa 
ce» e il governo bntannico de 
plorava il raid chiedendo la li 
berazione dello sceicco «nello 
stesso modo in cui noi chie 
diano il nlascio di tutti gli 
ostaggi* -Un unità dell esercì 
to - dice addirittura un comu 
meato ufficiale del portavoce 
militare di Tel Aviv - ha arre 
stato lo sceicco Abdel Kanm 
Obeid e due suoi aiutanti* Il 
libanese rapito viene definito 
•responsabile* e «persona 
centrale» del movimento di 
guerriglieri Hezbollah ed «è 
noto per aver istigato organiz 
zato e collaborato alta realiz 
zazione di numerosi attentati 
contro Israele» Ma la notte li 
banese non finiva qui A Bei 
rut negli stessi momenti del 
rapimento di Obeid la batta 
glia tra musulmani e cnstiani 
arrivava ali acme E durava 
ben otto ore fino al mattino 
pieno durante le quali cade 
vano nei due setton della città 
qualcosa come cinquantamila 

fra granate e razzi L intensità 
dei duelli è stata tale da de 
molire ove mai ce ne fosse 
ancora qualcuno in piedi in 
ten quartieri I morti sono stati 
tredici e i feriti una settantina 
Ma ormai a Beirut non c e 
quasi più nessuno Gli abitanti 
dell Ovest si sono trasfenti a 
sud quelli dell Est vivono per 
manentemente nei rifugi «È 
stata una notte di terrore paz 
zesco» ha commentato con 
amarezza la «Voce della Na 
zione» una delle emittenti 
musulmane «Veniamo uccisi 
nei nostn letti Beirut continua 
ad essere massacrata e non 
e è nessuno nel mondo arabo 
o nel resto del mondo che 
sembra curarsene* ha affer 
mato invece la radio cnstia 
na «Voce del Libano* Un raz 
zo ha colpito anche I ultimo 
piano del palazzo che ospita 
le redazioni della «Associated 
Press» e dei due grandi net 
work americani Cbs e Nbc 
«Le esplosioni mi hanno sca 
raventato fuori dal letto mi 
sono ntrovato sul pavimento 
sotto una pioggia di pezzi di 
vetro» ha raccontato il com 
spendente dell Ap Farruk 
Nassar 

«Beirut come 
Stalingrado» 
dice il leader 
druso Jumblatt 

Si tratta degli scontri più duri 
dall inizio della lungua guerra 
libanese Dal tramonto ali al 
ba violenti colpi di artiglieria 
si sono abbattuti sui due setto­
ri della città il musulmano e il 
cristiano Otto morti e una 

« • ^ « • « • • • • • « • » • • « • • cinquantina di fenti è il bilan 
ciò della lunga notte di fuoco «Ciò che accadrà nel futuro sarà 
eincora più duro Beirut è la Stalingrado del Duemila ha dichia 
rato il leader druso Watid Jumblatt 

Una carta di scambio 
in mano a Tel Aviv? Abdel Karim Obeid lo sceicco rapito 

Il rapimento da parte di un commando israeliano 
dello sceicco Obeid complica il già intncato quadro 
dei giochi in Medio Oriente Nel buio delle informa­
zioni si possono comunque tentare alcune ipotesi 
che dal sud del Libano, passando per Tel Aviv in­
crociano Damasco e Teheran per poi arrivare in Oc­
cidente A meno che 1 azione del commando non 
sia 1 ennesima dimostrazione di forza israeliana 

MARCELLA EMILIANI 

• i Barbuto giovanissimo 
pochi sanno che lo sceicco 
Abdel Kann Obeid è il delfino 
il braccio destro di quello che 
viene definito «il Khomeim del 
Libano» il potentissimo sceic 
co Fadlallah Tra i due da an 
ni si è stabilita una precisa di 
visione dei compiti Mentre 
Fadlallah guida spintuale de 
gli Hezbollah libanesi tuona 
da Beirut contro I Occidente 
corruttore e soprattutto tenta 
di conquistare ali estremismo 
che fu di Khomemi le masse 
sciite del paese del cedro 
Obeid rappresentava e rap 
presenta 1 uomo d azione sul 
terreno di confronto diretto 
con Israele il sud del Libano 
Era Obeid a galvanizzare 1 

commandos sciiti contro le 
sereno israeliano Obeid 1 abi 
le regista della resistenza nella 
cosiddetta «fascia di sicurez 
za» sul confine Ogni suo di 
scorso ogni sua seduta di pre 
ghiera si apriva al grido «Libe­
riamo Gerusalemme» E que 
sto è I uomo che len gli israe 
liani hanno ben pensato di ra 
pire con una azione tanto 
spettacolare quanto difficile 
da interpretare 

Israele contro i palestinesi e 
gli sciiti fino ad oggi ha spen 
mentalo con micidiale effi 
e lenza due forme di rappresa 
glia il bombardamento aereo 
su villaggi più o mero indifesi 
e I omicidio perfettamente or 
chestrato (si ricordi 1 uccisio­

ne di Abu Jihad il numero 
due del! Olp il regista dell in 
tifada freddato 1 anno scorso 
a Tunisi da un commando) 
Tel Aviv non era mai ricorsa ai 
rapimenti eccezion fatta per 
lo scienziato ebreo Vananu 
coinvolto nel pasticcio delle 
rivelazioni sulla bomba H 
israeliana 

Per quanto cinico possa 
sembrare dunque è lecito 
chiedersi innanzitutto perché 
Obeid è stato rapito e non uc 
ciso Obeid vivo in altre paro­
le può rappresentare una car 
ta di scambio ma con chi7 

Con la resistenza sciita di mar 
ca Hezbollah in Libano? Li 
potesi sembra improbabile se 
I obiettivo è ottenere una tre 
gua La resistenza stessa anzi 
propno per il suo carattere 
estremista e la sua vocazione 
al martino difficilmente potrà 
scendere a compromessi di 
pace con «1 entità sionista» 
Per questo stesso motivo se il 
rapimento è stato voluto al fi 
ne di decapitare gli Hezbollah 
nel sud del Libano e cosi ten 
tare di «pacificare» almeno 
uno dei due fronti sui quali 
I esercito di Tel Aviv è impan 

tanato (quello più caldo è. ov 
viamente 1 intifada nei territon 
occupati) se dunque questo 
era il calcolo esso rischia in 
vece di scatenare ancora di 
più la funa terroristica degli 
estremisti sciiti e non solo nel 
sud del Libano 

Facciamo allora un altra 
ipotesi chiediamoci a chi ol 
tre ad Israele dava tanto fasti 
dio Obeid Senz altro ai siriani 
che degli Hezbollah libanesi 
non riescono ad avere ragio 
ne Forse al nuovo Iran che 
elegge oggi alla presidenza un 
Rasfanjani fino a ten impe 
gnato ad orchestrare (operato 
degli estremisti senti in Libano 
e nel mondo intero ma ormai 
intanto a far scordare I mtran 
sigenza che fu di Khomeim e 
a far pace con gli ex satana di 
mezzo mondo È cosi fanta 
scientifico pensare che Obeid 
possa diventare la larta di 
scambio per la liberazione di 
tutti gli occidentali rapiti in Li 
bano e ancora nelle mani de 
gli Hezbollah' 

In questa maniera Israele 
nel mirino dell Occidente per 
la sua incapacità a trovare 

una via alla pace coi palesti 
nesi a questo stesso Occiden 
te propno con «I operazione 
Obeid» potrebbe dimostrare 
che nmané 1 unico, vero allea 
to fidato in quel covo di vipere 
che è il Medio Onente un al 
leato insostituibile e prezioso 
nei momenti cruciali 

Fantasie' Può darsi Che 
spieghi aljora Tel Avry il per 
che di questo rapimento un 
atto di forza ancora una volta 
perpetrato ai danni di un pae 
se agonizzante il Ubano di 
fatto ormai spartito fra Israele 
e Damasco Un atto di forza di 
cui in un momento delicato 
come questo per la pace in 
Medio Oriente nessuno senti 
va davvero u bisogno perché 
inquina ancora di più un eli 
ma già ai limiti dell esaspera 
zione 

Comunque sia nonvorrem 
mo essere costretti a pensare 
che il rapimento di Obeid sia 
stato un colpo di mano di 
qualcuno che in una logica 
tutta interna alla politica israe 
liana pensa con questo di di 
mostrare la propria discutibile 
superiorità 

——————— Ali Akbar Hashemi Rafsanjani ha corso praticamente senza concorrenti 
Alle urne anche per una modifica costituzionale, i risultati si sapranno forse domani 

L'Iran al voto, «lo squalo» sicuro presidente 
Ctnquantacinque anni tra un mese Ali Akbar Ha 
shemi Rafsanjani detto «lo squalo è il nuovo pa 
dre padrone deli Iran Alle elezioni di ieri ha cor 
so salvo una candidatura di facciata dell ex mini 
stro dell Agricoltura Abbas Shetbani senza alcun 
concorrente E quando i risultati saranno ufficiali 
Rafsanjani come dicono i sondaggi salirà al pò 
tere almeno con 186% dei suffragi popolari 

tm TEHtRAN Pragmalico 
moderato filoccidentale 
grande alleato di Mosca su 
pervisore del terrorismo delfi 
no di Khomtini il nemico di 
Khomeim Per descmere Ha 
shemi Rafsanjani chiamato 
«lo squalo per via dell assen 
za della barba sul viso che in 
Iran come si sa è un valore 
ne sono state dette di tutti i 
colon E probab Imente lui fi 
nora è stato tutto e il contra 
no di tutto Alla (ine però ce 
I ha fatta E ora non solo di 
venta il numero uno cioè pre 
sidente dal punto di vista pò 
litico ma una specie di padro 
ne vero effettivo dei destini 
dell Iran della sua rivoluzione 
islamica del posto che il pae 
se avrà nel mondo Ieri infatti i 
25 milioni di iraniani che si 
sono recati alle urne hanno 
votato anche per una «picco 
la* modifica costituzionale 
passata ovviamente con il 
grosso dei consensi in base 

alla quale questo grande e in 
quieto paese diverrà una re 
pubblica presidenziale I nsul 
tali comunque si sapranno 
forse domani 

Rafsaniam al di sopra di tut 
ti dunque 

E il bello è che per lui ha 
fatto il t fo I intero staff della 
gerarchla islamica dal ligi o 
di Khomeim Ahmad alla nuo 
va guida spinUnle succeduta 
ali Imam Ali Khamenei al 
potente ministro degli Interni 
Montdshemi Insomma negli 
ultimi giorni era diventato il 
candidalo di tutti Ora biso 
gnerà capire in quale direzio 
ne Rafsanjani governerà Ma 
per ora rimane un bel mistero 
Chissà tra 1 altro quali prezzi 
deve e dovrà pagare per I in 
sieme innaturale di alleanze 
che è riuscito a creare Le ur 
ne ieri sono state aperte due 
ore più del previsto Dovevano 
chiudersi alle 19 ore locali 
ma si e deciso di spostare 1 o 

rano alle 21 E qui le interpre 
tazioni date sono due e è 
quella del governo che dice 
che 1 affluenza "è stata tanto 
numerosa da aver creato in 
molti casi seri problemi logi 
stici e che gli addetti ai seggi 
non bastavano- mentre il pn 
mo ministro Hussein Musavi si 
congratulava per la "fantastica 
partecipazione- alla giornata 
elettorale e e è quella dell op 
posizione dei «mujdheddm 
del popolo» che invece sotto 
linea come lo spostamento 
dell orano di chiusura dei seg 
gì sia dovuta in rea'tà -alla 
scarsissima affluenza» In real 
ta a Teheran nelle prime ore 
della mattinata la partecipa 
zione sembrava molto scarsa 
ma poi forse con un colpo di 
teatro il ministro degli Interni 
Ali Akbar Montashemi dichia 
rava a mezzogiorno alla radio 
che in certe province la folla 
era tanta da causare «seri prò 
blemi» Come siano andate le 
cose è molto d fficile a dirsi 
Resta il fatto che le elez oni 
non sono avvenute nel segre 
to della cabina ma alla pre 
senza degli addetti dei vari 
seggi che controllavano il no 
me del candidato prescelto 
che gli elettori scrivevano sulla 
scheda Per quanto riguarda 
I eredità di Khomeim anche 
ieri sup figlio Ahmad non ha 

mancato di dare per 1 ennesi 
ma volta la «benedizione» del 
defunto imam alla nuova tea 
dership Ripreso dalla televt 
sione mentre votava nel seg 
gio installato in quella che era 
la residenza del padre a Ja 
maran un sobborgo a nord di 
Teheran davanti alla poltrona 
dell Ayatollah ora coperta di 
fiori ha detto « Questa matti 
na come ho fatto sempre vo 
levo portare anche la carta di 
identità di mio padre perche 
potesse votare Ma amava tan 
to I Islam e la Repubblica isla 
mica che sono sicuro a ie ora 
la sua anima osserva queste 

elezioni- Poi quasi citando il 
pnmo intervento pubblico di 
Rafsanjani dopo la morte del 
1 Imam ha aggiunto di essere 
certo che -con la scelta del 
nuovo presidente il paese do 
pò anni di guerra si metterà a 
camminare sulla strada della 
ricostruzione* Poco dopo an 
che lo stesso «squalo» ha vota 
to nello stesso seggio il nu 
mero 110 cifra che se letta in 
base al valore numerico che 
gli arabi danno alle lettere 
dell alfabeto in una sorta di 
g oco cabalistico si ottiene il 
nome di Ali genero di Mao 
metto e primo Imam sciita 

Il nuovo corso 
ungherese al 
plenum del Posu 

Si sono aperti len i lavori del plenum del Comitato centrale 
del Posu il Partito comunista ungherese che dovrà avviare 
la preparazione del congresso del prossimo autunno Sì 
tratta di una scadenza importante per la nuova leadership 
ungherese che dovrà tentare di rmniteare le vane anime 
delpartito ed elaborare linee programmatiche per le pros­
sime elezioni le pnne con la presenza di più partiti E il 
primo significativo appuntamento politico dopo la visita di 
tre giorni di Grosz (nella foto) e Nyers a Mosca In quella 
occasione il leader del Cremlino Gorbaciov ha dato it suo 
convinto placet al nuovo corso magiaro sottolineando co­
me in questa fase i socialisti ungheresi siano impegnati a 
costruire «una società di uomini liberi padroni delle pro­
prie vite e del proprio paese* II Comitato centrale dovrà 
eleggere i delegati al congresso e definire i rapporti del par­
tito con le formazioni delFoppbsi2ione 

Nave sovietica 
raccoglie 
profughi 
politici cubani 

Una nave sovietica ha rac 
colto len tre naufraghi cuba 
ni che andavano alla deriva 
al largo delle cpste della 
Rorida e li ha aiutati a chie­
dere asilo politico agli Stati 
Uniti La nave - ha reso no-

^ ^ m m m m m m t 0 , a 8uardfa costiera statu­
nitense nel ricostruire la vi 

cenda che ha definito -insolita» - ha calato in acqua una 
lancia sulla quale sono saliti i Ire cubani finiti in mare per il 
nvesciamento ad una trentina di miglia dalla Florida della 
barca COR la quale facevano rotta verso gli Usa dove vote* 
vano chiedere asilo politico Saputo le loro intenzioni i so­
vietici hanno chiamato per radio la guardia costiera statum 
tense alla quale hanno affidalo i profughi che si trovano in 
buona condizioni di salute 

Turchia 
protesta 
per le condizioni 
di detenzione 

Dura da più di un mese lo 
sciopero della fame del fa 
miliari dei detenuti politici 
in maggior parte militanti 
della sinistra in Turchia 
Chiedono il miglioramento 
delle condizioni di delen 

— ^ — - ^ . ^ — H B zione e la fine della tortura 
Lo scrive il quotidiano «Cu 

mhunyet» che mela che alle manifestazioni di protesta si 
sono aggiunti i prigionieri politici dei penitenzian di Ergani 
Ceyhan e Amasya 1 famitian dei detenuti sono aiutati dal 
I Associazione per la difesa dei diritti dell uomo di Ankara 

Probabile indultO » presidenteargent.no Car 
: _ A M « ^ t H « loSaulMenem è deciso ad 
in Argentina assumersi la responsabilità 
n » I militari del "perdono* ai militari che 
per i minimi n a n n o v t Q | a t o , d i r i l l | u m a n | 

durante la dittatura e a quel 
ti che si sono «sollevati* du 

— ^ rantè il mandato di Raul Ai 
forum «Prenderò la decisio­

ne da solo Non imnero un progetto di legge al Parlamento 
Non farò come Alfonsin» ha infatti affermato il presidente 
parlando con i giornalisti Prima o poi decreterà un indulto 
sostengono i quotidiani di Buenos Aires e non ricorrerà al* 
I amnistia che dovrebbe essere approvata dal Parlamento 
Secondo il giornale «Ambito Fmaciero» il capo di stato 
maggiore generale Isidoro Caceres avrebbe visitato recen­
temente i militan in prigione sia gli ex comandanti con 
dannati ali ergastolo che si trovano a La Magdalena sia 
quelli implicati nei «putsch» rinchiusi nella caserme di Cam 
pò de May© per anticipare loro la notizia dell indulto Se 
condo il giornale i venti militari ancora sotto processo per 
aver violato i diritti umani saranno graziati pnma del 5 set­
tembre prossimo quando dovrebbero presentarsi davanti 
ai giudici Mentre agli ex comandanti 11 indulto sarà conces­
so tra novembre e dicembre Per quanto nguarda i «ribelli», 
invece Caceres avrebbe detto loro che sarà Menerò «a de- -
cidere* ,. . 

Ancora nei guai 
unDClO 
americano 

Un altro DCIO della «United 
Airlines» una delle maggiori 
compagnie aeree statum 
tensi ha avuto sen problemi 
con i sistemi idraulici dj 
controllo Sia lente Dover 
nativo degli Stati Uniti per 

m^^^mmm^^m^^m^^ I aviazione civile che la Sic 
Oonnell Douglas 1 industria 

produttrice del velivolo hanno respinto 1 appello dell Asso­
ciazione intemazionale dei passeggen per una sospensione 
di tutti i voti con questo tipo di aerei 11 OC 10 che proveni 
va da Newark nei pressi di New York ed era diretto a Los 
Angeles con 240 persone a bordo ha avuto ali Improvviso 
difficoltà con i sistemi di guida nella lase di atterraggio Gra­
zie ali abilità del pilota che ha ripreso quota ripetendo I o-
perazione non si è venficato un disatro Sarebbe stato il 
terzo dopo quello di Sioux City dove monrono 111 perso­
ne e quello dell aeroporto di Tunisi che ha provocato 80 
vittime 

VIRGINIA LORI 

Torturata Kobra YazdianAzad (nella 
n»||» rarrpri fo,°) 29 anm è una siuden 
MCIIC u i u n t e s s a d e , C 0 K Q d l m g e g n e n a 
iraniane civile ali Università di Tehe­

ran È stata arrestata dai pa 
sdaran nel giugno del 1982 

_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ l l _ _ c o n I accusa di aver tramato 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • " ^ ^ • " " ^ contro il regime Condannata 
a tre anni di reclusione in un processo farsa ne ha in realtà 
scontati sei Eccola a Roma mentre mostra i segni delle sedute 
di tortura è anche stata testimone di esecuzioni sommarie di 
pngionien politici dopo il cessate il fuoco 

l'Unità 
Sabato 

2*1 Inailo 1989 11 
;* < 
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LETTERE E OPINIONI 

Mercato comune 
e medicinali 
Le autorità se 
ne occuperanno? 

M Speli. Vnìià, l'unione 
nazionale consumatori, Il 7 
luglio ha scritto: -Il paese eu­
ropeo in cui i medicinali co­
stano meno e il Portogallo. 
quello in cui il cittadino ha il 
maggior rimborso dalla mu­
tua è l'Olanda, quello in cui i 
(armaci costano meno rispet­
to al livello generale dei prez­
zi e la Francia, quello in cui si 
spende di più in farmacia è la 
Germania. La situazione si 
complica ancora se si tiene 
conto dei livelli di reddito 
reale nei differenti paesi e del 
fatto che la lista dei medici­
nali in parte rimborsabili va­
ria da un paese all'altro Lo 
afferma uno studio presenta­
to a Bruxelles dal Beuc, l'or­
ganismo che raggruppa le as­
sociazioni europee dei con­
sumatori». 

Senza poter fare analogo 
confronto, io aggiungerei, per 
lo meno • e questa è una ca­
ratteristica che desta scalpore 
- che in Italia il consumo dei 
medicinali e «governato» dal­
le industrie farmaceutiche 
che -col benestare cronico 
dello Stato - gestiscono l'in 
formazione ai medici senza 
possibilità di alcun effettivo 
controllo. Di qui un deteriore 
consumismo ed una distor­
sione delle prescrizioni 

Ne deriverebbe la necessi­
tà di un'armonizzazione dei 
sistemi di produzione, vendi­
ta, informazione ai medici e 
organizzazione dell'assisten­
za, ma non sembra attendibi­
le che ciò possa avvenire per 
il 1993 con l'avvento del Mer­
cato comune, specialmente 
dopo che In esso si sono or­
mai inseriti personaggi no 
strani che, in Italia, non han­
no dato affidamento di saper 
gestire razionalmente il setto 
re. Se ne occuperanno, e in 
tempo, le nostre autorità? 

Manlio Spadoni. 
S. Elpidio a mare (Ascoli P ) 

Due anni fa 
vinse il concorso 
Guadagnerà meno 
dei «bocciati» 

• r i Speli. Unità, al ministero 
della Pubblica istruzione vor­
rei chiedere i molivi e le ra­
gioni che l'hanno indotto a 
proporre e a far adottare, nel­
la seduta del 28 giugno 1989. 
un provvedimento d'urgenza 
(Il decreto-legge recante nor­
me In materia di reclutamen 
to del personale della scuo 
la) che, nel mentre unifica i 
ruoli degli ispettori centrali e 
periferici attribuendo anche a 
questi ultimi la qualifica di di­
rigente superiore, omette di 
prevedere, per gli ispettori 
centrati che tale qualifica 
hanno invece conseguito per 
concorso in data 1 9 1987. 
l'allineamento delle posizioni 
stipendiali ai livelli retributivi 
che sarebbero loro spettati se 
fossero stati «bocciati» al con 
corso medesimo 

La situazione dei predetti 
ispettori centrali, già noia ai 
fon. ministro e ripetutamente 
denunciata dalla stampa na­
zionale, avrebbe meritato 
una particolare considerazio­
ne, dal momento che essi, 
non avendo beneficiato (per­
ché già dirigenti) degli incre­
menti retributivi concessi al 
personale della scuola per ef-

H el nostro Paese sono disattesi 
i diritti dei bambini Purtroppo 
di essi si parla soltanto quando diventano materia 
da pagina di «cronaca nera» 

Guardiamo al «pianeta i 
• Egregio direttore, la ragione che 
ci ha spìnto a scrìverle e a chiedere 
un suo cortese interessamento, sta 
sia nella convinzione che ì bambini e 
i loro bisogni educativi non sono un 
lusso, ma una risorsa molto impor­
tante per un Paese civile, sia nel fatto 
che tutti 1 bambini hanno dei diritti 
fondamentali che, come tali, vanno 
rispettali e tutelati da tutta la società. 
Siamo perfettamente consapevoli 
che un bambino con una stona «nor­
male» non fa granché notizia, mentre 
un bambino picchiato, abusato, vio­
lentato, può facilmente prestarsi ad 
un bel titolo su 4 colonne e a qual­
che articolo nelle pagine di cronaca 
nera. 

Ma è proprio questa facilità di inte­
resse sul caso» che porta a dimenti­
care la totalità dei bambini e il più 
delle volte soprattutto i motivi e le 
cause che hanno portato «quel bam­
bino» nel titolo a 4 colonne. Dimenti­
care che i bambini esistono ed han­
no dei diritti, significa dimenticare il 
dovere di tutti nel garantire loro quei 
supporti e quei servizi che possono 
evitare il caso* giornalistico. 

Il diritto ad essere riconosciuti co­
me bambini significa che, al di là del­
le belle parole, il rispetto verso di loro 
ha bisogno di garanzie per loro stessi 
e le loro famiglie, di supporti pedago­
gici e materiali; di servizi efficienti e 
di alto livello qualitativo in grado di 
fornire occasioni formative che pos­
sono soddisfare e sviluppare le loro 
esigenze; di aiuti verso le loro fami­
glie, di reale tutela della paternità, 
della maternità e del lavoro femmini­
le insieme. Scavare sotto la crosta 
della •quotidianità* della vita di un 
qualsiasi bambino può riservare pa­
recchie sorprese in materia di nega­
zione del rispetto e della tutela dei 
suoi diritti. Pud far chiaramente 
emergere che le moderne ed avanza­
te leggi a salvaguardia dell'infanzia 
vengono regolarmente eluse ed igno­
rate nei fatti dallo Slato stesso che le 
ha promulgate. 

Per esempio la legge 1044 del 1971 
che istituì l'asilo nido e che prevede­
va un finanziamento da parte dello 
Stato per la costruzione di questi ser­
vizi non viene finanziata dal 1978. 
Anzi, nel 1983 gli asili nido sono stati 

inseriti nell'elenco dei servizi a do­
manda individuale, insieme ai' par­
cheggi, ai cimiteri, ai tnacelli, snatu­
randone la funzione sociale e minac­
ciandone il funzionamento stesso ad 
ogni annuale legge finanziaria. 

Si può scoprire che i soldi del con­
tribuenti, prelevati per il finanziamen­
to degli asili nido, come trattenuta 
dello 0,10% sulle buste paga dei lavo­
ratori dipendenti tuttora apposita­
mente prelevata, da quest'anno non 
ha più il vincolo specifico di essere 
utilizzata per questo scopo e quindi 
potrà venire spesa per tutt'altre ragio­
ni. 

Si può scoprire che v̂  sono intere 
zone del Paese del tutto'prive di servi­
zi per l'infanzia e di servizi a sostegno 
delle famiglie e che ci sono zone in 
cui al contrario f servizi ci sono e fun­
zionano ma non vengono sostenuti, 
anzi minacciati di chiusura dalle mi­
sure finanziarie del governo. Si sco­
pre cosi che la mancanza di attenzio­
ne verso i bambini fa in modo che se 
ci sono delle spese da tagliare le pri­
me della lista sono quelle a sostegno 
dell'infanzia. 

Questa attenzione negata (casual­
mente?) porta all'abbandono da par­
te della classe politica di investimenti 
per i servizi pubblici per la fascia d'e­
tà 0-6 anni lasciando campò Ubero 
atle più disparate iniziative private 
che non sono tenute a rispettare nes­
suna normativa e garanzia dell'uten­
te. È per questo e alln motivi ancora 
che le chiediamo di approfondire 
l'argomento in modo da porre all'at­
tenzione dell'opinione pubblica an­
che l'altra faccia della medaglia del 
pianeta infanzia, sicuri che non sia 
affatto meno degna ̂ 'interesse e rile­
vante di quella «che fa notizia» per la 
violenza sui minori. 

Anche negare i loro diritti fonda­
mentali è violenza, una violenza me­
no eclatante, meno tangibile, più sot­
tile. ma altrettanto pericolosa e bruta­
le. Una violenza che $ può vincere 
sono con l'attenzione da parte di tut­
ti, con un'informazione corretta ed 
esauriente e con la solidarietà dell'o­
pinione pubblica nel pretendere con 
fermezza il rispetto del diritto ad «es­
sere bambini». 

Anna Bergamini ed altre 12 
firme di genitori. Reggio Emilia 

fetto del Dpr 399/88, si sono 
venuti a trovare, paradossal­
mente, in una posizione sti­
pendiale inferiore dt circa 13 
milioni annui tordi rispetto ai 
coUeghi periferici di pan an­
zianità di servizio, trenta dei 
quali hanno partecipato, sen­
za vincerlo, al concorso che 
essi, invece, hanno avuto la 
•sventura* di vincere. 

L'aver omesso, nel provve­
dimento sopra citato, una di­
sposizione idonea ad elimi* 
nare, ad unificazione avvenu­
ta, la predetta grave e ingiu­
stificata disparità di tratta­
mento, costituisce per il mini­
stero della Pubblica 
istruzione una vergogna, in 
quanto viene a penalizzare, a 
parità di ogni altra condizio­
ne, Il merito e la cultura e a 
rimettere con ciò in discus­
sione la stessa denominazio­
ne del predetto ministero, al 
quale, d'ora in poi, sì potreb­
be più adeguatamente attri­
buire il titolo di «ministero 
della Privata (per non dire 
clientelare) ignoranza». 

doti. Francesco Tenore. 
IspettoretecnJco centrale 

della Pi Napoli 

Attenzione 
al pericolo 
del «razzismo 
alla rovescia» 

• I Cara Unità, siamo un 
gruppo di delegati del Tra-
sjorto merci di Genova, e 
proprio perché viviamo tutti i 
giorni i problemi del nostro 
settore ci sentiamo di poter 
dare un contributo al compa­
gno Pizzinato rispetto alla ri­
sposta apparsa sull'Unità di 
sabato 8 luglio dal titolo: «Im­
migrati alla guida dei Tir? Il 
sindacato dice no a Formica» 

Anche da noi in Italia co­
me in alcuni Paesi europei si 
sta verificando nel mondo del 
lavoro il rifiuto dì alcuni lavori 
considerati umili o pericolosi 
perché non tutelati. Queste 
mansioni già oggi vengono 

CHE TEMPO FA 

svolte da lavoratori prove­
nienti da Paesi poveri che si 
rendono disponibili a qual­
siasi lavoro e a basso costo. 
Condividiamo la battaglia 
che la nostra organizzazione 
sta conducendo rispetto al­
l'inserimento paritario di que­
ste persone nel mondo del 
lavoro e immaginiamo già il 
giorno in cui entrando in una 
banca troveremo un funzio­
nario col colore della pelle 
diverso dalla nostra, o in un 
ospedale saremo messi nelle 
mani di un chirurgo con gli 
occhi a mandorla. 

Questa pensiamo debba 
essere la battaglia che deve 
fare la nostra organizzazione, 
vincere e superare to'«status 
quo» che a questi uomini e a 
queste donne debbano esse­
re riservati solo lavori più de­
qualificanti e/o pericolosi. Il 
modo in cui il problema è 
stato affrontata1 nell'articolo 
da noi sopracitato, ci parta a-
fare una considerazione: an­
cora una volta il sindacato si 
batte su posizioni di retro­
guardia. Di fatto quanto asse­
rito dai compagni Pizzinato e 
Turtura è la dimostrazione di 
come il sindacato riesca ad 
offrire a lavoratori extraco-
mumlari solo possibilità di la­
voro nelle categorie tendenti 
ad essere abbandonate da 
noi perché esposte allo sfrut­
tamento e sfuggite in massi­
ma parte al controllo del sin­
dacato. 

Ci domandiamo, e pensia­
mo di essere in grado di darci 
una risposta: perché l'Anita 
ha richiesto al ministero del 
Lavoro l'autorizzazione ad 
assunzioni extracomunitarie 
se già nel nostro Paese esiste 
una legge dello Stato, la 943, 
che consente l'assunzione di 
residenti nel noslro Paese e 
iscritti su lista unica al co Ilia­
camente^ Forse la Confindu-
stna vuole negare l'esistenza 
anche dei conducenti italiani, 
e scavalcando gli uffici di col­
locamento, attingere diretta­
mente manodopera extraco-
munitana eludendo ogni e 
qualsiasi controllo di legge e 
contratti di lavoro, creando 
condizioni di sfruttamento 
Se il sindacato dà via libera a 
queste richieste, cosi come 
formulale, non solo non fa il 
suo dovere, ma fa -razzismo 

alla rovescia». 
Un'ultima cosa ci sentiamo 

di dover dire. È mai possibile 
che un'organizzazione come 
la nostra dove la collegialità, 
la democrazia, le idee nuove 
dovrebbero essere un patri­
monio storico di tutti i com­
pagni non trovi altri canali 
che quelli della stampa per 
discutere e far chiarezza su! 
problemi esistenti? Noi ci au­
guriamo che la nostra orga­
nizzazione riesca a fare sinte­
si abbandonando le battaglie 
che vuole i lavoratori immi­
grati ricoprire le mansioni più 
povere e fare una grande lot­
ta di civiltà affinché questi ul­
timi nei nostri Paesi «ricchi» 
trovino solidarietà, umanità, 
uguaglianza sociale e «stesse 
condizioni di lavoro». 

Lettera firmata 
per i delegati Fìlt-Cgìl 

del Trasporto merci. Genova 

Quel traffico 
di auto 
all'interno 
dell'ospedale 

• i Caro direttore, ho fatto 
visita d i recente a mio fratello 
— anziano militante e diffu­
sore del nostro giornale — r i ­
coverato all'ospedale S. Mar­
tino di Genova, il più grande 
d'Europa Sono rimasto sor­
preso del suo aspetto- a pn-
ma vista più che un ospedale 
mi è sembrato una grande 
autorimessa. Ne . avevo mai 
notato che esistesse ali inter­
no di un ospedale un traffico 
di auto così intenso, lascian­
do difficoltà anche al pedo­
ne So che Genova offre un 
buon servizio d i trasporto 
pubblico ed è anche attiva la 
Fip, Federazione internazio­
nale pedoni. Ciò nonostante 
la gente pare continui a far 
sempre più uso del mezzo 
gommato anche ali interno di 
un posto come l'ospedale, e 
tutti sappiamo i gas che le 
auto sprigionano. Mi ha an­
che meravigliato vedere al­
l'interno dell'ospedale le «ba­

cheche» rappresentanti partiti 
e sindacati e quindi m i sono 
domandato; possibile che 
nessuno di questi ha mai no­
tato questo fatto così in con­
trasto con l'ambiente? Stento 
a credere che in certi orari 
del giorno le ambulanze pos­
sono compiere i loro inter­
venti al servizio degli assistiti. 

Michele lo ize lU. 
Urici (Spezia) 

Nell'anonimato 
per difendere 
Armando 
Verdiglione 

• • Caro direttore, Armando 
Verdiglione, cheTmoa quat­
tro anni fa era conosciuto co­
me «un noto psicanalista mi­
lanese» e oggi, chissà perché, 
come «il guru di Caulonia» 
(forse...c'è lo zampino della 
Lega lombarda?), è di nuovo 
nelle patrie galere. Alcuni 
quotidiani hanno pubblicato 
una lettera di intellettuali che 
non solo hanno a cuore le 
sorti dì Verdiglione ma, cre­
do, anche quelle libertà e 
giustizia per ogni singolo cit­
tadino italiano. 

lo, che non ho titoli e che 
sono un cittadino qualunque, 
desidero ringraziare quanti 
hanno avuto il coraggio di 
dare un mìnimo dì spazio a 
chi difende non un uomo, 
ma un'idea. L'idea ed il pen­
siero che gli uomini siano li­
beri arbitri delle loro vite, pie­
namente capaci delle loro 
scelte e considerati responsa­
bili anche di cadere in errore. 
La lettera di Moravia ed altri 
proponeva degli interrogativi 
inquietanti e io rincaro la do­
se dicendo che non solo la 
vicenda Verdiglione è grotte­
sca, ma riporta immediata­
mente alla logica fascista 
(quella del ventennio) che, a 
difesa «dell'integrità psichica 
e fisica della razza»', fece del­
le leggi assurde ed oppressi­
ve, non tanto per difendere 
ipotetici minorati, ma per te­
nere sgombero il cammino 

dai tentativi di opposizione. 
Nel '37 delle circolari del 

ministero degli Interni mette­
vano in guardia le prefetture 
sulla pericolosità delle sette 
amencane (leggi Pentecosta­
li) che potevano attentare al­
la sanità mentale dei loro 
adepti. Oggi i Pentecostali so­
no riconosciuti, ma i subdoli 
e striscianti tentativi del pote­
re di sbarazzarsi di individui e 
gruppi scomodi, usano gli 
stessi approcci dialettici in 
nome di una non ben defini­
ta «sanità mentale». 

Mi si sta accapponando la 
pelle, ma forse il Grande Fra­
tello è più vicino del previsto 
e magari sui volto di quel tale 
senatore, che dopo vent'anni 
di- lotta ha visto coronata la 
sua missione (non faccio no­
mi, ma gli addetti ai lavori ca­
piranno benissimo), nel ve­
dere Armando balbettare e 
sudare freddo in cella, si ab­
bozza un lieve sorriso obli* 
quo e le pupille'̂  spente riflet­
tono angoscianti immagini di 
fantasmi, quei fantasmi che 
in nome della salute mentale 
furono cavie degli psichiatri 
di Mengele. 

Se possibile, desidero 
mantenere l'anonimato. 

Lettera firmata. 
Sesto San Giovanni (Milano) 

Per i militari 
ci sia il dovere ma 
anche una paga 
più incentivante 

• • Signor direttore, certez­
ze non ve ne sono, ma l'ipo­
tesi che vi sia un nesso tra in­
cidenti in caserma e paga del 
soldato, non è del tutto azzar­
data: 4000 lire corrisposte og­
gi al soldato generano in 
questi un equivalente com­
portamento nel lavoro. L'im­
pegno, la forza, la volontà, 
l'attenzione, la cura, l'orgo­
glio di fare una certa attività 
si dimensionano su quella ci­
fra. 

•Marmittone», termine anti­
co coniato per definire il sol-

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA) la situazione meteo­
rologica sull'Italia è ora controllata da una 
fascia di atta pressione atmosferica in 
quanto l'anticiclone atlantico si estende fi­
no al Mediterraneo centrale. La depressio­
ne dell'Islanda per il momento si limita a 
convogliare aria fredda dalla Gran Breta­
gna verso la penisola balcanica Sulle no­
stre regioni pertanto il tempo si mantiene 
momentaneamente buono. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita­
liane il cielo sarà scarsamente nuvoloso o 
sereno. Annuvolamenti di tipo variabile si 
verificheranno lungo la fascia alpina e lun­
go la dorsale appenninica. La temperatura 
tende ad aumentare leggermente. 
VENTIi deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI. generalmente poco mossi tutti i ma­
ri italiani. 

DOMANI: ancora tempo buono su tutte le 
regioni italiane con cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso Faranno eccezione le zo­
ne alpine e quelle appenniniche dove du­
rante il corso delta giornata st potranno ve­
rificare formazioni nuvolose irregolari 
LUNEDÌ E MARTEDÌ: il tempo può comin­
ciare a cambiare m quanto si fa più da vici­
no la minaccia di aria fredda proveniente 
dall'Europa settentrionale e diretta verso i 
Balcani ma anche verso la nostra penisola. 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
19 
23 
19 
17 
18 
16 
23 
18 
19 
20 
18 
19 
17 

30 
30 
30 
29 
29 
30 
87 

32 
29 
30 
32 
26 
25 

28 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 
22 

15 
14 
13 
15 
14 
24 

22 
32 
23 
24 

21 
26 
25 
36 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
18 
19 
15 
20 
19 
15 
22 
21 
25 
25 
22 
18 
20 

25 
32 
33 
21 
27 
33 
21 
27 
31 
30 
30 
33 
29 
35 

•STERO! 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorK 
Parigi 
Stoccolma 
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dato goffo, ingenuo e bonac­
cione oggetto- di derisione, 
resiste all'usura del tempo 
poiché tale rende l'attuate di­
sattenzione al lavoro, Con la 
differenza che prima lavava 
marmitte, spazzava cortili e 
camerate, accudiva a muli e 
cavalli; oggi guida pullman 
da 50 posti, autocarri, auto­
blindo da centinaia di milio­
ni; lavora con l'elettricità nel­
le officine; staziona di fronte 
a un video radar o un com­
puter; si esercita con armi so­
fisticate, naviga, vola e sì lan­
cia col paracadute. In defini* 
tìva esplica un centinaio di 
mestieri più o meno impe­
gnativi e pericolosi. Qua! è 
quel lavoratore che accette­
rebbe di farsi pagare cosi po­
co? 

I codici militari, le norme 
restrittive possono a fatica 
correggere o imporre com­
portamenti esteriori ma non 
possono portare all'intimo 
convincimento di fare con at­
tenzione ciò a cui si è prepo­
sti. 

La società del post-indu­
striale non ammette altra gra­
tificazione, per ciò che si fa, 
al di fuori del danaro. E' inu­
tile tirare in campo «l'amor di 
patria», il «sacro dovere* e al­
tre belle cose dell'idealismo 
ottocentesco, tanto non at­
tacca più con i giovani. 

Nessun sistema serio pensa 
di reggersi imponendo con 
leggi speciali prestazioni gra­
tuite o semigratuite. Un tale 
sistema è destinato prima o 
poi alla consunzione. Au­
mentare la paga del soldato 
significa dare credibilità, eco­
nomicità e sicurezza al siste­
ma militare. 

L'aumento, non di 10 mila 
lire come propongono alcu­
ni, deve corrispondere all'in­
quadramento per qualifiche 
funzionali, come per il pub­
blico impiego. Chi non rende 
nell'incarico per cui è stato 
selezionato, viene inquadrato 
in altro livello su proposta di 
una commissione in cui è 
presente la rappresentanza 
militare, presieduta dal Co­
mandante. 

L'efficienza è proporziona­
le alle risorse finanziarie an­
nuali. Negli eserciti professio­
nali dei Paesi occidentali si 
spendono 183 milioni per 
soldato. In quelli dì leva 83 
milioni; mentre in Italia se ne 
spendono 38. 

Prima dunque aumentare 
la paga, poi sì discute su ridu­
zioni della durata, modelli dì 
difesa ecc...L'incolumità psi­
co-fìsica è diventata uno dei 
più gravi problemi giovanili-
Gli italiani possono pretende­
re, perchè appartengono ad 
un paese ricco, che una mag­
giore fetta del bilancio della 
Difesa venga destinata al rag­
giungimento di un dignitoso 
trattamento economico dei 
giovani militari di leva. 

Michele Dattolo. 
Scandicci (Firenze) 

Documenti 
della Resistenza 
per un Museo 
in Georgia 

• • Caro direttore, il 4 mag­
gio scorso nella nostra scuola 
abbiamo inaugurata una Mo­
stra sulla Resistenza, alta pre­
senza anche di un gruppo di 
ex partigiani italiani. 

Ci occorrerebbero, per il 
nostro Museo, originali o fo­
tocopie di lettere, documenti, 
fotografie che ricordino i par­
tigiani sovietici che hanno 
combattuto in Italia durante 
la Resistenza 

Tamara Basilascvill. Per 
il Comitato della Scuola 11 Kid, 

via Goghebascviii 15, 
384900 Suchumi-Georgia - Urss 

Rosanna non dimenticherà mai la 
cara 

MARIA MJCE 
Roma, 29 luglio 1989 

Giovanna e Vittorio Boccattetti ri­
cordano con affetto 

MARIA AUCE 
Piacenza, 29 luglio 1989 

Walter e Raffaella Tega piangono la 
scomparsa dell'amica 

MARIA AUCE PRESTI 
ricordando la freschezza, la genero* 
•ita* l'jntc(Ugeiua delta compagna e 
collaboratrice preziosa di un tem­
po iirimediabilmenie perduto. 
Bologna, 29 luglio-1989 

Rita, Piera, Giorgio e Remo ricorda* 
no con affetto la cara amica 

MARIA AUCE PRESTI 
Bologna, 29 luglio 1989 

MARIA AUCE PRESTI 
ci ha lasciali. Molti di noi l'hanno 
conosciuta quando si occupava, 
per l'Unita dell'Emilia Romagna, di 
scuola ed università. Colpiva di lei 
soprattutto la grande passione con 
la quale faceva giornalismo, l'atten­
zione atle iniziative degli studenti, 
la capacità di comprendere il valo­
re di esperienze ignorate da tanti al­
tri giornalisti. Colpiva dì lei, to dicia­
mo senza retorica, l'umanità, la 
simpatia e l'allegria. Alice ci man­
cherà molto come amica, come 
giornalista, come appassionata mi­
litante comunista. Fgcf Bologna. 
Bologna, 29 luglio 1989 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

ANNIBALE COSTA PEUCIARI 
la moglie Laura Modena lo ricorda 
e sonerscrive per l'Unità. 
Gonzaga (Mn). 29 luglio 1989 

I compagni della sezione Enti Loca­
li partecipano al dolore della com­
pagna Ivana per la perdita della sua 
cara mamma 

PAOLINA SABBATINI 
In sua memoria sottoscrivono per 
ritorta. 
Torino, 29 luglio 1989 

Nella ricorrenza del 5n anniversario 
della scomparsa del compagno 

«BÒTTO BARDI 
la moglie Luciana Benjamin ed I fa-
milian to ricordano con immutato 
affetto agli artici e compagni che lo 
stimarono 
Roma 29 luglio 1989 

I compagni delta sezione del Pei Of­
ficine Galliso profondamente colpi­
ti per la scomparsa del caro com­
pagno 

UGO RAHZZI 
protagonista di tante lotte per il la­
voro e la democrazìa ed esempio di 
rettitudine morale, partecipano 
commossi al dolore della famiglia. 
Alta famìglia giungano il cordoglio 
anche della Federazione e della re­
dazione dell'Unità 
Firenze 29Wgltó1989 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

GIUSEPPE PIZZINATO 
Addolorati lo annunciano la mo­
glie Benvenuta, i tigli Anton», Albi­
no, Pietro, Maria, Amedeo, Giovan­
battista unitamente alle nuore, ge­
nero e nipoti. 1 funerali avranno 
luogo oggi alle ore 9 partendo dal­
l'abitazione in via Val Uganna, 4? 
in Milano. Successivamente la sal­
ma proseguirà per Fiaschetti di Ca-
neva (Pordenone) ove, ne! pome­
riggio, avverrà la tumulazione. 
Milano, 29 luglio 1989 

Le compagne e i compagni della 
Rtcams di Milano e della Lombar­
dia sono vicini al compagno Anto­
nio Pizzinato per la grave perdita 
del padre 

GIUSEPPE 
Milano, 2$ luglio 1989 

Le compagne e i compagni della 
Federazione di Milano sono vicini 
ad Antonio Pizzmalo per la scom­
parsa del padre 

GIUSEPPE 
e esprimono le più sentite condo­
glianze. 
Milano, 29 luglio 1989 

È deceduto a Milano 

GIUSEPPE PIZZINATO 
La Segreteria Confederale Naziona-
le della Cgil, nel darne il triste an­
nuncio, si stringe attorno al tiglio 
Antonio e ai suoi cari in questo mo­
mento doloroso I funerali si svolge­
ranno oggi alle ore 9 partendo dal­
l'abitazione in via Val Laganna 47, 
Milano 
Roma, 29 luglio 1989 

Tutti i compagni della Flom Cgil di 
Milano abbracciano affettuot»men-
te l tamil-ari ed Antonio nel Bisuiii-
mo momento delta scompaia d d 
padre 

GIUSEPPE PIZZINATO 
Milano, 29 luglio 1989 

La segreteria della Flom Cgil di Mi­
lano addolorata per la scomparsa 
di 

GIUSEPPE PIZZINATO 
è affettuosamente vicina al figlio 
Antonio e a tutti i familiari. 
Milano, 29 luglio 1989 

La redazione de «Il Metallurgico» 
partecipa con tristezza al lutto dei 
familiari e di Antonio per la scom­
parsa del padre 

GIUSEPPE PIZZINATO 
Milano, 29 luglio 1989 

Le compagne della Flom di Milano 
esprimono al compagno Antonio i l 
loro profondo cordoglio per 4a 
scomparsa del padre 

GIUSEPPE PIZZINATO 
Milano, 29 luglio 1989 

I compagni e le compagne della R-
sac-Cgil Lombardia sono vicini al 
compagno Antonio Riamato nel 
giorno della scomparda del padre 

GIUSEPPE 
Milano, 29 luglio 1989 

Gli Edili della Fillea-Cgll si stringo­
no intorno al caro Antonio Pizzina­
to per la triste scomparsa di 

GIUSEPPE 
Milano, 29 luglio 1989 

La Segreteria regionale della Cgil e 
i lavoratori lombardi si uniscono al 
dolore di Antonio Pizzinato e della 
moglie Assunta per la scompari* 
del padre 

GIUSEPPE 
Ad Antonio e Assunta le nostre più 
fraterne condoglianze. 
Milano, 29 luglio 1989 

La Segrelena, le compagne e I com­
pagni della Camera del Lavoro di 
Milano, addolorati per la scompar­
sa dì 

GIUSEPPE PIZZINATO 
sono affettuosamente vicini ai fami­
liari e si sinngono in un abbraccio 
ad Antonio, 
Milano, 29 luglio 1989 

I compagni e le compagne della Flt-
cea-Cgil Milano e Regionale sono 
vicini al compagno Antonio Pug­
nato per la scomparsa del 

PADRE 
Milano, 29 luglio 1989 

Giuseppe Fenato e fraternamente 
vicino al compagno Antonio Pini-
nato per la perdita del padre 

GIUSEPPE 
Sottoscrive per t'Unita, 
Milano, 29 luglio 1989 

Luigi Corbani partecipa al dote» di 
Antonio Pizzinato per la scompar­
sa del padre 

GIUSEPPE PIZZINATO 
Milano. 29 luglio 1989 

I compagni e le compagne del Co­
mitato regionale lombardo sono vi-
cinl al dolore che ha colpita Anto­
nio Pizzinato per la morte dela ca­
ro 

PAPA" 
Milano, 29 luglio 1989 

II Comitato cittadino del Pei di Se­
sto San Giovanni partecipa al dolo­
re di Antonio a Assunta per la mor­
te del padre 

GIUSEPPE PIZZINATO 
e espnme le più sentite condoglian­
ze. 
Sesto San Giovanni, 29 luglio 1989 

La sezione del Pei Togliatti di Se­
sto San Giovanni partecipa al lutto 
che ha colpito Antonio e Assunta 
per la morte del loro caro papà 

GIUSEPPE PIZZINATO 
Sono fraternamente vicini ed epri* 
mono le più sentile condoglianze 
Sesto San Giovanni, 29 luglio 1969 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
InterpeMacl diretramuM 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Programmi estivi notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e 
dalle 1530 alle 18 30 
Ore 7 3 0 Rassegna stampa, 8 3 0 I primi passi di 
Andreotti e Martelli intervista a Giorgio Macclotta. 9 
Vtsita guidata nei misteri di Palermo Parla Antonio 
Dei Giudice, 9 3 0 Caso Calabresi-Soffi un anno dopo. 
10 Un cuore a Montecchio parla Mano Semate, 
1030 Diretta dalla Camera dei deputati dibattito sulla 
fiducia al governo 

FREQUENZE IN MK: Alessandria 90950/ Novara 91350 Tonno 
104 Btfa 1 DO600 Genova BB550. 94Z50; Imperia 86200. La 
Spezia 102550/ 105 200, Savona 92500, Como 87600/ 87750/ 
96 700. Cremona 90950 Lecw 87,900; Milano 91. Pavia 90 950/ 
90100-Pareva 90100 Varese 96400; Belluno 106600; Pidova 
107750; Rovigo 96850, Tremo 103/ 103300, Betona 94500/ 
87500, ferrala 105700, Pam» 92; Betjflio Emilia 96200/ 97 
Areno 99800; Firenze 104.700/ 966011, Grosseto 104800, 
Livorno, Lucca Pisa, Empoli 105800/ 91400; Massi Carrara 
102800/ 102550 Pistoia 1M700 Siena 94900- Ancona 
105200 Ascoli PRO» 92250/ 95,600 Macerata 105500/ 
102200 Pesaro 105100, Perugia 100.700/ 96 900/ 93.700 Terni 
107600 Fiosmone 105550- Latina 97600" Rieti 102200 Roma 
94900/ 97/ 105550; Vitato 97050 L'Aquila 99400 CtneU, 
Pescara Teramo 106300; Napoli 88; Salerno 102650/103500 
Foggia 94600; Bari 87600, Reggio Calabria 89050 Catanzaro 
104500 Catania 104 400/107300, Palermo 107750 Ravenna 
Forfi. Imola 107100, Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 269.000 
L 23J.000 

Semestrale 
L 136.000 
L 117.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e co n. 430207 in­
testalo all'Unità, viale Fulvio Testi, 75 • 20162 Mi­
lano oppure versando l'importo presso gli urlici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 » 40) 

Commerciale fenale L. 276.000 
Commerciale festivo L. 4H.000 

Finestrella !• pagina feriale L. 2.313.000 
Finestrella I" pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legah.-Concess.-Aste-Appaltl 
Feriali L. 400 000 - Festivi L 485.000 

A parola. Necrologie-part.-lutto L 2 700 
Economici da L. 780 a L. 1.550 

Concesslonane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Tonno, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa; direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

via del Pelasgi 5, Roma 

ÌLLd 2 

'Unità 
Sabato 
29 luglio 1989 



mmmm 
Borsa 
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Lira 
Stazionaria 
o in lieve 
ripresa 
il Marco 
a 719,64 lire 

Dollaro 
Si rafforza 
su tutti 
i mercati 
a Milano 
1351 lire 

ECONOMIA £ LAVORO 

Trattative in corso per 
una collaborazione 
industriale. Primo 
passo verso l'annessione? 

Alejandro De Tomaso 

Il gruppo di Modena 
«Governo e Gepi 
non possono 
far da spettatori» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIA BINATTI 

Mi MODENA De Tomaso la 
ce. tace la Oepi (che control 
ta il 39% del pacchetto aziona 
rio delle) Maserati) La Cgil e 
la Fiom chiedono che venga-
no allo scoperto e che il go­
verno non sia semplice spetta­
tore E chiedono subito un 
confronto sindacati gruppo 
automobilistico «Fermiamo 
I invasione dei gialli» aveva 
detto qualche mese fa Alejan­
dro De Tomaso in occasione 
dell assemblea nazionale dei 
costruttori di auto Ora pare 
proprio abbia trovato il modo 
qì dar seguito alle sue parole 
alleandosi con chi interesse 
ad-araìnare I avanzata dei nip 
ponici ne ha e cioè la Fiat 

MMma testa di p me del* 
I industria automobilistica ita­
liana a non aver ancora legato 
le proprie sorti a quelle della 
«grande madre» torinese rap­
presenterebbe un boccone 
appetibile per i giapponesi 
che potrebbero cosi approda 
re anche in Italia e dare pa 
recchio fastidio Questa testa 
di ponte occorreva farla salta 
re 

A suggellare 1 eccellenza 
dei rapporti ormai avviatisi tra 
Maserati e Fiat dal braccio 
destro di Agnelli è arrivata 
una secca dichnrazione «So 
no in corso trattative per un 
comune programma di colla 
borazione industriale» E nulla 
pili Almeno ufficialmente E 
certamente un fatto che al 
tualmente gli impianti della 
Maserati (che significano so 
prattuUo ì capannoni Inno 
centi) lavorano ad un terzo 
delia loro capacità produttiva 
sfornando 40 Mini 12 Turbo e 
22 Chrysler al giorno anziché 
le pos ibih 70 000 vetture an 
nue è altrettanto vero che di 
fronte ad un mercato che tira 
la Fiat ha interesse ad espan 
dere i suoi volumi anche su 
fasce 4 ' e del mercato 
* Il gruppo di De Tomaso è 

piuttosto debole il 32 40% del 
pacchetto azionano è in ma 
no ad una Gcpi stanca e sfian 
cala dalle continue iniezioni 
di liquidità che finora hanno 
tenuto in vita la Maserati (ben 
200 miliardi) e vincolata da 

una legge che le prescrive di 
compiere d ora in avanti inter 
venti di sostegno solo al Sud 
Una Gepi che ormai da mesi 
avrebbe dovuto presentare ai 
sindacati un plano di rilancio 
dell azienda da ben quattro 
anni tn perdita e con un bilan 
ciò 88 chiuso con 37 miliardi 
di debiti Piano che nessuno 
ha ancora visto 

E che dire poi della società 
Isvor rigorosamente Fiat che 
è approdata ali Innocenti per 
effettuare corsi di formazione 
di dirigenti? Un altra controlla 
ta la Soy studia i tempi e i ci 
eli di produzione delta Mase 
rati 

Negli uffici delta finanziaria 
pubbnea si ostenta noncuran 
za «E il signor De Tomaso 
azionista di maggioranza che 
sta conducendo Te trattative E 
non soltanto con la Fiat certa 
mente» 

Quel «non soltanto* può si 
gnificare solo un gruppo este 
ro considerato il monopolio 
Fiat in Italia oppure è solo un 
segnale per incentivare la Fìat 
a non lesinare sull offerta? 

L imprenditore italo argenti 
no si è chiuso dietro un osti 
nato silenzio che nemmeno i 
sindacati preoccupati per le 
soni dell azienda in crisi sono 
riusciti a rompere durante I in 
contro avuto mercoledì Un i 
dea circola insistentemente 
tra gli imprenditori modenesi 
«Non preoccupatevi qui ci 
pensa Agnelli» 

Preoccupali t sindacati La 
crisi che sta attraversando il 
gruppo automobilistico Inno 
centi Maserati è dovuta - se 
condo la Cgil e ta Federazione 
dei metalmeccanici della stes 
sa Confederazione (hom) -
«al carenze e agli erron della 
gestione aziendale che non 
na saputo o voluto rendere 
I azienda competitiva sul ter 
reno dell aggiornamento dei 
modelli delie vetture sul pia 
no dell organizzazione azien 
dale nell organizzazione degli 
approvvigionamenti della 
componentistica nella lavora 
zione conto terzi e nel miglio 
re utilizzo delle potenzialità 
della rete commerciale» 

Standa, approvato l'accordo 
Berlusconi vuole espandersi 
in tutta Italia e concede 
premi e orario ridotto 
«ROMA I 15000 lavoratori 
delle .'70 filiali Standa hanno 
approvato a larga maggioran 
za I accordo siglato tra il grup 
pò Fininvest e le organtzzazio 
ni di calegona Filcams Fisa 
scat e Uiltucs L accordo che 
scadrà nel maggio 92 riguar 
da la fase di rilancio e svilup 
pò che la Standa sta portando 
avanti le Innovazioni tecnolo 
Lgiche e i diritti di informazio 
ne Per quanto nguarda le 
prospettive di dviluppo del 
gruppo - che punta ad essere 
un pelo italiano in grado di 
confrontarsi con gruppi inter 
nazionali che hanno fatturati 
di diecimila miliardi e oltre - il 
documento segnala una pn 
ma opportunità nelle licenze 
che consentiranno sposta 
menti con l obiettivo di am 
tpllare I offerta La seconda 
{Opportunità è quella di aprire 
nuove grandi superfici cer 
cande di superare le pastoie 

burocratiche Per quanto ri 
guarda ! organizzazione dei 
lavoro la nota più significativa 
è la riduzione a 36 ore setti 
manali che sarà raggiunta 
gradualmente con la contrai 
(azione decentrata Dall ac 
cordo è stato sancito intanto 
con decorrenza primo giugno 
la nduzione a 37 ore e mezza 
settimanali ma I orano effetti 
vo è inferiore tenendo conto 
delle due pause giornaliere di 
dieci minuti I una Per quanto 
riguarda la formazione profes 
sionale sono anche previsti 
una sene di corsi riguardanti 
le «tecniche di relazione e di 
rapporto con la clientela» ed 
è anche previsto I impiego di 
lavoro part Lime Per la parte 
economica è stata prevista 
tra 1 altro per fine luglio la li 
quldazione «una tantum» di 
300 000 lire assieme a un pre 
mio di 550 000 lire 

Agnelli e Romiti però 
hanno sempre più bisogno 
di un partner straniero 
Il «Tridente» non basta 

Fìat «flirta» con Maserati 
ma sogna un alleato vero 
La notizia che Agnelli, dopo essersi comprata l'Ai 
fa Romeo la Gaìbani ed un sacco di altre cose, 
potrebbe farsi un solo boccone anche della Mase­
rati e dell Innocenti cioè delle ultime case auto­
mobilistiche i indipendenti» che rimangono in Ha 
Ma sta arroventando questa calda estate Ma più 
che una manifestazione di strapotere, sembra la 
mossa difensiva di una Fiat con seri problemi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO Si allarmano co­
loro che si preoccupano dei 
grandi gruppi privati solamene 
te quando si accorgono che 
diventano troppo potenti Ed 
anche se la Fiat precisa di non 
voler acquistare pacchetti 
azionari ma di cercare solo 
«un accordo di collaborazione 
industriale» c e già chi grida 
al monopolio dimenticando 
che questo concetto si riferì 
sce al mercato hon alla prò 
duzione ed ha ragione Romiti 
(una volta tanto) quando di 
ce che nel nostro paese 
chiunque può comprarsi I au 

to che desidera una Rat una 
Renault una Volkswagen e a 
partire dal 1992 quando finirà 
il contingentamento anche 
una vettura giapponese 

11 vero problema però non è 
lo strapotere della Fiat Pro 
pno quest ultjma iniziativa 
anzi è anche un segnale di 
difficoltà del gruppo dirigente 
di corso Marconi Supporua 
mo infatti che la Fiat dica la 
venta quando parla di una 
semplice «collaborazione in 
diistnale» Tradotto in soldoni 
potrebbe anche significare 
montare nello stabilimento di 

Lambrate deli Innocenti quel 
le automobili che la casa ton 
nese non riesce a fare nei suoi 
stabilimenti 

Per I Innocenti che ha alle 
spalle una travagliatissima sto 
ria produttiva ed occupazio 
naie sarebbe una boccata 
d ossìgeno A fine anno infatti 
scade 1 accordo che Alejan 
dro De Tomaso amministra 
tare delegato della società 
aveva stipulato con la Chrysler 
per fornire 12000 vetture al 
1 anno Ma per corso Marconi 
questo significherebbe am 
mettere carenze di gestione 
impensabili quando Ghtdeila 
dirigeva la Fiat Auto E di se 
gnali preoccupanti ce ne sono 
già molti 

DI fronte ad un mercato 
dell auto che negli «Itimi tem 
pi è cresciuto a ritmi del 7 8 
per cento ali anno la Fiat ha 
saputo aumentare la produtti­
vità dei suoi impianti di poco 
più della metà ed anche que 
st anno conta di incrementare 
le vendite di meno del 5 per 
cento (da 2 198000 vetture a 

2300000) Gli impianti più 
automatizzati come quello di 
Cassino sono ancora lontani 
dalla produzione prevista per 
una sene di erron Negli stessi 
volantini sindacali diffusi in al 
cune fabbriche come Rivalla 
si ironizza sul fatto che men 
tre un tempo la Rat produce 
va «per i piazzali» dove le auto 
rimanevano invendute oggi 
produce «sui piazzali» dove si 
finiscono affannosamente au 
to incomplete II dottore in 
economia Cesare Romiti non 
può e non sa coordinare il ia 
VOTO dei tecnici come faceva 
I ingegner Chidella tanto più 
che fa il «pendolare» passan 
do meta delle sue giornate in 
corso Marconi e metà in corso 
Agnelli In questa situazione la 
Fiat non può nemmeno fare 
come negli anni 70 quando 
assunse migliaia di operai per 
poi buttarne fuori 32 000 con 
la crisi dell 80 Pensa quindi di 
usare gli impianti Innocenti 
salvo abbandonarla al suo de 
stino se verrà una nuova crisi 
di mercato 

Ancora più gravi delle in 

certezze di gestione sono 
quelle di strategia Supponia 
mo infatti che la Rat pensi di 
acquistare prima o poi il grup 
pò Innocenti Maserati magari 
nlevando quel 32 7% del capi 
tale che apparriere alla fman 
ziaria pubblica Gepi Sarebbe 
tutt al più una mossa difensi 
va per impedire che le fabbn 
che di Milano e Modena cada 
no in mano ad esempio dei 
giapponesi Ma non risolve 
rebbe i problemi della Fiat in 
vista dell integrazione euro 
peadel 92 

Del 2198000 auto che la 
Fiat ha venduto ) anno scorso 
ben 1 346 000 cioè oltre il 
6|% sono state piazzate in 
Italia E gli esperti prevedono 
che nel 92 giapponesi ed 
amencam eroderanno alme 
no un 10 per cento di questa 
quota Per salvarsi non basterà 
alla Fiat un marchio prestigio 
so in più come quello del tn 
dente Dovrebbe allearsi con 
case come Mercedes e Bmw 
Ma su questo piano non ne 
sce ancora a combinare nulla 

De Tomaso prepara l'ammainabandiera 
dopo anni di avventure «protette» 
Senza più soldi senza più prodotti appetibili Ale­
jandro De Tomaso avventuroso costruttore trapian 
tato dall Argentina è costretto a trattare con la Fiat 
Sanguigno propugnatore dell impresa individuale e 
solitaria teorico della guerra totale al sindacato, in 
realtà ha sempre lavorato con i soldi della Gepi 
L ultima speranza la ]oint venture con gli america­
ni è andata male Ora è alla resa dei conti 

STEFANO RIGHI RIVA 

• ROMA De Tomaso al 
I ammainabandiera De To 
maso I ultimo boccone della 
libera industria automobil sti 
ca italiana in procinto di es 
sere fagocitato dal grande 
monopolio di corso Marconi 
Non si sa se dispiacersi per 
questa ulteriore estrema con 
centrazione o rallegrarsi per 
I uscita di scena di questo in 
dustnale di facili avventure 
Non st sa nemmeno per esse 
re s ncen se finirà davvero co 

si perché le risorse del! uomo 
sono tanto mister ^se quanto 
potenti 

Potrebbe chissà restare al 
la testa di una fabbrica non 
più sua In fondo la Fiat fece 
cosi col grande vecchio Enzo 
Ferrari Ma De Tomaso non 
ha né il carisma né i menti pa 
trìollici di Ferrari e se possibi 
le un carattere ancora più 
spigoloso e prepotente Poi ha 
un mare di debiti perde con 
le motociclette Guzzi Benelli 

che ormai sono al lumicino 
perde con le Innocenti e con 
te Maserati e persino con le 
Chrysler che monta qua in Ita 
lia per conto degli americani 
Un pò perché i suoi modelli 
sono allo stremo di uno sfrut 
tamento esasperato un pò 
perché il cambio lira dollaro 
gli ha segato le gambe sul più 
bello Di certo non ce la fa 
più a furia di debiti coi forni 
ton i componenti delle sue 
macchine sono via via peggio 
rati di qualità e arrivano a sin 
ghiozzo strozzando unorga 
nizzazione industriale che de 
(mire precana è un eufemi 
smo Tanto che anche il suo 
amico Jacocca ennesima an 
cora di salvezza insperato co 
niglio pescato dal cilindro al 
momento di fare i conti me 
no di un anno fa ha rifiutato 
di nlevare la maggioranza del 
I azienda come aveva promes 
so Lui dice ancora che non 
venderà mai ma alla lunga la 

speranza di convivere con la 
Fiat continuando a comanda 
re-non è credibile Niente più 
soldi niente più prodotto Per 
sino la Gepi che ha sempre fi 
nanziato le awenure indù 
striali di De Tomaso non pò 
tra continuare a farlo a lungo 
Un esito bisogna dire non 
del tutto imprevedibile 

Gli ambienti industriali ita 
liani in passato hanno dato 
molto credito a questo ex cor 
ndore argentino venuto in Ita 
Ita nel 53 per sfuggire dice 
lui al peronismo E ali inizio 
sicuramente qualche credito 
lo aveva meritato Reco di la 
m glia e pieno di carca creati 
va nel 59 aveva deciso di co 
struirsi da solo le macchine 
con cui correre le De Toma 
so appunto Aveva scelto Mo 
dena propr o perche lì I am 
biente era ricco di tecnici abi 
li Sub to era cresciuto Nel 67 
la Ghia nel 69 la Vignale 
due famose carrozzene Nel 

71 la Bene!» nel 731aGuz2i 
Poi arrivarono i bocconi più 
grossi Maserati nel 75 e Inno 
centi nel 76 

Sempre gestioni avventuro 
se di aziende rilevate sull orlo 
del tracollo e rilanciate coi fi 
nanziamenti Gepi In più a 
ogni buona occasione violen 
te aggressive polemiche coi 
sindacati De Tomaso non 
aveva messo nel conto che 
dove ci sono gli operai bravi 
di solito e è anche il sindacato 
forte E lui questo non lo ha 
mai sopportato Anche se col 
senno di poi questa voce 
grossa è servita spesso per di 
strarre I attenzione da proble 
mi più sostanziali delle sue 
fabbriche E per farsi bello da 
vanti agli industriali indigeni 
Adesso forse De Tomaso spe 
ra che gli saldino il conto Ma 
gan senza mandarlo m pen 
sione Chissà che non spunti 
la settima vita di una ennesi 
ma joint venture con Agnelli 

Quasi tutti i lavoratori disapprovano la scelta di Fim-Cisl e Uilm 

Polemiche alTAlfanord per le ferie 
La Fiom dice no allo sciopero lungo 
Nonostante 1 accordo nazionale di aprile che fissa 
in tre settimane e due giorni le ferie estive nella 
Fiat auto Uilm e Firn di Arese proclamano tre 
giorni di sciopero per consentire a chi vuole di ef 
fettuare la quarta settimana di ferie Una decisio 
ne strumentale e sproporzionata a cui la Fiom 
non aderisce Ieri i lavoratori 1 hanno disapprova 
ta al 99 per cento 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO Una lunga sta 
gione di lotta ali insegna del 
1 unità ed ora alla soglia delle 
lene i cartelli vergati in fretta 
coi pennarelli contrappongo­
no da una parte Firn e Uilm 
la Fiom dall altra Tra i reparti 
dell Alfa Lancia di Arese è 
esplosa una polemica a tutto 
campo Uilm e Firn hanno 
proclamato tre giorni di scio 
pero dal 31 luglio al 2 agosto 
per consentire - sostengono -
il godimento della quarta setti 

mana di ferie ai lavoratori che 
ne hanno bisogno soprattutto 
chi torna al Sud o alle isole 
Scopo in sé nobil ss mo ma 
in realtà strumento per ngag 
jqiare piccole battaglie di ban 
diera come sostengono i de 
legati Fom Fosse solo per 
questo gli operai non sareb 
bero tanto arrabbiati con i 
compagni della Uilm e della 
Firn dice Marco Marras del 
Consig! o di fabbrica Avresti 
dovuto sentirli i commenti dei 

lavoratori ma come immise 
nre in questo modo uno stru 
mento di lotta importante co 
me lo sciopero7- Polemica ro 
venie giudizi che pesano co 
me macigni 

Ma come si è giunti alla 
«spaccatura * Marras nepilo 
ga oltre che contro i sabati la 
vorativi ad Arese abbiamo 
scioperato per la quarta setti 
mana di ferie ma su questo 
punto non è stato raggiunto 
I accordo in azienda E stata 
invece firmata a livello nazio 
naie una intesa per tutta la 
Fiat auto che prevede Ire setti 
mane e due giorni Infatti le 
nostre ferie vanno dal 3 al 28 
agosio Gli altri tre giorni man 
canti verranno usati a Natale 
per il ponte quindi nell anno 
la quarta sett mana esiste 01 
tre a ciò la Fnt si impegna ad 
esaudire determinate esigenze 
concedendo i permessi ma 
nel limite del 10 per cento 

della forza lavoro Ecco per 
che in aprile è sempre Mar 
ras che parla - il Cdf ha quan 
tifcato il hbbisogno di per 
messi sono rsultati 942 lavo 
raion Rieri este quasi tutte 
esaudite oltretutto sotto la so 
glia del 10 per cento (Firn e 
Uilm parlano di discrim nazio 
ni ma la Fiom smentisce) 
Solo alcune decine sono ri 
masti fuori meno di cento su 
12 500 lavoratori 

«Noi della Fiom - dice Mar 
ras - abbiamo ritenuto il prò 
blema ferie sufficientemente 
risolto Tutt al più si trattava di 
ins stere per s stemare i pochi 
che restavano scoperti Invece 
i compagni della Uilm che la 
scorsa sett mana hanno nfiu 
tato un ora di sciopero contro 
11 cenziamenti ora proclama 
no tre giorni di sciopero per 
un obiett vo cosi marginale È 
una m sura sproporzionata lo 

sciopero» 
I lavoratori hanno apprez 

zato molto i motivi per i quali 
la Fiom non ha aderito Pn 
mo lo sciopero è uno stru 
mento importante serve per 
difendere i loro diritti per far 
pesare le loro lotte non è op 
portuno non è giusto sprecar 
lo per un problema cosi in 
consistente Secondo il mo 
do lo sciopero - dicono Uilm 
e Firn - lo fa chi ha bisogno 
«E una concezione aberrante 
lo sciopero omnibus chi vuole 
salti in carrozza chi non vuole 
nmanga pure a terra E poi 
non puoi non tener conto che 
esiste un accordo nazionale» 
commenta Marras «Molti si 
sentono presi in giro Hanno 
perfino scrino sui cartelli al 
1 indirizzo dei promoton noi 
dovremmo scioperare mentre 
voi siete in permesso sindaca 
le» 

La Nissan 
sconfigge 
i sindacati 
in Usa 

Neil impianto della giapponese Nissan (nella foto, 
un auto) nel Tennessee gli operai hanno respinto in 
un referendum la proposta di aderire al sindacato 
americano dei dipendenti dell industria automobilisti­
ca Preoccupati i tre «grandi" General Motors, Chrysler 
e Ford per i risparmi che i giapponesi potranno realiz­
zare non avendo contrattazione sindacale I dipendenti 
della Nissan che godono di condizioni e «benefit» con­
siderati buoni hanno nfiutato un sindacato accusato di 
assicurarsi un guadagno di 800000 dollan in quote 
d adesione 

Finsider 
perdite 
per 3950 
miliardi 

Ammontano a 3608 mi­
liardi per 188 cui si som­
mano i 300 degli esercizi 
precedenti le perdite del­
la Finsider, la finanziaria 
siderurgica dell In in liqui-

_ _ „ „ _ „ _ . _ „ dazione Nei dati del bi­
lancio approvato ìen dal-

I assemblea figura anche una consistente «rinuncia cre­
diti» da parte dell In corrispondente alla differenza fra 
I ammontare complessivo delle perdite e il patnmonio 
netto della Finsider pati a 2586 miliardi La nnuncia 
crediti ammonta a 1364 miliardi 

Lega, L impegno della Lega del-
accordo l e cooperative nelle aree 
au.v u» di crisi siderurgica ha pro-

per prOOUITe dotto un prono risultato 
t o n d i n o a T e m i nell area ternana Un ac­

cordo per la ripresa della 
mm^f^m^^t^mKm^^^ produzione di tondino 

per cemento armato è sta­
to sottoscritto tra la cooperativa Temi profilati e la Fin-
camuna Una lettera d Intenti tra i presidenti della Lega 
Turci e della Fmcamuna Pellicini è stata spedita al co­
mitato dei liquidaton Finsider e alla Spi Questa pnma 
iniziativa della Lega garantisce prospettive occupazio­
nali e produttive ad oltre cento lavoraton 

Spagnai L agenzia spagnola Euro-

versata pa Press na res0 n o , ° i e n 

• • sera che il mandato d ar­
i a CatlZIOne resto contro il finanziere 
Per Panetti italiano Giancarlo Parretti 

è stato revocato a seguito 
^ . . I ^ B . ^ del versamento di 5 milio­

ni di pesetas a titolo di 
cauzione richiesta da un magistrato di Madrid Panetti 
è inquisito perché avrebbe trasferito illegalmente in 
una banca di Andorra la somma di circa 50 milioni di 
pesetas 

Piloti Aiisarda 
in sciopero 
Alitalia compra 
cento aerei 

Di nuovo sul piede di 
guerra i piloti dell Aiisarda 
aderenti ali Appi che con­
testano la mancata appli­
cazione del contratto na­
zionale agitazioni di 4 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ore oggi domani e il SI 
luglio Ma I Aiisarda dice 

che non verrà cancellato nessun volo 11 rischio di ritar­
di resta Intanto I amministratore delegato Bisignani ha 
illustrato i progetti della «nuova» Alitalia Lo slogan è 
aggredire la concorrenza Si prevede un aumento pro­
duttivo del 9 10% ali anno Per concretizzarlo sono alati 
acquisiti 100 nuovi aerei di cui gli ultimi 230 A32I i 
nuovi airbus da 191 posti per una spesa di 1800 miliar­
di 

FRANCO BRIZZO 

INFORMAZIONI 

FILLEACGIL 

g 900.000 edili in lotta 
Novecentomila lavoraton edili sono impegnati net rin­
novo dei contratti integrativi territoriali Scioperi di 4 e 
8 ore e manifestazioni si sono svolti nelle settimane 
scorse a Genova Milano Padova in tutta la Toscana, 
nel Lazio in Puglia e Cosenza Palermo Cagliari Pri­
mi significativi accordi che interessano oltre 120 000 
lavoratori sono stati siglati in 20 province con positivi 
risultati un aumento salariale del 18% la rivalutazio­
ne di specifiche indennità e in alcuni di essi normati­
ve relative ai piani di sicurezza alla contrattazione 
preventiva a contratti di formazione lavoro e alla co­
stituzione di Osservatori sugli appalti e sul mercato 
del lavoro 
Nelle province e particolarmente nel Mezzogiorno 
dove è ancora forte la resistenza imprenditoriale, ai 
sono programmate nuove iniziative di lotta 

__* I diritti in Sicilia 
Conclusa in Sicilia la settimana di iniziative e di lotta 
con una vasta partecipazione 
Alle manifestazioni cui hanno partecipato i delegati di 
cantiere e delle imprese sono intervenuti numerosi 
giovani e donne I segretari regionali del Pei II comp 
Folena e del Psi il comp Buttino il sindaco di Cata­
nia Enzo Bianco amministratori regionali e comunali 
docenti universitari ricercatori e rappresentanti della 
Lega Ambiente 
L Intreccio tra lotta alla mafia e il soddisfacimento di 
diritti fondamentali come ali acqua alla casa al tra­
sporti e al lavoro è stato il (ilo rosso che ha unito gli 
incontri svoltisi in otto città siciliane e da cui è emer­
sa la volontà di promuovere una forte iniziativa popo­
lare sul problema dell acqua sul risanamento del 
quartieri degradati di Palermo Catania Messina, Ga­
la sul completamento delle opere ferroviarie e per 
I estensione in tutta la Sicilia delle delibera assunte 
dai comuni di Catania e di Palermo sulla trasparenze 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Categorie in rivolta 
Protesta continua 
per la tassa comunale 
Orario lungo per pagarla 
riM ROMA. Lunedi gli uffici 

postali resteranno aperti fino 

alle ore 19 Motivo' Agevolare 

I volenterosi contribuenti che 

andranno a pagare I Iciap la 

tassa comunale per commer­

cianti e professionisti Lo ha 

stabilito ieri i l ministro delle 

Roste e telecomunicazioni av­

visando che le direzioni pro­

vinciali comunicheranno la li 

sta degli uffici apeni città per 

città Dai commenti che conti 

riuano a giungere sull -iniqui 

(à> della nuova tassa si pò 

Irebbe anche dedurre che lu 

nedl non c i sarà la fila agli 

sportelli 

Una nuova negativa valuta 

zione dell Iciap giunge dal co 

mitalo unitano permanente 

qegli ordini e collegi profes 

stonali (Cup) che espnme 

yna valutazione dei tutto ne­

gativa sull imposta <che fra 

I altro - dicono in una nota -

costituisce un ulteriore com 

plicazione nel quadro del pre 

itero tributario I professionisti 

italiani si trovano costretti ad 

adempiere ad un ennesimo 
onere Incutano ma in gran 
numero presenteranno ricorsi 
ed istanze d i rimborso uliliz 
zando gli stessi schemi d i do­
manda elaborati anche dagli 
ordini professional» Una tas­
sa quindi che non si paga a 
cuor leggero >Le foni e d este­
se proteste contro I Iciap co­
minciano a dare i pnmi par 
ziali risultai» ha dichiarato il 
segretano generale della Con 
(esercenti Giacomo Svlcher n 
ferendosi alle decisioni d i un 
pretore di Bologna e alle di 
esarazioni del ministro For 
mica Intanto continua la prò 
lesta delle categone colpite la 
sezione «libere professioni» 
della De critica anche il calco­
lo secondo cui il gettito stima 
lo dall applicazione dell Iciap 
dovrebbe fornire I 950 miliar 
di Secondo questo gruppo di 
professionisti I applicazione 
della legge accrescerà mag 
gior-nente le differenze già 
esistenti tra I gruppi sociali 
economicamente forti e quelli 
deboli 

Madrid, «Big Bang» in Borsa 
Uno smacco per Milano e Figa 
Parte lunedì a Madrid la nforma della Borsa Cancel­
lato il monopolio degli agenti di cambio, aperte le 
porte a nuove società di intermediazione, riformate 
regole e consuetudini secolari, il mercato madrileno 
conoscerà il suo piccolo «Big Bang», sull esempio di 
quello di Londra Per la pretenziosa piazza milanese 
uno smacco gli spagnoli hanno fatto in un anno 
quel che noi non siamo stati capaci di fare in dieci 

DARIO VENEOONI 

M MILANO Anche la Borsa 
di Madrid darà dunque avvio 
alla sua rivoluzione telemati 
ca La nforma del mercato 
tanto temuta dagli agenti ( i 
quali perderanno automatica 
mente il ricco monopolio de 
gli affan) comincerà il suo 
cammino pratico a solo un 
anno dall approvazione delta 
relativa legge La Borsa di Mi 
lano pretenziosa e arcaica 
resta sempre più sola con le 
sue lentezze anacronistiche e 
i suoi ntuali medioevali 

Quella di Madrid è una Bor 

sa più piccola di quella mila 
nese rappresentando un pae 
se industrialmente e finanzia­
riamente meno forte del no 
stro e con una minore mie 
grazione intemazionale so 
prattutto in rapporto alle 
economie forti del mondo 
Eppure ha ingranato con de 
cisione la marcia della nfor 
ma e già lunedi darà ai colle 
ghi italiani una sonora lezio 
ne 

Gli agenti di cambio protet 
ti da sempre dall ombrello 
della commissione dello 

025% in loro favore su tutti gli 

affari fissata da tempo imrne 

morabile per legge saranno le 

prime vittime della riforma II 

loro posto sarà preso da so­

cietà costituite tra gli stessi 

agenti o semplici società di in 

termediazione promosse da 

banche e finanziane Queste 

almeno per un paio d anni a 

mo di rodaggio dovranno 

imbarcarsi nel) avventura con 

un agente restando per di più 

in posizione d i minoranza 

ma poi, dopo il 92 anche 

questo vincolo cadrà 

Le diverse società di inter 

mediazione potranno scate 

nare la libera concorrenza 

sulte commissioni praticate 

(circostanza questa che alla 

Borsa di Londra ha provocato 

nel giro di un solo anno falli 

menti a catena) Le vecchie 

gnda i corros d i Plaza Lea) 

tad scompariranno sostituite 

dall intrecciarsi d i offerte e ac 

quisti tramite computer Gli 

scambi telematici spenmen 

tati da lunedi sui IO maggiori 

titoli del listino ( i quali assor 

bono circa i l 36% delle opera 

ziom) saranno entro pochi 

mesi estesi almeno a un centi 

naio di titoli e poi definitiva 

mente a tutti 

La vecchia campana che 

da sempre suona per segnala 

re agli operatori nel parterre 

I inizio delle chiamate e quin 

di degli affan andrà in pen 

sione non avrebbe senso suo­

narla perchè non l ascoltereb 

be nessuno vièto che gli ope 

raton delle società di inferme 

diazione se ne staranno nelle 

rispettive sedi collegati con 

gli altri - e con il resto del 

mondo - tramite il computer 

In questo modo saranno su 

perate di un balzo le annose 

dispute - venate spesso di tin 

te nazionalistiche - che han 

no contrapposto la piazza 

madritena alle altre minori 11 

mercato una volta che le con 

trattazioni si faranno per via 

telematica sarà di per sé un 

mercato nazionale unificato 
Che tutto questo si traduca 

o meno in un ampliamento 
del mercato in un infittirsi de 
gli scambi e in un nalzo dei 
corsi dei titoli quotati dopo un 
paio d anni d i «stanca» è ov 
viamente tutta un altra que 
stione Oi certo però gli spa 
gnoli hannno in questo caso 
dimostrato rapidità ed effi 
cienza E le grandi finanziarie 
intemazionali si sono precipi 
tate ad aprire proprie sedi d i 
rappresentanza nella capitale 
spagnola mostrando di ap 
prezzare I innovazione e I eli 
minazione di vecchie regole 
provinciali come per esempio 
i tre diversi tipi d i liquidazione 
dei titoli finora vigenti Lo stes 
so non di potrebbe dire per la 
nostra piazza degli Affari An 
nose dispute sulle Sim e sulla 
Borsa telematica non hanno 
mutato le regole di un merca 
lo che nmane provinciale ed 
inefficiente Da lunedi più 
provinciale ed inefficiente an 
che di quello di Madrid 

Il bilancio'88 delPInps 
Gestione r&trimoniale 
attiva dopo 12 anni 
Disavanzo ancora ridotto 
I B ROMA Una situazione 
patrimoniale attiva per 3 223 
miliardi e un disavanzo fman 
ziario ridotto a 1 062 miliardi 
In queste due cifre è racchiu 
so il nsu Italo dell azione di ri 
sanamento e rilancio dell Isti 
luto nazionale della previden 
za sociale len il Consiglio di 
amministrazione dell'Inps ha 
approvato alla unanimità il b i 
lancio consuntivo del 1988 il 
lustrato dal presidente Giacin 
to Militello È la prima volta 
dopo 12 anni che I istituto 
chiude in attivo la gestione 
patrimoniale mentre per 
quanto nguarda il disavanzo 
finanziano esso consolida una 
inversione di tendenza già re 
gistrata nel l87 quando fu d i 

I 224 miliardi (dal 1974 era 
cominciata la sene negativa 
nel l85 il «buco* era stato di 
15280 miliardi e nell8G di 
I I 169) Ma il disavanzo di 
esercizio sottolinea 1 Inps sa 
rebbe stato contenuto in soli 
142 miliardi qualora to Stato 
avesse stanziato 920 miliardi 
per finanziare parte degli one 
n conseguenti alla sentenza 

della Corte costituzionale sul 
le pensioni minime 

«1 dati - ha detto Militello -
evidenziano il consolidamen 
to della linea di risanamento 
sia per (aspetto economico 
che per quello finanziano E 
ciò è avvenuto pnma delia ap­
plicazione della legge 86 di 
quest'anno sulla ristrutturazio­
ne dell Inps che migliorerà ul 
tenormente e in modo sensi 
bile i conti nei prossimi anni» 
Nel 1988 llnps ha avuto un 
«giro d affan* di 376rmla mi 
liardi (187417 di entrate e 
188 479 di uscite) che ne evi 
denzia la centralità nella si 
tuazlone economica e fman 
ziaria del paese Positiva la 
zione di recupero dei crediti 
che ha portato a incassi per 
oltre 2 400 miliardi Per II terzo 
anno consecutivo è stato ri 
spettato il limite posto dalla 
legge finanziane sugli apporti 
dello Stato A consuntivo i 
trasfenmenti a copertura di 
onen non previdenziali sono 
stati di 36 672 miliardi a fronte 
di previsioni per 37 327 

•ORSA DI MILANO 

f t f MILANO Lieve calo degli scambi mercato 
stazionano Secondo gli operaton la flessione 
in chiusura di Montedlson influenzata dai 
provvedimenti in sede Cee ha scoraggiato par 
te del listino Una seduta insipida ma niente di 
allarmante Stazionari o quasi gli assicurativi 
solo qualche lieve variazione In assestamento 
le Generali nel dopol istmo ed Assitalia deboli 
Idem 1 bancan con flessione per Interbanca 
privilegiata (—18) e Nba (—1) Contenuto 
assestamento nel dopolistino anche nel grup­
po Agnelli Bene le Ifi privilegiate tra le flnan 
ziarie in flessione Gemina buono spunto per 
Giardini Vanazioni entro un punto nell area 
De Benedetti Olivetti spuntano alla meglio nel 

Scambi al lumicino 
dopolistino Le Saiag nalzano di oltre due pun 
ti Assestamento anche per Ferruzzi che eccet 
Io Ferfin non si aggiusta nel dopo Montedison 
cede 1 26 Rientra la domanda sui telefonici 
(eccetto Italcable che migliora leggermente) 
Ad un giorno dalla pnma quotazione le Finar 
te Rnc guadagnano il 5 4 (è lo spunto migliore 
della seduta) Tra t peggiori oltre alte Inter 
banca già citate le Fiscambi (—5 9 ) Giornata 
moscia dunque Tra gli indici di settore solo 
quattro1 i positivi (alimentare bancario carta 
no-editonale e commercio e tessile) Dei 333 
titoli trattati circa 150 hanno chiuso con il se­
gno più, una trentina invanati e gli altri 150 in 
calo GGLac 

INDICI MIB 
(ndlce 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 
CART ÉDIT 

CEMENTI 
CHIMICHE 

COMMERCI? 

COMUNICAZ 
ELETTROTEC 

FINANZIARIE, 
IMMOBILIARI 

Valore 
1 144 
1207 

973 
1 347 

1233 
1017 

1 199 
1307 

1 119 
1447 

1229 
1338 

MECCANICHE 1 160 
MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

1 |43 

1.039 
1327 

Prec Vu % 
1144 
1208 

972 

1348 

1232 

1023 
1201 

1308 
1 119 

1454 

1229 
1.339 

1159 
1141 

1031 

1329 

000 
-O08 
0 1 0 

- 0 07 

0,08 

- 0 69 
- 0 25 
- 0 08 

0 0 0 

- 0 48 

0 0 0 
-0,07 

0 0 9 
018 

0 78 

- 0 1 5 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

AZIONI 

Titolo chius var % 

ftUMINTMIAaiUCOll 
ALIVAR 
6 FERRARESI 
EHIDANIA 
EB1DANIA R NC 

ZIQNAGO 

6 910 
32 790 

7 050 
3900 

8 450 

O l i 
0 55 

0 0 0 
- 0 76 
- 0 59 

MNCIHUTIV I 
ABEIUE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSÒNIA 
AUSON 1LSS8 
FATA ASS 
FIRS 

FIRSRISP 
GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 
PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

( i O V O ADRIA 
LLOVD R NC 

MILANO 
MILANO R NC 

RAS 
RAS ni 

RAS RP 1 GÈ 89 

SAI 
SAI RI 
SUBALP ASS 

TORO 
TOROPR 

TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

108 000 
40 000 

37800 
15 400 

2225 

-15 000 
1870 

780 

45 000 

11810 
59 940 
24 eoo 
18 900 

6 850 
18600 

9 930 
24 7O0 
11900 

30 eoo 

13 710 
13 580 
19 330 

B 190 
26520 

22 620 
14 055 

9 500 
17 70Q 
23 500 

0 47 
0 0 0 

0 4 5 
- 1 2 8 

- 0 63 

-0 33 
0 0 0 
0 0 0 
0 22 

051 
0 74 

- 0 36 
- 0 53 

- 0 5 8 

0 0 0 
144 

144 

0 25 
- 1 1 0 

0 51 
0 44 

0 1 6 
0 0 0 

161 
0 49 

- 0 92 
- 0 05 

- 0 62 
0 0 9 

MNCMII 
B A Q R M I 

CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 

COMIT 
B MANUSAROI 
B MERCANTILE 
BNAPR 

BNA R NC 

B N * 
S N L R N C 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCOROMA 
BC61ARIANO 

BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 

CR VAR R 
CREDITO IT 

CRED IT NC 
CREOITCOMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

13 890 

4 165 
7 690 
3 611 

S U O 
1507 

11050 

4 435 

1954 
9 910 

15 400 

5 720 

6 485 

2 190 
5 160 

14 380 

11000 
4 833 
2 430 
2 729 

1940 
4 310 

6195 

3 630 
57100 
25 860 

1B49 
4 095 

- 0 07 

2 06 

0 92 
- 2 38 
- 0 62 
0 07 

0 24 

- 1 0 0 

- 2 20 
0 61 

4 76 

0 7 0 

0 39 
0 50 
0 17 

0 91 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 82 

0 5 9 
157 

- 0 23 
0 0 0 

0 8 3 
- 4 82 
- 0 12 
- 2 17 

106 

C A N T A M I ( D I T O R I A U 

DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 

BURGO RI 

SOTTR BINOA 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
LESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

15 350 
12 305 
15 095 

1654 
4 620 
1588 

22610 
30 400 

19 500 

12 650 

5980 

o r n i m i ««AMICHI 
C F M AUGUSTA 

CF BARLETTA 

5100 

8 890 

C E M M E R O N E R N C 3 100 

CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

5025 
7200 

9 1 5 0 
3530 

- 0 65 
- 0 04 

0 63 

- 0 05 
0 6 5 

- 0 33 
0 0 0 
066 

008 
- 0 63 

017 

0 10 
- 0 11 

0 0 0 

- 0 5 0 
0 0 0 

144 
- 0 84 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

125200 

48160 

25410 

13050 

- 0 24 

- 1 6 0 

- 1 8 9 

0 3 8 

CHWNCt l l IMMCUMMl 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO ' 

CAFFARO 

CAFFARO» 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIR NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIEBHEL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SA A 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

2429 

2100 

• 7911 

1378 

1365 

AMO 

2808 

2 742 

8.410 

2 319 

3025 

4 145 

7 450 

85 890 

2449 

1380 

1515 

1015 

1210 

2951 

1204 

3749 

2286 

3 730 

14 470 

6755 

10 2S0 

6150 

1010S 

5051 

2500 

38050 

32 800 

3150 

1615 

3 200 

1540 

7299 

11340 

6 400 

0 8 6 

0 1 4 

- 0 1 1 

- 1 3 8 

0 2 2 

- 0 7 3 

0 0 0 

- 0 29 

- 0 24 

- 0 6 4 

0 0 0 

- 0 3 1 

- 0 6 7 

8 25 

- 0 77 

- 1 3 8 

- 0 5 9 

- 0 39 

0 5 8 

297 

OSO 

- 0 0 3 

- 0 1 3 

0 78 

014 

036 

0 79 

0 0 0 

0 0 0 

2 0 4 

0 0 0 

108 

- 0 91 

- 0 06 

- 0 3 1 

256 

- 0 32 

- 0 29 

125 

135 

COMMIRCK) 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

6330 

3300 

3 248 

26 985 

9980 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 22 

- 0 06 

- 1 0 9 

COMUNICAZIONI 

AL1TALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 520 

1780 

1284 

11349 

1 179 

14 690 

14 070 

9 450 

3 279 

2602 

9805 

0 8 0 

0 0 8 

190 

- 0 1 0 

- 1 0 1 

131 

0 8 2 

0 4 3 

- 0 49 

0 0 0 

005 

cLtmionemeHi 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

2 505 

5 4 X 

17 390 

9.540 

2 570 

2 540 

1065 

- 0 79 

131 

0 5 2 

0 6 3 

- 0 23 

- 2 31 

- 0 75 

FINANZIARI! 

MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

424 

631 

460 

1 17 

- 0 63 

2 95 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

5 275 

8 949 

405 

0 9 6 

1 12 

-0 49 

BON SIELE 
6 0 N SIELE fl NC 

BREDA 
8REDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 
CANT MÉT IT 

C1R R NC 

cmn 
CIR 
COFIDE R NC 
COfiDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 

FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FÉH FI R NC 
FIDIS 

FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FfNARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 

FISCAMB 
FORNARA 
GA1C 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
GtM 

GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRA2 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 

ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL fl NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 

33 900 
8600 
3720 

259 
13S4 

4 620 
3 650 
5980 
2960 
8125 
6195 
2269 
6120 
3600 
3 700 
6 998 
2290 
2540 
1066 

2615 
1535 
3 225 
1659 
7 484 

1207 
2 540 

14 500 
1590 
1460 

5 720 
2900 
1500 

730 
2 170 
6 650 

3 085 
23 950 

2 150 
2 125 

117 X 

92,5 
9850 
3200 

23 690 
6 689 
3 400 
2 283 

185 500 
73 800 

1 530 
627 

4 350 
2 079 

6120 
8 570 
3 695 
5 075 

3 375 
9 243 
1300 
2900 
1359 
7 512 

30 295 
2 910 
1 521 
2 610 
3 969 

- 0 1 5 
- 1 15 
0 6 2 

- 0 1 9 
0 97 
333 

- 0 7 7 
0 0 0 

- 0 1 7 
- 0 1 6 
6 1 6 

- 0 2 6 
- 0 4 9 

120 
054 
0 1 9 
133 

- 0 16 
0 0 9 

- 1 2 1 
0 59 

- 1 0 4 
104 

0 46 
- 0 1 7 
- 0 39 
0 0 0 
0 0 0 
034 

0 0 0 
5 45 
197 

- 2 67 
- 5 98 
0 76 
1 11 

- 0 21 
0 92 
124 

106 
2 21 

- 0 51 
1 11 
124 

- 0 14 
- 0 03 
-0 35 
-0 26 

107 
- 0 65 

2 49 

140 
0 92 

- 0 69 
094 
0 14 
0 30 

-0 74 
0 41 
0 78 
1 16 
000 
0 29 
0 62 
211 
040 
0 35 
064 

SME 1GE69 

SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
THENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

1540 
1 170 
4 825 
2 420 
4900 

4 678 
3 595 
3 130 
1000 
4 190 
9 100 
3 650 
3 090 

0 65 
354 
0 94 
0 46 
0 20 

- 0 26 
053 
032 

-0 50 
-0 26 

145 
-0 27 

- 0 1 6 

IMMOBILIARI EDIL IZ IE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV I M M 0 8 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

16 290 

B350 
4 580 

17 720 
5 930 
3 349 
5 690 

14 520 

-0 37 
000 

-0 26 
006 
0 49 
0 87 

ooo 
0 48 

IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1510 
16 050 
35 000 

4 370 

1325 
4050 
3 220 

- 1 11 
0 73 

0 5 / 
046 

- 0 75 
- 1 2 4 

238 

MECCANICHE AUTONOMI. 
AERITAL1A 
DANIELI 

DANIELI R NC 
DATA CONS VST 
FAEMA 

FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARO R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 

NECCHI R NC 
N PIGNONE 

OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 

PININFARINA 
REJNA 

REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 

VALEO SPA 
W AER1TALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3679 
9010 
6000 

13 500 
3000 

22 200 
11200 
7 445 
7340 
3015 

29900 
19150 
14 950 

1 500 
3140 

3135 

3 335 
1995 
3729 
3 870 

5 750 

9392 
5800 
5 288 

12 385 
12400 

14 300 

. 9 490 
9 550 
8 885 
9 650 

2 720 

2 605 
5600 

5 670 
3 555 
2 660 
1465 
1 160 

6 280 
746 000 

312 
398 
601 

33 000 
1 763 

- 0 0 3 
0 6 » 
fljOQ 

- 0 04 

0 0 0 
- 0 94 

0 49 
- 0 53 
- 0 1 4 

0 4 0 

101 

2 52 
3 1 0 
0 07 
054 

0 1 9 

- 0 1 5 
0 0 0 

- 0 03 
026 

- 0 52 

- 0 72 
- 0 85 
- 0 04 

0 20 
0 01 

- 1 3 8 
- 0 03 
- 0 52 
- 1 2 7 

0 52 

0 85 
- 0 19 

0 52 
2 16 

- 1 25 
1 03 

- 0 41 

-OSI 
036 
0 27 

- 0 95 
1 00 
186 

2 48 
0 74 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALM NE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

397 

1408 
9 940 

10 030 
5 690 

12 000 

198 

129 
0 30 
3 92 
0 16 
0 0 0 

TESSILI 

BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MAR20TTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 601 
6 81 

5 350 
2 9B8 

4 050 

7 810 
7 460 

1990 
1662 

32 100 
8 050 
5 800 

6 300 
3 572 

6 520 
5 900 

10 250 

11450 

105 
- 0 29 

0 0 0 
136 

0 0 0 
2 76 

- 0 27 

-O50 
0 12 

- 2 26 
063 

- 1 6 9 
3,75 
0 3 4 

- 0 76 

0 0 0 
0 25 
0 35 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 

CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

11950 

3 501 
4 624 
2 284 

13 190 
14 700 
14 15a 

726 

- 0 42 

138 
0 96 

-0 04 

- 0 90 
0 07 
0 00 

- 1 69 

Titolo 
AME FIN 91 CV 6,5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.6% 
BREDA FIN 67/92 W 7% 

CAR SOT BIN-90 CV 12% 

CENTROB BINDA-91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
CIR-66/92CV 9% 

EFIB-65 IFITALIA CV 

EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10,5% 

EFIB-SAIPEM CV 10,5% 
EF1B-W NECCHI 7% 

ERIDAN1A-65 CV 10,75% 

EUROMOBIL-86 CV 10%. 

FERFIN 66/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7 % 
FERRUZZI AFJEX SI T% 

FMC-66/91 CV 6%. 

FOCHIF IL92CV6% 

G£MINA-65/90CV9% 
GEROLIMICH-01 CV 13% 

GILAROINI-ai CV 13,5% 
G I M - 6 5 / 9 1 C V V 9 % 

GIM-68/93CV6.5'/. 
IMI-N PIGN 93 W INp 
IMI-UNICEM 64 14% 

tNIZ META-86-93 C.Y 7% 
IRI SIFA-86/91 7% 

IRI AERITW 6 6 / 9 3 9 ^ 
»RI ALIT W 64/9Q lNp" * 
(R. -BROMA«7we.ra% , 
iRl B ROMA W M L l S ^ t ^ . 

IRI-CREOIT 91 CV 7%, 

m i S T E T a e / 9 i c v 7 % 

IRI STET W 84/91 IND 
M A G N M A q 0 5 C V 6 % 

MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORD CV 8% 
MEDIOB-CIR R,IS NC 7% 

MEDIOB-CIR RI? 7% 

MEOIOB-CIR RiSP 10% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEDIOB-PIR 96 CV 6,5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7%, 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEOIOB VETR CV 7,5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM FF 10% 
OLCESE-66/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA 67/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9,75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9,75% 

RINASCENTE-86 CV 8,5% 

SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM 86/93 CV 7% 

Coni 

_ 175.10 
110.40 

108.10 
109.30 

111.90 
94.50 

100.75 
97.90 

105.00 

98.40 
98.40 

160.00 

95.70 
68.90 

88,40 

85.65 

112.70 

103.75 

-96.25 

116.70 
111.90 

92.00 
162.50 

*«$ •6.60 

96.00 

102.00 

193.00 
112.10 
64.60 

346.50 
91.60 

92.60 
165.50 
100.25 
174.95 
93,75 

166.00 

95.65 
168.20 
96.60 

68.00 

_ 
84.50 
64.25 

116.00 
65.50 

135.10 

96.95 

135,00 
104.95 
100.35 

88.20 

79.80 

91.00 
540.00 

181,50 

-136.00 

106,40 

118.00 
90.25 

Terni 

177.00 
108.90 

109.00 

110.10 
112.50 

95.40 

_ 98.45 

_ 99.20 

99.20 
161.40 

94.60 

68,70 
69.00 
85.60 

112.75 

103.75 

_ _ 96,25 

116.50 

_ 
162.10 

»V° 
96.60 

102.00 

113.00 
64.50 

344.00 

92.50 

92.90 

165.00 

175.50 
93.00 

166.90 

95.60 

170.50 

68.05 

_ 
84.50 
84.50 

116.20 
65.70 

138.00 

99.50 

135.50 
104.90 
100.40 

79.50 

91.00 

539.50 
181.90 

-135.00 

108.10 

119.25 
90.90 

SMI MET-85CV 10.25% 
SNIA6PD-65/93CV10% 
ZUCCHI B6/93CV 9% 

170.00 

145.00 

168.50 

146.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCOS SPIRITO 
B A I 

CARNICA 

1 ?->0/ 17*0 
1 430/1445 

-/--/-BCO MARINO / 
NORDITAl,IA ORD 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
PRIMA 
SCEt 

S GEM S PROSPERO 
AR PIRELLI 
DIMA 

COSTA CROCIERE , 
S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM. 

WAR CONFIOE 
TELECOCA VI 
FERROMET (EX 450| 
BCA LOMBARDA DO CC 

1 530/1 S30 
B90/~ 

36 000/-
ROfilYI/ 

25 900/26 300 
21 600/ 

270 000/27? ( IM 
67snn 

1410/ 
104* / -

27 000/ 
165 000/lfifi $Qfl 

1 230/1 ?R0 

890/ 
2630 26*11 

3 900 3 910 

31/315(1 
1 530/ISSO 

5 970 6 000 
-1 

-/-FATA / 

BPM LEASING -1 
VILLA D ESTE 

WARSM METALLI 410 
SIFIR / 

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 
AZ AUT F S 83-90 2« IND 
AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 65-92 IND 
AZ AUT, F S 65-95 2» INp 
AZ AUT F S 85-90 3« IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREOIOP 030-035 5% 
CREDIOP AUTO 75 8 % 
ENEL 63-901* 
ENEL 63-90 2-
ENEL 64-92 
ENEL 84-92 2" 
ENEL 84-92 3 ' 

ENEL 85.95.1-
ENEL B U I IND 
IRI-STET 10% EX 

lari 
101.BO 

101.70 
102.80 
103.30 
100.10 
9910 

183.05 
190.30 
92,50 
76.70 

103.00 
101.00 
101.90 

102.60 
10 .00 
100.70 
99.60 
98.85 

102.45 

102.75 
}03.25 
100,10 

99,20 
183.05 
190.30 
92.50 
76.70 

102.55 
101.60 
102.90 
102.70 

106.90 
100.70 
99.45 

. fftff 

CAMBI 

tari Prec. 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE, 
CORONA DANESE « 
DRACMA tìRECA 
ÉCli 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SOZZERÒ 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARp AUSTRAL 

1351.M 1fU*0?S 

719.64 7?0.t»$ 
212 «SS 919.61 
63769 KM. 14 

1619.125 19*1.0$ 
16546 Utó.19. 

6.603 8.322 

1492.13 1493.665 

9.392 9.639 
835.585 R.1S.82 
102,035 ipj.371 
196.09 196.03 

210,755 91047 
319.625 319.56 

BSPffl ffidA 

11473 11.471 

1012.50 1017,70 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PERORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 

STERLINA N C. (P. 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

IR 200 

120 000 
122 000 
170 000 
500 000 
610000 
ennono 
94 000 
96 000 

tmoon 
90 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 

GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EM LIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

5 560 
4 655 

14 9S0 

_ 13 000 
2610O 

1Q170 

4flOSO 
6 999 

1.1000 
11 850 
17 345 
17 900 
10 499 
15 550 
11 750 
3 410 
3 450 
7 060 

B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 

1350 
9 300 
2 769 
5 405 
7 476 

_ 38 050 
10 600 
40 310 
20 200 

8 350 
243 500 

15 290 
POP NOV AXA 

BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

760 
5 SIO 
4 750 

m 
m 

m 

'jjg»1M% 

m 

tsnsz 

,:1fiSI4f$KNI 

'•f3&r„l*I;X*ìd4«[ 

5/93 9 7SV. 5'j3 9 7Sy. 

7/94778% 

Hgfir 

P t 

™ n TR 2 lì 

fflfc 

« M I ; 

loo as 
977S 

97,8° • 
93,85 

=S¥ 

ITALIANI 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F PROf-ES STONALE 
INTFRB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IM INDUSTRIA 
PRIMECLUB Ai!. 
CENTRALE CAP 
LAGFST AZ 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV. 
RISP. ITAL AZ. 
ADR. GLOB FUND. 
EUROALDEBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLOH.INTERC. 
SANPAOLO HAMBROS IND 
EUROMOB. RISK F. 
GEPOCAPITAL 

27.078 
28.616 
36.416 

10 731 
10 993 
12 345 
14 274 

11604 
11.617 
1102? 
10 836 
10 B65 
11907 
11794 

26 B53 
28^354 
36.212 

10 898 
, 12,197 

14.173 

i i . a u 

11.911 
10987 
10*36) 

11,832 
11,682 

BILANCIATI 
FONOERSEL 
ARCA BB 
PRIMFRENp 
GFNERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIRRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTÈO 
FONDINVEST2 
AUREO ' 
NAGRACAPITAL 
REDDITOSETTÉ 
CAPITALQEST 
RISP. ITALIA BILANC. 
FONDO CENTRALE 
BN MULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASH MANAG FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCREOIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RE CF 
EPTACAPITAL 

FONDCRt^ 
NOROCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO CQM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALI- CLOBAL , 
INTERMOBILIARE 
CISALP NO B 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB, STRATEGIC 
GR FOCAPITAL 
M DA B LANC ATO 

30 501 
21.641 

19.019 
16.244 

20 096 
19 51.', 

16 275 
16198 
16 267 

16.017 

16 230 
11443 

12.375 
11 841 
11223 
11952 
12.089 
12.167 
11 791 
11 413 
11520 
13 006 
11.498 
12 056 

11.807 
11687 
11812 
11.036 

11.665 
11.147 
11372 
10 871 
11435 

21.519 

18.697 
1B126 

19 899 

16 181 
18Ó99 

.15-912 
18310 
16.118 
11399 

15 269 

11.719 
11.140 
11.895 
<?«1o 

11 335 

12 879 

_ 12012 

11589 
11.740 
10.990 

11 611 
11.100 
i t a s i 
10.836 
11.364 
11 130 

OBBLIGAZIONARI 
6ESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRlMECASH 
INVEST OBBLIGAZ 
INTER» RENDITA 
NORDFONDO 
EURO-ANTARES 
EURO VÉGA 
VERDE 
ALA 
FONDIpRI I 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDlFONDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABONO 
IMI 2000 
GEPOREND 
GENERCOMIT RENp, 
FONDIMPIEGO 
CENTRALI. REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB 
MONEY TIME 
EUROMOB. REOD 
LAG.EST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIQLIA, 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENpITA 
CISALPINO REpp 
REND1RAS 
ADRIATIC BOND FONO 
AGRIFUTURA 
FIOEURAM MONETA 
IMIBONO 
CHASE MANHATTAN |NT. 
PRIMEBOND 
PRIME MONETARIO 
AGOS BOND 
GRIr-OREND 
MIOAOG3LIG, 
PROFESSIONALE REDO 

19197 
14129 
11524 
12 0B8 

19 662 
11734 
13 552 

11173 

11386 
11.912, 
12 516, 

11417 
11.146 
11.031 
10.405 
12 317 

4 12.4*6 
10160 
10.370 
12.290 
11.837 

« im 
11.753 
10.029 
11031 
11.151 
11.674 
11.046 
11.072 
11.747 
10 773 
10.946 
10 593 

10366 
10 740 
10.386 
10 600 

10 4B4 
10.755 

10 685 

_ 14.099 
11,523 
12073 
15 405 

11.167 

11.365 
11.90? 
la.fipq 
14 873 
11r415 

t Vii4* 
10.011 

'10 389 
1?.30S 
« 4 3 7 
10139 

11.631 
11.782 
11,732 
9999 

11016 
,11448 

11,040 
11068, 
11.721 
10,760 
10.943 

10.734 
10.334 
10 608 

10,478 
10.747 
10 778 
10,682 

ESTERI 

FONDITALIA 
INTFRFUND 
INT. SECURITIE5 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

Ieri 
104.354 
52.594 
35 925 
49.661 
54 496 
47.853 
59.169 
33 060 
36 869 

n i H . 

103.523 
52,297 
35.91} 
49.661 

47.563 
59,169 

..4Ufi± 

14 l'Unità 
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Presentata 
ieri a Venezia la XLVI Mostra del cinema 
Per M a concorrono Scola, 
Loy e Wertmùller, «bocciato» Nanni Moretti 

)alisburgo, 
al «via» il festival orfano di Karajan 
E l'apertura, «Il ballo 
in maschera» di Verdi è subito una delusione 

CULTURAeSPETTACOU 

l e dita usa e getta. Firenze, lo Sdo e oltre 

Svegliatevi urbanisti 
M Era inevitabile che dopo 
I intervento di Occhelto su Fi 
renze il dibattito urbanistico 
riprendesse con tanta vivacità 
specialmente in casa comuni 
sta Non è che I inizio SI per 
che bisogna recuperare alme 
no dieci anni di addormenta 
mento di rassegnazione o di 
rabbia E di affari indisturbati 
In effetti dalla fine degli anni 
Settanta il Pei aveva nnunciato 
ad essere protagonista dello 
schieramento nformatore an 
eh esso travolto dalla norma 
lizzatone dalla deregulation 
da II oltranzismo privatistico 
quello abusivo e criminale del 
Mezzogiorno e quello del 
grande capitale finanziano 
che ha riscoperto la specula 
zione 

Qualche giorno fa Miriam 
Mafai su la Repubblica ha n 
cordato che nel 1979 ancora 
prima della Corte costituto 
naie il Comitato centrale del 
Pei ìveva bollato la legge ur 
barustica del 1977 come 
astratta e non aderente alla 
realtà È da questo atteggia 
mento che ha avuto origine 
I urbanistica contrattata (però 
che gioia leggere nel discorso 
di Occhelto per I insedmmen 
to del governo ombra che 
«non si può accettare il etite 
rio dell urbanistica contratta 
ta») Ai comuni veniva sottrat 
to il potere di decidere il prò 
prio futuro obbligandoli a trat 
tare con la proprietà Che e è 
da meravigliarsi se negli ultimi 
anni la rendita fondiaria ha 
beneficiato di un formidabile 
rilancio? 

La maggior parte del! intel 
lettualilà specialistica invece 
di gridare allo scandalo, di 
guidare - come lu ali inizio 
del centro sinistra - la rivolta 
morale e politica contro gli 
energumeni del cemento ar 
malo ha subito il ricatto An 
zi ha tornito ogni specie di 
copertura culturale alla con 
tronforma È stato un trionfo 
per gli architetti disposti a tut 
to - anche a distruggere i cen 
tri storici - pur di lasciare 
un impronta sulte città Paolo 
Ceccarelli lo ha spiegato be 
ne Ha ongine cosi I inverasi 
rnile pretesa di riportare l ur 
bamstica net ventre dell archi 
lettura contrapponendo il 
progetto a! piano Si sono in 
ventate anche nuove procedu 
re e nuove leggi per spiazzare 
come sopravvissuti fuon mo 
da quanti hanno continuato a 
pensare e a sostenere (e pn 
mi fra questi caro Aymonino 
sono propno Antonio Ceder 
na ed Edoardo Satzano) che 
un paese europeo alle soglie 
del Duemila non può fare a 

meno della pianificazione ter 
ntoriale e di una legge deco­
rosa sul regime dei suoli 

Non mi stanco di ricordare 
che nel 1983 in Castel San 
t Angelo a Roma fu organiz 
zata con II patrocinio del Co 
mune di Roma una indimenti 
cabile mostra su «la città 
spontanea* Roma veniva 
comparala non con Parigi 
Amsterdam Londra o Berlino 
ma con 11 Cairo Urna Bogotà 
Maputo Algeri e Città del 
Messico I apoteosi detta dere 
gutatton e uno straordinano 

Deregulation, una parola-chiave degli 
anni Ottanta anche per l'urbanistica 
Dopo te battaglie per la casa e per la 
riforma del regime dei suoli, che 
avevano segnato il decennio prece­
dente, abusivismo e speculazione 
hanno npreso fiato La cultura spe­
cialistica si è attardata in un dibattito 

che contrappone l'urbanistica all'ar­
chitettura il piano al progetto E le 
forze politiche, compresa la sinistra 
sono apparse rassegnate di fronte al­
l'oltranzismo privatistico L urbanista 
Vezio De Lucia interviene nel dibatti­
to aperto da / Unità, dopo i contnbu 
ti di Ceccarelli, Aymomno ed Argan 

VBZIO DE LUCIA 

supporto ali urbanistica con­
trattata Non mi sembra poi 
tanto diverso lo scenano che 
sta dietro ali Expo 2000 quel 
lo che conta è comunque il 
business. 

Carlo Aymomno pnma su // 
Manifesto poi su I Unità si 
chiede perché e è chi è con-
frano al progetto Fiat Fondia* 
na di Firenze e invece è favo­
revole allo Sdo di Roma. Non 
è una domanda difficile Devo 
npetere in sintesi quello che 
a Roma è abbondantemente 
noto a chi si occupa di queste 
cose Non esiste un progetto 
Sdo già definito Ci sono diver 
se ipotesi in discussione Può 
essere un grande affare finan 
ziario e immobiliare una 
grande abbuffata di cemento 
come il progetto Fiat Fondia 
ria (allora avrebbe ragione 
Aymomno) Ma e è anche la 
proposta messa a punto dal 
Pei di Roma prima della svol 
ta di Firenze (in qualche mo 

do anticipandola), per lare 
dello Sdo un occasione irripe­
tibile di riqualificazione della 
capitate É una proposta certa 
mente ambiziosa ma ragione 
vote e concreta A condizione 
1 che i suoli sii! quali deve co­
struirsi lo Sdo siano preventi 
vamente acquisiti dal Comu 
ne Qui non e è modernità che 
tenga non si può riformare 
una citta con i pubblici poteri 
che trattano - necessariamen 
te in subordine - con la prò 
pnetà fondiaria 2 che I ope­
razione Ma svolta come si usa 
dire «a saldo zero* cioè senza 
aumento della cubatura com 
plessrva tanto levo dal centro 
storico (ì mimsten e la Rai 
per esempio) e tanto metto 
nello Sdo 3 che sia adottato 
un nuovo piano regolatore 

Queste sono le condizioni 
di fondo, quelle strutturali poi 
ce ne sono altre anchesse 
importanti ta bassa densità il 
recupero del verde e dei sena 
zi per un intero settore urbano 
della capitale, ta prevalenza 
del vuoto sul pieno, eccetera 
Altro che Crodino Allora si 
può nbaltare il ragionamento 
di Aymomno a queste condì 
zionij per quanto mi riguarda 
si può benissimo accettare il 
progetto Fiat Fondiana Non 
sarebbe più «I emblema del 
fallimento dell urbanistica ita 
liana* come ha scritto Anto­
nio lannello Non mi si dica 
per I amor di Dio che sarebbe 
bello ma non ci sono i soldi 
ne la legge perespropnare le 
aree Cederti* continua im 
pertemto e inutile a npetere 
che basterebbe fare un pò 
meno autostrade La legge e 
questione di volontà politica, 
come si diceva una volta 

Un ultima osservazione La 
svolta di Firenze ce nTesr qu un 
debut Sono tante altre le oc­
casioni che mentano mtervon 
ti autorevoli, e non solo del se 
gretario generale del Pei In 
Emilia Romagna per esem 
pio si dovrebbe far sapere alla 
commissione di controllo sugli 
atti regionali (quella che ha 
respinto il piano paesistico) 
che la costituzione repubbli­
cana prevede la competenza 
esclusiva delle regioni in ma 
tena di urbanistica Evidente 
mente non si vogliono distur 
bare i business (però poi non 
piangano per le alghe) A Na 
poh - dove i costruttori si sen 
tono legittimati a proporre lo 
sventramento del centro stori­
co - )a ricostruzione « avvia 
verso 1 eternità Si è instaurato 
una specie di regime colonia 
le che fa impallidire gli anni 
d oro della Cassa per il Mezzo­
giorno E si potrebbe t-onti 
nuare 

Audrey Hepburn 
torna al cinema 
in un film 
di Spielberg 

È stata wia delie protagoniste cjel cinema degli anni Cln 
quanta e Sessanta 1 altra faceta delle maggiorate nostrane;, 
il volto di favole moderne che si chiamavano Sabrina, Cola­
zione da Tiffany Vacanze romane Adesso ali indomani, del, 
suo sessan esimo compleanno dopo un assenza di più di 
otto anni dal set (il suo ultimo film è stato E tutti risero dj 
Peter Bdgdanovich) Steven Spielberg I ha convinca a torna­
re al cinema Audrey Hepburn (nella foto) sarà la protago­
nista del nuovo film del regista americano Always, (Séni' 
pré) DeHapelhcolahonsi sarnolto tranne che sarà pron­
ta a uscire negli Stati Uniti per Natale E di che cosa parla il 
film che vedrà insieme I indimenticabile «Sabnna» e il resi­
sta delle arche perdute? Le poche informazioni trapelate 
sono quelle anticipate ten dal quotidiano -Usa today* una 
storia d amore sullo sfondo della lotta contro gli incendi del 
boschi Coprotagomsti della Hepburn nel film saranno I at­
tore Richard Dreyfuss e Holty Hunter 

Televisione 1: 
Proroga Cee 
alle tv senza 
frontiera 

I governi comunitari dbpon* 
gono di un mese supple­
mentare per tentare di rag­
giungere un accordo su) 
progetto di direttiva Cee *uK 
la televisione senza frontie» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re 11 presidente dell Euro 
^ " ^ ^ • ^ ^ • • • ^ • ^ ^ ^ parlamento lo spagnolo 
Ennque Baron ha mfatti firmato ten una lettera indirizzata 
al presidente del Consiglio dei ministri nella, quale accetta 
la proroga di un mese chiesta dall esecutivo L ultimo ter­
mine di adozione della direttiva è quindi fissato or^ aM^O^ 
tobre Dopo quella data la direttiva Cee verrà considerata 
decaduta conformemente ai trattati II mese scorso i mini-
sin comunitan non erano riusciti ad adottare definitivamen­
te a Lussemburgo la direttiva per i contrasti insorti tra fran­
cesi, olandesi e tedeschi sulla questione delle «quote* di 
opere di ongine europea da prevedere per i programmi ira-
smessi dalle tv senza frontiere (via cavo o satellite) 

Televisione 2: 
trapoco 
in Olanda 
le tv private 

Scosse dalla pressione degli 
industriali del piccolo scher­
mo le barriere che la legge 
olandese oppone alla tv pri­
vate potrebbero cadere già 
nelle prossime settimane In 
Olanda la legge vieta alle 
emittenti stranière di dlSMi. 

dere programmi che contengano pubblicità destinati al 
pubblico olandese ma alle porte del mercato televisivo del 
Paesi Bassi bussano con (orza da alcuni mesi due tv al cen­
to per cento commerciali che per aggirare la legge, hanno 
deciso di trasmettere pubblicità per gli Olandesi dal vicino 
Uissemburgo Ali attacco dei mercato olandese sono an­
che le due private del Belgio la fiamminga Vtra e la Tvi vai-
Iona e francofona 

Paul Simon 
in concerto 
domani sera 
su Videomusic 

Dopo la grande delusione 
dell annullamento delle da­
te italiane del suo gigante­
sco Tour e i problemi tecnW 
Ci che hanno impedii» 4$ 
messa in onda del concerto 
in tutta Europa gli «RR»1 

^ • " ™ ^ ™ ^ * ^ * 1 ^ ^ stonati della musica dIPaul 
Simon potranno finalmente vedere ir suo concerto Video­
music manderà in onda domani sera alle 22 la registrati» 
ne della tappa più significativa del concerto di Simon In 
Spagna Dal velodromo Anoeta di San Scbastian il cantante 
si è infatti esibito in uno spettacolo di tre ore presentando 
il migliore repertorio della sua lunga camera Accanto a lui 
Hugh Masekela Ladysmith Black Mambazo e Miriam Màfce-
ba 

La Rivoluzione 
a Genova 
con il Teatro 
delta Tosse 

Uno spettacolo evento con 
il Teatro della Tosse pet rin­
novare le celebrazioni 4?' 
bicentenario della RfyQjit* 
zione Mi uentre della Basti­
glia creato da Tonino Con-
te e Emanuele Luzzati de-

^ " — • " " — — ^ — butta martedì 1" agosto «I 
Forte Sperone di Genova II nfenmento alla fortezza Parigi 
na non è casuale lo Sperone infatti fa parte del complesse) 
architettonico dei «Forti» quindici costruzioni militari edili 
cate dalla Repubblica dal Medioevo al secolo scorso, tutto 
intorno alla città Lo spettacolo è strutturato in episodi 
ognuno dei quali sfrutterà un ambiente particolare del «For­
te* in una stanza Marat immerso nella bagnarola di zinco, 
nella seguente un burattinaio poco più in là Madame Ro­
land che scrive la sua ultima lettera mentre il pubblico si 
snoda lungo le stanze obbligato a trasformarsi m un ser 
pente 

STEFANIA CHINZARI 

È morta a 81 anni la scrittice Paola Masino 

Addio Paola, inquieta madre 
Paola Masino è morta a ot tantun anni Nata a Pisa 
nel 1908 aveva cominc ia to a scrive] e giovanisst 
m a Da Decadenza della morte de l 1931 a Monte 
Ignoso de l 31 fino a Nascita e morte di una mas 
saia del 1945 Dopo c a d d e il silenzio Ma la ri 
s t a m p a di ques t ult imo libro rilanciò il dibatti to su 
una autrice dal le doti straordinarie e p o c o n c o n o 
sctute nel p a n o r a m a letterario italiano 

LETIZIA PAOLOZZI 

I 
l a scrittrice Paola Masino in una foto degli anni SO 

• V Quel suo libro Nascita e 
morte della massaia resta fon 
(lamentale Fondamentale per 
chi prova nspetto nei confron 
ti delle propne madri stonche 
Paola Masino è stata una ma 
dre da rispettare 

Quel suo libro valeva Imgui 
stìcamente certo Una mesco 
lanza alla Doeblin di diario 
articoli tratti dai giornali brani 
teatrali Ma sopralulto valeva 
come allegoria In questo sen 
so lo leggemmo quando ven 
ne ristampato (era uscito nel 
1945) dalla Tartaruga Allego 
ria di una donna qualsiasi 
Descriveva un curioso -anima 

le» costretto dalle richieste 
materne a passare da una 
cassapanca coperta di ragna 
tele al ruolo appunto di mas 
saia Di signora camme il faut 
Senza \ita e sen2 an ma f er 
che a quella donna è stata 
strappata 1 anima 

Paola Masino I a\evo cono­
sciuta in anni lontani Accanto 
allo scrittore Massimo Bon 
tempeili nella casa di \nle 
Liegi Lui tereva in grembo i 
suoi numerosi;ìjatif Lei gli sia 
va accanto in piedi Sembra 
va dominare quella i gura ran 
nicchiala Portava i capelli 

raccolti in una crocchia che le 
scopriva i tratti del viso decisi 
Lho nvista di recente in casa 
del pittore Scialoja Un pò 
piegata sul grande corpo rac 
contava di D Annunzio di 
Francesca Berlini di Luigi Pi 
randello della Marta Abba 
Non nascondeva amori pas 
sioni odi violenti Gli uomtn 
in quetta serata le slavano lui 
ti Intorno La corteggiavano 
Era una donna con un anima 

E la sua anima si era invi 
luppala sempre dai primo li 
bro di racconti Decadenza del 
la morte pubblicato nel 1931 
poi con Monte Ignoso nei te 
mi della nascita e della morte 
La morte la sentiva nello sra 
gonare degli individui Nella 
follia nel sotterraneo crudele 
gioco del farsi male Tra uo 
mini e donne tra madnef gii 
S mili quelle sue tessiture vio 
lente e demoniache agli ac 
centi gaddiani nella Cogmzio 
ne del dolore oppure ai del ri 
della Morante 

Ma diversamente da quegli 

scrittori gli accenti più cupi 
le parole più terribili sono i 
bambini a pronunciarle Co­
me nei romanzo Periferia del 
1933 Operazione di temerario 
coraggio in quei clima di regi 
me capace solo di descrivere 
la dolcezza melassata dell in 
fanzia D altronde giudicava la 
matern tà una sorta di obla 
zione d sottrazione matena 
le carnate di una parte di se 

Torniamo alla morte a quel 
silenzio che scelse per se stes 
sa quando smise di scrivere 
perché non capiva il mondo e 
la rtiltà le si nascondeva die 
tro gli occh ali neri che porta 
va sempre Annaspava e pre 
sentiva il vuoto ciò che può 
accadere Ciò che già accade 
nell altra stan/a Magari nella 
camera dei genitori Raccon 
lava Paola di aver dormito 
bambina sdraiata davanti alla 
camera dei suoi 

Poi ticamente fu vicina alle 
idee della sinistra Scrisse per 
Ve Nuove visitò 1 Unione So 
vietica quando il termine già 

snost non vi aveva corso Tut 
tavia non poteva durare Ci fu 
si la «questione» Bontempelli 
estromesso dal Fronte popola 
re quando lo accusarono di 
aver curato in epoca fascista 
una antologia scolastica Ma 
per la Masino il punto era un 
altro Una donna libera vio­
lentemente aggrappata a quel 
grumo di libertà non soppor 
lava le censure Le mediazio­
ni Le normalizzazioni 

Come non le sopportava 
nella scrittura Quelle sue frasi 
spezzate folgorate da improv 
vise illuminazioni non regge 
vano alla dura regola dello 
scriver semplice La chiarezza 
significava per lei rinunciare a 
uno scrigno dal quale attinge 
va per il suo «italiano» 

Quanto a Nascita e morte di 
una massaia non si trattò ève 
ro di un testo femminista Ma 
di un testo dove I autrice e la 
protagonista andavano alla ri 
cerca disperata di un senso 
La Massaia cercava e forse 
cerca ancora il senso della vi 
ta 
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LO SCHERMO INCANTATO 
Treni anni di televisione 

per ragazzi 
Che cosa e è dentro la tv dei 

bambini? Valori simboli 
modelli di comportamento che 
arrivano ai piccoli teleutenti 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Berlusconi deve attendere 

Fumata nera 
dalla Spagna 
Notizie poco gradite per Silvio Berlusconi dalla Spa­
gna. Ieri il governo ha deciso di rinviare di un mese 
l'assegnazione dei canali alle tv private. Il governo 
spagnolo condizionato dalla ipotesi dì elezioni anti­
cipate, Movimenti in vista anche nelle tv private ita­
liane: Tan2i riprende il controllo assoluto di Odeon 
Tv ma quasi certamente per disfarsene: tra i proba­
bili acquirenti lo stesso Berlusconi e Gardini. 

• i l ROMA. Non c'è dubbio, 
ormai, i rapporti tra la Finin-
vest di Berlusconi e Telecapo-
distria non sono più quelli 
idilliaci di una volta. Gli iugo­
slavi stanno rivedendo le loro 
intese extranazionali, alla ri­
cerca di accordi più vantag­
giosi. Per altro verso, voci insi­
stenti riferiscono di ristruttura­
zioni negli impianti delia Fi-
ninvest, come se tra poco si 
dovesse dar vita a qualcosa di 
nuovo. Del resto, se la Finm-
vest molla Telecapodistria, 
certamente la sostituirà con 
qualcosa d'altro. Ma con che 
cosa? Sul mercato ci sono due 
circuiti para-nazionali in ven­
dita: Telemontecarlo e Odeon 
Tv. La situazione di Tmc è 
complicata. Si ha la sensazio­
ne che i padroni brasiliani 
dell'emittente - i Marinilo pa­
dre e figlio - hanno cercato di 
giocare al rialzo ma, alla fine, 
si sono trovati con un pugno 
di mosche in mano- né il pro­
duttore Norbert Saada, né il fi­
nanziere italiano Giancarlo 
Pan-etti, alla data stabilita, si 
sono mostrati solvibili. 

Per quel che riguarda 
Odeon Tv, ien Calisto Tanzi 
ha ripreso il controllo totale 
del circuito, che divideva al 
50% con il costruttore-editore 
Edoardo Longarina Poiché di 
recente Tanzi ha ottenuto una 
linea di credito da un consor­
zio bancario a patto che si li­
berasse della deficitaria attivi­
tà televisiva, l'operazione di 
ieri viene vista come la pre­
messa alla cessione totale, da 
parte del padrone della Par-
malat, della rete televisiva at­
torno alia quale invano si è 
cercato sino ad ora di costrui­
re Il cosiddetto terzo polo. Co­
me acquirente di Odeon Tv si 
è citalo un gruppo austriaco, 
interessato a coinvolgere -
per altre ragioni finanziane e 
commerciali - anche la tv ju­
goslava. Ma su Odeon Tv 

avrebbe messo un occhio art-
che il gruppo Gardini. mentre 
resta irrisolto il rebus di Berlu­
sconi: con cosa sostituirà Te­
lecapodistria, se dovrà lasciar* 
la? Tmc ha il vantaggio, come 
la tv istriana, della diretta, 
Odeon Tv è forse più accessi­
bile. 

Nel frattempo, il gruppo Fi-
ninvest deve mordere il freno 
per quel che riguarda i piani 
dì espansione in Europa. Ieri il 
governo spagnolo avrebbe 
dovuto scegliere, tra i Scandi-
dati, i 3 gruppi ai quali affida­
re altrettanti canali tv. Nessun 
operatore - al pari della Fran­
cia - può avere più del 25% 
delle azioni di una tv privala. 
Tant'è che Berlusconi ha fatto 
cordata, per la TeleCinco, con 
la potente associazione dei 
ciechi (Once) che gestisce 
numerose lotterie nazionali, e 
con ta forte Ediciones Anaya, 
delle quali è presidente Ger-
man Sanchez Ruiperez II 
gruppo Berlusconi ha investito 
molto in Spagna, conta parec­
chio su un forte insediamento 
a Madrid anche per riequili­
brare la sempre più difficile si­
tuazione in Francia, Ma il go­
verno ha deciso ieri di nnviare 
tutto al 25 agosto. Diversi i 
motivi. Certamente ha avuto il 
suo peso la possibilità di ele­
zioni anticipate, che il premier 
Gonzalez e il Pse preferirebbe­
ro fare senza l'incognita di tv 
private, non tutte di orienta­
mento filo-governativo. Il go­
verno pare inoltre diviso sulla 
cordata costituita dall'autore­
vole Et Pois, che vorrebbe tra­
smettere 12 ore al giorno: del­
le quali, 6 sarebbero in codi­
ce, per una tv a pagamento in 
collaborazione con la france­
se Canal plus. Alcuni ministri 
socialisti osteggiano questo 
progetto, ma il Pse e Gonzalez 
debbono risolvere un bel di­
lemma: possono mettersi con­
tro ElPais? 

Amore e raggiro, cuore 
e mente: di scena «False 
confidenze» di Marivaux, 
un testo sull'ambiguità 

Patroni Griffi firma 
l'ottima regia, Rigillo 
e la Marinoni i migliori 
fra gli interpreti 

Quei Lumi a doppio senso 

Mariano Rigillo in «Le false confidenze» di Marivaux 

Le false confidenze 
dì Marivaux. Traduzione e re­
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 
Scena di Aldo Terlizzi, costu­
mi di Gabriella Pescucci. Inter­
preti: Laura Marinoni, Giovan­
ni Crippa, Franco Acampora, 
Laura Visconti, Marcello Do­
nati, Mariano Rigillo, Rosella 
Testa, Danilo Nigrelli, Kaspar 
Capparoni. Produzione Due 
città-La Versìlìana-Festival del­
le Ville Vesuviane, Ente Teatro 
Cronaca. 
Empiano: Villa Campollcto 

• a l ERCOLINO. Amore e rag­
giro. Per la vita e per la borsa. 
Il cuore e la mente. Su simili 
doppiezze si dipana la trama 
delle False confidenze di Mari­
vaux, uno dei capolavori del 
commediografo francese del 
Settecento, che (in concomi­
tanza, anche col bicentenario 
delta Rivoluzione) gode ora 
di rinnovato interesse qui da 
noi. Siamo, questa estate, già 
al suo secondo titolo (dopo 
La duplice incostanza allestita 
da Guido De Monticelli), e un 
terzo se ne annuncia per set­
tembre. 

Da vari lustri, soprattutto per 
mano di registi transalpini co­
me Chéreau, Planchon, Vitez, 
si e liberata l'immagine di Ma­
rivaux da vezzi ed orpelli, dal­
la brillantezza esteriore, dal 
gusto del gioco psicologico fi­
ne a se stesso, o degradato a 
pura maniera. Si è riscoperto il 
lato crudele della sua opera, si 
sono rintracciati tortuosi per­
corsi dietro l'apparente linea­
rità delle sue geometrie. Mari­
vaux ci si è mostrato quale in 
effetti è, almeno nei suoi mas­
simi risultati: un illuminista cri­
tico (e dunque, al limite, un 
parente non troppo lontano 
del Marchese de Sade), un 
prosecutore di Molière, un 
precursore di Balzac. 

Nello spettacolo creato da 
Giuseppe Patroni Griffi (splen­
dido nel suo insieme, con 
qualche ombra di cui diremo 
dopo), i) personaggio di Du-
bots sembra davvero costituire 
un punto d'incrocio o di rac­
cordo fra il molieritano Tartu­
fo (un Tartufo che agisce qui 
per il vantaggio non proprio, 
ma altrui, eppero sempre 

AGGEO S A V I O U 

d'impossessarsi d'una fortuna 
familiare si tratta) e il batac­
chiano Vautrin, sinistro, enig­
matico. -disinteressato» mae­
stro e manovratore di giovani 
arrampicatori sociali. Median­
te «false confidenze», rivelazio­
ni ingannevoli, mezze verità e 
mezze bugie, depistaggi e oc­
cultamenti, Dubois raggiunge­
rà lo scopo: far sposare il suo 
ex padrone, Dorante, di buoni 
natali ma ridotto in povertà, e 
la sua padrona attuale, Ara-
minta, vedova, bella, verde 
d'anni, straricca. Gli ostacoli 
non sono pochi: le ambizioni 
nobiliari della madre di Ara-
minta, la schiacciante concor­
renza rappresentata dal Conte 
di turno, le mire che, su Do­
rante, ha posto Marion, dama 
di compagnia di Araminta. 
Ma, di ogni resistenza, si verrà 
a capo, con una strategia per 
la quale, non a caso, Dubois 
adotta più volte un linguaggio 
militaresco (e il pensiero cor­
re anche alle Liaisons dange> 
reuses, ma, alla data delle Fot-
se confidenze. 1737-38, Cho-
derlos de Laclos non aveva 
ancora visto la luce). 

Radiofonia: ai sindacati il primo round 
ani ROMA. «Vista la situazio­
ne, abbiamo ottenuto il massi­
mo». Questo il commento del 
sindacato giornalisti Rai al ter­
mine del lungo incontro del­
l'altra sera con il vertice azien­
dale rappresentato dal presi­
dente Manca, dal direttore ge­
nerale Agnes, dal direttore del 
personale Medusa. Erano tre 
le questioni al centro del con­
fronto. 1) l'introduzione non 
contrattata, nella sede di Tori­
no, di schede magnetiche per 
il rilevamento di entrate e 
uscite dei giornalisti; 2) ta 
mancata presentazione del 

piano di rilancio per la radio; 
3) la mancata attuazione del­
l'accordo sui telecme-opera-
tori. L'intesa raggiunta preve­
de quanto segue- a) l'azienda 
ha ritirato i provvedimenti di­
sciplinari emessi a carico dei 
giornalisti delia sede di Tori­
no, che si erario rifiutati di sot­
tostare alla regola della sche­
da segna-tempo; la questione 
sarà indiscussa nella opportu­
na sede di trattativa, è stata ri­
pristinata la conferenza dei di­
rettori di testata, gli unici-ai 
quali spetta il controllo del 

personale giornalistico; b) 
nella seduta del 2 agosto -
l'ultima prima delle ferie - il 
consiglio di amministrazione 
discuterà della radiofonia e ne 
formalizzerà (probabilmente 
con una delibera) la priorità 
assoluta tra i temi da affronta­
re alta ripresa autunnale; ai 
primi di settembre l'azienda 
awierà una ricognizione sullo 
stato della radiofonia; 3) si è 
deciso di dare via libera all'ac­
cordo sui telecine-operatori, 
con un esperimento pilota 
che prevede l'applicazione 

del contratto giornalistico per 
40 telecineoperatori, con ve­
rifica a capo di IO mesi. 

Ieri mattina i risultati dell'in­
contro sono stati illustrati dal* 
l'esecutivo del sindacato ai 
comitati di redazione dei gior­
nali radio. Soddisfazione per 
gli impegni ottenuti è stata 
espressa dal segretario del 
sindacato giornalisti Rai, Giu­
seppe Giulietti: «Si tratta di un 
primo risultato che, dopo tanti 
anni, segna una ripresa di at­
tenzione dell'azienda per il 
settore radiofonico, per trop­

po tempo rimasto in abban­
dono quasi totale, mortifican­
do volontà e impegno profes­
sionale dei giornalisti... abbia­
mo nominato un comitato dì 
coordinamento con il compi­
to di seguire passo passo la 
elaborazione del piano di ri­
lancio della radiofonia... altro 
nsultato importante è il ripri­
stino di corrette relazioni sin­
dacali, eliminando l'odiosa e 
insopportabile pratica del ri­
corso alla pressione discipli­
nare come elemento di provo­
cazione durante la trattativa 

In una pur notevole edizio­
ne italiana della commedia, 
nel 1985, Walter Pagliaro vol­
tava la vicenda decisamente 
sul nero, accentuandone all'e­
stremo i toni di cupo complot­
to, di tenebroso affare. II genio 
registico di Patroni Griffi si ma­
nifesta nel filtrare gli aspri suc­
chi del testo attraverso un ap­
parato dinamico e figurativo 
amabile, agevole, spedito (ci 
si tiene, con qualche accorto 
taglio, poco sopra le due ore, 
intervallo escluso), ma sparso 
poi di segnali inquietanti, co­
me quei velari di colore diver­
so, e impressi di forme astrat­
te, che si schiudono l'uno sul­
l'altro, quasi maschere d'una 
realtà sempre sfuggente. E che 
continuerà a sfuggire, non po­
tendo certo coincidere col 
quadretto conclusivo, voluta­
mente «di genere-, che incor­
nicia in un paesaggio silvestre 
e già di stampo romantico i 
profili di Dorante e Araminta 
abbracciati. (Meno ci convin­
ce, nella scenografia, quello 
schieramento di scure colon­
ne dai dorati capitelli, grandi il 

sindacale». 
Il buon esito del confronto 

sembra aver provocato, tutta­
via, qualche eccessivo stato di 
euforia. Ieri mattina il direttore 
del Grl, travolto dall'entusia­
smo, ha deciso di anticipare i 
tempi e di fare ta sua piccola 
rivoluzione radiofonica: ha 
scritto e letto un editoriale per 
annunciare l'inizio di una 
sconvolgente inchiesta sui 
pregiudizi che impediscono, 
in Italia, la diffusione del golf, 
ingiustamente avversato dagli 
ecologisti. Sarà davvero dura 
per la radio... DA Z 

doppio delle colonne autenti­
che di Villa Campolieto che 
attorniano la platea). 

S'intende che, nella riuscita 
dell'impresa, una parte deter­
minante spetta agli attori. Ma­
riano Rigillo è un eccellente 
Dubois: sapido e insinuante 
nella voce, nei gesti, nei movi­
menti, un virtuoso dell'artifi­
cio. E Laura Marinoni è bravis­
sima nello scandire il proces­
so d'innamoramento di Ara-
minta, le fasi sucessive della 
sua trepida resa alla passione. 
Cosi come gli slanci sentimen­
tali di Marion, e le sue acerbe 
delusioni, sono ben tratteggia­
ti da Rosella Testa. Purtroppo, 
nei panni dì Dorante, Giovan­
ni Crippa è abbastanza debo­
le; l'ambivalenza della natura 
del giovane (desiderio di pro­
mozione e amore sincero) 
non pare messa a fuoco. Un 
vivace, angoloso spicco ha 
Franco Acampora in veste di 
Rémy, lo zio faccendiere, Ade­
guate, ma più convenzionali, 
le altre presenze (Marcello 
Donati è un Arlecchino a viso 
nudo, e con appena un ac­
cenno di costume). Strepitosi 
i consensi. 

f i RAIUNO ^ R A I D U E RAITOE '<K&3X£ SCEGLI IL TUO FILM 
11.56 C H I TEMPO FA 10.45 VEDRAI. Sellegiorni ly 12.10 VEDRAI. Settegiorm tv 

11 .00 T 0 1 TUktH 
MARATONA D'ISTATE. Rassegna 
Internazionale di danza .Coppella-

SPAZIO MUSICA. Pianoforum. Con­
certi di vincitori di concorsi pianistici 
internazionali 

12.25 CONOSCERE ALPE ADRIA 

13 .30 TEIEOIORNALE. Tpl tre minuti di... 

AUTOMOBILISMO. Prove Gran Pre­
mio (Il Germania di F. 1 

14 .00 TOTÒ, VITTORIO • LA DOTTORES­
SA. Film con Totò. Vittorio De Sica. Re-
gla di Camillo Mastroclnque 

12.10 A PASSO DI FUGA. Telefilm 14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 
13 .00 T 0 2 ORE TREDICI 14.10 VIDEOBOX 
12 .25 T 0 2 3 3 . Giornale di medicina 10 .43 T 0 3 DERBY. Di Aldo Blscardl 

18.43 VEDRAI. Sellegiorni tv 13 .40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13 .00 ARTISTI DI 0 0 0 1 . Pietro Annigonl 

10.00 TC3. METEO 

17.00 OGGI AL PARLAMENTO 

•IMBOOO PREMIO MOZART ISSO 
1-parte 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun, Carolyn Jones, Ed Nelson. Re* 
già di Richard Bennel 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 S.45 2 0 ANNI PRIMA 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.35 MENTE FRESCA. Con Marco Danè 

20 .30 ORIZZONTI LONTANI. Borneo 

13 .10 IL VANGELO DELLA DOMENICA 
13 .20 CHECK-UP. ( f puntata! 
18 .50 IL MAGO. Telefilm 

PATATRAC. Speciale vacanze, con 
Shlnne Sabat e Armando Traverso 
Regia di Marco Bazzi 

21 .25 IL P I R f - A YANKEE. Film con Jell 
Chandier. Regia di Frednck De Cordo-

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TQ1 

L'ISOLA DEL TESORO. Film con Jac-
kie Cooper Regia di Victor Fleming 

22 .50 TG3 NOTTE 

23.05 SCHEGGE 

20 .00 TELEGIORNALE 18.00 VIDEO COMIC. DI N Leggeri 23 .40 2 0 ANNI PRIMA 

GIOCHI SENZA FRONTIERE. t° in­
contro Ira le squadre di Francia. Porto­
gallo. Belgio. Repubblica San Marino e 
Italia 

18.30 T02SPORTSERA 

18.45 PERRY MASON. Telefilm 

1 S . 3 0 T G 2 OROSCOPO 

22 .00 TELEGIORNALE 18.48 TELEGIORNALE. TG2 LO SPORT 

22 .10 T 0 1 SPECIALE 
LE MURA DI MALAPAGA. Film con 
Isa Miranda. Jean Gabin. Regia di Re-
né demento 8 tempo) 

OPERAZIONE TERRORE. Film con 
Glenn Ford. Lee Remick Regia di Bla-
ke Edwards 

24 .00 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
2 2 . 3 0 T G 2 STASERA 

0 .10 LE MURA DI MALAPAGA.Film {2° 
tempo) 

22 .40 SPECIALE SERENO VARIABILE 

23 .30 SPORT SPETTACOLO Steve McQueen (Canale 5 20 30) 

FANTASILANDIA.Tele!ilm «Il ricordo 
di un amore» 

8.18 SKIPPY. Telefilm 8.10 IN CASA LAWRENCE. Telelil 

10.15 LA TERRA DEI GIGANTI.Telelilm 
0 .30 PEYTON PLACE. Telelilm 

ASSEDIO D'AMORE. Film con Blng 
Crosby 

11.10 KRONOS.Telelilm 

UNA DONNA PREGA. Film con Lia 
Amanda 

12.08 MORKEMINPY.Teletilm 10.45 BONANZA. Telelilm 

12 .30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Ouiz 
Conduce Iva Zanicchi 

12.35 STREGA PER AMORE. Telefilm 11.45 HAHRYO.Tolelilrr 

13 .00 SIMON « SIMON. Telelilm 
12.45 CIAO CIAO 

ROMANTICISMO. Film con Amedeo 
Nazzan 

14.00 ROBIN HOOD. Telelilrr 
13.45 PIANETA BIG BANG 

13 .30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

18.30 COVER UP. Telelilm 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele-
fllm -Il caporale fa I indiano. 

13.30 LOHGSTREET. Telelilm 

18.30 ARPIE. Telelilm 

13.00 MUSICA Él Varietà 

1T.30 HOTEL. Telelilm 18 .00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

18.30 AGENZIA MATRIMONIALE 18.00 SUPERCAR. Telefilm 

CONTRABBANDIERI A 
Film con Tony Curtis, Joanne Dru Re-
gia di Rudolph Mate 

19.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
19.00 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

19 .48 CAHI GENITORI ESTATE. Quiz~ 

19 .00 RIPTIDE. Telefilm 19.30 BARETTA. Telelilm 
20 .00 CARTONI ANIMATI 

QUELLI DELLA SAN PABLO. Film 
con Steve McQueen. Richard Attenbo-
rough 

20 .30 MACCYVER. Telelilrr 
UNA VOLTA NON BASTA. Film con 
Kirk Douglas 

31 .30 LADY BLUE. Telelilm 22 .40 ALFRED HITCHCOCK. Telelilm 

23 .30 OVIDIO. Telefilm 
23 .00 ZIO TIBIA PICTURE SHOW 23.10 PARLAMENTO IN 

24 .00 POSTI SEGRETI. Film 

1.50 MANNIX. Telefilm con M. Connors 
23.45 LA MUMMIA. Film con Christopher 

Lee 

ALFREDO IL GRANDE. Film con Da­
vid Hemminqs 

2.15 AGENTE SPECIALE. Telelilm 

13.40 BOXE. Campionato del mondo 
pesi welter iunior Wbc 

13 .00 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-
mio di Germania di F. 1 

15.30 CALCIO. Bayern Monaco-
Nurnberg 

19.00 JUKEBOX 

17.15 IL SEGNO DI ZORRO. Film 
con Tyrone Power 

21 .15 AUTOMOBILISMO. Speciale 
dopo prove del Gran Premio di 
Germania di F. 1 

20 .00 TMC. Notiziario 

22 .00 PALLAVOLO. Maniconc-Cska 
(replica) 

20 .30 SIMONE L' 
con Burt Reynolds 

2 2 . 0 0 CALCIO'89. 

23 .00 SPORT SPETTACOLO 
24 .00 STORIA 01 T R I DONNE. Film 

con Ellen Hovde 

& ooeontxrm 
14.15 MOVIN'ON. Telefilm 13.0Q SUPER ESTATE. Varie» 
17.15 GLI EROI DI HOGAN. Tele-

tilrn 
18.15 SUPER 7. Varietà 

14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 

18 .30 COLOBIN/L Telenovela 

20 .30 I NIPOTI DI ZORRO. Film con 
Franco Franchi. Ciccio Ingras-

18 .30 GUINNESS DEI PRIMATI 

22 .30 COLPO GROSSO. Quiz 
23 .20 NOI TRE SOLTANTO. Film 

con Charlotte Ramplinn 

20 .48 L'UOMO DAGLI OCCHI DI 
GHIACCIO. Film 

23 .00 ODEON NEWS. Sport 

1.20 M.A.S.H. Telefilm 
23 .30 LA BANDA DEI RAZZIATO­

RI. Film 

14.30 LA GRANDE FESTA D I L L ' I -
STATB 

17.30 OOOD MARS Telefilm 

18.30 HUEBCBY SPECIAL 18.00 SPYFORCa Telefilm 
19.30 BRVAN AOAMS, SIMPLR 

MINDS, SPEAR OF D l -
STINY. In concerto 

19.00 INFORMAZIONE LOCALE 

22 .13 LA GRANDE FESTA DELL'E-
STATI 

20 .30 VOLO SU MARTE. Film 

22 .30 AREZZO WANE 32 .30 SPECIAL 

RADIO 
15.00 UN'AUTENTICA PESTB 
18.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE. Telerò-

manzo 
19.30 CURARE LA VITA 
30.23 ROSA SELVAGGIA 
21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

n 
Cmqui il ti lt 

14.00 POMERIGGIO RAGAZZI 
19.30 TELEGIORNALI 

20 .30 IL GIORNO DELLO SCIA­
CALLO. Film con Edward Fox. 
Terence Alexander. Regia di 
Fred Zinnemann ______ 

22.30 I GRANDI DELLA LIRICA. 
Carlo Bergonzi 

RAOIOGIORNALt. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18 33; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56, 7 56, 
9 56. 1157. 12 55. 14 57. 16 57, 1fl56, 20 57, 
22 57, 9 Week-end, 12.30 Giovanni Fattori, 14 
Profili in bianco e nero, 15 Varietà, varietà si 
chiude, 19.20 Ondaverdemare, 20 II teatrino 
delle venti, 22 Musica notte. 23.05 La telefo­
nata 

RADIODUE. Onda verde' 627. 7 26. 8 26. 
9 27, 1127, 13 26, 15 27, 16 27, 17 27, 18 40. 
19 26, 22 37 9 Animali senza zoo. 12.45 Hit 
parade, 14.15 Programmi regionali, 15 Un 
secolo d'operetta, 19.50 Come al cinema, 21 
Strumento solista e orchestra 

RAOIOTRE. Onda verde 7 16. 9 43, 11 43 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 7-8.30-11.15 
Concerto del mattino. 11.50 George Gersh-
wm tra il mito e la stona, 15 200 anni dalla 
Rivoluzione francese, 19 Pagine, 22.05 Musi­
ca verticale 1968 

1 4 . 0 0 TOTÒ, VITTORIO E LA DOTTORESSA 
Ragia di Camillo Mastrocinque, con Totò, Vittori© 
De Sica, THliia Da Filippo. Italia (1857). 105 minuti. 
Cast a dir poco strepitoso (Totò, De Sica, Titina, • il 
versante muliebre ò assicurato dalla blondona Ab-
be Lane) per una commediota da recuperare. Totò 
viene convinto da due sconosciuti (che lui crede 
detective) dell'infedeltà della moglie. Poi scoprirà 
che è tutta una tinta. 
RAIUNO 

1 6 . 1 0 ANNA KARENINA 
Reale di Clarence Brown, con Greto Garbo. Fredde 
March. Usa (1935). 95 minuti. 
Anche qui il cast è superbo, ta Garbo è Anna «are­
ni na, al suo fianco Fredric March, Freddie Bartho-
lomew, Maureen O'Sullivan e Basii Rathbone. Il 
tutto per illustrare con classe il famoso romanzo di 
Tolstoj. La Garbo si cala benissimo nei panni di 
Anna, eroina ribelle nel nome dell'amore. 
R A I T R I 

2 0 . 3 0 QUELLI DELLA SAN PABLO 
Regia di Robert Wfse, con Steve McQueen, Candi­
t e Bergen. Usa (1966). 159 minuti. 
Buon (limone d'avventura con un difetto: ò esage­
ratamente lungo. Siamo nella Cina degli anni Venti 
e ta cannoniera americana San Pablo è all'ancora 
sul fiume Yang Tze. La Cina sta per esplodere ma 
anche a bordo della nave non mancano contrasti. 
Bravo e simpatico, come sempre, Steve McQueen. 
C A N A L I 8 

2 0 . 3 0 OPERAZIONE TERRORE 
Regia di Blaka Edwards, con Glenn Ford, Lee Re-
mieli, Stephanle Power*. Usa (1963). 111 minuti. 
Biake Edwards ò un maestro della commedia ma di 
tanto in tanto ha frequentato altri generi, con ottimi 
risultati (indimenticabile il dramma alcolico «I gior­
ni del vino e delle rose-). Questo è un thrilling 
classico, su una giovane impiegata di banca che 
viene minacciata di morte se si rifiuterà di collabo­
rare a una rapina. Glenn Ford ò il coraggioso ispet­
tore che tenterà di aiutarla, ma... 
R A I O U I 

2 0 . 3 0 UNA VOLTA NON BASTA 
Regia di Guy Green, con Kfrk Douglas, Georg* Ha" 
milton, Melina Mercouri. Usa (1974). 119 minuti, 
Ricco produttore cinematografico si prende In casa 
la giovane figlia reduce dal college. Ma la ragazza 
non lega con la seconda moglie del padre, e si dis­
sipa in una futile avventura con un playboy di pas­
saggio. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 1 0 LE MURA DI MALAPAGA 
Regia di René Clement, con Isa Miranda, Jean Ga-
bin. Francia (1949). 84 minuti. 
Ricercato francese raggiunge clandestinamente l'I­
talia. Una ragazza, da lui difesa in un'osteria, to 
nasconde e ne fa il proprio amante. Uno di quei 
ruoli da «scorticati» in cui Jean Gabin era Inimita­
bile Isa Miranda è ta sua degna partner. 
RAIUNO 

2 3 . 4 9 LA MUMMIA 
Regia di Terence Flsher, con Christopher Lee, Pe­
ter Cushing. Gran Bretagna (1959). 15 minuti. 
Non è il famoso film del '31 con Boris Karloff, ma è 
pur sempre un piccolo classico dell'horror britanni­
co. Tre archeologi violano la tomba di una princi­
pessa, una mummia da loro risvegliata tara ven­
detta, tremenda vendetta. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La Mostra d'arte cinematografica 
toma alla vecchia definizione 
Biraghi e Portoghesi: «70 film 
tutti all'insegna della qualità» 

L'Italia concorre al Leone 
con Loy, Scola e Wertmùller 
E a «Venezia nòtte» gli incontri 
con Batman e Indiana Jones 

Biennale dnema o Biennale d'Arte? 
Presentazione «soft» della XLVI Mostra del cinema 
di Venezia La conferenza stampa dell anno scor­
so, con gli attacchi di Biraghi a Rondi e le primis­
sime avvisaglie del «caso Scorsese» (erano i giorni 
deìVUttima tentazione dt Cristo), pare dimentica­
ta. Biraghi definisce la Mostra «molto d'arte e mol­
to intemazionale» Danno la caccia al Leone, per 
l'Italia. Loy, Scoia e la Wertmùller 

OARIO PORMI8ANO 

• • VENEZIA. Ha da ieri un 
volto ed un nome la «XLVI 
Mostra Intemazionale darle 
cinematografica» di Venezia 
(1 nome sembra nuovo ma in 
realtà e vecchissimo. Da que 
st anno infatti Ja mostra non si 
occupa più, banalmente di 
•cinema* ma, come agli albo 
ri d -ar|e Cinematografica'. Il 
segnate è inequivocabile Pre 
untando il programma nella 
«ala .affrescata dal Tiepolo di 
palazzo Ubia, il presidente 
della Biennale Portoghesi ne 
precisava II significato «Ac 
cenluare l identità deli esposi 
«ione come mostra della qua 
tilà*. contrapporre «il criterio 
della rigorosa «lezione alla 
quantità» Guglielmo Biraghi 
direttore della sezione cinema 
e televisione, aggettivava alla 
sua maniera la Mostra di que 
st anno non «snella» come un 
tempo (i film sono più di 70 
in 6 differenti sezioni) ma 
«motyj d arte e molto interna 
zionaje» 

In assenza di polemiche 
politico istituzionali la lettura 
del film nelle vane sezioni è 
stato ti momento centrale del 
la conferènza 1) consiglio di 
rettivo della Biennale d altra 
parte gode sembra di buona 
stlute Da pochi giorni ha fi 
nalrnente on segretario gene 
rate (Raffaello Martelli) che 
sedati i itlalumon sindacali 
delie scarne settimane sedeva 
sereno con 11 resto dello staff 
Sobria I introduzione di Porto 
ghesi che ha ricordato che 
quest anrto la Mostra si svolge 
grazie ad un contributo. str<ior 
dìnano del ministero dello 
Spettacolo di 3 miliardi di lire 
e come I attuale consiglio so! 
tanto adesso esca dallemer 
genia che ne ha segnato i pn 
mi due anni di vita 

C passiamo ai film Quelli 
nella sezione Venezia XLVI 
the concorrono ali assegna 
aipne dei leone d oro sono 23 
in rappresentanza di venti na 
?lom diverse Solo la Francia 

ha due film ma quello di 
Alain Resnais ha un titolo in 
glese ed è interamente girato 
a New York mentre Et (a tu 
mière tot è firmato da un geor 
giano Otar loseliani I nomi 
più di spicco sono quelli di 
Juraj Jakubisko (il suo Tilm si 
chiama Sono caduto sj un ra 
ma di albero e mi sento teli 
ce) Mrinal Sen Alain Tanner, 
del commediografo inglese 
Peter Hall Attese saranno an 
che le opere di Gabnet Axel 
Reinhard Hauff, Henry Ja-
glom 

Nessuna nazione poteva 
per regolamento avere più di 
tre film in gara e tanti ne ha 11 
talia Le scommesse sul chi e è 
e chi non e è sono dunque fi 
niteetutu o quasi hanno per 
so II film più sicuro ed atteso 
Palombella rossa di Nanni 
Moretti non è stato seleziona 
to C è invece una tnade «doc» 
che pochi riconosceranno co 
me la fotografia più attuale del 
nostro cinema Ettore Scola 
(con Che ora è) Nanni Loy 
(con Scugnizzi) e Lina Wertm 
ùller il qui ultimo film si chia 
ma adesso In una notte di 
chiaro di luna Tredici anni fa 
m lo sono un autarcliico I au 
tore attore Moretti interrogava 
un amico stralunato sull mere 
dibiie successo della WertmUl 
ler in America e al ricordo dei 
titoli dei suoi film si accompa 
gnava un disgusto vistoso, fat 
to di una bava enorme e inna 
turale La stona però quella 
ufficiale e dei festival, boccia 
Moretti e promuove la Wert 
m(l|ler Nessuna pressione o 
censura per canta A Biraghi 
semplicemente Palombella 
rossa non è piaciuto Viva I in 
dipendenza di giudizio tanto 
più che il rischio di una eia 
morosa smentita da parte di 
pubblico e critica e è e non è 
da poco 

I fan di Moretti tuttavia che 
andranno a Venezia non sa 
ranno in ogni caso delusi Pa 
lombella rossa ci sarà egual 

Seart Connery e Harnson Ford | ; e figlio in «Indiana Jones* 

mente npescato dalla «Setti 
mana della Critica» in un 
«omaggio speciale» Due film 
italiani anche in questa rasse­
gna giunta alla sesta edizione 
e curata dal Sindacato Critici 
Corsa di primavera d\ Giaco 
mo Campioni e // prete bello 
che Carlo Mazzacurati ha trat 
to da Parise A «Venezia Notte» 
(la sezione dt Batman e del 
nuovo Indiana Jones) ci sono 
anche Tempo di uccidere di 
Giuliano Montaldo da Fiata 
no e Storie dt ragazzi e di ra 
gazze di Pupi Avati Quest ulti 

mo e con Manangela Melato 
il rappresentante italiano di 
una giuria «ulta ancora da de­
finirsi Un leone d oro e stato 
già assegnato ma alla camera 
di Robert Bresson 

Tra le sezioni mlnon «Ve 
nezia Qrlzzontl* con più eoe* 
renza dello scorso anno ospi 
ta film «particolari» e è «Vene 
zia Risguardi» dai connotati 
poco definiti (tre rarità di Cha 
piin ia ripropostone di Ordet 
che vinse un leone nel 55 la 
retrospettiva dei film di e su 
Cocteau) e gli «eventi speciali» 

sono nel segno della multidi 
scalmanata le due edizioni 
cinematografica e, televisiva 
del Mahabhqrcia di Peter 
Brook un Decalogo di dieci 
film di un ora di Krzysztof Kie 
slowski una commedia di 
Etienne Pener con Goldoni e 
Vivaldi tra i personaggi un do 
cumentario su Stalin che suo­
na la fisarmonica mentre la 
mamma fa le marmellate E 
altre piccole grandi iniziative 
che elencarle tutte sarebbe 
impossibile al lido dunque a 
partire dal 4 settembre 

'' ' Il festival, orfano di Karajan, si è inaugurato ieri 
con un deludente allestimento dell'opera di Verdi 

Al gran Ballo di Salisburgo 
Un d e l u d e n t e Ballo in maschera d i Verdi h a inau 
gura to il festival di Sal isburgo orfano di Karajan 
Né Georg Solti, n e la regia di J o h n Schlesinger 
h a n n o ^sollevato le sorti di una kermesse tutta vi 
rata sugli interessi del le c a s e discografiche piutto 
$\o c h e su que l le del la mus ica Intanto nelle vetri 
n e della città mozar t iana il volto di Karajan ador­
n a torte e pasticcini alla fiera del Kitsch 

PAOLO PETAZZI 

• .SALISBURGO Al Festival di 
Salisburgo lo spettacolo inau 
gurale Un ballo in maschera 
di Verdi è stato accolto da un 
successo senza contrasti co 
me spesso accade ti pubblico 
di questa manifestazione 
avendo pagato i biglietti più 
cari d Europa è convinto di 
assistere agli spettacoli miglio 
n Purtroppo anche per que 
sto Festival prestigioso e ricco 
di mezzi più che di idee pre 
sentare un allestimento per 
suasivo di uno dei più affasci 
nanti capolavon verdiani resta 
un compito assai difficile in 
dipendentemente dalle parti 
colan circostanze create dalla 
scomparsa di Karajan a due 
settimane dalla inaugurazio 
ne Al posto del direttore arti 
stico ha accettato di salire sul 
podio Georg Sciti che a giudi 
care dalie sue registrazioni in 
disco non è mai stato un 
grande interprete del Ballo in 
maschera bisogna comunque 
riconoscere che subentrare ad 
un altro direttore nelle ultime 
prove è un compito ingrato 
Inoltre la compagnia di canto 
era quella voluta da Karajan e 
con lui aveva già lavorato regi 
strando nel mesi scorsi 1 opera 
in disco come spesso è acca 
duto negli ultimi anni Karajan 
ha sbagliato clamorosamente 

almeno una delle scelte degli 
interpreti vocali affidando la 
parte rii Amelia a Josephine 
Barstow 

I! maggior moti\o di tnteres 
se del Ballo in maschtra sali 
sburghese poteva essere la re 
già di John Schltsinger lam 
mirato autore di Un uomo da 
marciapiede e di Madame Sou 
satska (film presentato a Sali 
sburgo proprio in questi gior 
ni) Karajan aveva finalmente 
rinunciato ad imporre la sua 
disastrosa presenza come re 
gista aveva conosciuto e ap 
prezzato (attraverso un vi 
deo) una delle precedenti 
due sole regie liriche di Schle 
singer (/ racconti di Hoff 
mann) e lo aveva invitato A 
Salisburgo le scelte dei registi 
non sono quas mai coraggio 
se o interessanti e quesia sul 
la carta poteva essere um ec 
cezione alla regola Ma il nsul 
tato e stato modesto proprio 
secondo le consuetudini sali 
sburghesi 

Anche Schlesingcr e uno 
dei grandi del cinema che 
sembra trovarsi a disagio nel 
mondo de! melodramma e 
questo disagio st rifletteva tal 
volta m un certo Impaccio 
(soprattutto nel secondo at 
to) talvolta in una spettacola 

ntà pesante e convenzionale 
talvolta nel gusto di spiegare 
ogni dettaglio (culminante in 
un efletto di comicità invoton 
tana quando Amelia ali inizio 
del secondo atto dice di vede 
re una spaventosa testa e in 
tanto estrae da terra una pian 
lina con un bel teschio attac 
calo alle rad ci a guisa di ra 
pa) 

Schles nger e lo scenografo 
William Dudley hanno voltilo 
riportare Un ballo in maschera 
alla originaria ambientazione 
nella Svezia di Une Settecento 
come in un allestimento pre 
sentalo a Vienna nel 1986 
Certo sarebbe un errore pren 
dere alla lettera la Boston puri 
tana del 600 imposta a Verdi 
dalla censura perche una se 
vera austerità sarebbe in piena 
contraddizione con il testo e 
con la musica E le scene p ù 

convincenti sono parse quelle 
dove appariva più chiaro li ri 
ferimento a una corte sette 
centesca la pnma e 1 ultima 
(dove la festa fatale si svolge 
in un teatro) mentre non si è 
capito perche 1 antro della 
maga Ulnca debba avere co 
me sfondo una specie di Co 
lossco 

Gli aspetti impacciati ed im 
hara?zanti della regia si afflan 
cavano ad una interpretazione 
musicale anchessa deluden 
te La direzione di Solti è ap 
parsa lenta povera di tensio 
ne quanto attenta agli effetti 
più immediati ed estenon in 
sensibile alle novità della scnt 
tura che conferiscono al Ballo 
in maschera un particolare ca 
ratiere e un posto essenziale 
nella ricerca verdiana 

Nella compagnia di canto 
emergeva soltanto Placido Do 

minga pur rivelandosi tutt al 
tro che indiscutibile Almeno a 
tratti la sua voce rivela ancora 
un timbro affascinante ma 
oggi più che mai il suo Riccar 
do appare povero di sfumatu 
re incline a cantare sempre 
forte 

Nei panni di Renato Leo 
Nucci impiega assai male i 
suoi notevolissimi mezzi can 
tando senza nobiltà con una 
rozzezza degna forse di com 
par Alfio Josephine Barstow 
1 Amelia incomprensibilmente 
voluta da Karajan ha un tim 
bro sgradevole e si rivela gra 
veniente in difficolta sul piano 
vocale ed interpretativo Flo­
rence Quivar è una Ulnca di 
gnitosa e la coreana Surm Jo 
un Oscar disinvolto anche se 
la sua impeccabile agilità offri 
va una immagine piacevole e 
pregevole ma parziale del fa 
scino di questo personaggio 

Musica supermarket 

E per Moretti 
solo un «omaggio» 
Sezione «Veneila XLVI» 
Australia di Jean-Jacques 
Andnen (Belgio) Christian 
di Gabriel Axel (Danimar­
ca) Islandd\ PautCox (Au 
stratta) Berlin Jerusalem di 
Amos Citai (Israele) Shes 
Been Away di Peter Hall 
(Gran Bretagna) Btauaugig 
di Reinhard Hauff (Rit) Bei 
qmg Chengshi di Hou Hsìao-
Hsien (Taiwan) Et to lumiè­
re fut di Otar loseham (Fran-
cia-Rft) New Years Day di 
Henry Jaglom (Usa) Sedim 
na konan aje mi dobre di Ju­
raj Jakubisko (Cecoslovac­
chia) Sen no rihyu di Kei 
Kumai (Giappone) Maj 
noun Layto di Taleb Louhi 
chi (Tunisia Algeria) Scu 
gnizzi di Nanni Loy (Italia) 
Recordacòes da casa Amare-
ta di Joao Cesar Monteiro 
(Portogallo) Muz i doc Ta 
mary Ateksandrovny di Olga 
Narutskaia (Urss) M ago-
pas7 di George Panousso-
poulos (Grecia) / Want to 
Go Home di Alain Resnais 
(Francia) Che ora è? di Et 
tore Scola (Italia) Ek dm 
ocnanak di Mnnal Sen (In 
dia) Fallgropen di Vilgot 
S|oman (Svezia) La femme 
de Uose Hill di Alain Tanner 
(Svizzera) Et mono loco di 
Fernando Trueba (Spagna) 
In una notte di chiaro di luna 
di Lina Wertmilller (Italia) 
Sezione «Venezia Notte» 
Stona di ragazzi e di ragazze 
di Pupi Avati (Italia) Scenes 
from the Class Struggte m Be 
verty Hifts di Paul Bartel 
(Usa) Donator di Veìiko 
Butajlc (Jugoslavia) Bat 
man di Tim Burton (Usa) £s 
ist mcht leicht eia Goti zu 
Sem di Peter Fleischmann 
(RfMJrss) The Cooti, the 
Thief His WtfeandHerLover 
di Peter Greenaway (Gran 
Bretagna) Tempo di uccide­
te dt Giuliano Montaldo (Ita 
da) Oer Atem di Niklaus 
Schilling (Rft) Indiana Jo 
nes and the Cast Crusade di 
Steven Spielberg (Usa) La 
vie et rien d autre di Bertrand 
Tavemier (Francia) Dead 

Foets' Society di Peter Welr 
(Usa) 
Sezione •Veneri» Oriz­
zonti» 
Mehmanan-e,-Hotel Astorta di 
Reza Mohamed Alamehza-
deh (Olanda) Hanno Mon 
ster heblmg di Chnstian Ber-
ger (Austria) Guerreros y 
captioas di Edgardo Coza 
nnsky (Argentina) A men 
sagem das ilhas di Ruy Duar 
te de Carvalho (Capo Verde 
Angola) Les batsers de se-
caurs di Philippe Garrel 
(Francia) Force majeure di 
Pierre Jolrvet (Trancia) Sie-
oen Frouen di Rudolph Tho-
me (Rft) 

Sezione -Eventi Spedali» 
Mahabharata di Peter Brook. 
// decalogo di Krzysztof Kie-
slowski (Polonia) Rouge Ve 
mtien di Etienne Pener In 
collaborazione con la Setti 
mana Intemazionale della 
Cntica Ja sluzil v ochrane 
Statina ài Semen Aranovic 
Sezione «Venezia Ri-
sguardi» 
Retrospettiva su Jean Coc­
teau How to Make Mouies 
The Professor e un brano 
non montato da City Ltghts 
di Charlie Chaplin Ordet di 
Cari Dreyer Dybbuk di Mi 
chat Waszynski In collabo­
razione con te Giornate del 
Cinema Muto di Pordenone 
Dttya oolsogo goroda di Eu 
genij Bauer 
Settimana Intemazionale 
della Critica 
Koma di Mijole Adomenaje 
e Bons Gorlov (Urss) Corsa 
di primavera di Giacomo 
Campioni (Italia) 0 sangue 
di Fedro Costa (Portogallo) 
Chameleon Street di Wendel 
Harris jr (Usa) Kotia Pam 
di llkka Jarvilatun (Finlan 
dia) Jaded di 0)a Kodar 
(Usa) Il pre'e bello di Carlo 
Mazzacurati (Italia) Un 
monde sans pitie di Erte Ro 
chanl (Francia) Lover Boy 
di Geoffrey Wright (Austra 
ha) Omaggio a Nanni Mo 
retti Palombella rossa di 
Nanni Moretti (Italia) 

Georg Solti ha inaugurato il festival di Salisburgo 

M SALISBURGO Nella vetrina di una 
pasticceria dei centro di Salisburgo 
troneggia una torta a forma d tomba 
su cui si erige come una lapide un 
rettangolo di glassa bianca decorata 
vi è disegnato con il cacao un profilo 
dt Karaian E una delle (acce della Sa 
lisburgo turistico commerciale della 
citta delle mo artkugeln In questa cit 
ta un festival di gloriose tradizioni è di 
ventato negli ultimi decenni un ggan 
tesco affare una vetrina importante 
per le case discografiche una rnanile 
stazione capace di presentare orche 
stre solisti e direttori tra i migliori ma 
non di assumere un persuasivo profilo 
culturale non di aprirsi con coraggio a 
una qualche forma di ricerca di esse 
re insomma qualcosa di diverso da un 

grande e lussuoso supermercato musi 
cale 

Con la morte di Karajan il Festival dì 
Salisburgo ha perso il nume tutelare 
che aveva concesso alla sua e Uà naia 
k1 una sorta di esclusiva da p u di 20 
anni nfalti soltanto a Salisburgo era 
possibile ascoltare Karajan dirigere 
opcie (per i concert e era anche Ber 
lino e e erano le tournee) t per molti 
la si a presenza era I altratliv a più sicu 
ra d 1 Festival 

Da questo punto di vista la scom 
parsa di Karajan lasc a un vuoto per il 
q ia!t non avrebbe alcun senso parla 
re di eredi o di successori per I ovvia 
ragione che nessun interprete grande 
o piccolo è uguale ad un allro Ma h 

morte del celebre direttore rende più 
evidenti i problemi del Festival e pò 
Irebbe (o dovrebbe) imprimere una 
accelerazione alla ricerca di nuove 
aperture In un certo senso la questio 
ne si tra già aperta I estate scorsa 
quando Karajan si era dimesso dal co 
mltalo che dirige il Festival nsponden 
do con un gesto di stizza alle crescenti 
polemiche sul discutibilissimo profilo 
culturale della manifestazione Fu os 
servato allora ed è inevitabile ribadirlo 
oggi che so into sul podio Karajan 
poteva esseri un punto di (orza del 
festival l influenza da lui esercitata 
sulle scelte artistiche e organizzative 
invece va giudicata in modo del tutto 
negativo e ha avuto una responsabilità 
rilevante (anche se probabilmente 

non esclusiva) nella trasformazione di 
Salisburgo ne) grande supermercato di 
cui parlavamo 

Nella cerimonia inaugurale non si è 
detto nulla di preciso sul futuro del Fé 
stivai e oggi si sa soltanto che qualche 
decisione vena, annunciata verso la fi 
ne di agosto E difficile dire se si co 
gliera 1 occasione per una svolta che 
restituisca alla manifestazione un prò 
filo culturale una forza prepositiva 
quali ebbe in un glorioso passato non 
e è ragione di essere molto ottimisti 
perché oggi il supermercato salisbur 
ghese continua ad essere una vetrina 
redditizia e di prestigio che fa comodo 
a troppi interessi e che riflette il con 
formtsmo diffuso in molti aspetti della 
vita musicale mtemaz onale 

L'opera. Cimarosa a Fermo 

Quei baroni 
bicentenari 

Un ritratto di Domenico Cimarosa 

MARCO SPADA 

• I FERMO Un bfcentenano 
non si nega a nessuno Anche 
il Festival di Fermo quest anno 
non si è lasciato sfuggire I oc­
casione per ricorrere alla 
coincidenza delle date nella 
programmazione del cartello­
ne Nel Carnevale 1789 si rap­
presentò al Teatro dell Aquila 
(prossimo alia «apertura) la 
«farsetta in musica» di Dome-
nico Cimarosa / due baroni di 
Rocca Azzurra, approdata nel 
la cittadina marchigiana dopo 
un fortunato tour europeo La 
ripresa odierna tuttavia non 
pud certo mettersi in relazio­
ne con i festeggiamenti per 
I altro bicentenario, quello 
della Rivoluzione francese 
dacché questi Baroni sono 
una placida e bonana com 
media del tutto aliena da spi 
nli giacobini 

Scritta nel 1733 per ì) Valle 
di Roma essa appare un 
compendio di stilemi del gè 
nere buffo settecentesco a 
cominciare dal! intricato e pur 
gustoso libretto di Giuseppe 
Palomba Franchetto innamo­
rato di Madama Laura desti­
nata in sposa a Don Totaro il 
più giovane dei baroni cerca 
di stornare il matrimonio pre. 
sentando lui it ntratto di sua 
sorella Sandra, che non disde­
gna affatto I idea di diventare 
baronessa. Ristabiliti i ruoti al­
la fine Sandra finirà coi baro­
ne più vecchio Demofonte, e 
Laura con Franchetto 

Si va avanti cosi fra equivoci 
e travestimenti delle due don 
ne (da indovine egizie da 
maghe Alane) che reclama 
no ciascuna la pnorità secon­
do la classica tecnica dell ac 
cumulo di gag Cimarosa as­
seconda questo gioco dt spec 
chi inventando arie duetti e 
pezzi d assieme di assai di 
sconlmuo valore La sua musi 
ca è sempre elegante patetica 

o brillante camme il faat Ma 
gli aggettivi finiscono qui il 
reiterarsi di moduli compositi 
vi genera spesso noia e co­
munque non regge II peso di 
oltre tra ore di spettacolo Ciò 
che imta è la sua incrollabile 
ottimistica visione del mondo 
non un ombra che increspi la 
sua orchestra non un sospet­
to di sensualità nel suo canto 
Cimarosa non fu mai Mozart 
nemmeno nel Afa/rimonto se­
greto E la distanza si fa lace 
rante proprio net confronto di 
retto quando alzando di una 
spanna anche il nostro godi 
mento ascoltiamo «Alma 
grande e nobll core», l'aria che 
il salisburghese compose nel 
1789 (coincidenze!) per una 
replica viennese e insenta ora 
a Fermo 

Nel teatro ali aperto di Villa 
Vitali Luca Verdone e Pino Pu­
gliese hanno creato una scena 
fissa con elementi mobili che 
modulano il colonnato clas 
scheggiente ora in un panica 
to ora in un giardino interno 
Verdone firmava anche la re 
già vivace e musicale tcostu 
mi eleganti erano di Otello 
Camponeschl 11 cast era di ot 
timo livello Anna Caterina 
Antonaccl (Laura) nonostan 
te un indispostone ha voce 
e figura che riempiono la sce­
na e catturano subito I atten 
zione Roberto Servile (Don 
Totaró) ha esibito bel timbro 
* un ottimo legato mentre Ro­
mano Franeeschetto ha sor 
preso per la franca comicità 
on cui ha affrontato il vec 
hio Demofonte Spigliata Ste 

fama Donzelli nel ruolo pi 
Sandra e un tantino caricato il 
Franchetto di Frédénc Piantale 
Aldo Tarchetti ha diretto con 
una certa genericità specie 
nello stacco incerto dei tempi 
ma avrebbe po'uto far meglio 
se I Orchestra Intemazionale 
d Italia lo avesse assecondato 

Presentato ieri da Baudo 

Teatro Stabile di Catania 
Cartellone di lusso, 
uno sponsor «scomodo» 

NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA Pippo Baudo 
ha fretta di cancellare le pole­
miche che hanno preceduto 
nei mesi scorsi ia sua nomina 
a direttore artistico del Teatro 
Stabile Con largo anticipo ha 
convocato len giornalisti ed 
autorità per presentare il car 
tellone della stagione 89- 90 
la pnma interamente pro­
grammata senza l apporto di 
Mano Giusti che dello Stabile 
di Catania fino at momento 
della morte è stato il grande 
animatore Per stilare il prò 
gramma dei quattordici spet­
tacoli, Baudo si e fatto assiste 
re da un comitato di tre esper 
ti che in questi mesi ha lavo­
rato di gran lena Non tutti so­
no d accordo però sui nsul 
tati positivi di questo 
impegno «A parte due o tre 
punti di forza dal complesso 
della programmazione mi sa 
rei aspettato di più» - dice li 
professor Gaetano Caponetto 
cntico teatrale 

Il Pippo nazionale Invece 
è molto soddisfatto «L obietti 
vo era di realizzare un cartel 
Ione che fosse ali altezza della 
tradizione e contenesse qual 
che novità 11 pubblico - dice 
- va guidato per mano È que 
sto un criterio che seguo an 
che nella mia attività (elevisi 
va dove ho sempre cercato di 
avvicinare il pubblico piano 
piano e a dosi non massicce 
a nuove forme di spettacolo» 

La stagione dello Stabile 
aprirà a novembre con quello 
che Baudo definisce «un gran 
de evento teatrale» la messa in 
scena nella stessa serata di 
tre atti unici sentii apposita 
mente da tre auton siciliani 
Leonardo Sciascia Gesualdo 

Bufalino e Vincenzo Consolo 
«Trittico» comprenderà «La 
banchina» di Bufalino «Arriva 
no i nostri» di Sciascia e «La 
morte di Empedocle» di Con 
solo Seguiranno poi «Stelle 
del firmamento» di Manuel 
Puig in prima europea «Ma 
Ita» di Luigi Capuana «Il pia 
cere dell onestà» di Luigi Pi 
randello «L eredità» di Anto­
nino Russo Giusti «Catania 
giorno e notte» di Roberto La 
ganà «Stone di re Mida», di 
Gianni Rodan «Novene» di 
autori van «Dossier droga» di 
Filippo Arriva Verrà poi npro-
posto «Il Gallo» di Tullio Kezi 
eh (dal Bell Antonio di Bran 
cali) 

Quattro gli spettacoli ospita 
ti «Vita di Galileo» (Teatro di 
Roma) «Sul lago dorato» 
(Cooperativa Teatro [mie 
me) «Capitano Ulisse» (Stabi 
le di Palermo) «Alla stessa 
ora il prossimo anno» (pro­
duzione Plexus T ) Ma Baudo 
preannunci altre iniziative 
come la stampa di una pub­
blicazione per il trentennale 
dello Stabile Questa scelta 
nei mesi scorsi suscitò una 
sene di polemiche per la pre 
vista sponsoruzazioue della 
Banca Agricola Etnea di prò 
pnetà del chiacchierato cava 
Iiere del lavoro catanese Gae­
tano Graci 

Franco Cazzota assessore 
alla cultura dt! Comune dì 
Catania criticò apertamente 
la scelta dello sponsor «Sono 
polemiche pretestuose slam 
peremo la oubblicazione e 
manterremo ld sponsonzza 
zione della banca» dice Bau 
do 
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Il colesterolo 
provocherebbe 
anche 
il cancro 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il colesterolo, nemico del sistema vascolare, potrebbe an­
che essere responsabile di alcune forme di cancro. La sco­
perta, che ha lascialo perplessi alcuni specialisti, è stata 
compiuta da un gruppo di ricercatori della California e 
pubblicata nell'ultimo numero della rivista Science. Ridu­
cendo il livello dì colesterolo nel sangue, la proteina -ras-, 
ritenuta responsabile dì alcune forme di cancro (in partico­
lare quello del pancreas e del tratto colo-rettale) perdereb­
be la capacità di far «Impazzire» le cellule. -Si potrebbero 
aprire nuove vìe per studiare e, magari, combattere i tumo­
ri, somministrando tarmaci anti-colesterolo», ha detto il 
professor Jasper Rine dell'università di Berkeley. *Si tratta di 
un approccio originale alla lotta contro i tumori», ha fatto 
eco il professor Sung-Hou Kinì, ricercatore del laboratorio 
•Lawrence Berkeley*. Gli scienziati della California sono 
giunti a queste conclusioni analizzando il ruolo biosintetico 
svolto dal colesterolo nel lievito, che assomiglia alla sostan­
za organica «ras». Bloccando la produzione di colesterolo, 
la proteina in questione non era più; in grado di trasmettere 
il segnale alle cellule dì moltiplicarsi in modo sregolato. 

Un nuovo farmaco prodotto 
da una industria privata e 
dall'ente australiano di ri­
cerca scientifica «Csìro», ser­
virà a ridurre notevolmente 
l'emissione di gas metano 

, da parte dei ruminanti, con-
• • • ^ " • ^ • ™ > siderata in Australia uno dei 
fattori dell'effetto serra. Il, farmaco, chiamato «Monensina», 
è distribuito in Australia dalla «Edi Lily», e riduce dì circa il 
20 per cento la produzione dì metano da parte dei batteri 
nel rumine (il tratto digestivo in cui it foraggio fermenta). 
Tre volte al minuto ogni mucca in Australia erutta metano 
nell'atmosfera, per un totale dì circa 100 litri al giorno. An­
che pecore, capre e altri ruminanti emettono metano, sia 
pure in minore quantità: secondo le stime «Csìro» l'effetto 
totale è pari a 2,2 milioni di tonnellate all'anno dì metano, 
che in termini di effetto sena è 30 volle più potente a breve 
termine del diossido di carbonio. Insieme i ruminanti au­
straliani aggravano l'effetto serra quanto la combustione di 
13 milioni di tonnellate di carbone, circa metà dei consu­
mo nazionale annuo. 

Pillole 
contro 
la flatulenza 
dei bovini 

Aumentano 
i tumori 
al polmone 
negli Usa 

La rinuncia al tabacco da 
parte di numerosi americani 
non ha diminuito l'inciden­
za di morti per cancro ai 
polmoni. Anzi, secondo dati 
governativi, it tasso di mortalità per tumori polmonari è sali­
lo del 15 per cento negli ultimi dieci anni tra la popolazio­
ne in generale, e di quasi il 50 per cento tra le donne. L'in­
cidenza più alta si è verificata in Alaska, mentre quella più 
bassa nello Utah, secondo il centro per il controllo delle 
malattie (Cdc) di Atlanta. Oltre alle sigarette, le emissioni 
del gas radon e ì filamenti d'amianto sono considerati le 
principali cause di tumori a] polmoni. Quanto al divario tra 
gli indici di mortalità maschili e femminili, il "Cdc* fa notare 
che gli uomini hanno rinunciato al vizio del fumo negli ulti­
mi anni in percentuale molto maggiore rispetto alle donne. 

E In Prova Un nuovo preparato, to 
«Ddin, potrebbe diventare 
un'arma importante per 
controllare gli effetti del­
l'Aids: lo ha annunciato ieri 
il dottor Robert Yarchoan, 
ricercatore dell'Istituto na* 

««««««^•^•"•^••^•^••"•"•^ zionate americano per il 
cancro. Il preparato sperimentale noto come «Ddi» (Di-
deoxyinosine) riduce it processo di riproduzione del virus 
ma non può eliminarlo, come del resto l'«Azt», l'unico pre­
parato attualmente in commercio contro l'Aids. Secondo il 
dottor Yarchoan, grazie a questo nuovo preparalo il corpo 
umano riacquisterebbe una certa capacità di combattere 
l'infezione: parecchi malati cui è stato somministrato han­
no recuperato appetito, energia e peso. 1 ricercatori sono in 
attesa di un assenso delle autorità per cominciare in set­
tembre una seconda fase di esperimenti clinici su un mi­
gliaio di malati di Aids. Secondo il dottor Yarchoan lo «Ddi» 
è meno tossico dello «Azt» che ha (orti effetti collaterali. 

in prova 
un nuovo 
farmaco 
contro l'Aids 

Troppo caldo: 
nascono 
banane 
in Cornovaglia 

Per la prima volta a memo­
ria d'uomo in Cornovaglia 
un albero di banane ha fat­
to i frutti. La notizia confer­
ii a che l'ondata di caldo 
che imperversa sulla Gran 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bretagna dall'inizio di que-
• " • • m m m » • • • • • » « • • • • • • • • • • • • » • S [ 0 m e s e sta quasi trasfor­
mando il paese dell'ombrello in un'isola tropicale. Il termo­
metro che aveva raggiunto a Londra la settimana scorsa la 
punta dei 34 gradi è ora sceso di qualche lineetta, ma la 
cappa afosa dì calore non dà pace. I giornali popolari lon­
dinesi sono occupati a descrivere la metamorfosi dei costu­
mi che ha portato domenica all'esordio di numerosi mono­
kini sulla castigatissirna spiaggia di Brighton. 

ROMEO BASSOLI 

-Tra vita e «non vita» . N e l caos primordiale 
una barriera difficilmente definibile la «sperimentazione chimica» naturale 
e una presenza ambigua della materia trova la strada per la riproduzione 

La frontiera fantasma 
• i Torniamo indietro di 5,6 
miliardi di anni. Il nostro pia­
neta si è appena formato: una 
immensa distesa d'acqua do­
ve le terre emerse sono rag­
gnippate in un unico conti­
nente. L'atmosfera non conte­
neva ossigeno libero. Gli ato­
mi di carbonio, azoto, ossige­
no e idrogeno, i fondamentali 
costituenti della materia viven­
te, erano legati tra loro in mo­
lecole di metano, ammonia­
ca, anidride carbonica e va­
por d'acqua, il miscuglio di 
gas dell'atmosfera primitiva 
terrestre. 

Possenti fonti di energia, 
quali folgori temporalesche, 
eruzioni di innumerevoli vul­
cani, intense onde sonore 
provocate dalla caduta dì 
grandi meteoriti erano presen­
ti sulla superficie del pianeta. 
Agivano sul miscuglio di gas 
dando luogo a reazioni di sin­
tesi. Venivano cosi prodotte 
enormi molecole organiche 
tra le quali gli amminoacidi, ì 
più pìccoli mattoni della vita. 
Piovevano in gran copia sulla 
superficie terrestre. Immagi­
niamoci una primitiva laguna 
tropicale dove ruscelli di ac­
qua dolce trasportavano in so­
luzione composti della crosta 
terrestre sotto-ossidati (l'ossi­
geno atmosferico non c'era 
ancora). 

Sugli insiemi concentrati 
dei prodotti organici dì sintesi, 
collocati alla profondità di 
dieci metri d'acqua, Io spesso­
re necessario per tagliar via, 
come fa oggi l'ozono, la letale 
radiazione ultravioletta solare, 
si accentuò via via un proces­
so dì trasformazione dal me­
no complesso al più comples­
so, chiamato evoluzione chi­
mica. 

Passarono quasi tremila mi­
lioni di anni e i più giganteschi 
prodotti dell'evoluzione chi­
mica, i cosiddetti elementi or­
ganizzati, vennero a dotarsi di 
ricettori capaci di catturare e 
immagazzinare la tenue luce 
solare incidente alla profondi­
tà di dieci metri d'acqua. Si in­
nescò cosi il processo di foto­
sintesi. Da anidride carbonica, 
acqua e luce si formavano i 
carboidrati, il nutrimento del­
l'organismo, e ossigeno libero 
che veniva immesso nell'am­
biente. Ma il nuovo gas era 
estremamente nocivo per gli 

stessi esseri viventi che lo pro-
ducevano; Aveva la proprietà 
di ustionate irrimediabilmente 
le delicate strutture cellulari 
che lo avevano emesso. 

La materia inanimata sven­
tò il pericolo mortale. I sali in 
soluzione nell'acqua dolce 
che si immetteva nella laguna 
reagivano istantaneamente 
con l'ossigeno togliendolo di 
mezza Sali ferrosi rimuoveva­
no l'ossìgeno ossidandosi in 
ferrici dando luogo a una spe­
cie dì corto circuito. Il proces­
so che liberava ossigeno e 
quello che lo catturava agiva­
no contemporaneamente e 
nello stesso luogo. L'evoluzio­
ne biologica impiegò circa 
miile milioni di anni per dota­
re i primitivi organismi degli 
enzimi atti a proteggerli dal 
«veleno» ossìgeno, gli stessi 
enzimi «disintossicanti» pre-

Dove passa nel nostro m o n d o il confi­
ne tra il vivente e il n o n vivente? Ari­
stotele sosteneva che questa linea 
semplicemente non esiste. Certo, c 'è 
un compor tamento della materia c h e 
a noi appare ambiguo, difficile da 
classificare. £ l'ambiguità più inquie­
tante è quella rappresentata dai virus, 

esseri c h e possono riprodursi solo se 
si trovano all 'interno di un altro essere 
vìvente ma non sono assolutamente in 
grado di farlo in altri ambienti, dove si 
compor tano, invece, c o m e «cose» ina­
nimate. Tanto c h e i biologi li colloca­
no con incertezza nel m o n d o e non 
assegnano loro uno «status» preciso. 

la non c'è soltanto quello del­
la sua origine. Il mondo cro­
stante ce ne pone altri altret­
tanto affascinanti. Tra i più 
suggestivi c'è il rebus del con­
fine tra il vivente e il non vi­
vente. Quando, più di 2000 
anni' fa, Aristotele si pose it 
problema, concluse afferman­
do che la natura aveva fatto 
una transizione cosi graduale 
tra il mondo vivente e quello 

OTTAVIO VITTORI* 

non vivente che la linea di 
confine era talmente dubbia 
da poterla considerare inesi­
stente. Nel passalo più recente 
invece, e fino agli anni Venti e 
Trenta, c'erano elementi per 
sostenere che ì due fossero 
nettamente divisi. 

Si riteneva allora che tutte le 
malattie, infettive fossero cau­
sate da microbi viventi e si 
pensava che i più piccoli fos-1 

Disegno di 
Mitra 
Divshali 

senti nelle cellule degli attuali 
viventi. 

Soltanto dopo mille milioni 
di anni dalla sua produzione, 
dunque, l'ossigeno cominciò 
a uscire dalle acque per dif­
fondersi nell'atmosfera, indu­
cendo così la formazione del­
lo strato protettivo di ozono. 
Ciò causò una spinta nell'evo­
luzione biologica di natura 
«esplosiva» nel senso che i mi­
crorganismi viventi si moltipli­
carono enormemente. Alla vi­
ta nascente, relegata per più 
dì mille milioni di anni in un 
habitat ristretto, si apri tutta 
l'immensità dell'oceano. La vi­
ta si avventurò sulle terre 
emerse. Ciò che successe do­
po lo studiamo a scuola. 

Tuttavia tra j misteri della vi-

sero i batteri. Si stabilì che essi 
erano organismi dotati di tutte 
le funzioni vitali anche se ba­
sate su attività biochimiche ri­
dottissime. Sì giunse tuttavia a 
constatare che nel mondo dei' 
microrganismi ce ne doveva­
no essere anche di più picc oli 
dei batteri, i virus. Ma si stabili 
anche che erano tanto piccoli 
da sfuggire all'osservazione 
dei migliori microscopi ottici. 
Più tardi con l'invenzione del 
microscopio elettronico, fu 
possibile osservare e misurare 
anche i virus. 

Nei frattempo i chimici ave­
vano scoperto certe enormi 
molecole dalle dimensioni ap­
pena una decina di volte infe­
riori a quelle dei più piccoli 
batteri. Tra le molecole dei 
chimici e i batteri dei biologi 
c'era quindi una sorta di terra 
di nessuno che, a prima vista, 
sembrava confermare l'esi­
stenza di una barriera «oggetti­
va» tra il non vivente e il viven­
te. Il mondo dei virus è stato 
esplorato a fondo soltanto a 
partire dagli anni Cinquanta. 
Si è scoperto che essi sono og­
getti che per le loro dimensio­
ni occupano tale terra di nes­
suno. Non solo, ma che alcuni 
virus sono più piccoli delle più 
grandi molecole dei chimici e 
altri sono più grandi dei più 
piccoli batteri Ma ancora più 
sconcertante è il comporta­
mento dei virus. Uno degli at­
tributi dell'organismo vivente 
è la sua capacità di riprodursi. 
I batteri, per esempio, messi in 
un recipiente contenente un 
substrato nutritizio, si riprodu­
cono moltiplicandosi. I virus, 
messi nelle stesse condizioni, 
si comportano come particelle 
di sostanza inerte. Non cre­
scono né si riproducono, 

Ma se vengono messi nelle 
cellule di un organismo viven­
te entrano in attività riprodw 
cendosì. Ogni tipo di virus si 
comporta così solo se viene 
messo nelle cellule di tipi ben 
definiti di piante e animali. In 
altre non dà segni di attività, in 
breve, per ogni tipo di virus c'è 
un insieme di cellule viventi 
che lo rende attivo. Ma come 
e dove i biologi collocano i vi­
rus nel mondo? Dopo le prime 
scoperte, alcuni scienziati af­
fermavano che poiché i virus 
sono in grado, anche se in 
condizioni tutte particolari, di 
crescere, riprodursi e mutare, 

essi devono essere vìventi. Al­
tri facevano notare che, poi­
ché j virus non sono dotati dei 
complessi processi biochimici 
che di «per se stessi» fanno un 
organismo vivente, essi anda­
vano piuttosto considerati co­
me oggetti non viventi. 

Tra i fanti esperimenti di la­
boratorio effettuati sui virus ce 
né uno che, per la sua sem­
plicità, sembra rispondere al 
quesito. L'esperimento fu ese­
guito negli anni Cinquanta ed 
ebbe come oggetto il virus 
•mosaico del tabacco», chia­
mato cosi perché causa una 
malattia tìpica della pianta del 
tabacco per la quale le foglie 
assumono una screziatura so­
migliante a un mosaico. I virus 
sono costituiti essenzialmente 
da acido nucleico che si trova 
nell'interno di un sacchetto, a 
forma di bastoncino, di mate­
riale proteico. Gli scienziati 
riuscirono a trovare un meto­
do chimico con cui furono in 
grado dì scomporre il virus 
•mosaico del tabacco» nei 
suoi due principali costituenti. 
In un recipiente pieno d'ac­
qua fu messo l'acido nucleico 
e in un altro il matenale pro­
teico. Ottenerci cosi due solu­
zioni inerti, stabili, materia 
senza alcun segno di attività 
vitale; poi le mescolarono. 

Dopo qualche tempo osser­
varono che le molecole del 
materiale proteico comincia­
vano ad «agitarsi» nella solu­
zione e a muoversi in direzio­
ne delle molecole di acido nu­
cleico. Si verificò nella solu­
zione un addensamento 
•spontaneo» di molecole che 
portò il materiale proteico ad 
aggregarsi intomo all'acido 
nucleico. Si formò cosi qual­
cosa di esattamente simile a) 
virus iniziale. Non solo, ma 
una volta prelevata dalla solu­
zione e messa su una foglia di 
una pianta di tabacco, la 
«struttura» creatasi spontanea­
mente si comportò esaltamen­
te come it virus del tabacco. 

C'è quindi da credere, co­
me Aristotele, che la linea di 
confine tra il vìvente e il non 
vìvente è tanto dubbia da po­
terla considerare inesistente. Il 
che tra l'altro, per chi non co­
nosce fa biologia, è anche l'i­
potesi più semplice, 
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Riguardo alla teoria su geni materni e paterni 

Siniscalco: «Non cadono 
le leggi di Mendel» 
• • È vero che i geni della 
madre e quelli del padre 
hanno un ruolo differenziato 
nello sviluppo di alcune ma­
lattie ereditarie, influenzan­
dole con una sorta di «im­
printing» ben riconoscibile? 
Secondo la teoria di una ri­
cercatrice canadese, Judith 
Hall, padre e madre dareb­
bero allo stesso «set» di geni 
caratteristiche diverse, pro­
vocando o meno alcuni tipi 
di tumore e di malattie ere­
ditarie. La notizia è stata ri­
portata con evidenza dai 
giornali, che cosi hanno 
commentato; si tratta di un 
modo nuovo dì pensare, che 
contrasta con uno dei prin­
cipi della genetica stabiliti 
da Mendel, secondo cui è 
indifferente che si riceva un 
tratto genetico dalla madre 

o dal padre. 
Stanno veramente cosi le 

cose? «È difficile fare un 
commento - dice il profes­
sor Marcello Siniscalco, ge­
netista umano, membro del 
Memorial Sloan Kettering 
Cancer Center di New York 
- senza aver letto il lavoro 
scientifico originale. Si pos­
sono fare solo alcune consi­
derazioni generali. Una è 
che le leggi di Mendel non si 
riferiscono all'espressione 
dei geni, cioè al fatto che 
un'unità genetica si esprima 
in un modo oppure in un al­
tro, ma al come, in un «gio­
co dì bussolotti», si potrebbe 
dire, le singole unità geneti­
che si distribuiscono e si 
ereditano da una generazio­
ne all'altra. L'espressione 
dei geni riguarda la fenoge­

netica. non la genetica men-
dehana. In altri termini, il fat­
to che un gene ereditato dal 
padre o dalla madre si espri­
ma in maniera diversa non 
esclude che il gene stesso 
sia stato ereditato secondo 
le leggi di Mendel. Un'altra 
cosa è che è inutile meravi­
gliarsi che nella patogenesi 
dei tumori le normali leggi 
dell'eredità non vengano ri­
spettate Sì tratta di una de­
generazione, di un fenome­
no disordinato, che esce dal 
normale andamento delle 
cose. E l'eredità delle cose 
anormali è molto più com­
plicata, perché intervengono 
fattori diversi, aspetti somati­
ci legati alla nostra vita di in­
dividuo. in un'interazione tra 
geni e ambiente». 

OG.C.A. 

L'«intelligente» organizzazione della scienza 
• i Le prime sono state le 
neuroscienze a ricorrere al­
l'olografia per spiegare co­
me funziona il cervello del­
l'uomo. È stato poi il turno 
dei cibernetici a dare una 
rappresentazione olografica 
dei circuiti nei computer «in­
telligenti» del prossimo futu­
ro. 

Oggi sono i sociologi a 
definire olografico il modo 
di produrre idee dei grandi 
gruppi di ricerca scientifici 
che riescono con grande 
flessibilità ad autorganizzar-
si. Un esempio? È quello che 
hanno cercato i ragazzi del­
ia cattedra di Sociologia del 
lavoro dell'Università «La Sa­
pienza" di Roma, coordinati 
da Dunìa Pepe, sicuri di 
averlo trovato nei Laboratori 
di immunologia e biologia 
molecolare del Centro per la 
ricerca oncologica speri­
mentale «Regina Elena» di 
Roma, staccatosi nel 1987 
dall'-lstituto Regina Elena» 
con l'obiettivo di studiare il 

cancro a livello molecolare 
mediante l'impiego di anti­
corpi monoclonali. 

Con l'osservazione diretta 
e con l'analisi dei questiona­
ri compilati dai biologi del 
«Regina Elena» Dunia Pepe, 
che da tempo si interessa 
dell'organizzazione del lavo­
ro dei gruppi ideativi, è riu­
scita, insieme ai suoi colla­
boratori, a delineare i carat­
teri fondamentali che con­
sentono la massima espres­
sione della creatività di 
gruppo e individuale nel la­
voro scientifico di una gran­
de struttura di ricerca. Il pri­
mo tra questi caratteri è la 
flessibilità, dalla autogestio­
ne dell'orario alla capacità 
di ridefinire in corsa il grup­
po e persino gli obiettivi di 
un programma di lavoro Mil­
la base dei risultati pamah 
via via ottenuti. D'altra parte 
l'obiettivo finale di un pro­
gramma non è realizzare un 
prodotto tangìbile, ma con­
seguire i risultati, il più delle 

Q u a n d o nel 1948 Dennis Gabor riuscì a d ottener­
lo per la pr ima volta n o n poteva cer to immaginar­
lo. Ma c o n quella sua magica capac i t à di far 
emerge re un ' immag ine tr idimensionale d a u n a 
superficie p iana l 'o logramma riesce a proporsi 
c o m e una figura retorica ineguagliabile per spie­
gare la complessa struttura dei sistemi c h e e labo­
rano informazioni in maniera «intelligente». 

PIETRO GRECO 

volte inaspettati, nel più bre­
ve tempo possibile. Natural­
mente nel pieno rispetto del 
rigore del metodo scientifi­
co. Per questo anche se la 
struttura è divisa in aree di 
specializzazione, con servizi 
ausiliari in comune, intorno 
ad ogni programma si for­
mano gruppi interdisciplina­
ri. Alla testa dell'intera strut­
tura c'è un leader ricono­
sciuto1 educatore, manager 
e psicologo. Alla base vi so­
no circa 60 giovani neolau-
reali. precari e in genere 
malpagati: ma tutti forte­

mente motivati. 40 i ricerca­
tori in organico. La gerar­
chia è quasi del tutto infor­
male, basata com'è sul rico­
noscimento scientifico da 
parte del gruppo, sulla vasti­
tà della cultura teorica e 
sperimentale acquisita sulla 
autopercezione del proprio 
valore. 

Qual è il significato dei ri­
sultati dell'indagine7 «Aver 
rilevato nel gruppo di ricerca 
non i caratteri di un sistema 
aperto costretto a modellare 
la propria organizzazione 
del lavoro da mutevoli fattori 

esterni ma i caratteri propri 
dì un sistema operazionale 
chiuso», sostiene Dunia Pe­
pe. Un sistema autopoietico, 
che si autodetermina e si 
autoriproduce secondo un 
modello elaborato intema-
mente, come quello ipotiz­
zato dai biologi cileni Hum-
berto Maturana e Francisco 
Varela, attualmente in forza 
all'Ecole Polytechnique di 
Parigi, per spiegare il com­
portamento del sistema im­
munitario, che non reagisce 
in modo meccanico agli sti­
moli estemi, ma li rielabora 
nmodellandosi in base alle 
proprie autonome dinami­
che cognitive. 

«Nelle grandi come nelle 
piccole strutture di ricerca è 
la particolare organizzazio­
ne interna che determina un 
elevato grado di efficienza», 
conclude la dottoressa Pepe. 
«Quella che abbiamo trovato 
al Regina Elena, che suppo­
niamo simile in ogni altra 
struttura scientìfica, con la 

sua flessibilità e informalità, 
comsponde esattamente al­
la definizione di organizza­
zione olografa data da Oa-
rhet Morgan: al suo interno 
non esìste una rigida divisio­
ne dei ruoli e dei compiti 
ma ogni membro, come il 
neurone in un cervello, ac­
quisisce progressivamente 
un grado dì conoscenze che 
gli permette di partecipare, 
in qualche misura, all'attività 
degli altri, di giudicare il loro 
lavoro e persino di sostituirli 
al momento opportuno». In­
somma assicura Dunia Pepe 
anche la big scìence st pro­
pone come il modello avan­
zato di organizzazione della 
società post-industriale, Con 
un avvertimento però; «Evita­
re a tutti ì costi che l'irrigidi­
mento dell'apparato struttu­
rale e tecnologico impedisca 
ai membri del sistema di 
scegliere in piena autono­
mia i modelli dì organizza­
zione e di interazione socia­
le». 
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Stranieri 
Digiuno 
per una città 
più aperta 
• I Hanno Iniziato I somali 
U hanno seguiti i cingalesi 
dello Sri Lanka i polacchi gli 

''immigrali del Bangladesh Da 
•^quattro giorni digiunano per 
^^rotestare contro II razzismo e 
"(per chiedere la proroga di al 
'meno un anno della -sanalo 
-f'rla- per gli stranieri in Italia 

Una ventina di immigrati extra 
«comunitari si sono piazzati a 
" piazza Colonna sotto il Parla 
i mento e non intendono muo-
n veni di il senza aver ottenuto 
^qualcosa Un qualcosa che 

'i por loro significa possibilità di 
& una vita «tranquilla» o per lo 

meno senza I assillo di sfuggi 
«re ai controlli di pubblica sicu 
i'> rezza per non incappare nel 
s I ormai «abusato* foglio di via 
-«obbligatorio 
ci La sanatoria scaduta ormai 
*» da tempo ila lanciato fuori 
smolli immigrati che invece 
» potrebbero regolarizzare la lo 
~>ro posizione nella capitale 
' Non solo secondo gli ultimi 

accordi intemazionali potreb 
n be spuntare in Italia il nuovo 
* reato di "clandestinità» Cosi 
i gli immigrati non solo rischia 

no I espatrio ma anche la pn 
igione Sarebbero insomma 

r condannati a una condizione 
<bdi perpetua illegalità Tanto 
i più che la stessa sanatoria ri 
fi guardava soltanto gli stramen 
f presenti in Italia prima dell 86 

cioè da Ire anni è pratica 
mente impossibile per gli im 

> migrali extra comunitari stare 
r legalmente nel nostro paese 

I somali I neri gli onentali 
I polacchi che in questi giorni 
stanno digiunando a piazza 
Colonna chiedono prapno 
che le frontiere non siano 

1 sbarrate che la città non li 
cacci a pedate che gli si dia 
'la possibilità di vivere onesta 

1 mente L ultimo episodio il 
ragazzo del Bangladesh pie 

r chiato a San Basilio, dimostra 
.xhe questa città spesso sa es 

Itsere terribilmente crudele e 
i ingiusta 

Stranieri 
*Aperti corsi 
'per licenze 
, scolastiche 

• i Licenza elementare e 
media saranno accessibili an 

^che agli stramen Cgil Cisl e 
"UII hanno raggiunto un accor 
*4Q con il provveditore agli stu 
di Pasquale Capo per I apertu 

"ra dei corsi di alfabetizzazione 
e delle 150 ore anche agli 
stranieri A partire da que 
si anno diventerà cosi possi bi 
le anche per gli immigrati ot 

"tenere un titolo di studio di 
base presso una scuola pub 
biica romana 

* I corsi inizeranno il 18 set 
tembre prossimo ali apertura 
dell anno scolastico Per ga 
rantire 1 avvio immediato delle 
lezioni sarà consentita la no­
mina di supp enti da parte di 
presidi e direttori didattici in 
atleta dei titolari Cigl Cisl e 
UH hanno anche sollecitato 
1 impiego di insegnanti di so 
sdegno per favorire la parteci 
pazione ai corsi di portatori di 
handicap una proposta che è 
slata considerata posit vamen 
le dal provveditore ma senza 
impegni precisi 

Pasquale Capo ha comun 
,»que consentito a mantenere 
aperti i termini per 1 iscrizione 

, ai corsi termini che scadeva 
no il 15 lug! o scorso Con una 
circolare ind rizzata a presidi 
e direttori didattici sarà auto 
rizzata I accettaz one con ri 
serva di tutte le iscrizioni avve 
nule dopo questa data secon 

3do la disponibilità di posti 
,J «A partire dalla città di Ro 

J ma scrivono in una nota le 
^federazioni sindacali si può 
concretamente operare per il 
riconoscimento del diritto di 
fcittadlnanza e per la conqui 
'sta della pan dignità dei resi 
•denti stranieri In Italia» 

Gli strumenti per avviare 
questo processo partendo dal 
la realtà scolastica sono se 

i.condo i sindacati il potenzia 
Knento dei corsi di alfabetizza 
azione e per 11 conseguimento 
della licenza media I utilizo 
delle strutture scolastiche 

tsvuotate dal deciemento de 
^nograheo per corsi antimen 
sdianl e 1 impiego di esperti in 
(lingue per facilitare la comu 
nicaalone linguistica 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Incredulità, stupore, sgomento 
di amici e vicini di casa 
dopo aver saputo che la figlia 
era complice dell'omicidio 

«Non vuole che ci vediamo, lo odio» 
La storia dei due ragazzi 
veniva seguita come una «telenovela» 
innocente e comune a tante famiglie 

La confessione dì Patrìzia 
Nel quartiere: «Ma come ha potuto?» 
Le volanti sotto I appartamento di via Klee sono 
arrivate alle 2 di notte Gli agenti hanno fatto 
scendere Patrizia e I hanno portata su «Non vo­
glio salire» gndava Dopo poche ore ha confessa­
to di aver preparato con il fidanzato l'assassinio 
del padre Da tempo in via Klee le liti per questa 
stona d amore «impossibile» erano diventate sce­
neggiate «Ma come si fa a fare una cosa slmile7» 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 -Quando gli agenti I altra 
notte hanno costretto Patnzia 
a salire in casa mentre lei si 
dimenava e strillava di non 
voler salire abbiamo intuito 
che potesse essere accaduto 
qualcosa d altro Poi oggi pò 
meriggio (ieri rìdi) abbiamo 
saputo che I avevano arresta 
ta Slamo rimasti allibiti pre 
parare cosi I uccisione del pa 
dre e poi partire tranquilla 
mente per le vacanze Non ci 
riusciamo a credere Come si 
può come si può fare tutto 
questo per un motivo simile? 
Erano Patrizia e il fidanzato 
due bravi ragazzi 0 almeno 
abbiamo sempre creduto che 
lo fossero» Nelle palazzine 
nuove dì via Klee tutte ordì 
nate e tutte uguali alla estre 
ma periferia romana di Fonia 
na Candida dove nessuno si 
conosce ma la disposizione 
delle palazzine le mura sottili 
i terrazzini confinanti fanno si 
che comunque ognuno sia al 
corrente del problemi dell al 
tro I ultima svolta nelle inda 

ginl sull omicidio di Luciano 
Finucci ha lasciato increduli 
tà Incredulità per quella de 
terminata ferocia ad uccidere 
il padre che ha meravigliato 
gli stessi investigatori 

«Non vuole che io e Luca ci 
vediamo lo odio lo odio» 
aveva confidato Patrizia ad 
una sua amica pochi giorni 
prima del delitto mentre si 
sfogava parlando di quel) al 
teggiamento di chiusura del 
padre che riteneva ingiustifi 
calo Della sua stona «impos 
sibile» con Luca Canata tutti a 
Fontana Candida erano al 
conente «Anche oggi litigano» 
si dicevano quando urla di 
scussioni e rumore di porte 
sbattute finivano per suscitare 
la curiosità dei vicini «Ma per 
che non vuole che si frequen 
tino non è un cattivo ragaz 
zo» «Ma no è un prepotente 
non lo vedi che modi7» La 
stona di Luca e Patrizia era se* 
guita puntata per puntata «Sa 
pevamo dei contrasti - rac 

contano - conoscevamo bene 
quella storia Ma un omicidio 
è ìncrHibile E tante cose alle 
quali pnma non avevamo fai 
to caso adesso ci appaiono 
con un altro significato Prima 
Patrizia che diceva di odiare il 
padre poi Luca che pochi 
giorni pnma del delitto aveva 
litigato con Fmuccl Erano 
quasi venuti alle mani Era 1 u 
na di notte Finucci la moglie 
Luca e Patrizia rientravano a 
casa con una macchina Tutti 
erano «cesi davanti ali ingres* 
so del palazzo meno Finucci 

che era andato a parcheggia 
re più avanti Luca era fuori di 
sé Urlava in macchina dove 
vano aver litigato «Adesso ba 
sia - gridava rivolto alla mam 
ma di Patnzia - quello là mi 
ha rotto È ora di farla finita 
con questa stona Forse non 
erano solo parole dette in un 
momento di rabbia ma un av 
vertimento Chissà ci siamo 
chiesti tutti se in quel mo 
mento il delitto era già stato 
organizzalo» 

Adesso che anche Patrizia è 
Stata arrestata che il «giallo» 

della morte di Luciano Flnuc 
ci ha lasciato intravedere una 
realtà di freddezza e ferocia i 
sospetti su altre possibili tesse 
re che mancano per compie 
lare il mosaico diventano ad 
ascoltare i commenti delle 
certezze Possibile che nessun 
altro sapesse del delitto7 Han 
no ucciso solo perché la loro 
stona d amore veniva contra 
stata oppure sono altri i moti 
vi che hanno spinto i due a 
questo gesto7 Voci sospetti 
Gli stessi su cui continuano ad 
indagare con discrezione i pò 

liziotti «Chissà cosa è succes 
so - racconta un amico di Pa 
tnzia - come ha potuto lei 
preparare I assassinio del pa 
dre eppoi andare in vacanza 
in Calabria facendo finta di 
nulla7 Solo odio verso il pa 
dre7» E 1 commenti non n 
sp^rmiano neppure Luciano 
Finucci la vittima «Erano Pa 
tnzia D Luca due bravi ragaz 
zi Nessuno li avrebbe creduti 
capaci di tanto Forse e era un 
motivo più grave dietro quello 
che hanno fatto Se e è salterà 
fuon prima o poi» 

Quando una «spiegazione» fe paura 
• I La cosa che più colpisce 
in una vicenda come quella 
del bancano assassinato dal 
ragazzo della figlia con la 
complicità di quest ultima è 
la povertà estrema delle moti 
vaziom addotte dai due giova 
ni assassini Dire come si è 
detto che il padre «si oppone 
va» alla relazone fra di loro 
non aiuta neppure a trovare 
una spiegazione plausibile 
Come accade spesso nel cor 
so del lavoro psicoterapeutico 
dove le ragioni addotte dalla 
persona per i suoi comporta 
me 11 dal più banale al più ri 
levante dal lapsus alla scelta 
di vita suonano tanto spesso 
false insufficienti difensive di 
facciata Dove la cunosità di 
chi vuole capire sul serio si 
sp nge immediatamente più 
in là alla ricerca di quelle so 
vradeterminazlom inconsce 

della condotta in cui Freud 
tentò di individuare spiegazio 
ni che sfuggono al controllo 
della coscienza ma che sono 
in grado di aiutare le persone 
a capire ciò che loro stessi 
hanno fatto Proponendo con 
chiarezza immediata la com 
plessità estrema del funziona 
mento di una mente da cui 
siamo governati e di cui ab­
biamo tanta difficoltà invece a 
governare il funzionamento 

Evidente su questa strada 
I impossibilità di ragionare 
correttamente e a fondo sulle 
cose che sono accadute in 
queste settimane o in questi 
mesi nella vita emotiva dei 
due assassini del bancano Ed 
obbligato però il rlfenmento 
a quel tipo di meccanismi psi 
eh ci del tipo identificazione 
proiettiva alla base delle scel 

LUIGI CANCRINI 

te e dei movimenti a corto clr 
culto in cui si integra abituai 
mente la violenza auto ed ete 
rodistruttiva meccanismi di 
difesa molto primitivi che con 
sistono essenzialmente nella 
proiezione su un altro (che di 
questa manovra si fa inconsa 
pevolmente complice con 
movimenti e passaggi di per 
se in un altro contesto asso 
lutamente banali) di parti 
massicce ed inaccettabili del 
proprio sé mecc nsmi ali 
mentati e drammatizzati im 
prowisamente nel loro ag re 
concreto dalle situazioni in 
cui il soggetto si misura con le 
sue paure di non essere ali al 
tezza delle aspettalive che ha 
su se stesso meccanismi che 
difendono la persona in prati 
ca dalla necessita di confron 

tarsi con ,i propri limiti e dalla 
depressione che ad essa si 
collega 

Due osservazioni sono im 
portanti mi pare a questo 
punto per chi sia effettivamen 
te disponibile ad apprendere 
da II esperienza anche in casi 
come questi Relativa la pn 
ma alla necessità di ncono 
scere sulla base dei dati di 
cui disponiamo oggi che 
meccanismi di questo tipo so­
no caraneristici non solo e 
non tanto delle persone che 
manifestano disturbi evidenti 
di tipo psichiatnco quanto di 
persone capaci di nasconder 
ne (esistenza dietro facciate 
caratteriali rigide e schemati 
che assai bene integrate abi 
tualmente con le necessità di 
una vita di relazione apparen 

temente normale Fino a prò 
porre 1 idea solo apparente 
mente paradossale per cut il 
concetto di pericolosità va 
collegato nella specie urna 
na ali eccesso di normalità 
obbligata ed eccessiva scar 
samente flessibile del com 
portamento più che alla «paz 
zia conclamata e nconoscibi 
le del comportamento sinto­
matico Con conseguenze im 
portanti (è questa la seconda 
osservazione) sulle attività di 
tutti coloro che si occupano o 
pretendono di occuparsi di 
salute mentale 

Non e per niente facile ac 
cettare la complessità di un 
ragionamento di questo tipo 
Rassicurante e semplice la 
psichiatria che distingueva i 
pazzi dai sani localizzando 
nei pazzi tutto ciò che non 

slamo In grado di spiegare ha 
avuto ed ha una popolarità 
naturale e prevedibile fra tutti 
coloro (la grande maggioran 
za delle persone la cosiddetta 
maggioranza silenziosa) che 
hanno la presunzione di sen 
tirsi «normali* Dissacrante e 
faticosa 1 Idea per cui tutti gli 
esseri umani vivono in vane 
fasi della loro esistenza, espe 
rienze di normale follia urta 
contro pregiudizi e paure del 
tutto comprensibili ma sostan 
zialmente sciocche Dovrem 
mo essere abbastanza adulti 
oggi dopo cento anni di psi 
coanalisi e di psicoterapia da 
accettare 1 idea della com 
plessità di quello che ci acca 
de dentro Con spunti di ncer 
ca e movimenti di sana curio 
sita A meno che le nostre di 
fese non siano troppo (peri 
colosamente) rigide 

Nel 1979 aveva già commesso un omicidio 

Uccìde l'anziana convivente 
poi inscena un suicidio 
Ha massacrato la propria convivente con un col 
tello da cucina Francesco Pace pensionato di 78 
anni aveva già ucciso dieci anni fa un cognato e 
ferito la sorella Era stato in manicomio giudizia 
no fino ali 85 Ieri ha assassinato Palmira Cenfra 
di 74 anni Poi ha finto il suicidio Vivevano inste 
me ali Alessandrino Era terrorizzata dalla sua gè 
losia» dicono i figli di lei 

SILVIO SERANQELI 

M Dieci anni fa aveva ucci 
so il cognato e ferito la sorei 
la ieri pomeriggio Francesco 
Pace pensionato di 78 anni 
ha massacrato con un cottel 
lo da cucina Palmira Cenfra 
di 74 anni la donna con la 
quale conviveva da circa un 
anno È successo subito do 
pò pranzo Nella minuscola 
abitazione ali Alessandrino si 
deve essere riaccesa la lite 
che era scoppiata giovedì se 
ra Francesco Pace negli ulti 
mi tempi era diventato parti 

colarmente sospettoso e pos 
sessivo Preso dal raplus della 
gelosia ha afferrato un colte! 
lo e ha colpito alla cieca il 
corpo dell anziana conviven 
te ripetutamente f no ad uc 
ciderla Una violenza inaudi 
ta per un uomo grande e 
grosso ma che si avvicinava 
ormai agli ottanta anni Dopo 
ta follia omicida Francesco 
Pace ha cercato di inventare 
una poco convincente mes 
sinscena Si è tagliuzzato le 
braccia con lo stesso coltello 

con cui aveva da poco colpi 
to la v itt ma ha cercato di ( n 
gere un aggressione Ma non 
ha com nto nessuno 

Quando poco dopo le 
quattro di ieri pomeriggio ha 
telefonato ad uno dei figli 
della vittima si è più volte 
contraddetto riuscendo a 
stento a dire a Sergio che la 
madre era morta da poco Al 
numero 9o7 della via Gasili 
na nell appartamento del 
primo piano gli agenti della 
settima sezione mobile coor 
dinati dalla dottoressa Peliiz 
zan hanno trovato la porta 
aperta e Francesco Pace ap 
poggiato allo sttp te della ca 
mera da letto inebetito con 
lo sguardo assente Soltanto 
per poco è r uscito a sostene 
re una nuova tes rabberc ata 
allameglo quella del tentato 
suicidio Lui quache piccolo 
taglio e a pochi passi Palmi 
ra Cenfra sfigurata dalle col 
teliate 

Eppure i vicini affermano 
che i due stavano bene msie 
me Li vedevano spesso a 
braccetto per le strette strade 
del quart ere seduti a pren 
dere 1 ar a della sera sul bai 
concino al primo piano che 
da su un cortiletto Ma chi co 
nosceva meglio Francesco 
Pace dice che da qualche 
tempo aveva una specie di 
ossessione Dì rimanere solo 
lasc ato dalla donna con la 
quale aveva in ziato a vivere 
inseme da poco più di un 
anno Sembrava avesse 1 ar 
lerosclerosi dice una vicina 

era diventato diffidente Da 
qualche tempo la signora 
Pilrn ra parlava poco come 
se avesse qualche grosso 
pens ero 

I due s erano conoscer 
poco p u di un anno h E 
stata h commarella di Pai 
mira Cenfra a favorire I in 
contro dei due pensionati so 
1 Oltretutto Palmira era stata 
sfrattata e sembra si fosse tro 

vata non a suo agio a vivere 
per un pò di tempo in casa 
di un f gì o Cosi era andata 
ad ab tare nell appartamento 
camera e cucina che un fra 
tello di Francesco Pace aveva 
acquistato da un paio d anni 
Una vita tranqu Ila con le tre 
pensioni che la nuova coppia 
r usciva a mettere insieme 
Poi qualcosa si deve essere 
incrinato Da qualche setti 
mana Palmira appariva stra 
na e nervosa Quando telefo 
nava alle nuore lo faceva sot 

tovoce senza farsi sentire da 
«lui» o quando «lui» non e era 

Proprio giovedì sera par 
landò con una nuora è sem 
brata strana come se fosse 
successo qualcosa di grosso 
Aveva da poco litigato col 
convivente e non sapeva 
quello che era successo dieci 
anni prima Non sapeva che 
Francesco Pace aveva ucciso 
il cognato e ferito la sorella 
Non sapeva che era stato fino 
ali 85 nel manicomio giudi 
ziano Barcellona di Messina 

Società aeroporti 
«La concessione 
da 35 a 50 anni» 

Centinaia di miliardi investiti a Fiumicino a ridosso della 
scadenza della concessione governativa prevista per il 
2009 La società Aeroporti di Runa chiede pereto unojllt 
tamento della durata della concessione dal SS anni stabiliti 
a 50 per ammortizzare le spese sostenute per I ampliamen 
to dell aeroscalo II prosetto prevede un costo complessivo 
di 3 000 miliardi di cui 1 000 a carico dell» società Aero­
porti di Roma I lavon dovrebbero essere completati entro il 
2005 consentendo allo scalo di Fiumicino di assorbire un 
numero di passeggeri doppio rispetto a quello attuale 

Scarcerato 
Il direttore 
della banca 
di VIcovaro 

Il Tribunale della libertà M 
scarcerato il direttore della 
cassa rurale e artigiana di 
Vicovaro paolo Attili, annui 
landò lordine di arresto 
emesso dal pretore di Tivoli 

. Renato Croce Nella motiva 
•^*m^^^mm•» i l o n e x magistrati *» sollecita-
ti al nesame del provvedimento dal! avvocato Costantino 
Marini - hanno scritto che la cattura non nasceva da esi­
genze istruttorie Attili era stato arrestato per un «buco» di 
600 milioni nella contabilita della piccola banca. Insieme 
era stato arrestato un orafo di Tivoli. Alvaro Proietti. Nei 
giorni successivamente sono invece finiti in manette una 
donna che aveva emesso gli assegni risultali sema copertu­
ra e due impiegati. 

È morto 
l'ex assessore 
Franco 
Cannucclari 

È morto ieri alle prime ore 
della mattina, nella sua abi­
tazione I ex assessore Fran 
co Cannuccian Aveva 54 
anni era laureato In Socio­
logia ed era funzionarlo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presso la Regione Consi 
« • ^ ^ ^ m — ^ ^ g(lere c o m u n a i e della De <$ 
stato assessore al Personale e successivamente agli affari 
generali e ali Ufficio Tevere e Litorale II commissario 
straordinario Angelo Barbato ha inviato un telegramma di 
condoglianze L Unita n unisce nel cordoglio AI familiari di 
Franco Cannuccian 

Provincia 
di Roma: 
contributi 
per gli anziani 

L. assessorato ai servici so­
ciali della Provincia di Roma 
ha deciso un primo stanzia­
mento di 248 milioni per il 
servìzio di assistenza domi 
ciliare per anziani I fondi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verranno assegnati ai Co-
^ * m ^ ~ m * ^ ~ m u n j dell'area romana «Lo 
scopo è di ndurre agli anziani i disagi umani e sanitari che 
quotidianamente sono costretti a sopportare» ha detto I as­
sessore comunista Giorgio Fregosi «In questo modo - ha 
aggiunto - vogliamo garantire a tutti gfi anziani una miglio­
re qualità della vita» 

Interrotte 
le trattative 
Gli edili verso 
lo sciopero 

Si sono interrotte le tratutl 
ve per il contratto integrati 
vo degli edili Cgil Clslellil 
in un duro comunicato 
hanno accusato ) Acer delta 
situazione che potrebbe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ portare a scioperi nel mese 
i ^ ^ ™ , ^ ^ ™ - i ^ ^ ™ " ^ ^ di agosto e al conseguente 
blocco delle opere dei mondiali Secondo i sindacati unita* 
n e e una netta chiusura da parte degli imprenditori ai ma 
tene importanti come la sicurezza nei cantieri la parie eco­
nomica il subappalto I orano di lavoro e la qualificazione 
professionale 

Sarà 
restaurata 
l'antica rocca 
di Subiaco 

La rocca di Subiaco sarà re 
staurata Lha deciso ieri il 
consiglio provinciale che ha 
stanziato 275 milioni per i 
lavon di conservazione e re* 
stauro U delibera per I an 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ , l c o monumento di Subiaco 
" ^ ^ ™ • ^ ^ " • ^ ^ " • ^ ^ era stata presentata dall as­
sessore alla cultura Renzo Carella L iniziativa si inquadra 
nel piano quadnennale di interventi per il restauro delle 
opere storico-artistiche della provincia 

ANTONIO « P R U N I 

Protesta a Colli Aniene 
«Vogliamo spazi verdi» 
Bloccata la costruzione 
di dodici palazzine 
• i Donne con le carrozzi 
ne bambini in bicicletta 
striscioni appesi alle ruspe 
Un centinaio di persone Ieri 
mattina presto intorno alle 
sette ha bloccato i lavori di 
una impresa di costruzione 
nel cantiere del consorzio 
Castiglione l cittadini del 
quartiere di Colli Attiene 
protestano perché la previ 
sta costruzione di ben dodici 
palazzoni aggraverebbe ul 
tenormente la situazione 
nella zona -Quest area è de 
stinata a spazi verdi- hanno 
scritto nei toro striscioni gli 
abitanti di Colli Aniene che 
hanno ricordato come tutta 
la zona di via Grotte di Ore 
gna sia I unica area inurba 
nizzata Inoltre con parere 
unanime era stata destinata 
dalla quinta circoscnzione a 
spazio verde 

In un comunicato 1 ciltadi 
ni del comitato di difesa Ti 
bumna sud hanno scntto 

che «i nuovi palazzi con 
lamvo di 4500 persone in 
più appesantirebbero ulte 
normente la situazione in 
cui vivono i cittadini della 
nostra zona penfenca ca 
reme dei più elementan ser 
vizi» E hanno deciso di isti 
Mire un presidio fisso davan 
ti al cantiere del consorzio 
per proteggere Urea dalla 
nuova speculazione 

Sempre nella mattinala di 
ien la commissione urbani 
stica della quinta circoscri 
zione ha ricevuto una dele 
gazione di manifestanti e 
successivamente ha richie­
sto un incontro urgente con 
il commissano straordinario 
Angelo Barbato Questa 
mattina il comitato dei citta 
dini in via Tamburrano da 
vanti al fabbneato 13 incon 
trerà I assessore ali ambiente 
della Provincia di Roma 
Athos De Luca 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Il prefetto: 
«Mie urne 
a metà ottobre» 
Alle urne intorno a metà ottobre Secondo il pre 
fetto Voci, che ha ricevuto ien una delegazione 
del coordinamento dei gruppi conslian capitolini 
le elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale 
di Roma saranno convocate per il 15 o al massi­
mo per il 22 ottobre Soddisfatti i comunisti, per i 
quali il prefetto ha «sgomberato il campo da pos­
sibili, interessate interpretazioni delle norme» 

PIRRO 3TRAMBA-BADIALE 
M O il 15 o il 22 ottobre La 
terza o la quarta domenica di 
ottobre ì romani potranno fi 
nalmente votare per il rinnovo 
del Consiglio comunale Lo 
ha assicurato il prefetto di Ro 
ina Alessandro Voci che ha 
incontrato ieri mattina su n 
chiesta della capogruppo co 
munista Franca Prisco il coor 
dmamento dei gruppi consi 
lian capitolini Al termine del 
colloquio al quale hanno par 
tecìpato i capigruppo di Pei 
Pn Psdi Usta verde Verdi ar 
cobaleno e Dp e il segretario 
della Federazione comunista 
romana Goffredo Bettini i 
giudizi erano concordemente 
molto favorevoli «Voci - han 
no detto - è stato netto deci 
so senza dubbi E stato un in 
contro molto positivo* Qual 
Che dubbio è stato avanzato 
da Catenna Nenni della Lista 
verde "Non abbiamo ancora 
- ha detto - una nsposta su 
una chiara volontà politica» 

La delegazione consiliare 
ha parlato anche con il vice 
prefetto Riccio direttore del 
I ufficio elettorale che ha con 
fermato che si sta già lavoran 
do per mettere in movimento 
la macchina del voto anche 
se - ha precisato Riccio - uffi 
cialmenle il testo del decreto 
di scioglimento del Consiglio 
comunale firmato giovedì dal 
presidente della Repubblica 
non è ancora arrivato In base 
alla legge comunque il pre 
fetto deve convocare le elezio 
ni 45 giorni prima del voto Se 
i seggi saranro aperti il 15 ot 
lobre quindi Voci dovrà fir 
mare il decreto giovedì 31 
agosto mentre la presentazio 

ne delle liste dovrà avvenire 
tra il 15 e il 20 di settembre 

A questo punto I unico mo­
do per far slittare a pnmavera 
- come vorrebbe la De - la 
data delle elezioni sarebbe il 
ricorso a una legge ad hoc da 
parte del governo Una mano­
vra che incontrerebbe la più 
ferma opposizione non solo 
dei comunisti ma anche degli 
altri componenti del defunto 
pentapartito capitolino «Il Pei 
ha sottolineato nel! incontro 
con il prefetto si legge in una 
dichiarazione dei comunisti 
romani la necessita che la 
legge sia rigorosamente rispet 
tata e sia consentito ai cittadi 
ni romani di votare in autun 
no per il nnnovo del Consi 
gì io comunale II prefetto ha 
riconosciuto la fondatezza 
delle richieste sgombrando il 
campo da possibili interessate 
interpretazioni delle norme 
Non e è dunque spazio - con 
eludono i comunisti - per ali 
bt e ulterion manovre tese a 
sottrarre ai cittadini t loro dint 
ti democratici dopo che la 
prepotenza democristiana ha 
già ferito così gravemente le 
istituzioni e la citta» 

La campagna elettorale in 
tanto sta di fatto già muoven 
do i primi passi La Federazio 
ne romana di Dp ha deciso di 
lanciare «alle forze sociali ai 
comitati di quartiere ai movi 
menti di base» una proposta 
di consultazione «per definire 
un comune programma di op 
posizione al s a c o della cit 
tà mentre i liberali già avan 
zano la richiesta di «un penta 
partito a guida laica» 

Ferrovia Roma-Lido 
Dal 2 settembre 
niente treni 
da Magliana a Piramide 
Roma Lido dimezzata dal 2 settembre Per 43 mesi 
la ferrovia che unisce Ostia al centro di Roma fun 
zionerà solo fino alla stazione Magliana per consen 
tire i lavon di ricostruzione della linea B della metro 
politana Comune e Intermetro non hanno voluto 
prendere in considerazione eventuali proposte alter 
native per limitare i pesanti disagi che colpiranno 
migliaia di pendolari e 1 intero traffico romano 

wm Per i pendolan sarà un a 
mara sorpresa Da sabato 2 
settembre la ferrovia Roma Li 
do sarà praticamente dimez 
zala Per consentire I avvio dei 
lavon di ncostruzione della li 
nea B della metropolitana 
che di nnvio in nnvio hanno 
accumulato un ntardo di tre 
anni 1 convogli viaggeranno 
solo sul tratto Ostia Magliana 
e viceversa 1 passeggeri diretti 
verso il centro - la grande 
maggioranza - saranno quin 
di costretti a trasbordare parte 
sui treni della linea B delta 
metropolitana e parte su tren 
ta autobus Acotral che colle 
gheranno gratuitamente la 
stazione Magliana con piazza 
Venezia 

Il provvedimento era in prò 
gramma fin dall inizio di que 
st anno ma era stato finora 
bloccato dalle proteste degli 
utenti e da una sene di intop 
pi «tecnici» in primo luogo la 
mancata realizzazione di una 
nuova corsia preferenziale 
lungo la via Ostiense Nei gior 
ni scorsi era stato deciso che 
il blocco a Magliana sarebbbe 
scattato il prossimo 19 agosto 
m coincidenza appunto con 
il completamento della corsia 
preferenziale L ulteriore bre 
ve slittamento è stato deciso 
len mattina dal commissario 
straordinario in Campidoglio 
Angelo Barbato al termine di 
una riunione con i dirigenti 
dell Acotral I Intermetro e i 
tecnici della Ragionena e del 
I Ufficio speciale metropolita 
ne del Comune Si è trattato 
sostanzialmente di una solu 
zione di compromesso tra la 
richiesta dell Intermetro di af 
frettare al massimo I inizio dei 
lavon e quella dell Acotral di 
rimandare almeno alla metà 
di settembre il dimezzamento 
della linea 

È fin troppo facile immagi 
nare purtroppo che cosa 
succederà durante i quasi 
quattro inni - I Intermetro 
prevede di completare i lavori 
in 43 mesi - di paralisi del 
tratto Magliana Piramide I di 
sagi per i pendolari saranno 

enormi Soprattutto nelle ore 
di punta del matt no la linea 
B della metropolitana è in gra 
do di assorbire solo una pie 
cola parte dei passeggeri Pro 
p o ieri tra I altro il presiden 
tu dell Acotral Tullio De Feli 
ce ha fatto sapere che non 
sarà possib le mettere in serti 
zio la sesta carrozza Sulla li 
nea poi sono attualmente in 
corso le prove dei nuovi con 
vogli che saranno imp egati 
sul tratto Termini Rebibbia 
che spesso si fermano bloc 
cando i binari per molti mmu 
ti 

Non pochi problemi anche 
per i trenta autobus che nel 
frattempo erano stati messi in 
servizio sulle linee più «calde" 
quelle di Nettuno Latina e dei 
Castelli Dal 29 agosto (una 
settimana pnma del «blocco») 
si nverseranno sulla via 
Ostiense dove corsia o non 
corsia dovranno fare i conti 
con gli altri autobus Atac e 
Acotral con i Mercati generali 
e con il traff co che già in con 
dizioni «normali» intasa la 
strada I disagi inevitabilmen 
te si nverseranno anche sulla 
Cntoforo Colombo sulla qua 
le si prevede che si riverseran 
no ogni ma» na duem la auto 
in più e sul) intero traffico ro 
mano 

Si è parlalo anche durante 
I incontro con Barbato del 
problema dell aeraz one e 
della prevenzione degli ineen 
di sulla linea A L Intermetro 
ha presentato un progetto che 
prevede la costruzone in 18 
mesi di dieci pozzi di ventila 
zione due a Ottaviano e otto 
tra Porta Furba e Anagnina 
dove la temperatura supera 
ormai costantemente i 30 gra 
di Mistero fitto sui costi Si 
parla di cinque otto miliardi 
ma I Intermetro per ora non si 
sbilancia 1 cons glien comu 
nisti dell Acotral hanno però 
proposto dato che si tratta di 
opere relativamente semplici 
di affidare i lavori mediante 
gara d appalto rompendo il 
monopolio dell Intermetro 

OPSB 

Denuncia della CgìI Potenziato l'organico dei custodi 
«Agosto mese nero per i turisti sono diminuite le ore di apertura 
Sale sbarrate di pomeriggio «I nuovi assunti in ufficio 
domenica e un giorno a settimana» e senza i precari sarebbe la fine » 

«Musei "in notturna"? Un bluff 
Chiuderanno anche di giorno» 

km r 4^W' 

Doveva essere il fiore ali occhiello della Bono Par 
nno, ex ministro dei Beni culturali >musei aperti fi 
no alle 22 nelle principali città italiane, Roma 
avanti a tutte Invece la cosa si è rivelata una bou­
tade pnva di consistenza In città è già tanto che 
si riesca a tenere le strutture aperte la mattina Per 
la CgìI esiste un nmedio di emergenza Ma la ge­
stione dei musei è tutta da ripensare 

CLAUDIA ARtETTI 

H Musei chiusi al pome 
nggio monumenti tnacces 
sibili la domenica e con le 
porte serrate almeno un 
giorno fenale la settimana 
Ad agosto sarà anche peg 
gio Solo il museo di Villa 
Giulia potrà essere visitato il 
pomenggio Una perdita 
secca per la regione in ter 
mini di denaro di due mi 
liardi e mezzo I anno 

Dati alla mano la CgìI ieri 
ha dipinto un quadro a tinte 
fosche della situazione 
preannunciando prossime 
figuracce davanti ai tunsti in 
visita Primo problema la 
mancanza di personale 
Quest anno I assunzione di 
290 trimestrali è servita sol 
tanto a garantire I apertura 
pomeridiana del museo na 
zionale di Castel Sant Ange 
lo di Villa Giulia della Gal 
lena nazionale d arte mo­
derna (a quest ultima pe 
raltro è possibile accedere 
solo due pomeriggi la setti 
mana il giovedì e il saba 
to) 

Eppure I organico è stato 

potenziato sensibilmente 
Nel 1986 è stato bandito un 
concorso per I assunzione 
di settecento custodi entrati 
al lavoro tra 187 e 188 Ogni 
anno inoltre vi è unag 
giunta di cinquecento In 
mestrali Ma Si scopre con 
una certa sorpresa che il to 
tale di ore in cui i musei re 
stano aperti nonostante il 
nuovo serbatoio di persona 
le addirittura diminuisce II 
conto è stato fatto tenendo 
sotto osservazione 15 musei 
statali della citta Nel 1986 
prima dell arrivo dei nuovi 
assunti nel periodo estivo i 
musei sono rimasti aperti 
complessivamente 490 ore 
Lanno scorso 470 Fa ec 
cezione solo il 1987 quan 
do la Cgil ottenne che alcu 
ne strutture non chiudesse 
ro il pornenggio (il «mon 
teore» salì a 777) 

«La stranezza si spiega fa 
cilmertte» dice Gervasio Ca 
pogrossi del sindacato 
«Buona parte dei nuovi arri 
vati invece che i custodi 
sono finiti a fare altro Pa 

La Gallem d arte moderna In aito villa Adriana Visitarli è impresa ardua 

recchi vengono utilizzati ne 
gli uffici Poi ci sono altre 
assurdità Quest anno le 
quaranta persone assunte 
tra invalidi e handicappati 
sono state mandate a lavo 
rare in Sicilia Risultato tut 
to è come pnma Se non ci 
fossero i trimestrali chiude 
remmo anche la mattina 

«E, comunque aprire il 
pomeriggio non è così faci 
le» spiega Gianni Mereu 
anch egli delta Cgil «Girare 

la chiave del portone e mei 
lerci dei custodi non basta 
Bisogna adeguare i servizi 
di manutenzione le struttu 
re antincendio incrementa 
re i fondi per le spese ordì 
nane e cosi via Però alme 
no per i musei più impor 
tanti qualcosa si potrebbe 
fare» 

Dalla Cgil due proposte 
Pnmo «ripescare» i 180 cu 
stodi finiti a svolgere altre 
mansioni in modo di garan 

tire tutto lanno 1 apertura 
pomendiana di Castel San 
t Angelo palazzo Venezia 
Villa Giulia delta Gallena 
nazionale di arte moderna 
Inoltre ta Cgil propone che 
vengano eliminato il riposo 
di un giorno feriale la setti 
mana e la chiusura della 
domenica per il Palatino il 
Foro Romano il Colosseo 
le Terme di Caracalla le 
Tombe Latine e per il Tem 
pio di Cecilia Metelta 

«Troppi incendi dolosi sul percorso della bretella A12-A2» 
I comunisti contro il progetto Italstat favorito dalla Regione 

Un'autostrada nel verde protetto 
Una striscia d asfalto a quattro o più corsie lunga 
settanta chilometri Una «bretella» che colleghe 
rebbe I autostrada Tirrenica alla Roma Napoli 
passando attraverso la valle del Tevere e la valle 
di Decima II progetto rientra nei programmi della 
nuova giunta regionale Per Landi *uno strumento 
essenziale di sviluppo Per i comunisti «una mo 
struosita che va fermata ad ogni costo» 

• I Trecento ettan di bosco 
protetti da vincoli ambientali 
g orni fa sono stati divorati 
dalle fiamme «Trenta focolai» 
hanno detto i vig li del fuoco 
«Un pò troppi per essere ca 
suali Cos la faccenda ades 
so e nelle mani dei magistrati 
Intanto le ruspe che dovreb 
bero realizzare la «bretellissi 
ma di collegamento tra 1 au 
tostrada Tinen ca (che do 
vrebbe cong ungere la citta 
con C vitavecchia e Livorno) 
e la Roma Napoli si trovano 
con il terreno spianato e con 
un vincolo in meno da scavai 
care 

L episodio è stato denun 
ciato len durante una conte 
renza stampa organizzata dal 
Pei È uno dei retroscena della 
vicenda legata la costruzio 
ne di un imponente opera au 
tostradale in una delle zone 
più belle della cintura roma 
na Chilometri di pinete e di 
boschi verrebbero sacrificati 
per consentire ali ancora co 
struenda Tirrenica un collega 
mento con I Aulosole Col pia 
cet del verde arcobaleno Bot 
taccioli la giunta regionale è 
pronta a fare carte false per 
che il progetto presentato dal 

I Italstat venga realizzato Lari 
di dalia sua ha anche Angelo 
Barbato A meno di dodici ore 
dal suo insediamento il com 
missano governativo aveva 
definito «pnontana» la costru 
zione della Tirrenica e della 
relativa bretella E tra le ipote 
si vi è anche un possibile tra 
foro dei Monti della Tolfa un 
«buco» di 15 chilometn per fa 
re risparmiare alle auto di 
qualche minuto 

«Per fermarli siamo pronti a 
tutto» ha detto len Mano 
Quattrucci consigliere regio 
naie comunista durante la 
conferenza stampa cui hanno 
partecipato anche Estenno 
Montino della segretena re 
gionale Marco Gulinelli lun 
zione pubblica Cgil e Andrea 
Ferroni capogruppo comun 
sta in Regione «Questo prò 
getto non è soltanto dannoso 
e costosissimo E del tutto mu 
tile ha detto Montino «La ve 
ma è che la Regione è diven 

tata il pascolo di alcuni poten 
tati economici Insomma 11 
talstat ordina e Landi nspon 
de E non possiamo nascon 
derci che la soluzione 
prospettata per autostrada e 
bretella sollecita una forte 
spinta speculativa verso il lito­
rale* 

Per i comunisti I assenza di 
un piano regionale dei tra 
sporti «non può continuare a 
fare da alibi per continuare m 
una politica di totale scoordi 
namento tra i piani e i prò 
grammi di altn enti come 1A 
nas o le ferrovie dello Stato» 

L alternativa e e dice il Fa 
Consiste nel potenziare il tra 
sporto pubblico su ferrovia 
Roma Civitavecchia dovrebbe 
diventare una vera e propria 
metropolitana veloce Metro­
politana veloce anche per la 
linea Roma Pomezia Latina 
Terracina La Roma Viterbo 

va nstrutturata con la realizza 
zione di un «quadnlatero» fer 

roviano cosi concepito a 
Nord una nuova trasversale 
Civitavecchia Capranica Vi 
terbo Orte a Est linea tra 
Monterotondo e San Cesareo 
a Sud San Cesareo Santa Pa 
lomba a Oves' una nuova 
dorsale tra Ponte Galena e 
Santa Palomba 

Potenziamento infine delle 
ferrovie dell area dei Castelli 
Romani e per Nettuno Riba 
dendo un secco «no» ali auto­
strada Civitavecchia Livorno e 
alla bretella il Pei propone 
semplicemente di potenziare 
1 Aurelia trasformandola in 
una superstrada pnva di in 
croci e attraversamenti Per al 
leggenre I alto Lazio inoltre si 
propone di continuare il po­
tenziamento sulla Cassia Se 
condo i comunisti utilizzando 
il tracciato provinciale eststen 
te si deve provvedere a realiz 
zare una nuova tangenziale 
(esiste a questo proposito 
già un progetto in Provincia) 

OCA 

I Mondiali sfrattano 
il luna park 
del Flaminio 
! • Autoscontro go kart tiro 
a segno Lo sfratto per i Mon 
diali ha colp to anche i luna 
park 11 parco dei divertimenti 
colpito dall ordinanza di 
sgombero si trova ali angolo 
fra via G ul a Caudini e viale 
Maresciallo Pilsudski proprio 
a ridosso del parcheggio del 
lo stadio Flaminio II motivo 
dello sgombero è propno la 
ristrutturazione del parcheg 
g o per il quale sono stati 
stanz ati quattro miliardi e 
mezzo I lavon hanno già 
preso il via sono state nmos 
se tutte le attrezzature del lu 
na park e sono state traspor 
tate alla depositcr a comuna 
le 

I proprietari hanno presen 
tato ricorso al Tar e un espo 
sto al Pretore ma per adesso 
non hanno ricevuto nessuna 

r sposta Non sanno come fa 
re anche perché hanno tutte 
le carte in regola Infatti per il 
luna park hanno una conces 
sione comunale che nell 85 
è stata nnnovata per nove an 
ni Adesso non possono più 
lavorare Non gli è stata indi 
cata nessuna area alternativa 
da occupare e anche il tenta 
tivo di sistemarsi vicino al 
parcheggio da ristrutturare 
non ha avuto successo 

I propnetan sono disperati 
Oltre al luna park non hanno 
altre attivila e non riescono 
nemmeno ad ottenere una 
sospensione dello sfratto in 
attesa della decisione del 
Tar Al luna park sono amvati 
carabinieri polizia e vigili ur 
barn e per accelerare lo 
sgombero usano perfino una 
gru 

Manifestazione davanti alle Fs 

La rotaie tra le case 
Protesta corso Francia 
WM «Quartiere Tor di Quinto 
nel 29 e erano le pecore 
nell 89 ci siamo noi» Il «noi* 
sono gli abitanti del quartiere 
che protestano contro la co 
struzione di una ferrovia che 
passa a pochi metri dalle loro 
abitazioni len mattina lo stri 
scione è stato appeso ali in 
gresso della direz one genera 
le delle Ferrovie dello Stato 
mentre una delegazione di 
manifestanti guidata dall as 
sessore ali ambiente della Pro 
vmcia Athos De Luca cerca 
va di incontrarsi con il com 
missano straordinario alle Fer 
rovie dello Stato Mano 
Schimberni 

Il progetto della ferrovia r 
sale al 1929 ma non era sia o 
mai realizzato Ora con i 
Mondiali di calcio alle porte 
le Fs si sono affrettate ai lavori 
per ultimare 1 opera Infatt il 

tracciato è in parte già esisten 
te Parte dalla stazione Osi en 
se attraversa Valle Aurelia 
utilizzando un tratto di una 
vecchia ferrovia a scartamen 
to ndotto e amva vicino allo 
stadio Olimpico dove si sta 
costruendo la stazione di Far 
neto Da qui dovrebbe partire 
una deviazione per amvare fi 
no a corso Francia e via Fla 
minia L ultimo tratto proprio 
in mezzo ai palazzi di via 1 u 
scia e via Monterosi a pochi 
metri dagli edifici 

Gli abitanti della zona han 
no raccolto 1300 firme hanno 
presentato un ricorso al Tar 
ma fino ad ora non sono nu 
sciti a bloccare i lavon Ch e 
dono che sia nspettato 1 am 
biente (fino ad ora sono stati 
abbattuti più di 200 alben) e 
che la ferrovia almeno nel 
tratto più vicino alle abitazio 

Dove e a che ora 
veder la «storia» 
H Una volta per tutte gli orari dei musei e dei monumenti 
della città L elenco è stato predisposto dalla Cgil giacché il 
ministero dei Beni culturali «dimentica» di rendere note le 
vanaziom delle ore di accesso alle strutture 

Sono aperti dalle 9 alle 14 nei giorni fenali e dalle 9 alle 
13 nei festivi la Gallena Barbenni Corsini palazzo Venezia 
Borghese Spada Strumenti musicali Museo delle Navi di 
Fiumicino Gallena d arte moderna (giovedì e sabato dalle 9 
alle 18 in agosto dalle 9 alle 14) Tradizioni popolan Figo 
rim Arti onentali Alto Medioevo Museo nazionale romano 
(lunedi chiuso) 

Aperti nei giorni fenati dalle 9 alle 18 e nei festivi dalle 9 
alle 13 Palatino e Foro Romano (martedì dalle 9 alle 13) 
Colosseo (mercoledì dalle 9 alle 13) Caracalla (lunedi dal 
le 9 alle 13) Cecilia Metella Scavi di Veio e museo di Villa 
Giulia (chiusi il lunedì) Castel Sant Angelo (lunedi dalle 14 
alle 18 nel mese di agosto dalle 9 alle 14) 

Rione Ponte 
«Zona blu 
oppure 
barricate» 
M «La XIV npartizione ha 
bocciato il nostro progetto ul 
traffico nel quinto settore poi 
lo ha ncopiato stravolgendo 
ne gli obiettivi» Lacommissio 
ne traffico della pnma Circo­
scrizione è decisa a fare tutto 
il possibile per ostacolare le 
ultime decisioni in matena di 
traffico e centro stonco prese 
dalla giunta dimissionana An 
che applicare «trasgressiva 
mente» i piani elaborati chic 
dendo al presidente della Cir 
coscnzione di prendere in 
mano la decisione II progn to 
realizzato dalla commissione 
sul 5° settore non ne permette 
I attraversamento e destina i 
parcheggi limitrofi ai residenti 
La decisione dell assessore al 
traffico fa esattamente I oppo­
sto parcheggi pubblici affidati 
ali Aci transito su piazza del 
I Orologio e via Santa Mana 
dell Anima e dulcts in fondo 
I approvazione alla trasforma 
zione dell unico garage della 
zona m parcheggio per un 
nuovo meganstorante di 300 
posti Su Trastevere è pronto 
un progetto pilota che preve 
de la chiusura di cinque ac 
cessi 

«Saremo pronti a fare le 
bameate afferma una rap­
presentante del comitato traf 
fico del 5" settore - se verrà 
applicato il piano dell ex as 
sessore» Ma 1 ultima parola 
spetterà ai commissano Ange 
lo Barbato al quale la Circo 
scnzione sottoporrà la que 
stione 

Materne 
Esclusi 
1500 
bambini 
• I Millecinquecento bambi­
ni tenuti fuon dalle materne 
Di questi ben 413 solo nella 
zona di Tor Bella Monaca 
«Ecco il regalo che Giubilo la 
scia alla città» ha duramente 
commentato la Cgil scuola. 
«Invece di pensare a corne 
fronteggiare la crescente do­
manda di scuole - sostiene il 
sindacato - I ex sindaco e la 
sua giunta daffari" hanno 
preferito dividersi il banchetto 
delle 1200 delibera blitz» 

Come affrontare I emergen 
za scuola' Per la Cgil era pos­
sibile e doveroso provvedere 
alla domanda in aumento 
•Due strade aveva la giunta di 
nanzi a sé - afferma il sinda­
cato scuola - Avrebbe dovuto 
istituire nuove sezioni di ma 
tema naturalmente secondo 
gli standard nazionali E 
avrebbe dovuto autonzzare il 
provveditore a istituire nuove 
sezioni di scuola materna sta* 
tale 11 placet del Comune e 
infatti necessano per le statali 
di nuova creazione La esigen 
za crescente di scuole era in 
fatti ben prevedibile da tem 
pò e per tempo era possibile 
larvi fronte La cosa dramma 
tica è che il disservizio si ad 
densa soprattutto in zone già 
di per sé degradate come Tor 
Bella Monaca dove labban 
dono è sempre più pesante 
Ma evidentemente - aggiunge 
la Cgil - Giubilo ha prefento 
ben altn tipi di affari cui prov­
vedere» 

ni pajsi in sotterranea I resi 
denti non sono contran alla 
costruzione di una metropoli 
tana leggera ma chiedono 
che venga realizzata con i 
mezzi e le tecnologie più 
adatte 

Ma il timore maggiore è che 
dopo i Mondiali la ferrovia 
venga utilizzata per il traspor 
to merci Rumore scarni» e 
soste prolungate renderebbe 
ro impossibile la vita Nella 
lettera consegnila a Schim 
bemi i residenti chiedono una 
variante ali opera in attesa 
che venga compiuta una valu 
tazione di impatto ambientale 
richiesta dalla XX circoscnzio-
ne alla quale dovrebbero par 
tecipare Comune Regione e 
Provincia A fine settembre il 
Tar darà la nsposta definitiva 
sul ncorso presentato dai cit 
tadim 

40 000 italiani, 
a due mesi dal landò, hanno scelto 

la nuova Ford Flesta 

Vieni a provarla e anche tu dirai che 
è la più bella del mondo 

La CONSORTI AUTO non va m vacanza 
per meglio servirti 

eotJOeCDra'u'O Boatta) .,.. 
concieaai lanainì ta t n H ^ 

Ungo Lancimi, 18-ToL 4271544 Roma 

201 
'Unità 

Sabato 
29 luglio 1989 

llllltrililllllìltlllltlìlltlilillllllll 



NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 

.Questura eentrale 4686 
; Vigili del luoco 115 
«Cri ambulanze 5100 
; Vigili urbani 67691 
ÌSoccoreo stradala 116 
f Sangue 4956376-7575893 
| Cantra antiveleni 490663 
' (notte) 4957972 
; Guardia medica 475674-1-2-3-4 
t Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Talatonojrasa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Otpadall: 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatabebefratalli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Rag Margherita 5844 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994 38754984-6433 

S Giacomo 
S Spirito 
Cantri vatarinark 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793536 
650901 

6221686 
5898650 
7992718 

Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tosslcodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) vlaol 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor • Porta Pln-
ciana) 
Panoii piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona (Il Mas­
saggerò) 

TATE IN UTTA' a 
PISCINE 

, A .C , via della Te­
nuta di Torrenova (Giardi­
netti), tei 2490460 Piscina 

t iOTOWa Apertura ère 
h « a f c | a «ulti I giorni Gior­

naliera lire SODO, abbona­
mento per sei ingressi lire 
25 000 Punto di ristoro La Nocella, via Silvestri la, tal 
6258952 Piscina scoperta L abbonamento mensile * di 
lire 200 000 più iscrizione Placlna dalla Resa viale Ame­
rica 20 (Eur) tei S926717 Apertura ore »/12 30 e 14/1» 
Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 ii pomeriggio dal 
lunedi al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 8500 lire Kuraaal Ostia Lido lungomare Lutezio 
Caiulo, tal 5670171 Apertura dalle 9 alla 18 30 Ingresso 
giornaliero lira 6000 sette ingressi lire 35 000 abbona­
mento mensile lire 80 000 Sparlino Club villa Pamphill 
via della Nocetta 107 tei 6256555 Unica combinazione 
per frequentare II club (piscina tennis paleatra e aau-
na) abbonamento mensile di lire 200 00Ò La Sleala via 
Pontina km 14 300 tei 5204103 Campi da tennis sauna, 
calcetto e nel giardino piscina Apertura 9/14 • 14/18 In­
gressa (ire 10 000 per mezza giornata a 15 000 tutto il 
giorno Obbligatorio il tesserino lire 2 000 Swlmmlng 
Park • On Tour/Armonie itineranti- I estate in piscina 
(olimpionica) palestra ali aperto campi da tennis cal­
cetto e la S6ra musica Tutto questo ali Ergile Palace 
Hotel via Aurella617 tei 6177046 Ora 9/19 e 21 30/not 
te ingresso lire 20 000 per ciascuna lascia oraria Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina tei 5425522 Apertura dalle 
9 30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni fascia ora­
ria) fìlstprante con Insalata di pasta «capresi» arrosti 
dessert freschi e macedonie di Frutta 

GEtATERIE 
Cade Rosati p zza del Po­
polo 4/5/5A Gioliti! via in­
fici del Vicario 40 e p zza 
Armellini 15 Gelateria Tre 
Scalini p zza Navona 28 II 
Galalp v le Giulio Cesare 
127 Balla Napoli e so Vlt 
torlo Emanuele 246/257 II Pianala del Gelalo v P Mar­
tini 2 Pelacchia v Cola di Rienzo 103/105/107 Monte-
forte v Della Rotonda 22 Lacca Lacca v le Ionio 321 
Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 Gelateria Pica via 
della Seggiola 12 Galolaalival pzza Sonnlno 29 Pi­
gnoni v pr Amedeo 49 Pareo Roaatl v Tre Fontane 24 
(Eur) grattachecche fino a tarda notte Ponte Caatlo dal 
la sora Mirella specialità al cocco Pania Mllvio brividi 
alla menta Ponte Umberto tutti frutti fino ali una Via 
Giovanni Pratica (Testacelo) grattachecche «romani 
ste con arancia orzata e amarena Poma Cavour 
ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pesca Via 
Trionfale dalla storica sora Maria grattachecche mille 
gusti 

SPUNTINI 
Italy è Italy Fast Food v 
Barberini 12 II Piccolo 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma pia­
no bar v della Maddalena 
23 II dito al nato piano 
bar, v Fiume 4 Cottoti 
Club birreria e cucina afrodisiaca v Prenestma 44 Id) 
Est degustazione vini grappe e piatti freddi vicolo del 
Bologna 74 Gatto randagio (rullati e spunt ni vicolo del 
I Aquila 14 Immagina buffet freddo e video via Campa 
nella 42 Panino! cucina alla piastra birre e vini v del 
Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante fino alle 2 
v Cremona 5 L'orto elettrico birre e panini viaCalden 
nj 64 II cappellaio matto stuzzichini vini birre v dei 
Marsi 25 

RISTORANTI 
Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 13 alle 16 e dalle 20 
ali una Al 34 v Mario de 
Fiori aperto dalle 12 alte 
15 e dalle 20 alte 23 II Bi­
stecchiere v del Gigli d O 
rq aperto dalle 20 ali 1 30 II Buco v di S Ignazio S 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa 
nama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 Colline 
Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girone VI v lo Stnlbaldi (angolo vta Tor 
re Argentina ore 20 24 riposo domenica Oa Gildo v 
della Scala aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
ali 1 30 Da Pancrazio p zza del Biscione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Teaoro v le delle Pro 
vtncle 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 II 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 

PASSATEMPI 
Pattinaggio sul ghiaccio A 
Mentana tei 9090661 Un 
turno (1h30) lire 5000 I 
giorni feriali e 60001 festivi 
p u lire 3 000 per I affitto 
dei pattni Squash Squa 
sh Rakets Roma v di Pie­
gatala 129 tei 4505909 un turno lire 16000 Sheraton 
Hotel v le dal Pattinaggio tei 5453 un turno lire 15 000 
Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua Acetosa tal 
3966697 Bowling Roma v le Reg Margherita 181 tal 
861184 Luna Park permanente dell Eur v Tre Fontane 
3 Bocce al circolo Flaminio di v Flaminia 66 I abbona 
mento mensile di lire 20 000 Sala da ballo Balera II Di 
ngib le v Tiberina km 15 200 Aperta ii sabato e la do 
men ca sera Ingresso lira 10 000 consumazione com 
presa è «di rigore» Il liscio Maneggi I due laghi» via 
Angulliarese tei 9010686 si possono fare escursioni 
lungo le rive del laghi di Bracciano e Martgnano 1 ora 
di cavallo co&ta lire 15 000 Circolo ippico Palldoro v 
Aurelia km 30 400 1 ora lire 20 000 

Argerich-Ifobinovitch: 
pianisti a confronto 

UMBERTO PADRONI 

La pianista Martha Argench 

• a l Romaeuropa ha pensato 
in grande la conclusione dei 
programmi musicali del Pesti 
vai di Villa Medici con una 
serata - ospitata nel grandio 
so cortile di palazzo Farnese -
affidata a due pianisti Martha 
Argench, un astro di vivissima 
anche se qualche volta inter 
mittente luminosità e Alexan 
der Rabinovitch pianista e 
compositore russo da tempo 
operante in Francia Due per 
sonatila temperamentose di 
saldo approccio con ta mate 
na sonora e di acuta lettura 
due musicisti singolarmente 
eccèllenti che pur realizzando 
una condizione di alto e in 

tetizionato affiatamento forse 
non costituiscono (ancora) 
unduo nel senso che due pia 
nisti assemblati in un proces 
so esecutivo comune trovano 
nutrimento in annose e setter 
ranee esperienze le quali solo 
negli esiti più felici danno poi 
luogo a quell ensemble prodi 
gioso per la diversità di tocco 
e di fraseggio che è il duo pia 
nistico 

La Argench e Rabinovitch 
hanno però mostrato una for­
tunata interazione delle rispet 
live versatilità ta formidabile 
concezione della tastiera della 
prima filtrata dal! analisi tipica 
del compositore del secondo 

AA.M. Architettura oflresi 
R I N A T O PALLAVICIN I 

• • L architettura ha le sue 
vetrine le riviste innanzitutto i 
libri e le grandi occasioni 
quelle dei concorsi e delle 
grandi rassegne dedicate a te 
mi progetti e personaggi Ma 
I architettura da un decennio 
almeno dopo aver riscoperto 
la propria autonomia il prò 
pno valore artistico ha nsco 
peno anche il gusto di metter 
si «in mostra» frequentando 
gallerie raccogliendo attorno 
alla propna «esposizione» 
pubblici numerosi quanto di 
versi studenti cunost colle 

zionisti e mercanti perfino In 
somma il disegno di architet 
tura è di moda si vende e 
qualche volta è anche un otti 
mo affare 

Fuon da questa logica si 
colloca I espenenza più che 
decennale della galleria 
A A M Architettura Arte Mo 
derna di Roma Nata nel gen 
naiodel 1978 porta avanti co 
raggiosamente per mento di 
Francesco Moschini un prò 
gramma di attività culturali 
complesse che vanno oltre 
quelle tradizionali espositive 

Ed ecco allora incontn dibat 
titi piccoli seminari e persino 
felici spenmentaziom e con 
fronti tra arte e architettura 
Un laboratorio quasi un mu 
seo progressivo del moderno 
in architettura un punto di ri 
ferimento e di aggregazione 
soprattutto per le giovani gè 
nerazioni di architetti romani 
e non solo Anzi qualcosa di 
più visto che la A A M è stata 
anche un vero e proprio cen 
tro di documentazione per le 
iniziative dell assessora'o al 
Centro storico della giunta di 
sinistra romana 

La galleria che ha sede in 

Fcintasmi nella città deserta 
ENRICO GALLIAN 

• I Ogni luogo ha i suoi fan 
lasmi Luoghi fantasma e fan 
tasmi che non transmigrano 
se non per compiacenza o 
controllo Quando Roma si 
spopola alcune realtà fanta 
smatiche restano con profon 
de tracce evidenti altre nncor 
rono cose e persone cosi per 
affetto o per spinto di posses 
so e solidanetà inquilinato 
Dove nei mesi estivi il bianco 
diventa accecante e coperto 
dal segreto festivo le ombre 
dei ricordi fanlasmaticì quasi 
si radunano riposando e in 
ventanando la stagione passa 
la dinanzi ai fornelli o alla fi 
nestra 

Come il fantasma di via 
Frezza e al Corso dove e è ne 
sono tanti Rorra è piena di 
fantasmi e ricordi che sorpas 

sano di gran lunga duemila 
anni Scricchiolano azionano 
dissennatamente serrature e 
fornelli improvvisamente in 
ornano vetrine spessissime r 
pnstinano vecchi tram colmi 
di desiderio e di rimpianti 
Nelle segrete del Colosseo si 
tingono anche di rosso vivo 
nella zona dellAugusteo la 
sciano scie di bianco a terra 
delimitando chiusini e si fan 
no ospitare ancora nei segreti 
spogliatoi del teatro quasi 
scomparso 

Il bianco fantasmatico delle 
loro stone e del loro dire ha 
sempre qualcosa i tragico e 
di silenzio beffardo Le notti 
romane diafane e umidiccie 
parlano della bella mano Ca 
pita che si possa vedere anco 
ra una certa Costanza de Cu 

pis La sua bella mano Le sue 
belle mani perfette delle quali 
andava fiera Attiravano l at 
tenzione della gente Fra tutti 
un canonico osservando la 
mano sinistra disse «Questa 
bella mano corre pencolo di 
essere tagliata Da quell istan 
te Costanza si senti persegui 
tata dall anatema Un giorno 
mentre ricamava si punse 
profondamente con I ago la 
puntura si infettò fu necessa 
no amputare e Costanza in 
breve ne morì Nelle notti di 
plenilunio pare che si veda il 
riflesso della mano bianca ap 
panre a una finestra del pa 
lazzo o più palazzi del centro 
di Roma 

Due vecchiette si aggirano 
per via Nazionale aspettando 
ancora che passi il tram che 
la conduca chissà dove e i! 
portiere del palazzo dove abi 
tavano continua a dire che so 

no anni che 1 appartamento 
dove abitavano e sfitto e non 
ricorda neanche più da quan 
do Loro continuano ancora 
dinanzi alla vetrina del bianco 
di Frette ad attender paziente 
mente A vta XX Settembre e è 
sempre qel dispettoso signore 
che nel! appartemento dove 
abitava giocherella ancora 
con le amanti dell attuale affit 
tuano 

Ma ci sono spinti ancora 
più maligni Un sortilegio da 
questi fu gettato in tempi lon 
tanissimi sulia meravigliosa 
fontana di Piazza Navona Un 
sortilegio che scioglie le unio 
ni felici E bene per il proprio 
amore e per la propna felicità 
stare attenti a come ci si acco 
sti a questa fontana Ma è an 
cor meglio non parlarne per 
niente E un sortilegio e basta 
Segreto perfido marmonzzato 
e destinato ali eternità 

„J» t fT~ 
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W...\ „*-£.•:•*> | Nell'acqua «sorfa» 

tra playboy 
mamme e bambini 

G I A N N I C IPRIANI 

Piscina centrale delle Terme Acque Albule di Tivoli 

• a l «Ma è tremendo questo 
odore di uovo sodo'- «Mac 
che uovo sodo uova marce 
come si fa a resistere qui con 
questa puzza7» Gli intolleranti 
dell olfatto incapaci di disti ri 
guere tra un intrigante odore 
di zolfo che evoca immagini 
più alchemiche che sataniche 
e il lurido fetore dei luoghi 
malsani continuano a lancia 
re i loro strali Sempre gli stes 
si da anni «Che puzza di uova 
marce' Capito7 Uova marce 
ad uno dei posti più mentevo 
li di rispetto della campagna 
romana antico luogo di vii 
leggiatura di notabili e nobili 
dell Urbe le Acque Albule 
lungo la via Tiburtma nt i 
piana vicina alle pendici de 1 
colle dove è adagiata Tivoli a 
pochi chllometn dalla villa 
dell imperatore Adriano 

Le Acque Albule azzurra 

I due contnbuti finiscono per 
definire con interesse le lettu 
re che erano volte a quell o 
pera mirabile per dramma e 
per estasi che è «Vision de IA 
men» di Messiaen alle 
•Haydn Variazioni di Brahms 
a «Suito populalre» dello sles 
so Rabinovrich - una compo 
siztone di taglio minimalista 
di strafica circolarità elabora 
ta tecnicamente in modo mol 
to personale e di buon profilo 
pianistico - e a «La Valse* di 
Ravel 

Se le «Vanazioni» di Brahms 
hanno trovato una possibile 
identità formale attraverso un 
accurato gioco timbrico (ma 
che guaio I ampiezza del cor 
tue*) la vasta pagina di Mes 

siaen è parsa costituire 1 epi 
sodio più denso la fatica più 
meritoria della serata 1 occa 
sione in cui i due pianisti han 
no sfoggiato fantasia e profu 
so passione nell attraversare il 
multiforme mondo armonico 
e nell interrogare I immagmift 
ca tastiera del patriarca fran 
cese della musica 

La festosa serata ha avuto 
come si diceva una sigla ruti 
lante in una disinvolta esecu 
zione ravetiana cui i due 
estrosi pianisti hanno fatto se 
guire un numero di «Ma mère 
1 Oye» in risposta agli applausi 
caldi e insistenti mentatissimi 
e che hanno salutato un m 
contro di non quotidiana con 
suetudme 

Via del Vantaggio al numero 
12 si è nel tempo trasformata 
in cooperativa culturale dan 
do vita ad una consistente at 
trvità edltonale in collabora* 
zione con editori come Kappa 
e il Centro Di fatta di calalo 
ghi e di libri suddivisi in cin 
que collane diverse L ultima 
iniziativa è stata la mostra sui 
progetti per Roma (presentati 
in occasione della XVII Tnen-
nale-jailanese) e che presen 
tava schizzi appunti e disegni 
preparatori che si possono ve 
dere ancora per una decina di 
giorni prima della chiusura 
estiva Un interno della Galleria Aam 

Nel giardino del Videogelato 
tra semifreddi e cortometraggi 

Bai Temperature tropicali in costante aumento invincibile afa 
Cosi il caldo tomdo avanza e per chi rimane in città I opportu 
nita per trascorrere delle serate gradevoli e refrigeranti sono ri 
dotte ali osso Ed allora ben venga il «Videotelalo» spazio deli 
zioso che unisce I utile (ovvero i gelati) al dilettevole 

Situato dalle parti del Fontanone dei Gianicolo il locale è 
provvisto di un giardino dove comodamente seduti è possib le 
sorbire effervescenti cocktail e long drink nonché gustare iper 
calorici gelati m attesa che sopraggiunga un refolo di Ponenti 
no Ma al «Videogelato» oltreché le meraviglie perii palato ce 
dell altro In particolare il futuribile spazio è dotato di sei moni 
tor che dalle 20 30 ali una di notte trasmettono di tutto un pò 11 
cartellone di video non e però casuale ma frutto di un accura 
ta selezione operata da «Soft Video» 

Al chiar di luna assaporando semifreddi al tampone bana 
na e fragola ecco i clip sulld danza moderna Da Bejart fino a 
Decofles sarà dunque un turbinio di piroette pose plastiche ed 
acrobazie sulle punte Se invece vi intriga la grafica compiile 
rizzata e Max Headroom è il vostro presentatore preferito di 
•Vtdeogelato» incontrerete anche lui Inoltre saranno trasmessi 
brevissimi cortometraggi che spezzano un programma e I altro 
nei palinsesti televisivi di mezza Europa 

Insomma al «Videogelalo» avrete modo di provare il piacere 
dell occhio unitamente a quello delle papille Se il btnom o vi 
piace fino al 20 settembre in Via Garibaldi 30 ii «Videogelato vi 
attende QDan Am 

stre e gassose che sgorgano 
dal terreno già ricolme del lo 
ro ^carico di zolfo Le acque 
solfuree benefiche e curative 
I acqua -sorta» come te chia 
mano da generazioni i tiburti 
ni Sono li le Terme a 20 chi 
lometn da Roma a fianco dei 
la -consolare» che arriva a Pe 
scara proprio nel punto in cut 
le truppe tedesche si dice in 
crociarono re Vittorio Ena 
nuele e corte che fuggivano 
precipitosamente dalla citta 
Sono II le Terme dall acqua 
curativa che con il tempo 
hanno perso H fascino di una 
stona «nobile ma sono inva 
se nei mesi estivi da frotte di 
ragazzi mamme con i bambi 
ni playboy «da spiaggia» che 
si accontentano di esercitare 
ai bordi delle piscine Sono 11 
le Terme che da anni fanno 
vagheggiare lo sviluppo turisti 

co della zona che non e è mai 
stato e tengono alti gii -appetì 
ti- del partito dei mattoni 
pronto al primo cenno di as 
senso per rovesciare valan 
ghe di cemento per costnure 
case alberghi parcheggi e 
ogni -mal» di Dio che cancel 
lerebbe il fascino «residuale» 
di una campagna quella ti 
burtina cosi ambita agli anti 
chi romani per costruire le lo 
ro ville che Catullo si lamenta 
va in un carme che i suoi ne 
mici sparlavano di lui dicendo 
che aveva la residenza estiva 
nella Sabina una zona di se 
ne B e non nel Tiburtino Ca 
tulio si ritiene aveva una villa 
di «confine ma lui voleva a 
tutti i costi che si dicesse che 
era nel temtono di Tivoli im 
maginava forse che Adriano 
1 imperatore avrebbe trasfor 
mato tempo dopo quelle pen 

dici in un luogo d incinto e 
contemplazione 

Sono 11 le Terme a pochi 
chllometn dai bagni antichi le 
Terme di Nerone nelle cui ac 
que si immergevano impera 
tori romani consoli e condot 
tien E secoli dopo cardinali 
e prelati oortati li in pompa 
magna da carrozze e servito 
n Davanti a quelle acque a! 
buie passava con la diligenza 
Franz Liszt quando correva a 
rifugiarsi a villa d D,te lontano 
dal chiasso e dalla mondani 
tà «Ma che puzza sembrano 
uova marce» continua il ritor 
nello Venti chilometri solo 
venti per vedere che qnei pò 
sti valgono ancora nonostan 
te tutto qualcosina di più de 
gli ameni luoghi annebbiati 
dallo scarico dei diesel Eppoi 
si può sognare pensando a 
poeti e imperatori 

• APPUNTAMENTI • • 
Festival Pontino Oggi e doma­

ni ultimi dus appuntammo 
con il 25" festi\al stasera 
ore 21 al Castello Castani 
di Sermoneta si esibirà II 
pianista Charles Roseo 
docente alla State Unlver-
s ty di New York • musico­
logo di fama internuiona* 
le domenica il gruppo Ca­
merata Carme conclude 
con un concerto in omag­
gio a Ennio Morrlcone 

Scultura In -ferro Oggi alle 
ore 19 a Civitella d Agita­
no il critico d arte Massi­
mo Carboni presentare al 
pubblico ta scultura In ferro 
donata al Comune da Giù 
seppe Uncini e collocata 
sul Belvedere Sarà pre­
sente l autore La realizza­
zione si inserisce nell am­
bito delle attività legate al 
Progetto Civitella d Agita­

no che da tre anni coin­
volge in questo centro dal 
Viterbese artisti e studenti 
provenienti da varie nazio­
ni europee 

Cuba musica y patatona Dal 
13 lugi o tutti l giovedì alle 
ore 19 30 sulla frequenze 
97 000 e 105 550 di Italia 
Radio I Associazione ro­
mana d amicizia Italia Cu­
ba cura la rubrica Cuba 
musica y palabras» (pagi­
ne musicali e letterarie e 
Interventi in diretta di atu-
d osi cubani e no sulla cul­
tura la politica e I econo­
mia dell isola latino-ameri­
cana) 

DanzEirurla Stagione di dan­
za e balletto nelle diverse 
località della Tuscia Inizio 
oggi a Marta con il gruppo 
Teatro Koros» 

L Artesiana II ristorante di via 
della Penitenza si è «tra­
sferito nello spazio Teve­
re Jazz Club di Castel S 
Angelo Sessanta posi) per 
un ott ma cucina dalla ore 
20 f no ali una di notte 

• MOSTRE mmamm 
Pop Art La collezione Sonna-

bend opere dal 1950 ad 
oggi di produzione euro­
pea e americana Galleria 
nazionale d arte moderna 
Viale delie Beile Arti 131 
O e 9 14 lunedi chiuso Fi­
no al 2 ottobre 

Gianni Dessi Un piccolo nu­
mero d dipinti di uno degli 
art su più apprezzati fra le 
ult me generazioni Galle 
r a Sparone via di Palla-
corda 15 Orario 11 13 17-
20 Fino al 30 luglio 

• NEL PARTITO BBBIBBBBI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Festa dell Unità di Caatolvar-
de Alle 20 30 dibattito su 
Roma con Del Fattore Ore 
21 pista grande con I or 
chestra «Scacco Matto-* 
ore 21 spazio giovani di­
scoteca 

Festa dell Unità d) Fiumicino. 
Alle ore 19 30 dibattito sul 
se TV z o di leva con Zlnga-
retti 

Festa dell Unità di Trullo Mon-
tecucco Alle ore 19 30 co­
mizio con Napoletano 
COMITATO RLGIONALE 

Federazione Castali! Prose 
guonoleFU di MonteCom-
patri Lari ano Carpinolo 
Lavìn o Genzano Ardea 
ore 20 d battito su questio­
ni amm ve locali Labico 
ore 18 apre F U Con incon­
tro dibattito su problemi di 
Colle Spina (Attieni Ceca-
re) 

Federazione Civitavecchia Al­
luni ere inizia FU S Se 
vera e Angulttara continua 
FU 

Federazione Prosinone. Pro­
seguono FU di Castreo 
dei Volsci Aquino S Gior­
gio a Uri Patrica F U ore 
21 comizio (Da Santis) In 
Fed ore 9 «Giornata di di­
battito delle donne» (G Ro­
dano F Cipnani 

Federazione di Watt Selci F U 
ore 22 assemblea Fgcl su 
«Reddito mimmo garantito-
(S Berrett ni) Taloccl F U 
ore 21 comizio (A Marre-
ri ) 5 Rutna continua F U 
Magi ano F U comizio 
(Vetere) 

Federazione Tivoli Continua­
no le FU di Montetlavio, 
Filacciano e Arsoti 

• PICCOLA CRONACA • 
Nozze Oggi alle ore 12 30 

nel Comune di Albano 
si sposano l compagni 
Rita Paciaronl e Antonio 
Di Paolo Alla felice 
coppia tanti auguri dalla 
sezioni di Frascati e dt 
Pavona dalle Federa­
zioni Pei e Fgcl del Ca­
stelli del Comitato ra­
gionale e dell Unità 

In ricordo Un mese fa mo­
riva Cario Marconi Lo 
ricorda il figlio (dillo che 
sottoscrive per t Unita 

l'Unità 
Sabato 

29 luglio 1989 21 



TELEROMA 80 

Or* I «Fiore selvaggio», no-
vela, 10 .Mod Squad., tele-
(llm, 11 Spy Force, U -Mary 
Tyler Moore-, telefilm, 14.30 
«Fiore selvaggio-, novela, 
15.10 Cartone, 11 Zecchino 
d'oro, I l «Spy Force», tele!, 
11,30 «Flore selvaggio», no­
vela, W.SO «Volo su Marte», 
(Dm, 93.15 «La donna il ses­
so il superuomo», film 

OBR 

Ora 10 Buongiorno donna, 
12 «Mod Squad» telefilm, 13 
•Giorno per giorno» tele­
film 13.30 «La vigna di uve 
nere», sceneggiato, 16 «La 
signora dalle due pistole-, 
film, 30 Motor News 20.30 «Il 
giorno dello sciacallo», film, 
22.15 I grandi della lirica 
0.30 -fi grande agguato», 
film - No stop 

TVA 

Ore (.30 II mondo di Berta, 
> 30 Programma per bambi­
ni, 11.30 «Napoli terra d a -
more» film 15 Cartoni ani­
mati 16.30 Redazionale 
16.30 Scienza e cultura, 
20.30 Racconti fantastici di 
Poe, 0.30 -Occhi di giada-, 
film 

• PRIME VISIONI I 
«CAKMYtUU L70D0 

VilSIamira SlPiazza Bologna) 

Tel 426771 

AOMIflAL 

Pinza Vertano s 

«DftlAHO 

Piazza Cavour 22 

«ICIOHE 

VliL di Lesina 39 

MWMCfATOflISEXV 
ViaMontebello 101 

L e ooo 
Tel 651195 

L.eooo 

Tel 3211196 

L6000 
Tel 8380930 

1 5 ora 

Tel 4941290 

A N I M M D E L 7 00O 

Accademia degli Agiati 57 

lei 5*08901 

AMERICA 

VlaN del Grande e 

ABCHIMC0I 

Via Archimede 71 

MttITON 

Via Cicerone 19 

AHISTON» 

Galleria Colonna 

ASTBA 

VialuJonro 225 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L7000 

Tel 5816168 

L8000 
Tel 875567 

L 8 000 

Tel 353230 

L8DO0 
Tel 6793267 

L6000 
Tel 8176256 

L 7 000 
Tel 7610656 

L6000 
Tel 6875455 

Chiusura estiva 

0 Nuovo diwmaParadnw di Giusep­

pe Tornatore con Philippe Narrai *8R 

11730-22 30) 

0 H piccolo «avolo di Roberto Beni­

gni con Walter Matlhau Roberto Beni­

gni 11730-2230) 

Chiusura estiva 

Film per adulti 110-1130-16-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Una doma In cantera di Mike Nichols, 

conMelanieGrillllh-BR (1115-22301 

Ne* Veri storiti di M Scorsele F 

CoppolaeW Allen-BR (1730-2230) 

Tap sulle strage di i n s d u y 117-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

LlI'tCllLoit (1730-2230) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta -Lumière- Ziro < 
V degli Scipiom 64 Tel 3581094 (17) Ronn cHti aperti (18) Sellitele 

(20 30) Berlino tlnfonla «1 una capila* 

le (22 30) 
Sala grande R planata aehngglo (17) 

Stiiheipeera e coleilone (18 30) La 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

•AR6ERINI 

Piazza Barberini 25 

•LUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

CAFITOL 

VlaG Sacconi 39 

CAFRANICA 

PlazzaCapramca 101 

CAPRANICHETTA 

PzaMohtecitono 125 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 7000 
Tel 347592 

L8000 

Tel 4751707 

L5000 
Tel 4743936 

L 7000 

Tel 393260 

L8000 

Tel 6792465 

L8000 

Tel 6796957 

L 5000 
Tel 3651607 

COLA DI RENZO L8000 

PiazzaColadi Rienzo 68 Tel 687B303 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

EM6A99V 

ViaStoppani 7 

L 5 000 

Tel 295606 

L8000 

Tel 6676652 

L6000 

Tel 670245 

EMPIRE L 8 000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 857719 

EMPIRE 2 

V lo dell Esercito 44 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

ETOILE 

Piazza In Lucina 41 

EURCINE 
vìa LISI! 32 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

EXCELSIOR 

VlaBV del Carmelo 2 

FARNESE 
Campo de Fiori 

FIAMMA 
VlaBissolall 51 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREGORY 
VlaGregoroVII 180 

HOUDAV 
Largo B Marcello 1 

INDUNO 
ViaG Indulto 

KING 
Via Fogliano 37 

L8000 

Tel 5010652) 

L 5000 
Tel 582884 

L 6000 
Tel 6676125 

L 8000 

Tel 5910986 

L 6 000 

Tel 865736 

L6000 

Tel 5982296 

L6000 
Tel 6B64395 

L atra 

Tel 4751100 

L7 000 
Tel 582848 

L 7 000 

Tel 664149 

L 7 000 
Tel 7596602 

L 6000 

Tel 6380600 

L 6000 

Tel 658326 

L 7 000 

Tel 562495 

L 6000 

Tel 6319541 

piccola ladra (20 30) Diva (22 30) 

Chiusura estiva 

Mesquerade di Bob Swaim con Rob 

Loire MegTIIIv-G (17-22 30) 

Film per adulti (16-2230) 

Chiusura estiva 

1 mie) amici sono aimpatiel di Bertrand 
Tavermer conMichel Piccoli Christine 
Pascal BR (18 22301 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per adeguamento struttura 

Chiusura estiva 

O Romuald a «toilette di Colme Ser-
reau con Daniel Auteuil Firmine Ri-
chard-BR (16-2230) 

Chiuso per restauro 

Cimitero vhrante di Mary Lambert- H 
(1630-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Q Raln Man di Barry Levinson con 
DustmHollman DR (17 20-2230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Matador (1715-2230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

K» Y per sempre di Marco Risi con Mi 
chele Placido Claudio Amendola OR 

(1645-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estivs 

Chiusura estiva 

Patty la sera storia di Patricia Hearst -

DR (1730-2230) 

Chiusura estiva 

C Ladri di aaponette di e con Mauri­

zio Nichetli BR (1730-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 8 000 Chiuso per adeguamento struttura 

Tel i 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

MERCURV L 5000 
Via di Porla Castello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L8000 

Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON L 6 000 

ViaVlIerbo 11 Tel 869493 

M0DEHNETTA L 5000 

Piazza Repubblii-a 44 Tel 460285 

MODERNO L 5 000 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

NEW YORK 

ViadelleCave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO L 5 000 
Vicolo del Piede 10 Tel 5803622 

PRESIDENT L 5000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

^'R©MA 
C I N E M A G OTTIMO 

O B U O N O 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante C' Comico D A * Dise­
gni antmati DO. Documentarlo DR Drammatico E Erotico FA 
Fantascenza O Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico S 
Sentimentale SM Storieo-Miiologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 11 «Amore dannato», te-
lenovela 13 «God Mars» te­
lefilm 13 30 «Amore danna­
to» telenoveta 14 30 Ruote 
in pista 17 Mod Squad- te­
lefilm 18 30 «Amore danna­
to- telenove la 20 «La frusta 
e il corpo», film, 22.30 «Per 
amore o per forza» film 

TELETEVERE 

Ore 11 Telefilm 12 Primo-
mercato 1415 I fatti del 
giorno prima edizione 16 I 
fatti del giorno seconda edi­
zione 16 30 Telefilm 19 Ap­
puntamento con gli altri 
sport 19 30 I tatti del giorno 
edizione della sera 21 La 
nostra salute 22 «Invasori», 
film 1 - Monticassi no nel 
cerchio di fuoco» film 

TRE 

Ore ^Telefilm 1130 Tutto 
per voi 13 «Sugar ' carlqnl 
14 Forza Italia* .estate ' 15 
Gumness dei primati 15 30 
«Balbi e Larry due perfetti 
americani», telefilm* 16Ì30 
«ColorJna», te1enovela, 1 * 
«La mamma è sempre la 
mamma», telefilm 18 30 «Il 
supermercato più pazzo del 
mondo» telefilm 

Una vedovi allegri ma non troppo di 
Jonathan Demme con Michelle Pfett 
ter Matthew Modino DR (17 15-2230) 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 

O Nuovo cinemi Pendilo di Giusep­

pe Tornatore con Philippe Noiret BR 

117 30 22 30) 

Mirytln pomo amerlcan tlbld alar E 

(VMIgj (1122 30) 

OUIHINAIE 
Via Nazionale 190 

auiniNETT* 
ViaM Mingnetti s 

REME 
Piazza Sonnlno 

DEI 
Corso Trieste 118 

MALTO 
Via IV Novembre 156 

• i re 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOm 
Via Salaria 31 

R O H I 
Via E Filiberto 175 

«JPERCINEIM 
Via Viminale 53 

L e ooo 
Tel 462653 

l e ooo 
Tel 679001! 

L 6000 
Tel 5810234 

L 6000 
Tel 664165 

1 6 0 0 0 
Tel 6790763 

LSOOO 
Tel 837*91 

LB0OO 
Tel 460683 

L 8 000 
Tel 664X5 

1 6 000 

Tel 7574549 

LSOOO 
Tel 485498 

• VISIONI SUCCESSIVI 
«MBMJOVINELU 
Piazza G Pepe 

«MENE 
Piazza Sempione 18 

«QUILA 
Via L Aquila 7 . 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

NUOVO 
Largo ftsaanghi 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

M U A O I U M 
P zza B Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

13000 
Tel 7313306 

L450O 
Tel «90817 

12000 
Tel 7594951 

L 2 0 0 0 
Tel 7553527 

LSOOO 
Tel 5562350 

I S 0 O 0 
Tel 568116 

L2000 
Tel 464760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L4000 
Tel 620205 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

1 5 0 0 0 
Tel 4827557 

C4m«dlkiMO-E(VM18) {1730-22301 

L'ultima Salame di Ken Russell con 
Glenda Jackson-DR (1715-22301 

0 U f t i u i e w l pericolose di Stephen 
Frears, con dona Malkovich • Dfl 

(17.30-22301 

O Un pesco « m a * Wanda di Char­
les Cncnton con John Cleese Jamie 
LeeCurtis-eP. (17-22301 

• Francesco di Liliana Calvam con 
MickeyRourke DR (15 30-22 301 

Chiusura estiva 

O Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli 
BR (1745-22301 

Chiusura estiva 

• o s e - (1730-2230) 

D Mary per eeftipre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo­
la-OR (1630-22 301 

Particolari vacante di due valklrie E 
IVM18) 

Film per adulti 

Animai ses 

Film per adulti 

Film per adulti (16-2230 

Una paltottote spuntata di 0 Zucker -
BR (17 22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Pomo vacanze con celde blonde - E 
(VM18) (16-2230) 

Film per adulti 

Voglie carnali dlunaignoreperbena-E 
IVM18) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Lia» 
Tel 312283 

SALA A 0 Donne euirodo di una cri­
si di nervi (1730-2050) Bagdad ce> 
le|1910-2230) 
SALA B Lo scambista (17 30-22 30) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

La bambola assassina (1S-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SAIA A O Bssouerade ,di Bob 
Swain w n F t o b l | i p | , M f ( T ) U y - G 

SALA B Un amore, una vita-BR 
(17 2230) 

MADISON L 6 000 SALA A Gli occhi Indiscreti di uno 

ViaCftlabrera 121 Tel 5126926 sconosciuto OR (17 2230) 
SALA B C Inseparabili di Oavid Cro-
nenberg con Jeremy Irons - M 

[16-22 30 

D Marrakech eipress di Gabriele 
Salvatores con Diego Abalanluono -
BR (16 30-22 30) 

QENAZZANO 
PARCO DEGLI ELC1NI 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 000 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Te! 9633147 

Un signore molto vecchio con grandi 
ali di F Birri (21) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Chiusura estiva 

ESEDRA 
Via del Viminale 16 

TIZIANO 
ViaG Reni Tel 392777 

Jon(21) Var|ojiParatflslssa(23) 

BeFraid (20 30-22301 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pallotlini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L 5000 
Tel 5602186 

LSOOO 
Tel 5610750 

LBOOO 
Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 
Piazza della Liberta 19 

Tel 077W60214 

ARENA ROMA 
L mare Cobalo 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L 5000 
Tel 0771460214 

L 4 000 
Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 1 000 
Via M E Lepido Tel 0773 527118 

TERRACINA 
ARENA FONTANA 
V n Roma 64 Tel 0773 701733 

MODERNO 
Via del Rio 25 

TRAIANO 
Via Traiano 16 

ARENA PILLI 
ViaPanlanelle 1 

L 7 000 
Tel 0773 702946 

L 7 000 
Tel 0773 701733 

Tel 0773 727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Una pallottola apuntala (1722301 

Raln Man (17 30-2230) 

Cimitero vivente (1630-22 30) 

La bella addormentata nel bosco 

Bestia Juss 

Cocaina 

Donne sull orlo di una crisi di nervl{21 
23) 

Ho sposato un aliena (2123) 

Un altra donna (20 30-231 

Un grido nelle notte (20 30 23) 

La leggenda del santo bevitore 
(21 23 30) 

NeivVorkstorles (20 30 22 30) 

Una vedova allegra ms non troppo 
(20 30 22 101 

Un pesce di nome Wanda (20 30 22 30) 

SCELTI PER VOI i l l l l l l ! il1!'- : t »! 
O NUOVO CINEMA 

PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il fosti* 

vai di Cannes in una versione 

lievemente accorciata (ora dura 

due ore) -Muovo Cinema Para­

diso- ha conosciuto finalmente il 

successo che avrebbe meritato 

fin dati inizio É un film tresco 

che cerca {e trova) la commozio­

ne con mezzi sinceri Ed è so­

prattutto un messaggio d amore 

al cinema di una volta visto nel­

le sale e non davanti al piccolo 

schermo televisivo Tote regista 

di successo torna da Roma nel 

piccolo paesino siciliano dove è 

cresciuto Si reca al funerale di 

Alfredo ti vecchio proiezionista 

del cinemino locale che lo iniziò, 

anni prima ali amore per 1 film 

Per Totò è un viaggio nel passa­

to che lo porta a ricordare . in­

fanzia le prime emozioni i primi 

amori Bravissimi Philippe Noi­

ret e il piccolo Salvatore Cascio 

ADMIRAL PARIS 

0 PICCOLI EQUIVOCI 

In -diretta- da Cannes ecco ar­

rivare sugli schermi «Piccoli 

equivoci- di Ricky Tognazzi, 

tratto dal la fortunata commedia 

di Claudio Bigagll Alcuni inter­

preti sono cambiati ma resta 

Sergio Castel li tto nel ruolo del-

1 attore disamorato e incostante 

che dopo aver abbandonato 

Francesco continua ad abitare 

nella sua casa Psicodramma in 

interni recitato in presa diretta 

da sei giovani attori in piena for­

ma "Piccoli equivoci» conferma 

lo stato di grazia del nuovo cine­

m a italiano insieme a «Mery per 

sempre» e a -Marrakech Ex­

press», è un film assolutamente 

da non mancare 

RIVOLI 

Gleno Dose John Malkovich e Una Thurmann in una scena del film < Le relazioni pericolone > 

O R O M U A L D * JULIETTE 

Dalla regista di «Tre uomini e 

una culla» un altra commedia 

gustosa che parla con leggerez­

za di temi importanti Romuald è 

un imprenditore dello yogurt gio­

vane e spregiudicato messo nei 

guai da due soci Juliette è una 

donna delle pulizie negra che 

mossa a compassione risolve i 

problemi del padrone Ma nel 

frattempo succedono tante cose 

la più importante delle quali si 

chiama amore Allegro e vivace 

«Romuald & Juliette» affronta la 

questione razziale con invidiabi­

le freschezza il punto di vista è 

rassicurante ma non per questo 

meno importante Belle le musi­

che in stile blues 

EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Calla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden­
te) passa al carcere minorile di 
Palermo dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a l giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen­
te immersione in un universo di 

soprusi dove le leggi mafiose 

non si discutono interpretato da 

un gruppo di straordinari ragaz 

zi presi «dalla strada» il film si 

ispira ali esperienza reale del 

professor Aurelio Grimaldi 

Un opera di impianto quasi neo­

realista Da vedere 

GARDEN SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvato­
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Espress» 
un road movie spiritoso e since­
ro senza le melensaggini tipi­
che del filone rimpatriata Quat­
tro trentenni milanesi obbedi­
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco dove 

giace in galera il loro vecchio 

amico Rudy Portano con loro 30 

milioni che dovrebbero servire a 

ungere le rotelle giuste Con­

trappuntato dalle note bluesy di 

Roberto Ciotti e dalle canzoni di 

Dalla e Do Oregon, «Marrakech 

Espress» e un ottima prova d at­

tori (tutti in presa diretta) e un 

viaggio spesso commovente at­

torno ai lenii dell amicizia 

MAJESTIC 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 
É il primo dei due film (| altro e 
«Valmont» di Milos Forrnan) ispi­
rato al celebre romanzo episto­
lare di Choderlos de Laclos «Lea 
liaisdns dangereuses-.t scritto 

al la yjgilia della Rivoluzione 

francese Lo sceneggia Christo­

pher Hampton, che glà 'ne firmò 

una riduzione teatrale lo dir ige 

Stephen Frears uomo di punta 

del cinema britannico La storia 

libertina delle tresche amorose 

di una marches i • di un viscon­

te, uniti nel (ramare il m a » , d i ­

venta cosi un "veicolo*- peru lcu -

nl del migliori attori ameìjjcanl 

del le u l t ime generazioni Gienn 

Close Michelle Pfelffer e John 

Malkovich 

REALE 

D RAINMAN 

Orso d oro al festival di Berlino, 

candidato alla bellezza di otto 

Oscar é I armai famoso film sul-

I «autismo» Dustm Hoffman 

(biavissimo) vi interpreta il ruolo 

di un uomo che non riesce ad 

avere conlatti con il mondo non 

parla non comunica E un brutto 

giorno suo padre muore ed egli 

si ritrova, affidato al fratello mi­

nore un giovanotto spigliato e 

pieno di vita che 6 apparente­

mente I opposto del parente ma­

lato Eppure fra i due durante 

un viaggio,lungo tutta I America, 

nascono affetto e solidarietà Ac­

canto al superlativo Hoflmin, I 

giovani Tom Cruise e Valerla 

Golmo Dirige Barry Levlnson 

(•Good Mornlng Vietnam», «Pi­

ramide di paura») 

ETOILE 

J 
O INSEPARABILI 

Da un fatto di cronaca avvenuto 

a New York nel primi anni Ses­

santa u n hoirron Inconsueto scrit­

to e direnai d a ' D a v i d Cronen-

berg É la storia di due gemell i 

ginecologi ricchi e famosi, ma 

legati da un rapporto morboso, 

che «ara messo ir) cria) d a una 

donna, un attrjce, affetta da urla 

«mostruosa- deformazione a l le 

ovaie Senza make-up repèllenti 

e sequenze mozzafiato, Cronen-

berg impagina un thriller d alta 

classe, claustrpfoblco e ango­

sciante tutto di parola,. Un bravo 

e Jeremy Irons che si sdoppia 

con grande (mezza complici gli 

strabilianti effetti onici di Lee 

Wilson 

MADINSON (Sala B) 

PUSSICAT L 4 0 0 0 

ViaCairoll 9» Tel 7313300 

Bocche bollenti america", flay girli -E 

(VM16) (112230) 
SPERLONCA 
AUGUSTO 
Via 7 di Nibbio 12 Tel 0771 54644 

Chi ha incantato Rojer Rabbi! (2123) 

• PROSAI 
AGORA' SO (Via della Penitenza 33 

Tei 6530211) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg-
giatadelGiamcolo Tel 5750827) 
Alle 21 30 Le Bachfdl di Plauto di 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Sono in vendita I biglietti al botte­
ghino del teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 tutti i giorni tran 
ne la domenica per lo spettatolo 
di Villa Adriana 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/ A 
Tel 736255) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978) 
Tutte le sere alle 21 Pendone li­
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229-Tel 35336D) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro­
mano 1 Tel 6797205) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di Teatro diretta da Gio­
vanni Battista Diotajuti 

OROLOGIO (Via de) Filippini 17 A -
Tel 6549735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Donne, 
donne, eterni del Spettacolo di 
teatro-danza con la Carovana 
Evento di Arti in Trans 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur Tei 
7013522) 
Alle 21 15 La bisbetica domata di 
W Shakespeare con la Coopera 
tiva La Domiziana Regia di Mas 
simihano Terzo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tei 465095) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moioni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 Vi­
deogame» di Massimiliano e 
Francesco Monni e Marco Magni 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
delta morie e del caso di Augu 
sto Zucchi 
SALA PERFORMANCE alle 
2130 Aria ruvida di Pasculli con 
la Compagnia Aria Ruvida 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI­
CA (Tel 5717243) 
Riposo 

• CAPANNELLEMH 
VILLAGE 

(Ippodromo delle Capanne e 
Tel 79931431 
Alle 21 Amore blu Poesia teatra 
le diretta e interpretata da Riccar­
do Ridi 

• CINEPORTC^HB 

(Via Antonio di S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 
Alle 21 30 Attrazione fatale film 
Alle 23 Concerto con i Caribe 
Alle 0 3 0 Balle spaziali, film 

• ISOLA TIBERINA H 
PALCO CENTRALE 

Alle 21 15 Concerto di Ada Mon-
tellanico, Carla Marcotullie * Me­
rla Pia De Vito 

ELPUERTO 
Alle 22 30 Concerto di musica la 
tino-americana del gruppo Cruz 
delSar Alle 23 Discoteca 

SALA ASSUNTA 
Alle 21 Concerto dì Maria Luisa 
Brumtll e Maurizio D Ovidio Mu­
siche di Mozart 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Stagione estiva vedi Terme di Ca-
racalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Piaz 
za delia Manna 24 Tel 3602676) 
Alle 21 15 Grazie Fred e Ali ita­
liana Spettacoli di danza con la 
compagnia Danza prospettiva 
Musiche di Gershwin e Rossini 
Coreografia di V Biagi 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE­
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 2045 Concerto diretto da 
Frilz Maraffl Musiche di Beetho­
ven Mozart Brahms 

CHIESA DELLA SS. ANNUNZIATA 
(Gaeta) 
Domani alle 21 30 Concerto di V 
Bresciani Musiche di Mozart 
Beethoven Schubert Liszt 

CORTILE LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizie 30) 
Riposo 

CORTILE SA NT IVO ALLA SAPIEN­
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar 
ti 131) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
carcere) 
Riposo 

PALAZZO BORGHESE (Nettuno) 
Domani alle 21 Concerto di Ma­
nuel Barrucco Musiche di de Vi 
see Bach Sor de Falla Rodrigo 
Barnes 

PALAZZO FARNESE 
Riposo 

PALAZZO RUSPOLI (Nemi) 
Alle 21 Concerto con il Good VI-
bet quinte! 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Riposo 

TERME DI CARACALLA (L 60 000 
L 43 C0O L 20 000) 
Alle 21 Tosca di G Puccini Diret 
tore Jan Latham Koen g Maestro 
del coro A D Angelo Orchestra e 
coro del Teatro dell Opera 

VILLA ADRIANA (Tivoli) 
Lunedi alle 21 Le memorie di 
Adriano di M Yourcenar PRIMA 
con Giorgio Albertaz2i e Ere Va 
An Regia di Maurizio Scaparro 

VILLA PAMPKILI (Via Aurelia Ami 
ca 163 Tel 6374514) 
Alle 11 Concerto della banda dei 
Vigili Urbani di Roma Direttore 
Nello Narduzzi Alle 18 Concerto 
del gruppo Musique dans la mai 
son dété con musiche di Haen 
del Dornel e del gruppo Le 
Rossignol» Alle 21 La serva pa 
dronadiD Ci ma rosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giatadelGianicolo Tel 5750827 
8182032) 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -
Tel 58186B5) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio 
LargoGB Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libelta 7) 
Alle 21 30 Concerto dei Prendi 

Klsslng 

EURITMIA (Parco dei Turismo) 
Alle 22 Concerto del 25 Hours 

EURITMIA (Palazzo della Civiltà) 
Riposo 

Riposo 

GROTTAFERRATA (Campo sporti­
vo) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana 12 /A-Ro­
ma-Te l 4821250) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tei 6544934) 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San-
t Angelo) 
Alle 21 Concerto della Rais Sala* 
Orchestra 

TUSITALA (Via del Neofiti 13-9 -
Tel 6783237) 
Chiusura estiva 

VALLE DELL'INFERNO (Via di Vaile 
Auretia 37) 
Riposo 

Festa de l'Unità 
FIUMICINO 

Fiumicino 22 luglio - 6 agosto 1989 
area centro sportivo «V. Cetorelli» 

Tel. 6520369 

BALERA - OSTERIA 
SPAZIO CINEMA 
SPAZIO BAMBINI 

DIBATTITI 

STA m TOSTO 
dal 22 al 30 luglio 

CAMPO SPORTIVO 
USS TRULLO 

Via Montecucco (bus 718/719) 

TUTTE LE SERE 

Festa de l'Unità 
ANGUILLARA 

"INSIEME 
PER CAMBIARE" 

Sabato 29 luglio ore 18,30 
FABIO MUSSI 

incontra i giornalisti su: 
"Il nuovo PCI e la realtà locale" 

Coordina: GIUSEPPE CALDAROLA 

mi mi II Mi illllll 22 l'Unità 
Sabato 
29 luglio 1989 



SPORT 

\ Il Napoli non ha più notizie 
^dell'aigentino e minaccia 
; di deferirlo se non rientrerà 
e in Italia per il 3 agosto 

Tra la società è i? giocatore 
c'è aria di rottura: rispunta 
l'ipotesi de^M»sigll^hei^a, 

congelato l'acquisto di Francescoli 
* »J»At 

Maradona desaparecido 
prepara la Grande Fuga Maradona in vacanza, gradirebbe non rientrare in Italia 

a Contatti troncati tra Maradona, a casa sua a Baires, 
e il Napoli Moggi non ha più notizie del capitano e 

~ nemmeno del suo procuratore Coppola Se, come 
„ parer Maradona non si presentasse in Italia il 3 ago-
« sto potrebbe scattare un defenmento ai suoi danni 
i. che inasprirebbe ulteriormente un rapporto decisa-
'" mente logoro Intanto si rifa sotto il Marsigla che 
?' congela la firma del terzo straniero Francescoli 

LORETTA SILVI 

M MADONNA DI CAMPIGLIO 
* A questo punto è molto diffi 
, Cile credere che il 3 agosto 

ritornerà In Italia e II Napoli 
; comincia a credere d i averlo 
. perso per sempre Maradona 

è a casa sua m Argentina 
t ma per la società parteno 

pea e come scomparso de 
saparecido Ormai è chiaro 
che I argentino ha troncalo 
deliberatamente ogni contat 
to con il Napoli Gli ultimi 
Ira Moggi e Coppola risalgo­
no a più di una set'lmana fa 
poi anche il manager d i Ma 

radona si è reso irreperibile 
«Diego dovrebbe tornare in 
Italia il 3 agosto sarebbe la 
pnma volta se mancasse alla 
parola data» continua a ripe­
tere Moggi con sempre mi ­
nore convinzione Nel caso 
che il capitano non tenesse 
fede agli accordi scatterebbe 
automatico il defenmento 

Intanto sembra che il Mar­
siglia si sia fatto d i nuovo 
avanti i l presidente Tapie ha 
in mano da due mesi il con 
trailo d i Francescoli la c u i 
firma è ancora subordinata 
alla conclusione della traltal-
va Maradona Fin quando i 
campioni d i Francia non uffi­
cializzeranno il terzo stranie­
ro ogni soluzione sembra 

ancora possibile 
t i Napol i se dovesse per­

dere Maradona sembra in 
lenzionato a noti pfcnder 
uno straniero qualunque, 
n o n avendo i n biedtaéssuna 
trattativa •Mafàdóriàpotreb 
be essere sostituito solo dal 
collettive» è i l parere dei d in 
genti La Convinzione è che 
un sostituto di- 'Maradona 
non esista il s u o j u ò ì o in 
questo Narofetórrei>be tra 
I allro-. esse/e I M é r f o da 
Mauro, Ma sarebbe un «pie 
8 ° Se II tagp^dòvesse 
prendere un terzo straniero 
al posto dUMàradona p ò 
Irebbe in d # M ! i y a coprire 
un qualsiasVIlmS -niolo, non 

mi v>' 

quello del «pibe» 
La possibilità d i un divor­

zio tra Maradona e il Napoli 
si va sempre più concretiz­
zando L argentino, come è 
nolo, è legato alla società 
partenopea fino al 93 il Na­
poli lo avrebbe addinltura 
già pagalo sino al '91 Que 
sto non impedisce però di 
pensare ad un dopo Mara 
dona che oggi appare molto 
più vicino di quanto si creda 
La società partenopea vede 
quindi vacillare le certezze 
sbandierale fino a qualche 
giorno fa Nessuno più crede 
ali appuntamento del 3 ago­
sto giorno in c u i I argentino 
dovrebbe recarsi a Merano 

nella clinica del dottor Cha-
not per una cura disintossi­
cante Maradona dopo la 
conclusione della Coppa 
America se ne è tornato a 
casa sua nmandando le so 
spirate vacanze in Polinesia 
Sembra davvero strano che 
nnunci alle fene per presen 
tarsi puntuale a Merano 

La verità è che Diego in 
questo momento non ha 
una precisa strategia Mara 
dona è convinto che sia la 
società a montargli contro 
una campagna stampa ne 
gativa, i l Napoli vede sempre 
il Marsiglia dietro i cornpor 
lamenti impiegabili del capi 
tano L incomunicabilità tra 

Il capitano del Milan non si tira indietro: «Per me è iniziato un ciclo che segnerà 
la storia del calcio, con il nostro collettivo possiamo centrare gli obiettivi in Italia e in Europa» 

Franz Baresi gioca all'asso prende tutto 
Franco Baresi, 29 anni capitano del Milan, parla 
di se stesso e di questa intensissima stagione che 
sta per cominciare «Il Milan può tranquillamente 
puntare a tutti gii obiettivi» «Una panchina troppo 
lunga? Non credo, l'anno scorso tutti ci accusava­
no del contrario» «Favorita è ancora l'Inter poi 
Milan, Nàpoli e Sampdona» La violenza «Noi gio­
catori non dobbiamo fare gli isterici» 

| DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O CECCARELLI 

H MILANELLO Ventinove 
- anni A dirlo cosi sono pochi 

pochissimi appena un accon 
to di vita Pensando a Franco 

""Baresi capitano carismatico 
del Milan sembrano invece la 
cima di una montagna da ot 

% tornila Non perché sia anzi 
tempo invecchiato si qua e 
là sotto il ciuffo castano 
spunta qualche piccola ruga 
ma è roba da poco La que 
stione è un altra che Franco 
Baresi nassMme gli ultimi dieci 
anni - e che anni lo sappiamo 
- della storia del Milan Cosi 

• quello che era il timido «pisci 
nin» di bottega è divent ito un 
monumento in carne issa e 
pantaloncini della squadra 

" rossonera In qualcosa gli an 
ni lo hanno un pò cambiato 
l e parole per esempio none 

1 più necessario tirargliele fuori 
con le pinze Non che sia d i 
ventato un ciacolone però 
dopo un opportuno riscalda 

• mento qualcosa comincia ad 
uscire prima dei brevi borbot 
Ili poi dopo qualche risposta 
più articolata ti accorai che 
non è vero che abbia litigato 
con le parole «Non sono un 
musone» dice «Piuttosto un 
introverso che e impiega un 
pò prima di sciogliersi» 

Senta Baresi cominciamo 
da questo Milan extralarge 
una rosa di 26 giocatori non è 
eccessiva'' Non c e il rischio 
che il partehinone a un certo 
punto si surriscaldi'' «Non ere 

Vanenburg 

Annuncio 
di Viola: 

L «È nostro» 
• I PINZOLO II presidente 
della Roma Dino Viola è 
piombato ieri mattina nel riti 
ro romanista di Pinzolo *L o 
tandese Vanenburg - ha detto 
- è il terzo straniero della Ro 
ma» Dunque finalmente ta 
società capitolina ha raggiun 
to il sospirato tornante che so 
stltuirà Renato9 Pare invece di 
no ci sono ancora ostacoli in 
Olanda che sta cercando di ri 
muovere il diesse Emiliano 
Mascetti II Psv Eindhoven sta 
cercando in tutti i modi di trai 

t tenere il suo numero 7 Ieri i 
dirigenti del club olandese si 
sono incontrati col manager 
del giocatore Apollonius Al 
momento Vanenburg è inten 
zionato a trasferirsi in Italia 
Oggi Mascotti entrerà in azto 
ne l offèrta romanista è di 7 
miliardi e mezzo al Psv e di 
600 milioni ali anno al gioca 
tore 

do Penso anzi che ci sia pò 
sto per tutti Questa, sarà una 
stagione intensissima cam 
pionato coppe infine i Mon 
diali 11 turn over in cèrti casi 
è un ottimo antidoto allo 
stress Poi tutti i giocaton che 
sono venuti qui sanno che de 
vono avere un minimo di pa 
zienza sono consapevoli del 
loro ruolo Inoltre a sentir 

Suesti discorsi mi viene quasi 
a ridere vi ricordate le criti 

che dell inverno scorso7 Beh 
ci accusavano di essere una 
fuoriserie senza pezzi di n 
cambio SI insomma che 
non potevamo contare su de) 
le riserve affidabili Adesso le 
abbiamo e il disco si è inverti 
to Per questo rido » 

E come va con 1 nuovi am 
vat i ' Come li avete accolti7 Si 
sono integrati bene' «Nessun 
problema Molli come Borgo-
novo e Massaro li conosceva 
mo già Con gli altri abbiamo 
cercato d i farli sentire subito a 
loro agio Ma in questa squa 
dra è difficile che si creino 
problemi d i convivenza tra i 
giocaton Magari fuori dal 
campo non siamo armassi 
mi non usciamo tutti i giorni 
a cena però siamo ugual 
mente un gruppo molto affla 
lato che sta bene insieme» 

Questa dicono tutti sarà 
stagione speciale per gli impe 
gni che propone 11 calendano 
L appuntamento di giugno col 
Mondiale non vi deconcentre 

Aleinikov 

Ora diventa 
un intrigo 
diplomatico 
M I GENOVA Sergei Memi 
kov il giocatore della Dinamo 
di Minsk che fino a pochi gior 
ni fa pareva acquistalo dal Gè 
noa sta diventando un intrigo 
internazionale Nella trattativa 
si è infatti inserita la società 
italo sovietica Simod che a 
Padova ha costituito un ufficio 
che fa da tramite negli acqui 
sti di giocatori provenienti dai 
1 Urss La Simod che da gio 
vedi ha in consegna Aleini 
kov vorrebbe rmegoziare i l 
contratto del giocatore appor 
tandovi naturalmente degli 
aumenti La società rossoblu 
convinta della bontà della sua 
trattativa ha informato Feder 
calcio e Lega per prevenire >il 
legittimi tentativi di trasferì 
mento del giocatore ad altro 
club- Ma in serata è intervenu 
to il direttore amministrativo 
della Dinamo Leonid Garay 
«Nessun contratto col Genoa 
Aleinikov è tuttora della Dina 
mo 

rà durante 1 anno7 «Dico la ve 
ntà adesso io al Mondiale 
non ci penso proprio E credo 
che sta cosi anche per gli altri 
nazionali del Milan lo preferì 
sco vivere alla giornata salta 
re un ostacolo per volta» 

Rigiriamo la domanda con 
una squadra cosi puntate a 
tutto o selezionerete gli obiet 
tivi? L anno scorso peresem 
pio ad un certo punto Sacchi 
disse che nnunciava al cam 
pionato «Ci credo I anno 
scorso I Inter volava e noi con 
lutti quegli infortuni non le te 
nevamo il passo Quest anno 
vi assicuro che pat iamo sen 
za rinunciare a niente Una 
squadra come il Milan può 
tranquillamente puntare a tutti 
gli obiettivi Dirò di più credo 
per noi che sia iniziato uno di 
quei cicli che segnano la sto 
ria del calcio» 

Parliamo dell Inter 1*1 co 
me la vede7 Ancora stratosfe 
nca o un tantino pm terrestre7 

*L anno scorso, ammetto I In 
ter ci ha colto di sorpresa For 
se ali inizio 1 abbiamo presa 
sottogamba Comunque e lo 
dimostrano le cifre ha dispu 
tato un anno eccezionale 
Quest anno come anche il 
Napoli e la 'Sampdona ta 
squadra di Trapattoni è cam 
biata poco Klinsmann è bra 
vo ma non modifica le carat 
tenstiche complessive Sulla 
carta io la metto ancora co 
me favorita Certo poi lo «cu 
dptto comporta vaniaggi e 
svantaggi JU - . 

Cioè? Mica dirà che lo scu 
detto logora e che quindi è 
meglio non vincerlo' «Nean 
che a parlarne io lo vorrei 
sempre cuc^o sulla maglia 11 
problema è che gli avversari 

le parti rende pQt la situazio 
ne ancora più confusa Non 
riuscendovi per vie ufficiali il 
Napoli sta cercando di con 
tattare I argentino tramite de* 
gli amici E impensabile che 
attenda il fatidico tre agosto 
con le mani in mano Intanto 
la squadra sembra tranquil 
la Parla per tutti Andrea Car 
nevate uno dei giocatori più 
vicini a Maradona e che ha 
tra 1 altro smentito una certa 
contestazione ai privilegi del 
capitano nel corso dell ulti 
mo summit in casa azzurra 
«Siamo tutti in attesa d i Die 
go stare senza di lui è come 
giocate in uno stadio senza 
pubblico» 

Franco Baresi 
29 anni libero 

del Milan e 
della 

nazionale si 
appresta ad 
affrontare la 
tredicesima 

stagione 
consecutiva 

con la maglia 
rossonera 

quando t incontrano pur di 
batterti fanno i salti mortali 
Comunque I Inter è i avversa 
no più pericoloso poi nel! or 
dine metto Napoli e Sampdo 
ria l i Milan7 Slamo nel grup 
petto tranquilli» 

Un ultima cosa la violenza 
Perché voi Calciatori soprat 
tutto quelli importanti non 
prendete posizione7 

«È una questione difficile 
Quelli che uccidono che pie 
chiano sono dei delinquenti 
che non ascoltano nessuno 
Difatti le partite nemmeno le 
guardano Spesso si attaccano 
fuori dallo stadio Piuttosto» 
dobbiamo imparare a control 
larci Certi atteggiamenti isteri­
ci tipo quelli della finale di 
Coppa Italia accendono? an­
cor più gli animi Spesso pur 
troppo ce ne1 dimentìchia 
mo» 

Anche un «guru» olandese 
nello staff medico rossonero 

Il preparatore atletico del Milan prof Vincenzo Pincollm mentre cura un allenamento 

BMILANELLO Nel grande 
staff tecnico dei Milan e è una 
novità da ieri infatti Theodor 
Trohst il medico-santone 
olandese di Guitti è stato as 
sunto dalla società rossonera 
come consulente sanitario 
Trohst len a Milanello si è di 
mostrato ottimista sulle condì 
ziom di Gulltt che per non for 
zare il ginocchio recentemen 
te operato al menisco sta svol 
gendo una preparazione difle 
renziata «Gullit - ha detto il 
medico olandese - sta bene 
deve solo ricuperare i l tono 
muscolare senza forzare trop 
pò i tempi L intervento al gì 
nocchio è perfettamente nu 
scito si tratta quindi aver solo 
pazienza» Gulltt comunque 
non giocherà nella prima par 

tita (titolan contro riserve ore 
1730) d i domani a Varese 
Oltre ali olandese altn sette 
rossonen daranno forfait Do 
nadoni Borgonovo Evam 
Pullo Verga per infortuni van 
Maidmi e Costacurta invece 
perché raggiungeranno la 
squadra la prossima settima 
na avendo partecipato ai 
mondiali militari Meno preoc 
cupanti di quanto si temesse 
le condizioni d i Roberto Do 
nadoni bloccato da un lieve 
risentimento del legamento 
collaterale del ginocchio de 
stro L ecografia non ha evi 
denziato nessuna infiamma 
zione Infine Evam gli è stata 
tolta I ingessatura alla caviglia 
destra Tempo di ricupero 30 
giorni CDaCe 

Fino al 14 agosto le società ancora prive del terzo straniero 
hanno tempo per rimediare. Rivedremo Hateley e Scifo? 

Straniero riciclato, ultima moda 

Matarrese 
vara oggi 
il piano 
antiviolenza 

Oggi in Federa te lo , u l t imo consigl io federale p n m a 
del le fene estive Numerosi g l i argoment i a l i ord ine de l 
giorno II presidente Matarrese (nul la lo to) illustrerà le 
risultanze del lavoro del la Covisoc sulla situazione f i ­
nanziaria delle società d i sene A e B, d o p o la campa­
gna acquisti e deciderà le sorti d i alcuni c lub d i C an­
cora non in regola da u n punto d i vista economico Ma 
I argomento d i .maggiore interesse riguarderà i l capi to­
lo violenza In Federcalcio si sta mettendo a punto u n 
p iano per mettere u n freno al fenomeno della violenza 
Quasi certa la schedatura dei tifosi probabi le l'allarga­
mento del la responsabil ità oggettiva Nei prossimi gior­
n i c i sarà u n incontro a l ministero degli Interni tra i l m i ­
nistro Gava e Matarrese, 

Nizzoia e 
capi tifosi 
d'accordo sulle 
schedature 

I l presidente del la Lega 
Luciano Nizzoia ha avuto 
un incontro c o n la federa­
zione italiana sostenitori 
squadre d i calc io per cer­
care di stabilire un rap-

, ^ ^ M H M ^ ^ ^ ^ H porto c o n la categona che 
in certo senso gestisce la 

tifoseria delle squadre d i calc io Un incontro, che r ien­
tra nell azione preventiva contro la violenza, sempre 
p iù padrona del calc io La federazione sostemton ha 
garantito la massima col laborazione, pronta a fornire i l 
censimento di tutti i c lub italiani e ad evidenziare ed 
emarginare quel le frange di tifosi che non fanno parte 
d i organizzazioni regolan 

Pallavolo, La Pallavolo Mantova ha 
R o r l i i u - n n i ceduto i d int t i sportivi per 
D C I I U S V U I I I disputare i l campionato d i 
SI C o m p r a A l alla società Mediola-
U n D O S t O i n A l n u m Gonzaga dunque , 

r quest anno la squadra 
m ^ ^ m m ^ . mantovana disputerà i l 

campionato d i B l a l posto 
del Medio lanum Anche tre giocatori si trasferiranno da 
Mantova a Mi lano Carretti Bertolmi e Bonora L accor­
do è stato raggiunto len a Mi lano al termine di una r iu­
n ione cu i hanno preso parte i dir igenti delle due socie­
tà e i rappresentanti della Fimnvest la f inanziaria d i 
Berlusconi «Quest operazione - h a n n o detto gli uomi ­
ni Fininves' - nentra nel disegno più amp io d i creare, 
non solo a Mi lano m a in tutta la Lombardia - u n vasto 
movimento sportivo d i base trascinato da un vertice d i 
p r imo piano» 

È arrivato 
Derticya 
il Tyson 
del pallone 

Oscar Alberto Dertycia è 
arrivato ieri in Italia, cen­
travanti ventiquattrenne 
che nel prossimo camp io ­
nato giocherà c o n la ma­
glia viola del la Fiorentina 

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ Dertycia era accompa­
gnato da l presidente e da l 

vicepresidente della sua ex squadra I Argentinos Ju­
nior Parlando d i sé, l'attaccante ha nbadito la sua fa­
m a d i calciatore rude «Dicono che sia il Tyson de l ca l ­
c io Un esagerazione Ho soltanto un grande tempera­
mento agonistico sono forte fisicamente e m i piace il 
ca lc io i tal iano perché è atletico» D o p o le p n m e d i ­
chiarazioni , i l giocatore è partito per Firenze, dove oggi 
sarà presentato al la stampa Subito d o p o raggiungerà I 
nuovi compagm nel r i t i ro d i Castel de l Piano, dove si 
tratterrà per dieci giorni Quind i ntomerà a Buenos A i ­
res per andare a prendere la mogl ie e trasferir» def in i ­
t ivamente in Italia 

• N R I C O C O N T I 

BREVISSIME 

Tenn is . Sandra Cecchini ha raggiunto le semifinali del torneo 
di Bastad (Svezia) battendola Dahlman 6/4 6/2 semifinali 
anche per Paolo Cane agli Open d Olanda con la vittoria su 
Chesnokov per 7/5 1/6 6/4 

Vela. I imbarcazione di Tneste ha vinto a Gaeta 1 ottava tappa 
del Giro d Italia i l «Città d i Minsk» continua a guidare la gra 
duatona generale 

Un ivers iad i . Cenoni Numa Borei la. Pavoni Tilli Sono alcuni 
degli azzurri (113 atleti in tutto) che parteciperanno alle 
Universiadi in "formato ridotto» di Duisburg solo 4 discipli 
ne canottaggio atletica basket e scherma 

Basket. Lata statunitense Date Solornon (31 anni 2 0 3 ) è il 
nuovo straniero dell Alno Fabriano 
Over 34 . Gli azzurri del calcio «over 34» sconfitti 3 1 dalla 
Polonia sono siati eliminati dal Master d i Copenaghen 

Maradona-Dlaz . Il tentativo di far riappacificare a Buenos A i 
res Diaz e Maradona «è fallito per colpa di quest ult imo che 
ha trovato mille scuse* lo ha scritto ieri i l quotidiano argen 
tino «El Grafico» 

LO SPORT IN TV 

Raidue 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 23 30 Notte 
sport 

Ra i t re . 12 55 Automobilismo prove del Gp d i Germania 

Odeon . 14 Forza Italia Estate (replica) 23 Top moton 

Trac. 13 Automobilismo da Hockenheim Gp d i Germania 
14 05 Sport show 22 Calcio 89 Lverpooi Everton 

Te lecapod la t r la . 1340 Campo base 1530 Calcio Bayem 
Monaco Numberg 17 15 Tennis finale Flushing Meadows 
1980 (replica) 19 Juke box (replica) 19 30 Calcio (repli 
ca) 21 15 Automobilismo speciale Gp di Hockenheim 22 
Pallavolo 23 Sport spettacolo 

§ • ROMA Ancora due settimane per i ri 
tardatan il 1-1 agosto scadrà il termine 
per acquistare calciatori stranieri Sono 
sette le società che ancora possono com 
prare per otto posti disponibili II caso 
più eclatante riguarda naturalmente la 
Juventus che da un paio d anni am\a a 
questo appuntamento sempre col grup 
pò dei ritardatari e con debito fiatone 
Dopo aver inseguito inutilmente Mikai l ì * 
chenko e Dunga Bomperti ha lasciato 
perdere anche la pista tedesca che con 
duceva ad Hassler tuttavia a Zoff è 
chiaro a tutti I «incontrista- serve davvero 
Sul taccuino ci sono ancora gh olandesi 
Wln te r e Van Aer le e soprattulto il belga 
Emmers in quest ultimo caso un accor 
do di massima col Malines esiste già ma 
Boniperti preferisce aspettare Nelle ulti 
me ore si è parlato anche di A le in ikov 
che la società italo sovietica -Simod è 
pronta a vendere sul mercato italiano in 
questo caso però si tratta di un centro 
campista più tattico che energeo «alla 
Dunga» D altra parte sul mediano della 
Dinamo Minsk credeva di aver messo le 
mani da tempo il Genoa e mentre la so-

In sette a eaccia 
BOLOGNA 

CREMONESE 

GENOA 

JUVENTUS 

ROMA 

UDINESE 

VERONA 

Geovani Kiev 

Dezotti Limpar 

Perdomo Aguilera 

Barros Zavarov 

Voeller Berthold 

Sensini 

Gutlerrez Prytz 

cielà rossoblu sta cercando di rimediare 
si fa sotto anche I Udinese C e da dire 
che il club friulano ha agito sul mercato 
in maniera a dir poco confusionaria di 
tutti gli stranieri annunciati è an i\ alo solo 
il difensore Sensinl Kosenthal è stato 
-tagliato» Batista rifiutato d i Donizet t i 
si son perse le tracce A Mazzia servono 
un centrocampista e un attaccante ma il 
mercato ormai offre ben poco Si parla 
addirittura di Vlncenzlno Sci lo reduce 

anche dalle delusioni francesi In tema di 
-riciclaggi* un nome circola da tempo so 
prattutto nell ambiente bolognese Mark 
Hateley del Monaco Anche in questo 
caso si tratterebbe di un ripiego visto che 
il presidente del Bologna Corioni da set 
timane è impegnato in una estenuante 
trattativa per il romeno Hagi della Stcaua 
Maifredi gradirebbe ma nell eventualità 
da non scartare di un nulla di fatto non 
disdegnerebbe una punta Meglio Hateley 
di Stopyra Poi e è la Roma da due estau 
alla ricerca di un tornante Credeva di 
averlo individuato in Renato ma 1 ultimo 
campionato gli ha dato torto Ci ha prova 
to inutilmente con Sila» adesso è vicina 
ali olandese Vanenburg del Psv 

Restano Verona e Cremonese Entram 
be non hanno molto da spendere 1 vene 
ti avevano in pugno I argentino Ba lbo 
ma hanno lasciato perdere per non nag 
gravar*, un bilancio appena assestalo con 
una forsennata compravendita del diesse 
Landri La Cremonese sta alla finestra sa 
rebbe gradito un jolly difensivo magari 
*in parcheggio Sennò non si fa nulla 

C FZ 

Sui laghi novaresi con la Festa de l'Unità 
BORGOMANERO - DAL 25/8 AL 3/9/89 
Le sezioni del Pei della zona di Borgomanero, vi propongono di trascorrere una 
piacevole giornata a carattere culturale turist ico, gastronomico nella zona dei laghi 
Maggiore e Orta 

Gli itinerari sono i seguenti 

1 ) B O R G O M A N E R O - O H T A - G I G N E S E - A L P I N O - S T R E S A - B O R G O M A N E R O 
2 ) B O R G O M A N E R O - A R O N A S C A R L O - S T R E S A - O R T A - B O R G O M A N E R O 
3 ) LUOGHI DELLA R E S I S T E N Z A : M E G O L O E F O N O O T O C E 

Le compagne/ i della zona vi faranno da guida sui vostr i 
mezzi (pullmans) e vi illustreranno le caratteristiche storico-culturali e socio-economi­
che del territorio 
Inaio atro turistico ore 9 - Termine" ore 13 - Pranzo ore 13 15 

[menu di specialità locali - PREZZO FISSO: L. 2 6 . 0 0 0 
Prenotazioni entro il 16 «got to . 

Informazioni tu t t i I giorni escluse le domeniche dalle 1 7 . 3 0 alle 1 9 . 3 0 . 
Sabato dalle 1 0 alle 1 2 3 0 al seguente numero 0 3 2 2 / 6 4 3 1 9 3 . 

Illlli l'Unità 
Sabato 

29 luglio 1989 23 



Formula uno 
Domani 
Hockenheim 

SPORT T ! ^ ^ ^ ^ ^ 
Sul circuito tedesco nel primo giorno Mansell terzo, davanti a Berger, 
di prove le vetture italiane dietro ma dopo i test è rientrato ai box 
le solite due velocissime McLaren visibilmente affatìeatoe sofferente 
Senna stacca il compagno Alain Prost Pessimismo nella scuderia di Maranello 

Ferrari, inseguendo gli imprendibili 
Appena si è cominciato a fare sul serio, le spe< 
ranze ferrarisle si sonò dissolte. Ayrton Senna 
istradomina la prima sessione di prove. Sua è la 
pole position provvisoria, con un secondo abbon­
dante di vantaggio su Alain Prost (l'42"300 con» 
tro T43"306). Le Ferrari possono vantare terzo e 
quarto posto, ma a grande distanza e, in più, con 
entrambi i piloti piuttosto malandati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

(•HOCKENHEIM. Il più mal-
! concio dei due è Nigel Man­
sell; una botta secca su un 

: còrdolo, mentre correva alla 
ricerca del miglior tempo, ed 
ora zoppica che (a tenerezza 
a vedersi. Il colpo è arrivato 
alla schiena, da tempo suo 
tallone d'Achille, e per l'ingle­
se è stato un calvario: raggiùn­
to il box, è sceso dalla mac 

; china che si reggeva a stento 
jn,plcdj, pallido e vacillante. 
Ha affidalo la sua schiena al 

: rrtassaggiatore della squadra. 
Un leggero sollievo, ma il do-

i Idre non accenna a sparire e 
lo costringe a trascinare la 
gamba sinistra. Non sta me­
glio Gerhard Berger: le mani, 

i ustionate nell'incidente di 
| Imola, gli dolgono ancora, ed 
r ora anche i muscoli del collo 
i -gli .danno qualche fastidio. 

Eppure ce l'hanno messa 
j tutta per tenere il passo della 

McLaren, confonati dai risul­
tali lusinghieri delle prove dei-
ila settimana passata proprio 
sulla pista di Hockenheim. E. 
In un certo senso, possono 
considerarsi soddisfatti, per­
ché dopo le McLaren ci sono 

• loro due. Ma con un divario 
astrale. Mansell è terzo con 
I 44"020, cioè ad un secondo 
e sette decimi da Senna, Ber­
ger quarto (l'44"467) ad ol­
tre due secondi. E in formula 
I ; se un secondo è molto, due 
secondi sono un'enormità. 
«Non potevamo proprio lare 
di più - commenta sconsolato 
Berger -. SI, io ho commesso 
un, paio di errori, ma i tempi 
sono quelli, non c'è dubbio. 

Ho visto una McLaren in van­
taggio su di nói in ogni punto 
della pista». 

Ammissione poco confor­
tante. E che rintuzza brutal­
mente la più recente ondata 
di ottimismo, le aspettative 
create dai due consecutivi se­
condi posti di Mansell (a Le 
Castellet e a Siiverstone) e, 
appunto, dalle prove della 
scorsa settimana, da quell'in­
credibile, effimero sorpasso di 
giovedì, con il solito Mansell 

Eiù veloce di Senna e Prost. 
eco, si era subito pensato, la 

•cura Fiorio» sta finalmente 
dando i suoi frutti, la.marcia 
di avvicinamento, tra cure'di-
magranti e cure ricostituenti 

Ber il motore, viene premiata. 
a oggi la McLaren non potrà 

più dormire sonni tranquilli: 
un rosso baleno agiterà le sue 
notti. 

Tutta letteratura, e neanche 
di buon livello, viziata alla ra­
dice da sentimentalismo parti­
giano. Ma per un po' tutti 
l'hanno presa per vangelo. 
Compreso Cesare Fiorio, che 
adesso appare in infastidita 
difficoltà, cerca di far marcia 

.indietro e non sa bene neppu­
re lui cosa dire. Parla di circui­
to poco favorévole, mentre si­
no a poche ore prima sem­
brava certo che Hockenheim 
sarebbe stato l'inizio di una ir­
resistibile riscossa, Si cosparge 
il capo di umilissima cenere e 
confessa: -Ci aspettavamo di 
subire» (sottinteso: la superio­
re potenza dei motòri Hon­
da). Si lamenta delle teleca­

mere (che qui a Hockenheim 
son stale installate sulle Ferra­
ri); poi ci ripensa e ammette: 
•Ma non «questo che ci fa 
perdere secondi». 

. .A questo punto, nessuno 
più è in grado di dire cosa fac­
cia perdere secondi alle «ros­
se» e lasci campo libero alla 
McLaren. La Williams, cullata­
si nei sogni dopo la vittoria di 
Thierry Boutsen a Montreal e i 
ripetuti secondi posti di Ric­
cardo Patrese, si.è.persa per. 
strada, ed ora si vede far «ma­
rameo» dalla ritrovata Benet-
ton, quinta nelle prove di' ieri 
con Alessandro Nannini 
(l'45"033), davanti a Patrese 
e Boutsen (rispettivamente 
l'45"062 e l'45"520) e ottava 
con il romano Emanuele Pir­
ro, di un solo millesimo di se­
condo più lento del belga. 

Tutto si riduce ad una riedi­
zione del campionato dello 
scorso anno. Qui ad Hocke­
nheim, salvo imprevisti o rot­
ture, la vittoria andrà a Senna, 
E Alain Prosi vedrà il distacco 
di 20 punti ridurai, ma non in 
maniera preoccupante, per­
ché il secondo posto dovreb­
be assicurarselo. Lui, del re­
sto, aveva già messo le mani 
avanti, prevedendo la vittoria 
di Senna,nel Gran Premio di 
Germania, ma aggiungendo 
sicuro: «Poi verranno > le piste 
Più adatte a me». Solo che 
Senna, quando decide di an­
dare veloce, non si.pone pro­
blemi di; pista, riuscendo ad 
essere più veloce dovunque. 
Per tutti gli altri team non resta 
che il ruolo di spettatori, pos­
sono soltanto mettere in can­
tiere la prossima stagione. 

Albotieto rkommàà 
da un miflesimo 
di secondo-

Record. Oggi il tentativo 
Laggiù qualcuno mi ama 
Enzo Maiorca ìsi t u W 
versò quéìa 106 metri 
H SIRACUSA, Nel mare.i di 
Fontane Bianche,, località bal­
neare; del Siracusano, Enzo 
Majorca tenterà oggi di balte-
re il proprio record mondiale 
di immersione subacquea in 
apnea in. assetto variàbile. Ma­
jorca, 58-anni, rappresentante 
farmaceutico, effettuerà il suo 
tentativo nell'ambito della 
manifestàziorie Siracusa,; ina? 
re pulito», e cercherà di rag­
giungere i 106 metri di profon­
dità. L'anno scorso l'atlèta era 
sceso a 101 metri sotto il livel­
lo del mare, battendo il prece­
dente record del mondo. Nel­
la mattinata di giovedì Major­
ca aveva effettuato i program­
mati test di compensazione in 
vista del tentativo di oggi, 
scendendo, a distanza di mez­
z'ora, per ben due volte ad 
una profondità prima di 40 e, 
successivamente di 50 metri. 
Gli allenamenti del sub siracu­
sano sono stati seguiti, in que­
sti giorni, da numerose imbar­
cazioni, sia da quelle dell'e­
quipe che lo assiste, sia da 
quelle di appassionati e curio­

si sempre pronti à seguire te | | 
pròve del campione del ;nirdn-*>i 
do, un personaggio molto no- j® 
to a Siracusa, città dove vive e < 
lavora. Nei giorni scorsi, una É 
delle due figlie del campione ; 
del mondo, Patrizia, 31 anni, j 
aveva migliorato il f proprio ^ 
precedente primato seferìdert-^ 
do a 47 metri somW$b 1 
del marer in as3ett#>s|™te» a 
cioè senza l'aiuto della za>òr-' 
ra e con il solo ausilio delle; i 
pinne. Patrizia, il 24,luglio. .#» k, 
cosi riuscita a migliorare;-ìl4 
precedente primato della so- , 
rella più piccola, Rossana, 29 ' 
anni, scesa in assetto costante ^ 
fino alla profondità di 45 me- ''^ 
tri. Rossana, ieri, ha riprovato £< 
per la seconda volta ne) giro i 
di pochi giorni, a scendere in i 
assetto variabile, con l'aiutò j | 
della zavorra, fino alla profpn-f 1 
dita di 80 metri. Il suo tentati- ; 
vo, però, è nuovamente falliteli 
per problemi di compensai^ § 
ne. Il tentativo di Enzo Major* 1 
ca si svolgerà alle 8 di questa > 
mattina. ÒN,A$% 

Ayrton Senna ieri ha portato la sua McLaren in pote-position sul circuito tedesco di Hockenheim 

• 1 HOCKENHEIM. Sei centi­
metri e otto millimetri. Uno 
spazio quasi inesistente, un 
millesimo di secondo in termi­
ni di tempo. Un'inezia. Ma 
un'inezia su cui MicheleAIbo-
reto ha messo la prima pietra 
della sua nuova carriera in 
questa tormentata stagione. 
Un millesimo di secondò, sei 
centimetri e otto millimetri lo 
hanno diviso, al termine delle 
prequalìfiche, dal francese 
Vannick Dalmas, ex Lola tra 
l'altro ed ora in forza all'Ags 
in compagnia di Gabriele Tar-
quini. Quel tempo rimediato 
proprio sul finire delle prove, 
hanno consentito ad Alborélo 
di superare Dalmas ed ac­
chiappare cosi l'ultima delle 

quattro poltrone disponibili 
per le prove ufficiali, dove si è 
fermato, per ora, al ventitree­
simo posto. 

«È come avere una pistola 
con un solo colpo ed essere 
costretti a fare centro. Sono 
un meccanismo perfido, infer­
nale queste prequalifiche». 
Ora che il pericolo è superato, 
il pilota può anche abbando­
narsi ai voli pindarici della 
fantasia, inventare e proporre 
immagini per descrivere con 
evidenza ì propri timori, la 
propria angoscia di dover a 
lungo parcheggiare nel limbo 
della Formula 1, in una condi­
zione inevitabile dì obliò pro-

Dura la vita per Michele Al­
bereto, il defenestrato di Ma­
ranello, approdato con qual­
che riserva.e non poche per­
plessità alla corte di, Ken Tyr-
rel, il boscaiolo che lo tenne 
professionalmente a battesi­
mo, costretto poi da incom­
prensioni contrattuali a dare 
l'addio anche al nuovo boss e 
a cercarsi un nuovo datore di 
lavoro e a trovarlo nella Lola 
Larrousse, precipitata nel frat­
tempo tra i dannati della pi­
sta, quelli che in un'ora, ogni 
venerdì mattina, si giocano 
tutto. 

( «Un'ora? Qui ti giochi tutto 
in dieci minuti, a disposizione 
in realtà hai-soltanto un giro. I 

primi cinquanta minuti li ho 
trascorsi provando gli assetti 
con le gomme da gara. Poi, o 
va o la spacca-. E lui, in quei 
dieci minuti, mette in gioco 
tutta la sua reputazione, co­
struita pezzo dopo pezzo, con 
le prime vittorie alla Tyrrel, 
con la chiamata alla Ferrari, 
per volontà del patriarca in 
persona, con quelle vittorie 
che sembravano proiettarlo 
nel firmamento dell'automo­
bilismo. Poi la parabola di­
scendente, la strada percorsa 
a ritroso fino alia Tyrrel, li do­
ve aveva iniziato. 

«Lo scherzò di Tyrrel non lo 
dimenticherò finché campo». 
Lo scherzo di Tyrrel è un ca­

villo contrattuale che lo co­
stringerebbe, lui, pilota della 
Marlboro, ad indossare la tuta 
col marchio della Carnei. Uno 
scherzo che non gli va giù, 
che non è disposto ad accet­
tare. «Pensavo di aver fatto 
patti chiari. Ma Tyrrel si è ag­
grappato ad un'inezia, una 
virgola che cambierebbe il 
senso del nostro accordo». La­
scia Tyrrel e va alla Lola, che 
ha appiedato per scarso ren­
dimento Yannick Dalmas. E il 
destino gli mette davanti pro­
prio Dalmas. Michele lo supe­
ra di un millesimo di secondo, 
sei centimetri e otto millimetri, 
una misura che potrebbe di­
ventare inestimabile nella sua 
nuova camera. 

Vela. Admiral's Cup 
La flotta australiana 
col vento in poppa 
L'Italia in «altomare» 
m COWES (Inghilterra). Do-
pò lo svolgimento della pri­
ma regala, avvenuta a largo 
di Cowes, l'Australia è in te­
sta alla classifica a squadre 
dell'Admiral's Cup. La prova 
di triangolo sulle 24/30 èst,a-
ta vinta dallo scafo inglése 
•Jamarella» che ha precedu­
to i neozelandesi di «Librah» 
e gli inglesi di «Indulgence 
VII». Staccata i'imbaicazipne 
italiana •Bellatrick» di Tom­
maso Chieffi, una delle trein 
gara, che si è piazzata al 
quinto posto. La spedizione 
italiana è completata da 
«Aria» di Enrico Chieffi e 
«Mandrake» di Flavio Favini. 

Le tre rappresentanti au­
straliane, .True blue», «Join 
Venture» e Aladeline's dau-1 
ghler» hanno ottenuto co- * 
munque buoni piazzamenti 
(quarta, decima e tredicesi­
ma) che le hanno consenti- • 
to di balzare in lesta, Questa 
!a classifica della prima rega­
ta: I) Jamarella (Gray -'-
Gbr); 2) Libragli (Lester • 
Nzl); 3) Indulgence (Walker 
- Gbr); 4) True Blue (Luca»,'! 
-,Aus): 5) Matrix (Chieffi. , 
Ita). Classifica generale: 1) ' 
Australia punti 102; 2) Gran » 
Bretagna 99; 3J Nuòva Ze- : 

landa 94; 4) Francia 93; 5) ' 
Norvenia 73 j 
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